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			PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE  ROBERTO GIACHETTI (Vedi RS)
			

			      La seduta comincia alle 10,10.
			

			      La Camera approva il processo verbale della seduta di ieri.
			

			
				Missioni.
				(Vedi RS)
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Comunica che i deputati in missione sono centosei.

			
				Seguito della discussione del disegno di legge: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (A.C. 2994-A ed abbinate).
				(Vedi RS)
			

			      Nella seduta del 14 maggio 2015 si è svolta la discussione sulle linee generali.
			

			      Le Commissioni I e V hanno espresso i prescritti pareri.
			

			
			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Informa l'Assemblea che, in relazione al numero di emendamenti presentati, la Presidenza applicherà l'articolo 85-bis del Regolamento, procedendo a votazioni per principi o riassuntive, ai sensi dell'articolo 85, comma 8, ultimo periodo, fermo restando l'ordinario regime delle preclusioni e delle votazioni a scalare; a tal fine i gruppi MoVimento 5 Stelle, Forza Italia, Sinistra Ecologia Libertà, Lega Nord, il gruppo Misto (per le componenti politiche Alternativa Libera e PSI-PLI) e la deputata Labriola sono stati invitati a segnalare gli emendamenti da porre comunque in votazione.

      Dà quindi conto delle proposte emendative dichiarate inammissibili dalla Presidenza, anche in base al parere espresso dalla V Commissione.

      Avverte inoltre che l'emendamento Santerini 2.134 è stato ritirato dalla presentatrice.

      Avverte infine che la Commissione ha presentato l'emendamento 20.400, in relazione al quale il termine per la presentazione dei subemendamenti è fissato alle 12 di oggi.

			      Decorrono da questo momento i termini regolamentari di preavviso per eventuali votazioni elettroniche.
			

			
			      La seduta, sospesa alle 10,15 è ripresa alle 10,35.
			

			PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE  LUIGI DI MAIO (Vedi RS)
			

			
				
					(Esame dell'articolo 1)
				
				(Vedi RS)
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Avverte che la Commissione ha presentato l'emendamento 2.400, in relazione al quale il termine per la presentazione dei subemendamenti è fissato alle 12 di oggi.

      Avverte inoltre che è stato ritirato l'emendamento Bossa 2.181.

			      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato ARTURO SCOTTO (SEL) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS).
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 1.

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Prende atto che il Governo concorda con il parere espresso dalla relatrice per la maggioranza.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), Relatrice di minoranza. Esprime il parere di minoranza sull'articolo 1.

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.500
				(ex articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda.

			      STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 1.

			
			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Centemero 1.9.
			

			      Interviene sull'emendamento Centemero 1.12. la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Centemero 1.12 e Gelmini 1.13; approva l'emendamento 1.500 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento) e respinge altresì gli emendamenti Chimienti 1.17, Gigli 1.22 e Vezzali 1.23.
			

			      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato ANTONIO PALMIERI (FI-PdL) (Vedi RS). 
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Centemero 1.30 e 1.31.
			

			      Interviene sull'emendamento Centemero 1.32 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Centemero 1.32, 1.33, 1.36 e 1.37, Gigli 1.39 e Centemero 1.41.
			

			      Intervengono per dichiarazione di voto sull'articolo 1 i deputati MARIA GRAZIA ROCCHI (PD) (Vedi RS), SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS), FABIO RAMPELLI (FdI-AN) (Vedi RS) e LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'articolo 1, nel testo emendato.
			

			
			
				
					(Esame dell'articolo 2)
				
				(Vedi RS)
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 2.

			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda.

			      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato CRISTIAN IANNUZZI (Misto) (Vedi RS), che chiede il parere sul suo emendamento 2.144, al quale rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS).
			

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), Relatrice di minoranza. Esprime il parere di minoranza sull'articolo 2.

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sull'emendamento Cristian Iannuzzi 2.144.

			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda con il parere espresso dalla relatrice per la maggioranza sull'emendamento Cristian Iannuzzi 2.144.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), Relatrice di minoranza. Esprime il parere di minoranza sull'emendamento Cristian Iannuzzi 2.144.

			      STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 2.

			
			      Interviene sull'emendamento Marzana 2.5 la deputata MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Marzana 2.5.
			

			      Interviene sull'emendamento Vezzali 2.7 il deputato BRUNO MOLEA (SCpI) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge l'emendamento Vezzali 2.7 ed approva l'emendamento 2.500 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento); respinge quindi l'emendamento Ciracì 2.8.
			

			      Interviene sull'emendamento Centemero 2.15 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge l'emendamento Centemero 2.15 ed approva l'emendamento 2.501 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento); respinge quindi l'emendamento Ciracì 2.16.
			

			      Intervengono sull'emendamento Marzana 2.17 le deputate MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS) e SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Marzana 2.17.
			

			      Intervengono sull'emendamento Chimienti 2.18 le deputate SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS) e MARA CAROCCI (PD) (Vedi RS).
			

			
			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Chimienti 2.18.
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Dà conto di ulteriori proposte emendative ritirate.

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'emendamento Ghizzoni 2.25.
			

			      Intervengono sull'emendamento Pannarale 2.31 le deputate ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS) e SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Pannarale 2.31, Vacca 2.221, Centemero 2.218 e Simonetti 2.34.
			

			      Intervengono sull'emendamento Costantino 2.35 i deputati CELESTE COSTANTINO (SEL) (Vedi RS), MARIA EDERA SPADONI (M5S) (Vedi RS), MARA CAROCCI (PD) (Vedi RS) e GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Costantino 2.35, Giancarlo Giordano 2.36 e Centemero 2.39.
			

			      Interviene sull'emendamento Bruno Bossio 2.46 la deputata VINCENZA BRUNO BOSSIO (PD) (Vedi RS), che lo ritira.
			

			      Interviene sull'emendamento 2.400 della Commissione il deputato LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			
			      La Camera, con votazioni nominali elettronica, approva l'emendamento 2.400 della Commissione e respinge l'emendamento Malpezzi 2.51.
			

			      Intervengono sull'emendamento Santerini 2.63 la deputata MILENA SANTERINI (PI-CD) (Vedi RS), che lo ritira e la deputata FRANCESCA BUSINAROLO (M5S) (Vedi RS) che lo fa suo.
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Santerini 2.63.
			

			      Interviene sull'emendamento Chimienti 2.70 la deputata SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Chimienti 2.70, Luigi Gallo 2.73, Giancarlo Giordano 2.74, Centemero 2.76 e 2.77.
			

			      Interviene sull'emendamento Caparini 2.78 la deputata MILENA SANTERINI (PI-CD) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Caparini 2.78.
			

			      Interviene sull'emendamento Lenzi 2.80 la deputata DONATA LENZI (PD) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, approva l'emendamento Lenzi 2.80, e respinge l'emendamento Luigi Gallo 2.84.
			

			
			      Intervengono sull'emendamento Pisano 2.86 i deputati GIROLAMO PISANO (M5S) (Vedi RS), SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS) e LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Pisano 2.86.
			

			      Intervengono sull'emendamento Pisano 2.87 i deputati GIROLAMO PISANO (M5S) (Vedi RS), UMBERTO D'OTTAVIO (PD) (Vedi RS), DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), MARIA EDERA SPADONI (M5S) (Vedi RS) e LARA RICCIATTI (SEL) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Pisano 2.87.
			

			
			      Intervengono sull'emendamento Pannarale 2.89 i deputati LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS), ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Pannarale 2.89.
			

			      Interviene sull'emendamento Luigi Gallo 2.90 il deputato LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Luigi Gallo 2.90, 2.99 e 2.101, approva l'emendamento 2.502 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento), respinge l'emendamento Luigi Gallo 2.102 ed approva l'emendamento 2.503 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).
			

			      Interviene sull'emendamento Luigi Gallo 2.106 il deputato LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Luigi Gallo 2.106 e Centemero 2.108.
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Dà conto delle intese intercorse fra i gruppi relativamente al prosieguo dei lavori nella giornata odierna ed alla conclusione dell'esame del provvedimento.

			      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato GIANLUCA PINI (LNA) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS).
			

			
			      La seduta, sospesa alle 13,30, è ripresa alle 14,35.
			

			
				Missioni.
				(Vedi RS)
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Comunica che i deputati in missione alla ripresa pomeridiana della seduta sono centotré.

			
				Si riprende la discussione. 
				(Vedi RS)
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Avverte che la Commissione ha presentato l'emendamento 3.400. Dà quindi conto di ulteriori emendamenti ritirati.

			      Interviene sull'emendamento Centemero 2.110 la deputata SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Centemero 2.110 e 2.111, Altieri 2.112, Gelmini 2.113, Centemero 2.119 e 2.136.
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Avverte che la Commissione ha presentato gli emendamenti 6.400, 6.401 e 16.400, in relazione ai quali il termine per la presentazione di subemendamenti è fissato alle 16,30 di oggi.

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, approva l'emendamento 2.504 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento) e respinge gli emendamenti Cristian Iannuzzi 2.144 e Luigi Gallo 2.145.
			

			      Interviene sull'emendamento Vacca 2.152 la deputata SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS).
			

			
			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Vacca 2.152 e Centemero 2.162 ed approva l'emendamento 2.505 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).
			

			      Interviene sull'emendamento Pagano 2.167 il deputato FERDINANDO ADORNATO (AP) (Vedi RS), che preannunzia l'intenzione di ritirarlo, unitamente agli emendamenti Roccella 2.170 e 2.171, e di trasfonderne il contenuto in un ordine del giorno; interviene quindi la Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca STEFANIA GIANNINI
					(Vedi RS).
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Prende atto del ritiro degli emendamenti Pagano 2.167 e Roccella 2.170 e 2.171.

			      Intervengono sull'emendamento Chimienti 2.168 i deputati SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), MARIA EDERA SPADONI (M5S) (Vedi RS) e CRISTIAN IANNUZZI (Misto) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge l'emendamento Chimienti 2.168 ed approva l'emendamento 2.506 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).
			

			
			      Intervengono sull'emendamento Vacca 2.174 i deputati LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS), GIRGIS GIORGIO SORIAL (M5S) (Vedi RS), SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS), MICHELE DELL'ORCO (M5S) (Vedi RS), ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS), MARIA EDERA SPADONI (M5S) (Vedi RS), GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS), SIMONE VALENTE (M5S) (Vedi RS), FRANCO BRUNO (Misto-MAIE-ApI) (Vedi RS), SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), FABIO RAMPELLI (FdI-AN) (Vedi RS), ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), ARCANGELO SANNICANDRO (SEL) (Vedi RS), MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS), RICCARDO NUTI (M5S) (Vedi RS), ANDREA COLLETTI (M5S) (Vedi RS), GIROLAMO PISANO (M5S) (Vedi RS) e VEGA COLONNESE (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge l'emendamento Vacca 2.174, gli identici emendamenti Pannarale 2.175 e Simonetti 2.176, nonché gli emendamenti Centemero 2.179 e Simonetti 2.182.
			

			      Interviene sull'emendamento Giancarlo Giordano 2.183 il relatore di minoranza STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Giancarlo Giordano 2.183, Altieri 2.187, Vezzali 2.194, Altieri 2.204 e Vezzali 2.206.
			

			
			      Intervengono sull'emendamento Marzana 2.207 i deputati MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS)
					DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), MILENA SANTERINI (PI-CD) (Vedi RS) e LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Marzana 2.207.
			

			      Interviene sull'emendamento Simone Valente 2.208 il deputato SIMONE VALENTE (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Simone Valente 2.208 e Toninelli 2.209 ed approva gli emendamenti Ghizzoni 2.212 e 2.507 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).
			

			PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE  ROBERTO GIACHETTI (Vedi RS)
			

			      Interviene la deputata MANUELA GHIZZONI (PD) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Centemero 2.214.
			

			      Intervengono per dichiarazione di voto sull'articolo 2 i deputati MARA CAROCCI (PD) (Vedi RS), LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS) e MILENA SANTERINI (PI-CD) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'articolo 2, nel testo emendato.
			

			
			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sugli articoli aggiuntivi riferiti all'articolo 2.

			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sugli articoli aggiuntivi riferiti all'articolo 2.

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli articoli aggiuntivi Gelmini 2.01 e Centemero 2.02.
			

			      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato ARTURO SCOTTO (SEL) (Vedi RS), che chiede una sospensione della seduta di un'ora.
			

			      Dopo un intervento contrario del deputato GIANLUCA PINI (LNA) (Vedi RS), che propone, in subordine, di sospendere i lavori per trenta minuti, ed uno a favore della deputata SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS), la Camera, con votazione elettronica senza registrazione dei nomi, approva la proposta di sospensione dei lavori dalle 16,30 alle 17,30.
			

			      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato SIMONE VALENTE (M5S) (Vedi RS)
				
			

			
			      La seduta, sospesa alle 16,30, è ripresa alle 17,30.
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Dà conto delle ulteriori proposte emendative dichiarate inammissibili dalla Presidenza in base all'ulteriore parere espresso dalla V Commissione.

			
				
					(Esame articolo 3)
				
				(Vedi RS)
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 3.

			      DAVIDE FARAONE, Sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca.
				(Vedi RS). Concorda.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS) e STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS), Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sugli emendamenti riferiti all'articolo 3.

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Rampelli 3.2, Altieri 3.5, Baldassarre 3.7 e 3.8, Simonetti 3.15; approva quindi l'emendamento Pannarale 3.16, nel testo riformulato, e respinge l'emendamento Chimienti 3.17.
			

			      Intervengono sull'emendamento 3.400 della Commissione i deputati DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS), LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS), ANNA ASCANI (PD) (Vedi RS) e ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, approva gli emendamenti 3.400 della Commissione e 3.500 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).
			

			
			      Intervengono per dichiarazione di voto sull'articolo 3 i deputati ANNA ASCANI (PD) (Vedi RS) e ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'articolo 3, nel testo emendato.
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sugli articoli aggiuntivi riferiti all'articolo 3.

			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS). Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sugli articoli aggiuntivi riferiti all'articolo 3.

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli articoli aggiuntivi Antimo Cesaro 3.01, Bechis 3.02, 3.03, 3.04, 3.05, 3.06, 3.07 e 3.08.
			

			
			
				
					(Esame articolo 4)
				
				(Vedi RS)
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 4.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sugli emendamenti riferiti all'articolo 4.

			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda con il parere della relatrice per la maggioranza.

			      Interviene sull'emendamento Luigi Gallo 4.2 il deputato LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Luigi Gallo 4.2, Barbanti 4.4, Luigi Gallo 4.5, gli identici emendamenti Centemero 4.6 e Caruso 4.7, nonché gli emendamenti Centemero 4.8 (il PRESIDENTE richiama il deputato Lainati), Vacca 4.13; approva quindi l'emendamento 4.500 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento) e respinge gli emendamenti Vacca 4.18, 4.19, 4.20 e 4.21, Palese 4.22, Caruso 4.25 e Vacca 4.26.
			

			
			      Interviene sull'emendamento Pannarale 4.27 il deputato ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Pannarale 4.27 e Squeri 4.28.
			

			      Intervengono sull'emendamento Marzana 4.30 i deputati MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS) e LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Marzana 4.30 e Giancarlo Giordano 4.31.
			

			      Interviene sull'emendamento Marzana 4.34 la deputata MARIA MARZANA (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Marzana 4.34, Squeri 4.35 e Marzana 4.38, approva l'emendamento 4.501 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento), respinge gli emendamenti Luigi Gallo 4.40, Pannarale 4.100, Centemero 4.41 e 4.42.
			

			      Intervengono per dichiarazione di voto sull'articolo 4 i deputati SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS), ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS) e LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'articolo 4, nel testo emendato.
			

			
				
					(Votazione dell'articolo 5)
				
				(Vedi RS)
			

			      Intervengono per dichiarazione di voto sull'articolo 5 i deputati WALTER VERINI (PD) (Vedi RS) e ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, approva l'articolo 5, al quale non sono riferiti emendamenti.
			

			
			
				
					(Esame articolo 6)
				
				(Vedi RS)
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 6.

			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda con il parere della relatrice per la maggioranza.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sugli emendamenti riferiti all'articolo 6.

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Baldassarre 6.1, Gelmini 6.4, Simonetti 6.8, Gelmini 6.9 e respinge l'emendamento 6.400 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).
			

			      Intervengono sull'ordine dei lavori il deputato DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS) e il deputato ETTORE ROSATO (PD) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS).
			

			      Intervengono altresì sull'ordine dei lavori il deputato ROCCO PALESE (FI-PdL) (Vedi RS) e la relatrice per la maggioranza MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS).
			

			
			      Interviene per un richiamo al Regolamento il deputato DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Centemero 6.10 e 6.11; approva quindi l'emendamento 6.500 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Avverte che il seguito dell'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 6 è accantonato.

			
				
					(Esame dell'articolo 7)
				
				(Vedi RS)
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 7.

			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 7.

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Brescia 7.2 e Altieri 7.4.
			

			      Intervengono sull'emendamento Crippa 7.5 i deputati DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), GIUSEPPE STEFANO QUINTARELLI (SCpI) (Vedi RS) e PAOLO COPPOLA (PD) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Crippa 7.5 e Altieri 7.6.
			

			
			      Interviene sull'emendamento Binetti 7.8 la deputata PAOLA BINETTI (AP) (Vedi RS), che lo ritira.
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Avverte che l'emendamento Binetti 7.8 è stato fatto proprio dal gruppo Movimento 5 Stelle.

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Binetti 7.8, fatto proprio dal gruppo Movimento 5 Stelle e Simonetti 7.11.
			

			      Interviene sull'emendamento Luigi Gallo 7.13 il deputato LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazione nominale elettronica, respinge l'emendamento Luigi Gallo 7.13.
			

			      Interviene sull'emendamento Luigi Gallo 7.14 il deputato LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Luigi Gallo 7.14 e 7.15.
			

			      Intervengono sull'emendamento Luigi Gallo 7.17 i deputati LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS) e SIMONE VALENTE (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge l'emendamento Luigi Gallo 7.17. ed approva l'emendamento 7.500 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento); respinge quindi l'emendamento Vacca 7.20.
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Prende atto che l'emendamento Piso 7.25 è stato ritirato dai presentatori.

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Palese 7.27 e D'Uva 7.28.
			

			
			      Intervengono per dichiarazione di voto sull'articolo 7 i deputati ANTONIO PALMIERI (FI-PdL) (Vedi RS) e PAOLO COPPOLA (PD) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, approva l'articolo 7, nel testo emendato, e respinge l'articolo aggiuntivo Vacca 7.03.
			

			
				
					(Esame dell'articolo 8)
				
				(Vedi RS)
			

			      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato LUIGI GALLO (M5S) (Vedi RS).
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Ritiene che si possa procedere con l'esame dell'articolo 8 e rinviare quindi il seguito dell'esame del provvedimento a lunedì prossimo.

			      Intervengono sulla proposta della relatrice i deputati ROCCO PALESE (FI-PdL) (Vedi RS), GIANCARLO GIORDANO (SEL) (Vedi RS) e DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS).
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 8.

			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sulle proposte emendative riferite all'articolo 8.

			
			      Interviene sull'emendamento Gelmini 8.1 la deputata SIMONA FLAVIA MALPEZZI (PD) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge l'emendamento Gelmini 8.1, approva l'emedamento Rocchi 8.2 e respinge l'emendamento Vacca 8.3.
			

			      Interviene sull'ordine dei lavori il deputato DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS) che chiede l'espressione del parere su proposte emendative del suo gruppo.
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, approva l'emendamento 8.500 (ex articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento); respinge gli emendamenti Baldassarre 8.7, Centemero 8.8, Luigi Gallo 8.10 e Vacca 8.13.
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Rispondendo al deputato Crippa, chiede l'espressione del parere sulle proposte emendative segnalate.

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Esprime il parere di maggioranza sulle proposte emendative richiamate.

			
			      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca
				(Vedi RS). Concorda.

			      ANNALISA PANNARALE (SEL) (Vedi RS), STEFANO BORGHESI (LNA) (Vedi RS) e SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS), Relatori di minoranza. Esprimono il parere di minoranza sulle proposte emendative richiamate.

			      Interviene sull'emendamento Chimienti 8.14 la deputata SILVIA CHIMIENTI (M5S) (Vedi RS).
			

			      La Camera, con votazioni nominali elettroniche, respinge gli emendamenti Chimienti 8.14 e Centemero 8.16.
			

			
			      Intervengono sull'emendamento Centemero 8.17 la deputata ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS) e la relatrice per la maggioranza MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), che preannuncia la presentazione di un emendamento della Commissione riferito all'articolo 8, cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS).
			

			      Interviene inoltre per un richiamo al Regolamento il deputato DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), cui rende precisazioni il PRESIDENTE
					(Vedi RS). Interviene nuovamente la relatrice per la maggioranza MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), che chiede l'accantonamento dell'esame dell'emendamento Centemero 8.17, prospettando altresì l'opportunità di una sua riformulazione.
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Prende atto che vi è una richiesta di accantonamento dell'esame dell'emendamento Centemero 8.17.

			      Intervengono sull'ordine dei lavori i deputati GIANLUCA PINI (LNA) (Vedi RS), che chiede di rinviare il seguito dell'esame del provvedimento alla prossima seduta, e ELENA CENTEMERO (FI-PdL) (Vedi RS).
			

			      PRESIDENTE (Vedi RS). Avverte che, al fine di valutare le conseguenze dell'accantonamento dell'emendamento Centemero 8.17, è necessario sospendere brevemente la seduta.

			      La seduta, sospesa alle 20,45, è ripresa alle 20,50.
			

			      MARIA COSCIA (PD) (Vedi RS), Relatrice per la maggioranza. Ritiene opportuno rinviare il seguito dell'esame del provvedimento alla prossima seduta.

			
			      PRESIDENTE (Vedi RS). Rinvia il seguito del dibattito alla seduta di lunedì.

			
				Sull'ordine dei lavori e per la risposta ad uno strumento del sindacato ispettivo.
				(Vedi RS)
			

			      Intervengono sull'ordine dei lavori i deputati MARIA EDERA SPADONI (M5S) (Vedi RS), PIA ELDA LOCATELLI (Misto-PSI-PLI) (Vedi RS), DAVIDE CRIPPA (M5S) (Vedi RS), ANDREA COLLETTI (M5S) (Vedi RS), ASSUNTA TARTAGLIONE (PD) (Vedi RS) e LUCA FRUSONE (M5S) (Vedi RS), che sollecita anche la risposta ad un suo atto di sindacato ispettivo.
			

			
				Ordine del giorno della prossima seduta.
				(Vedi RS)
			

			      PRESIDENTE
				(Vedi RS). Comunica l'ordine del giorno della prossima seduta:

			      Lunedì 18 maggio 2015, alle 11.

			      La seduta termina alle 21,05.
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE  ROBERTO GIACHETTI

      La seduta comincia alle 10,10.

      ANNA MARGHERITA MIOTTO, Segretaria, legge il processo verbale della seduta di ieri.

      PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, il processo verbale si intende approvato.

      (È approvato).

Missioni.

      PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, del Regolamento, i deputati Alli, Dorina Bianchi, Boccia, Bratti, Censore, De Menech, Garavini, Giancarlo Giorgetti, Martella, Morassut, Vargiu, Venittelli e Zampa sono in missione a decorrere dalla seduta odierna.

      I deputati in missione sono complessivamente centosei, come risulta dall'elenco depositato presso la Presidenza e che sarà pubblicato nell’allegato A al resoconto della seduta odierna.

      Ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicate nell’allegato A al resoconto della seduta odierna.

Seguito della discussione del disegno di legge: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (C. 2994-A); e delle abbinate proposte di legge: Caparini ed altri; Antimo Cesaro ed altri; Cimbro ed altri; Vezzali ed altri; Carfagna; Coccia ed altri; Ascani ed altri; Centemero; Paglia ed altri; Iori ed altri; Di Benedetto ed altri; Chimienti ed altri (C. 416-1595-1835-2043-2045-2067-2291-2524-2630-2860-2875-2975) (ore 10,12).

      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n.  2994-A: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; e delle abbinate proposte di legge: Caparini ed altri; Antimo Cesaro ed altri; Cimbro ed altri; Vezzali ed altri; Carfagna; Coccia ed altri; Ascani ed altri; Centemero; Paglia ed altri; Iori ed altri; Di Benedetto ed altri; Chimienti ed altri nn.  416, 1595, 1835, 2043, 2045, 2067, 2291, 2524, 2630, 2860, 2875 e 2975.

      Ricordo che nella seduta del 14 maggio 2015 si è conclusa la discussione sulle linee generali e il rappresentante del Governo è intervenuto in sede di replica, mentre i relatori vi hanno rinunciato.

(Esame degli articoli – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge, nel testo della Commissione.

      Ricordo che, a norma dell'articolo 123-bis, comma 3-bis, ultimo periodo, del Regolamento, gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi dichiarati inammissibili dalla Commissione non possono essere ripresentati in Assemblea e, ove ripresentati, non sono pubblicati. 

      Inoltre, non sono pubblicati, in quanto non ricevibili: gli emendamenti già presentati presso la Commissione, ma in quella sede ritirati; i nuovi emendamenti, non previamente presentati presso la Commissione, riferiti a parti del testo non modificate dalla Commissione stessa, ovvero che non risultino consequenziali rispetto alle modifiche apportate in sede referente.

      Informo l'Assemblea che, in relazione al numero di emendamenti presentati, la Presidenza applicherà l'articolo 85-bis del Regolamento, procedendo, in particolare, a votazioni per principio o riassuntive, ai sensi dell'articolo 85, comma 8, ultimo periodo, ferma restando l'applicazione dell'ordinario regime delle preclusioni e delle votazioni a scalare. A tal fine i gruppi Movimento 5 Stelle, Forza Italia, Sinistra Ecologia Libertà e Lega Nord, gruppo Misto, per le componenti politiche Alternativa Libera e PSI-PLI e la deputata Labriola sono stati invitati a segnalare gli emendamenti da porre comunque in votazione.

      Le Commissioni I (Affari costituzionali) e V (Bilancio) hanno espresso i prescritti pareri (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A), che sono in distribuzione.

      In particolare, la Commissione bilancio ha espresso il parere sul testo del provvedimento e sugli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 7, riservandosi di esprimere successivamente il parere sulle restanti proposte emendative.

      Con riferimento al testo del provvedimento, il parere della Commissione bilancio reca trenta condizioni volte a garantire il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione, che sono in distribuzione e che saranno poste in votazione ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento.

      Con riguardo, invece, alle proposte emendative, sulla base del parere espresso dalla Commissione bilancio, la Presidenza non ritiene ammissibili, a norma dell'articolo 123-bis del Regolamento, in quanto recano nuovi o maggiori oneri finanziari privi di idonea quantificazione e copertura, le seguenti proposte emendative: Chimienti 1.2; Pannarale 1.3; Marzana 1.34; Chimienti 2.66; Caparini 2.75; Costantino 2.82; Chimienti 2.128; Simonetti 2.166; Luigi Gallo 2.195; Chimienti 2.215; Costantino 2.04; Bruno Bossio 3.26; Altieri 4.33; Luigi Gallo 4.39; Centemero 6.5; Palese 6.01; Simonetti 7.7; Vacca 7.02.

      La Presidenza si riserva comunque di pronunciare ulteriori dichiarazioni di inammissibilità nel prosieguo dell'esame del provvedimento.

      Avverto che prima dell'inizio della seduta l'emendamento Santerini 2.134 è stato ritirato dalla presentatrice.

      Avverto che la Commissione ha presentato l'emendamento 20.400, che è in distribuzione e in relazione al quale i termini per la presentazione dei subemendamenti è fissato alle ore 12 di oggi.

Preavviso di votazioni elettroniche (ore 10,15).

      PRESIDENTE. Poiché nel corso della seduta potranno aver luogo votazioni mediante procedimento elettronico, decorrono da questo momento i termini di preavviso di cinque e venti minuti previsti dall'articolo 49, comma 5, del Regolamento.

      Sospendo pertanto la seduta, che riprenderà alle 10,35.

      La seduta, sospesa alle 10,15, è ripresa alle 10,35.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE  LUIGI DI MAIO

Si riprende la discussione.

(Ripresa esame degli articoli – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Riprendiamo il seguito della discussione del disegno di legge n.  2994-A. 

      Avverto che la Commissione ha presentato l'emendamento 2.400, che è in distribuzione, e in riferimento al quale la scadenza per la presentazione di subemendamenti è oggi alle ore 12.

      Avverto che fuori dalla seduta sono stati ritirati gli emendamenti Bossa 2.181, 1.40 e 1.21.

      ARTURO SCOTTO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ARTURO SCOTTO. Signor Presidente, faccio questo intervento per chiedere, avendo anche letto le dichiarazioni di questa mattina del Premier a proposito della volontà di dialogare con il mondo della scuola e di mantenere aperto un filo di confronto, la possibilità per oggi pomeriggio alle 16,30, visto che i sindacati hanno chiesto di incontrare tutti i parlamentari, scrivendo una lettera a ciascuna e ciascuno di noi, di poter sospendere per un'ora o un'ora mezza la seduta, in modo tale da consentire a tutti i colleghi di partecipare a questa assemblea a Piazza del Pantheon, quindi a qualche metro da qui. Sarebbe un atto, da parte di noi parlamentari, di grande sensibilità e di grande rispetto nei confronti di istanze vere del mondo della scuola (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Onorevole Scotto, come lei ben sa, c’è un calendario che è stato approvato dalla Conferenza dei presidenti di gruppo. Poi, ovviamente – ma questo non lo deve stabilire la Presidenza in questo momento –, se c’è l'intesa tra i gruppi per sospensioni pomeridiane, queste sono questioni che con i capigruppo o i delegati d'Aula potrete risolvere o addirittura chiedere alla Presidenza la convocazione di una riunione della Conferenza dei presidenti di gruppo per variare il calendario.

(Esame dell'articolo 1 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 1 e delle proposte emendative ad esso presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Se nessuno chiede di intervenire sul complesso degli emendamenti, invito la relatrice ad esprimere il parere della Commissione. Onorevole Coscia, se per lei va bene, glieli chiamo io, perché alcuni non sono segnalati.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Signor Presidente, faccio presto. Su tutti gli emendamenti vi è l'invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario.

      PRESIDENTE. Prendo atto che il Governo esprime parere conforme a quello della Commissione.

      Pertanto, invito la relatrice di minoranza Pannarale ad esprimere il suo parere.

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Signor Presidente, il mio parere è contrario sugli emendamenti Centemero 1.9, 1.12, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.36, 1.37 e 1.41, nonché sugli emendamenti Gelmini 1.13, Gigli 1.39 e 1.500 della Commissione bilancio.

      Inoltre, esprimo parere favorevole sugli emendamenti Chimienti 1.17 e Gigli 1.22, mentre sull'emendamento Vezzali 1.23 mi rimetto all'aula.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Signor Presidente, intervengo per una precisazione. Il parere sull'emendamento 1.500 è favorevole, perché è una condizione della Commissione bilancio.

      PRESIDENTE. Il Governo ?
 
      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Il parere del Governo è conforme.

      PRESIDENTE. Sta bene. Invito il relatore di minoranza Borghesi ad esprimere il suo parere.

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti Centemero 1.9 e 1.12, Gelmini 1.13, 1.500 della Commissione bilancio, Chimienti 1.17 e Gigli 1.22, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Vezzali 1.23. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Centemero 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.36 e 1.37, Gigli 1.39 e Centemero 1.41.

      PRESIDENTE. Il parere della relatrice di minoranza, onorevole Chimienti ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti Centemero 1.9 e 1.12, Gelmini 1.13 e 1.500 della Commissione bilancio, mentre esprimo parere favorevole sull'emendamento Chimienti 1.17 e mi rimetto all'Aula sull'emendamento Gigli 1.22. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Vezzali 1.23, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Centemero 1.30. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Centemero 1.31, mentre esprimo parere contrario sugli emendamenti Centemero 1.32, 1.33, 1.36 e 1.37, Gigli 1.39 e Centemero 1.41.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Avverto che è stata chiesta la votazione nominale mediante procedimento elettronico.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 1.9, con il parere contrario della Commissione, del Governo, dei relatori di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Centemero, Sannicandro, L'Abbate, Gallinella, Zardini, Frusone, Sgambato, Preziosi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      309            

            Maggioranza      155            

            Hanno votato sì        29                

                Hanno votato no      280                

      Sono in missione 91 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata D'Incecco ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 1.12.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Grazie, Presidente. Qui viene introdotto un principio – che Forza Italia presenterà con tutta una serie di emendamenti, non solo all'articolo 1, ma anche all'articolo 2 e all'articolo 16 – che è il principio del costo standard, il principio di efficienza e di efficacia della spesa pubblica, collegandolo però ai fondi perequativi individuati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Noi, infatti, riteniamo che la spesa per l'istruzione debba essere strettamente collegata all'efficienza e all'efficacia nel raggiungimento degli obiettivi, ma soprattutto debba essere collegata al costo standard, cioè all'attribuzione di una quota capitaria alle scuole, come possibilità di finanziamento, collegata al numero degli alunni.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 1.12, sul quale la Commissione, il Governo e i relatori di minoranza hanno espresso parere contrario, tranne il relatore Borghesi, che ha espresso parere favorevole.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colonnese, Vazio, Bossa, Fabbri, D'Incecco...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      309            

            Maggioranza      155            

            Hanno votato sì        28                

                Hanno votato no      281.

      Sono in missione 91 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 1.13, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza Pannarale e Chimienti e con il parere favorevole del relatore di minoranza Borghesi.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Catania, Gregori, Lauricella, Rotta, Cariello, Corda e Pizzolante ...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      324            

            Votanti      323            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      162            

            Hanno votato sì        29                

                Hanno votato no      294.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 1.500 (Bilancio), da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e del relatore di minoranza Borghesi e con il parere contrario delle relatrici di minoranza Chimienti e Pannarale.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori, Bolognesi, Grassi, Ermini, Cicchitto, Binetti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      325            

            Maggioranza      163            

                Hanno votato sì      267                

                Hanno votato no        58.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 1.17, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole di tutti i relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tartaglione, Gregori, Paola Bragantini, Fossati. Chi non riesce a votare ? Mi pare che stiano votando tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      330            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì        73                

                Hanno votato no      257.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Intanto colgo l'occasione per salutare studenti e docenti della classe Ve della scuola primaria «Don Milani» dell'Istituto comprensivo «Ugo Da Como» di Lonato del Garda, che stanno assistendo ai nostri lavori dalle tribune (Applausi).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gigli 1.22, con il parere contrario  della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza, eccetto la relatrice Chimienti che si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Spadoni. Chi non ha votato ancora ? Mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      331            

            Votanti      290            

            Astenuti        41            

            Maggioranza      146            

                Hanno votato sì        35                

                Hanno votato no      255.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vezzali 1.23, con il parere contrario della Commissione e del Governo, si rimette all'Aula la relatrice di minoranza del gruppo SEL, contrario del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e favorevole della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Murer, Fitzgerald Nissoli, Catania, Berlinghieri, Paola Bragantini. Chi altro non ha votato ? Palma. Qualcun altro ? Mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      337            

            Votanti      317            

            Astenuti        20            

            Maggioranza      159            

                Hanno votato sì        39                

                Hanno votato no      278.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 1.30, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord.

      ANTONIO PALMIERI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ANTONIO PALMIERI. Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. Io le chiederei la cortesia di dirci anche la pagina del fascicolo degli emendamenti, perché per noi che seguiamo il provvedimento è complicato.

      PRESIDENTE. Va bene. Ha ragione perché ci sono molti emendamenti non segnalati e quindi...

      ANTONIO PALMIERI. Sennò facciamo involontariamente gli australiani come i canguri.

      PRESIDENTE. Non c’è problema. Siamo a pagina 14 del fascicolo, emendamento Centemero 1.30.

      Dunque, passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 1.30. I pareri li ho già detti.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Famiglietti. Ricordo che stiamo votando l'emendamento Centemero 1.30, a pagina 14 del fascicolo. È il secondo emendamento di pagina 14. Portas, Sgambato, Pesco. Mi pare che abbiano votato tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      342            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì        35                

                Hanno votato no      307.                
 
      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Gianluca Pini ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 1.31, a pagina 14 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatore di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e con il parere favorevole dei relatori di minoranza della Lega Nord e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori, Portas, Villarosa, Colletti, D'Alia...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      344            

            Votanti      341            

            Astenuti          3            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì        78                

                Hanno votato no      263.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Verini ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 1.32.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Grazie, Presidente. Vorrei richiamare l'attenzione su questo emendamento 1.32, ma discutere anche dei due precedenti. Questi tre emendamenti, che sono stati presentati, hanno una finalità ben precisa. Al comma 3, infatti, si parla della piena realizzazione del curricolo della scuola e del raggiungimento, attraverso l'autonomia scolastica, e quindi il potenziamento dell'offerta formativa, degli obiettivi che una comunità scolastica si pone. Qual è, però, il problema ?

      Non sono indicati con chiarezza i vincoli e limiti così come sono previsti non solo dall'ordinamento vigente, perché voglio ricordare che, quando si parla di autonomia, di forme di autonomia e di forme di flessibilità, sono stati proprio i regolamenti di riforma dei licei e degli istituti tecnici e professionali del 2010, quindi sotto il Governo Berlusconi, ad indicare con chiarezza le quote di flessibilità e di autonomia proprie di ogni grado e ordine di istruzione, in particolar modo per le scuole superiori.

      Quindi, manca assolutamente questo riferimento, che noi riteniamo fondamentale, anche perché abbiamo visto che, in questo disegno di legge, si portano a livello di norma primaria alcune parti del regolamento del decreto del Presidente della Repubblica n.  275 del 1999 sull'autonomia, e non vedo perché non debba essere portato, appunto, a livello di legge, di normativa primaria, anche il riferimento all'attuale ordinamento-assetto organizzativo delle scuole superiori del secondo ciclo, che prevede con esattezza le quote di flessibilità e di autonomia nelle quali realizzare il curriculum dello studente.

      Oltretutto, la cosa che ci preoccupa moltissimo è la lettera b), perché si parla di un potenziamento del tempo-scuola anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione organica, senza riferimento, per nulla, a quelle che sono le quote di autonomia e di flessibilità. Quindi, non sappiamo, nessuno sa, nessuno può determinare in base a che cosa viene determinato l'organico, se viene determinato in base a fabbisogni reali, e la flessibilità e l'autonomia sono legate a delle quote previste dall'attuale normativa, oppure quali siano i principi. Ci sembra molto fumoso, ci sembra che non ci siano limiti, per cui abbiamo presentato questi tre emendamenti, che sono correttivi (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia – Il Popolo della Libertà – Berlusconi Presidente).
 
      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 1.32, a pagina 14 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Prestigiacomo, Portas, Tancredi, Cassano, Tidei...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      349            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì        39                

                Hanno votato no      310.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 1.33, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Portas, Cicchitto, Albanella... chi altro non ha votato ? Mi pare che abbiano votato tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      349            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì        38                

                Hanno votato no      311.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 1.36, a pagina 16 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Cicchitto ancora non riesce a votare... Fregolent... chi altro non riesce a votare ? Mi pare che stiano votando tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      345            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì        38                

                Hanno votato no      307.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 1.37, a pagina 17 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza Borghesi della Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Murer, Cicchitto, Nizzi.... chi altro non riesce a votare ? Mi pare che abbiano votato tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      346            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì        37                

                Hanno votato no      309.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gigli 1.39, con il parere contrario  della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Palma, Tidei ... chi non riesce a votare ? Cicchitto... mi pare che abbiano votato tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      347            

            Votanti      346            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì        40                

                Hanno votato no      306.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 1.41, a pagina 19 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Chi non riesce a votare ? Venticelli... chi altro ? Mi pare che abbiano votato tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      352            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        37                

                Hanno votato no      315.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Passiamo alla votazione dell'articolo 1.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Rocchi. Ne ha facoltà.

      MARIA GRAZIA ROCCHI. Grazie Presidente, signora Ministra, in diverse relazioni di minoranza si è affermato che siamo davanti a un provvedimento normativo senza anima, privo di progetto pedagogico, con un impianto verticistico che avrà come conseguenza la rottura dei legami della comunità scolastica. Ma il significato e l'interpretazione di un provvedimento normativo sono contenuti nelle finalità che enuncia e questo disegno di legge, all'articolo 1, enuncia finalità importanti, tutte riconducibili all'intenzione di dare centralità ad una scuola che opera per innalzare la qualità dei progetti di insegnamento e apprendimento, che persegue il proprio ruolo fondante anche grazie a nuove possibilità che le consentano...

      PRESIDENTE. Colleghi, vi chiedo di abbassare il tono della voce, per favore.

      MARIA GRAZIA ROCCHI. ...di ripensare e riprogettare la propria azione didattica e formativa. Questo provvedimento, come si afferma chiaramente nell'articolo 1, vuole ritrovare lo spirito ed il senso dell'autonomia scolastica introdotta nel nostro ordinamento con la legge n.  59 del 1997 e declinata dal regolamento n.  275 del 1999. Un'autonomia che in questi quindici anni è stata mortificata e confinata a pura autonomia amministrativa. Si intende rafforzarla, darle sostanza, affinché le scuole ritrovino finalmente strumenti per adattare il proprio progetto ai tanti e differenziati bisogni dei loro bambini, dei loro giovani, dei ragazzi. La scuola dei programmi ministeriali, delle circolari, dell'organico annuale rigidamente strutturato sulla formula matematica numero degli alunni diviso 26 o 27, moltiplicato per il numero delle materie, uguale organico, garantisce forse uniformità, ma non uguaglianza sostanziale perché non permette di adattare  tempi e spazi dell'insegnamento ai tempi e agli spazi dell'apprendimento, non rispetta le differenze individuali e le tante intelligenze dei bambini e delle bambine e dei nostri giovani; non ha sempre i mezzi per connettersi al proprio territorio di riferimento; non riesce sempre a capitalizzare le migliori esperienze perché non può contare su risorse certe e stabili nel tempo. L'ambizione è quella di tornare all'origine di un progetto, quello dell'autonomia scolastica e vista non tanto come fine, Presidente, ma come mezzo; un mezzo che consenta alle scuole di connettersi con le proprie realtà locali, di diventare un laboratorio culturale di progettazione e di innovazione, anche e soprattutto metodologica.

      L'articolo 1, dunque, descrive un orizzonte di scuola, che usa la propria autonomia in modo responsabile, per garantire inclusione e successo formativo, da realizzarsi in un ambiente che sostiene la partecipazione, l'esercizio attivo di cittadinanza, la crescita delle competenze indispensabili per promuovere sempre e costantemente l'apprendimento. Ma, Presidente, come voglio ribadire, l'esercizio dell'autonomia è prima di tutto esercizio di responsabilità. Chi dirige una scuola deve avere la consapevolezza delle proprie responsabilità. Ha responsabilità soprattutto riguardo al miglioramento dei traguardi formativi e sa che non è immaginabile un ampio e complesso esercizio di autonomia, come quello immaginato in questo disegno di legge, che possa essere condotto in una comunità scolastica che non condivide obiettivi, che non si confronta sugli strumenti, che non accresce le proprie competenze professionali. Le finalità declinate nell'articolo 1 vanno lette come un'affermazione forte e chiara della necessità di rafforzare partecipazione e collegialità, la libertà di insegnamento e di sperimentazione, perché si rafforza l'autonomia solo se si rafforza la libera circolazione delle idee (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie Presidente, noi voteremo in maniera contraria all'articolo 1 perché crediamo che non bastino le buone finalità per realizzare una buona riforma.

      Noi avevamo un emendamento all'articolo 1, l'emendamento 1.2, a mia prima firma, che purtroppo è stato dichiarato inammissibile, con il quale chiedevamo semplicemente il ritiro immediato del disegno di legge, la soppressione di tutti gli articoli, tranne quello riguardante il piano assunzionale, che peraltro avevamo riscritto sulla base della proposta di legge a mia firma che, pur essendo stata abbinata al disegno di legge, non è stata tenuta minimamente in considerazione in fase emendativa in Commissione.

      Quindi, ciò che chiedevamo e che chiediamo ancora a gran voce ed è quanto vi hanno chiesto tutti nel corso degli ultimi due mesi circa, quindi il 90 per cento degli auditi in Commissione e tutte le sigle sindacali in maniera unitaria, e si potrebbe dire l'intero mondo della scuola, è lo stralcio del piano assunzionale dal disegno di legge, da inserire in un provvedimento più veloce e dai tempi certi e che potesse garantire lo svolgimento delle procedure per le immissioni in ruolo e il regolare avvio dell'anno scolastico a settembre. Noi del MoVimento 5 Stelle siamo stiamo i primi a chiedervi di scorporare le assunzioni dei precari dal provvedimento e invece sinora il Governo ha preferito utilizzare il ricatto delle assunzioni e dell'urgenza di esse come arma per far approvare una riforma scempio che la scuola non vuole e che le piazze gremite di queste settimane dimostrano chiaramente. Il piano di assunzioni come riscritto da noi tra l'altro, a differenza di quello governativo, è un piano equo, contenuto nella proposta abbinata al disegno di legge, che è frutto di due anni di confronto e di sintesi di centinaia di proposte provenienti dal basso e dal mondo della scuola, un piano pluriennale che partisse dal fabbisogno  reale delle scuole e che includesse gli abilitati della seconda fascia delle graduatorie di istituto. Ovviamente su questo avremmo modo di tornare più avanti. Quindi, sarebbe stato necessario votare a favore di questo emendamento 1.2 a mia prima firma, che è risultato inammissibile, per restituire semplicemente dignità a questo Parlamento e per poi far partire un serio confronto di riforma della scuola...

      PRESIDENTE. Colleghi, per favore, il tono della voce.

      SILVIA CHIMIENTI. ...che partisse veramente dal basso e che non venisse imposto dall'alto come sta avvenendo oggi.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Noi riteniamo che la ferita più grave, una delle ferite più gravi con cui è stata colpita la scuola sia stato il taglio delle risorse ingenti che in questi anni ha conosciuto il nostro settore formativo per eccellenza. Capisco che l'orizzonte si tratteggia nell'articolo 1: avremmo preferito che fosse un orizzonte un po’ più ampio, più alto, e non un orizzonte strozzato dalla compressione delle risorse disponibili. Quella è la cura che serve all'autonomia e che serve alla scuola: investimenti e risorse. L'autonomia va finanziata, va qualificata e, solo dopo, valutata. Voi volete fare il contrario: un contratto per i docenti fermo da sette anni, e però li volete valutare come se li pagaste a peso d'oro: onestamente questa è una contraddizione che ci convince a votare contro fin dal primo articolo.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Rampelli. Ne ha facoltà.

      FABIO RAMPELLI. Presidente, colleghi, Ministro, diciamo che, al di là di tutte le considerazioni che già abbiamo potuto svolgere nel corso della discussione sulle linee generali, e che ci vedono fortemente perplessi sia nel merito del provvedimento sia nelle procedure scelte, che infatti stanno generando una notevole confusione, dico, tanto per intenderci – gli uffici già lo sanno – che noi, ad esempio, ci siamo trovati – ed è per questo che avevamo chiesto un minimo di pazienza ed una tolleranza sui tempi per la presentazione degli emendamenti – con alcuni emendamenti alla riformulazione del testo che sono stati attribuiti al vecchio articolato, e quindi emendamenti su articoli diversi rispetto a quelli che noi avremmo voluto emendare.

      Siccome la materia è delicata e l'attenzione, non solo da parte di quest'Aula e dei gruppi politici, ma anche fuori di qui, è molto alta, io prego gli uffici di svolgere le correzioni del caso e di non metterci in difficoltà. Ovviamente, non ce l'ho affatto con gli uffici, che hanno fatto un lavoro straordinario, li ringrazio per questo, ma ammonisco il Governo e la maggioranza, perché questo modo di procedere sta creando oltremodo confusione. Una confusione che può diventare, non solo un fatto formale, ma anche un fatto sostanziale.

      Sull'articolo 1 vorrei dire soltanto questo: se un testo fosse ben predisposto e consequenziale, nell'articolato successivo a quello che determina le finalità di un provvedimento ci dovrebbe essere una logica prosecuzione del ragionamento e, quindi, la estrinsecazione dei valori, dei punti che sono delineati nell'articolo 1. L'articolo 1, al comma 1, inizia con le seguenti parole: «Al fine di innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, di contrastare le distanze socio-culturali e territoriali, di prevenire l'abbandono» e così via; quindi, fa un esplicito appello al contrasto delle disuguaglianze socio-culturali e territoriali. Quindi, dice esattamente l'opposto di quello che poi si va a determinare nella parte successiva.

      Questo lo dico soltanto per aumentare la sensibilità e l'attenzione delle forze politiche presenti, affinché, quando si arriverà, poi, all'articolo in cui si prevede la  possibilità di contribuire al buon andamento di una scuola attraverso il 5 per mille, ci si ricordi che nell'articolo 1 sono state adottate finalità di contrasto rispetto alle disuguaglianze. Il 5 per mille, non essendo una norma generalista, ma una norma puntuale che interviene sul singolo istituto, va perfettamente in contrasto con quello che voi, maggioranza e Governo, avete determinato nel comma 1 dell'articolo 1 che vi apprestate ad approvare. Se voi ci garantite che quella norma verrà poi corretta in corso d'opera e, quindi, verranno approvati o verrà accolta almeno la natura degli emendamenti presentati, possiamo votare anche noi l'articolo 1, altrimenti c’è un evidente contrasto tra queste due direzioni: da un lato, si dice che non ci devono essere discriminazioni e disuguaglianze socio-culturali e territoriali e, dall'altro, invece, si formalizzano le disuguaglianza sociali, culturali e territoriali.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il collega Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie Presidente, in questo articolo 1 c’è tutta l'ipocrisia del PD e del lavoro che è stato fatto all'interno della Commissione, dove, in sostanza, tanti articoli sono stati cambiati, ma per creare semplicemente delle truffe semantiche, edulcorando il testo, ma non cambiando la sostanza. È lo stesso che ha detto, in sostanza, anche la relatrice Coscia, ieri, durante la discussione sulle linee generali, perché la sostanza in realtà nascosta dietro alle parole della flessibilità e diversificazione dell'utilizzo delle risorse è che noi avremo scuole di serie A e scuole di serie B; scuole di serie A in territori ricchi, con famiglie ricche e scuole di serie B in territori emarginati. L'impianto del disegno di legge è ancora questo e ancora non c’è alcuna volontà del Partito Democratico di non avere una scuola a due velocità (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 1, nel testo emendato.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gadda...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      351            

            Votanti      350            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì      243                

                Hanno votato no      107.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare e il deputato Occhiuto ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

(Esame dell'articolo 2 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 2 e delle proposte emendative ad esso presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Se nessuno chiede di intervenire sul complesso degli emendamenti, invito il relatore ad esprimere il parere della Commissione.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, le chiederei di chiamare lei gli emendamenti.

      PRESIDENTE. Sì, assolutamente. Pagina 21, emendamento Marzana 2.5.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Sempre a pagina 21, Vezzali. 2.7.
 
      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Il 2.500 della Commissione bilancio.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Favorevole.

      PRESIDENTE. Ciracì 2.8, pagina 22,.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Andiamo a pagina 24, Centemero 2.15.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Il 2.501 della Commissione bilancio.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Favorevole.

      PRESIDENTE. Ciracì 2.16.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Marzana 2.17, pagina 25.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Chimienti 2.18, a pagina 25.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Mazziotti Di Celso 2.22, a pagina 26.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Ghizzoni 2.25, a pagina 27.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Favorevole.

      PRESIDENTE. Andiamo a pagina 30, Pannarale 2.31.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 31, Vacca 2.221,.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Centemero 2.218.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Nicoletti 2.33, pagina 32.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Simonetti 2.34.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Costantino 2.35.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Giancarlo Giordano 2.36.
 
      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Ora andiamo a pagina 34, Centemero 2.39.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Poi pagina 36, Dallai 2.42.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 37, Vargiu 2.45.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Bruno Bossio 2.46.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Poi abbiamo il 2.400 della Commissione.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Favorevole.

      PRESIDENTE. Malpezzi 2.51, pagina 39.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Favorevole.

      PRESIDENTE. Poi abbiamo il Simonetti 2.56, pagina 40.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 41, Altieri 2.58.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Poi abbiamo il Centemero 2.60, pagina 42,.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 43, Canterini 2.63.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 45, Chimienti 2.70.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 46, Luigi Gallo 2.73.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Giancarlo Giordano 2.74.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Poi pagina 48, Centemero 2.76.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Centemero 2.77.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.
 
      PRESIDENTE. Caparini 2.78.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Lenzi 2.80, pagina 49.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Favorevole.

      PRESIDENTE. Poi andiamo a pagina 50, Luigi Gallo 2.84.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 51, Pisano 2.86,.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pisano 2.87.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 52, Pannarale 2.89.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 52, Luigi Gallo 2.90.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 55, Luigi Gallo. 2.99,

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Invito al ritiro, altrimenti parere contrario.

      PRESIDENTE. Pagina 56, Luigi Gallo 2.101.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza La Commissione invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, dell'emendamento Luigi Gallo 2.101, mentre esprime parere favorevole sull'emendamento 2.502, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento. La Commissione invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, dell'emendamento Luigi Gallo 2.102, mentre esprime parere favorevole sull'emendamento 2.503, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento.

      La Commissione invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, degli emendamenti Vezzali 2.103, Luigi Gallo 2.106, Centemero 2.108, 2.110 e 2.111, Altieri 2.112, Gelmini 2.113, Centemero 2.119 e 2.136.

      La Commissione esprime parere favorevole sull'emendamento 2.504, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, mentre invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, degli emendamenti Luigi Gallo 2.145, Bruno Bossio 2.219, Vacca 2.152 e Centemero 2.162.

      La Commissione esprime parere favorevole sull'emendamento 2.505, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, mentre invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, degli emendamenti Pagano 2.167, Chimienti 2.168, Roccella 2.170 e 2.171.

      La Commissione esprime parere favorevole sull'emendamento 2.506, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, mentre invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, dell'emendamento Vacca 2.174, degli identici emendamenti Pannarale 2.175 e Simonetti 2.176, degli emendamenti Centemero 2.179, Simonetti 2.180 e 2.182. L'emendamento Bossa 2.81 è ritirato. La Commissione invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, degli emendamenti Giancarlo Giordano 2.183 e Centemero 2.187. L'emendamento Catalano 2.193 è ritirato. La Commissione invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, dell'emendamento  Vezzali 2.194, degli identici emendamenti Vezzali 2.196 e Coccia 2.197, degli emendamenti Altieri 2.204, Vezzali 2.206, Marzana 2.207, Simone Valente 2.208 e Toninelli 2.209. La Commissione esprime parere favorevole sull'emendamento Ghizzoni 2.212 e sull'emendamento 2.507, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento.

      La Commissione esprime parere favorevole sull'emendamento Lenzi 2.213, mentre invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario sugli emendamenti Centemero 2.214 e Coccia 2.216.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dal relatore.

      CRISTIAN IANNUZZI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      CRISTIAN IANNUZZI. Presidente, mi scusi non è stato richiamato l'emendamento Cristian Iannuzzi 2.144 mentre io lo avevo segnalato.

      PRESIDENTE. Non risulta segnalato.

      CRISTIAN IANNUZZI. Presidente è l'unico che potevo segnalare, l'ho segnalato personalmente tramite Camera Doc.

      PRESIDENTE. Bene collega, procediamo a fare una pronta verifica. Invito la relatrice per la minoranza ad esprimere il proprio parere.

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Signor Presidente, il mio parere è contrario sugli emendamenti Vezzali 2.103 e 2.7, Simonetti 2.34, Toninelli 2.209, Malpezzi 2.51, Lenzi 2.80, Roccella 2.171 e 2.170, Luigi Gallo 2.73, 2.145, 2.102 e 2.101, Gelmini 2.113, Centemero 2.214, 2.179, 2.77, 2.162, 2.136, 2.119, 2.111, 2.110 e 2.108, Altieri 2.204, Ciracì 2.8 e Caparini 2.78, nonché sugli emendamenti 2.507, 2.506, 2.505, 2.504, 2.503, 2.502, 2.501, 2.500 e 2.400 da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento.

      Inoltre, esprimo parere favorevole sugli emendamenti Vezzali 2.206 e 2.194, Vargiu 2.45, Vacca 2.174, 2.152 e 2.221, Simonetti 2.56 e 2.182, Simone Valente 2.208, Santerini 2.63, Pisano 2.86 e 2.87, Pannarale 2.89 e 2.31, Pagano 2.167, Marzana 2.207 e 2.17, Luigi Gallo 2.99, 2.84 e 2.106, Lenzi 2.213, Giancarlo Giordano 2.36, 2.74 e 2.183, Ghizzoni 2.25, Ciracì 2.16, Chimienti 2.70, 2.18, 2.168, Centemero 2.218, 2.39, 2.60, Bruno Bossio 2.46, Altieri 2.187 e 2.112, Costantino 2.35, nonché sugli emendamenti Pannarale 2.175 e Simonetti 2.176.

      Infine, mi rimetto all'aula sugli emendamenti Luigi Gallo 2.90, Ghizzoni 2.212, Marzana 2.5, Centemero 2.15, Mazziotti Di Celso 2.22, Nicoletti 2.33, Altieri 2.58, Centemero 2.76 e sugli identici emendamenti Vezzali 2.196 e Coccia 2.197.

      PRESIDENTE. Andando con ordine, chiederei un attimo alla relatrice di maggioranza, se il collega Lupi ci libera un attimo, il parere sull'emendamento Cristian Iannuzzi 2.144, che si trova a pagina 69 del fascicolo. Grazie, Presidente Giachetti. Poi chiedo il parere al Governo e alla collega Pannarale, così ci portiamo in pari con il lavoro.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Signor Presidente, la Commissione formula un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice.

      PRESIDENTE. Il parere della collega relatrice di minoranza Pannarale ? Stiamo parlando dell'emendamento Cristian Iannuzzi 2.144, che si trova a pagina 69.
 
      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Signor Presidente, il parere è contrario.

      PRESIDENTE. Invito il relatore di minoranza Borghesi ad esprimere il parere.

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti Marzana 2.5 e Vezzali 2.7, mentre il parere è contrario sull'emendamento 2.500 della Commissione bilancio. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Ciracì 2.8 e Centemero 2.15, mentre il parere è contrario sull'emendamento 2.501 della Commissione bilancio. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Ciracì 2.16, mentre il parere è contrario sugli emendamenti Marzana 2.17 e Chimienti 2.18. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Mazziotti Di Celso 2.22, Ghizzoni 2.25 e Pannarale 2.31, mentre il parere è contrario sull'emendamento Vacca 2.221. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Centemero 2.218, mentre il parere è contrario sull'emendamento Nicoletti 2.33. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Simonetti 2.34, mentre il parere è contrario sugli emendamenti Costantino 2.35, Giancarlo Giordano 2.36, Centemero 2.39, Vargiu 2.45, Bruno Bossio 2.46 e 2.400 della Commissione. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Malpezzi 2.51 e Simonetti 2.56, mentre il parere è contrario sull'emendamento Altieri 2.58. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Centemero 2.60, Santerini 2.63, Chimienti 2.70 e Luigi Gallo 2.73, mentre il parere è contrario sull'emendamento Giancarlo Giordano 2.74. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Centemero 2.76 e 2.77 e Caparini 2.78, mentre il parere è contrario sugli emendamenti Lenzi 2.80, Luigi Gallo 2.84, Pisano 2.86 e 2.87, Pannarale 2.89, Luigi Gallo 2.90 e 2.99. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 2.101, mentre il parere è contrario sull'emendamento 2.502 della Commissione bilancio. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 2.102, mentre il parere è contrario sugli emendamenti 2.503 della Commissione bilancio, Vezzali 2.103 e Luigi Gallo 2.106. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Centemero 2.108 e 2.110.

      Esprimo parere favorevole sull'emendamento Centemero 2.111, Altieri 2.112, Gelmini 2.113, Centemero 2.119 e 2.136. Esprimo parere contrario sull'emendamento 2.504, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento. Sull'emendamento Cristian Iannuzzi 2.144 mi rimetto all'Assemblea. Il parere è contrario sugli emendamenti Luigi Gallo 2.145, Vacca 2.152, mentre è favorevole sull'emendamento Centemero 2.162. Esprimo parere contrario sull'emendamento 2.505, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento e sugli emendamenti Pagano 2.167, Chimienti 2.168 e Roccella 2.170. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Roccella 2.171, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento 2.506, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento e sull'emendamento Vacca 2.174. Il parere è favorevole sugli identici emendamenti Pannarale 2.175 e Simonetti 2.176 e sugli emendamenti Centemero 2.179, Simonetti 2.182, mentre è contrario sull'emendamento Giancarlo Giordano 2.183.

      Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Altieri 2.187 e Vezzali 2.194. Esprimo parere favorevole sugli identici emendamenti Vezzali 2.196 e Coccia 2.197...

      Mi dicono adesso che l'emendamento Coccia 2.197 è ritirato. Rimane solo l'emendamento Vezzali 2.196 su cui vi è un parere contrario. Sull'emendamento Altieri 2.204 vi è un parere contrario. Il parere è favorevole sull'emendamento Vezzali 2.206, mentre è contrario sugli emendamenti Marzana 2.207, Simone Valente 2.208 e Toninelli 2.209. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Ghizzoni 2.212. Esprimo parere contrario sull'emendamento 2.507, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento, mentre esprimo parere favorevole  sull'emendamento Centemero 2.214. Il parere è contrario sull'emendamento Lenzi 2.213.

      PRESIDENTE. Relatrice Chimienti, quali sono i suoi pareri sugli emendamenti all'articolo 2 ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Presidente, esprimo parere favorevole sull'emendamento Marzana 2.5, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Vezzali 2.7 e sull'emendamento 2.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento.

      Il parere è altresì contrario sugli emendamenti Ciracì 2.8, Centemero 2.15 e 2.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento.

      Il parere è favorevole sugli emendamenti Ciracì 2.16, Marzana 2.17 e Chimienti 2.18. Il parere è contrario sull'emendamento Mazziotti Di Celso 2.22, mentre mi rimetto all'Assemblea per l'emendamento Ghizzoni 2.25.

      Il parere è favorevole sugli emendamenti Pannarale 2.31 e Vacca 2.221, mentre sugli emendamenti Centemero 2.218 e Nicoletti 2.33 mi rimetto all'Assemblea.

      Esprimo parere contrario sull'emendamento Simonetti 2.34.

      Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Costantino 2.35 e Giancarlo Giordano 2.36.

      PRESIDENTE. Mi dicono che l'emendamento Nicoletti 2.33, a pagina 32 del fascicolo, è stato ritirato. Mi ha già dato i pareri sugli emendamenti che sono a pagina 33 del fascicolo. Adesso andiamo all'emendamento Centemero 2.39, a pagina 34.

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Presidente, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Centemero 2.39 ed esprimo parere favorevole sull'emendamento Vargiu 2.45.

      PRESIDENTE. Anche l'emendamento Vargiu 2.45 è ritirato.

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Bruno Bossio 2.46. Il parere è contrario sull'emendamento 2.400 della Commissione. Mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Malpezzi 2.51, Simonetti 2.56 e Altieri 2.58.

      Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Centemero 2.60, Santerini 2.63, Chimienti 2.70, Luigi Gallo 2.73, Giancarlo Giordano 2.74 e Centemero 2.76 e 2.77.

      Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Caparini 2.78 ed esprimo parere contrario sull'emendamento Lenzi 2.80.

      Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Luigi Gallo 2.84, Pisano 2.86 e 2.87, Pannarale 2.89 e Luigi Gallo 2.90, 2.99 e 2.101.

      Esprimo parere contrario sull'emendamento 2.502, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, mentre il parere è favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 2.102.

      Esprimo parere contrario sull'emendamento 2.503, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento.

      PRESIDENTE. Ricordo che l'emendamento Vezzali 2.103, a pagina 57 del fascicolo, risulta ritirato.

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 2.106 e mi rimetto all'Aula sull'emendamento Centemero 2.108.

      Esprimo parere contrario sugli emendamenti Centemero 2.110 e 2.111, Altieri 2.112, Gelmini 2.113 e Centemero 2.119 e 2.136, nonché sull'emendamento 2.504, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento.

      Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Cristian Iannuzzi 2.144, Luigi Gallo 2.145 e Vacca 2.152. Esprimo parere contrario sull'emendamento Centemero 2.162, nonché sull'emendamento 2.505, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento.

      Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Pagano 2.167 ed esprimo parere favorevole sul mio emendamento 2.168. 

      Esprimo parere contrario sugli emendamenti Roccella 2.170 e 2.171, nonché sull'emendamento 2.506, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento.

      Esprimo parere favorevole sull'emendamento Vacca 2.174 nonché sugli identici emendamenti Pannarale 2.175 e Simonetti 2.176.

      Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Centemero 2.179 ed esprimo parere favorevole sugli emendamenti Simonetti 2.182, Giancarlo Giordano 2.183 e Altieri 2.187.

      Mi rimetto all'Aula sugli emendamenti Vezzali 2.194 e 2.196, il parere è contrario sull'emendamento Altieri 2.204, favorevole sugli emendamenti Vezzali 2.206, Marzana 2.207, Simone Valente 2.208 e Toninelli 2.209, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Ghizzoni 2.212, esprimo parere contrario sull'emendamento 2.507, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Lenzi 2.213, mentre il parere è contrario sull'emendamento Centemero 2.214.

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento Marzana 2.5, sul quale vi è il parere contrario della Commissione e del Governo, la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si è rimessa all'Assemblea e vi è il parere favorevole dei relatori di minoranza della Lega Nord e del MoVimento 5 Stelle.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. Con questo emendamento si vuole far sì che un insegnante, che già sarà sempre in mobilità con questa riforma e insegnerà anche una materia diversa dalla propria, non sia pure costretto a spostarsi da un istituto scolastico all'altro o, peggio, da un grado di scuola ad un altro e fare qualsiasi cosa. La continuità didattica – vorrei dire al Presidente del Consiglio – dovrebbe essere assicurata dalla copertura di tutti i posti sull'organico di fatto in relazione al possesso delle competenze sulle specifiche discipline e attività di insegnamento, e non si garantisce, invece, assicurando semplicemente la presenza di un insegnante in aula.

      Con questa modifica, dunque, vogliamo evitare che la scuola, dopo la creazione delle «classi pollaio», con il taglio di 90 mila cattedre nella scorsa legislatura, si trasformi definitivamente in un parcheggio, dove la qualità dell'offerta formativa, la personalizzazione dell'insegnamento e la realizzazione dell'integrazione siano definitivamente sacrificate sull'altare di zero investimenti (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 2.5.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tinagli...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      369            

            Votanti      350            

            Astenuti        19            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        86                

                Hanno votato no    264.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Vezzali 2.7, sul quale vi è il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord.

      BRUNO MOLEA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
 
      BRUNO MOLEA. Signor Presidente, lo ritiro.

      PRESIDENTE. Lei non lo può ritirare, perché non lo ha sottoscritto.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vezzali 2.7.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nizzi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   365            

            Maggioranza      183            

                Hanno votato sì        27                

                Hanno votato no    338.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 2.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario di tutti i relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori, Cicchitto, Fitzgerald Nissoli, De Maria, Giammanco...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   367            

            Maggioranza      184            

                Hanno votato sì      282                

                Hanno votato no    85.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Ciracì 2.8, a pagina 17 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza Borghesi della Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tartaglione, Albanella, Malpezzi, Cicchitto, Sorial, Vignali, Murer, Nuti... Mi pare che abbiano votato tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   369            

            Maggioranza      185            

                Hanno votato sì        37                

                Hanno votato no    332.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 2.15, a pagina 24 del fascicolo.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Grazie, Presidente. Intervengo su questo emendamento, che presenta due punti per noi molti importanti. Nella prima parte si dice, sostanzialmente, che l'individuazione dell'organico dell'autonomia, cui è legato il potenziamento dell'offerta – perché all'articolo 2 parliamo del potenziamento dell'offerta formativa –, deve essere legato ai bisogni effettivi delle istituzioni scolastiche. Infatti, diciamo che sostanzialmente – e di questo dovrebbe essere responsabile il dirigente scolastico, con il supporto del consiglio d'istituto – devono essere effettuate le rilevazioni e il monitoraggio annuale dei bisogni effettivi dell'istituzione  scolastica e che il dirigente scolastico – che ha appunto la responsabilità della rilevazione dei bisogni formativi degli studenti e del monitoraggio – è tenuto a presentare annualmente al consiglio d'istituto una relazione, proprio per fare vedere come il potenziamento dell'offerta formativa è legato a ciò che chiedono gli studenti, ai bisogni formativi degli studenti. In base all'individuazione e al monitoraggio di questi bisogni formativi, si individua poi il potenziamento di cui all'articolo 2.

      Noi riteniamo questo un principio importantissimo. Lo riteniamo importantissimo perché serve con chiarezza non solo ad indicare che al centro della scuola vi sono i bisogni degli studenti, ma anche a fare sì che la dotazione organica e il potenziamento dell'offerta formativa siano legati a questa esigenza e non ad altre esigenze meno nobili all'interno della scuola. Viene qui enunciato un principio che è legato alla qualità dell'offerta formativa. È un principio che deve essere contenuto nel piano di miglioramento delle istituzioni scolastiche.

      Nella seconda parte, invece, vengono presentati due elementi di potenziamento dell'offerta formativa. Uno è quello del potenziamento della lingua, della cultura e della civiltà latine. Ritengo, infatti, estremamente importante questo passaggio, perché la conoscenza del latino dà delle competenze molto forti, soprattutto nell'ottica di cambiare, all'interno delle nostre scuole, la didattica dell'insegnamento delle lingue classiche, del latino e del greco in modo particolare, proprio per rivitalizzare questa cultura, che è il patrimonio culturale della nostra nazione. Quindi, riteniamo che il potenziamento della lingua latina, collegata allo studio della civiltà e della cultura, sia un elemento fortemente qualificante della nostra offerta formativa, in particolare modo, ad esempio, nei licei scientifici o nei licei linguistici, perché è funzionale anche alla formazione complessiva degli studenti.

      L'altro punto su cui noi insistiamo è quello delle conoscenze e delle competenze legate all'economia e al diritto. Noi non parliamo solo della cittadinanza attiva, seppur importantissima, ma diciamo anche che è necessario che i nostri studenti conoscano le basi del diritto e le basi dell'economia, per poter veramente essere cittadini, per potersi inserire in un mondo globalizzato, in un mondo in cui la recente crisi economica richiede degli strumenti. Quindi, crediamo che semplicemente l'inserimento della parola «potenziamento» delle competenze legate al campo dell'economia e del diritto non sia assolutamente sufficiente, perché esistono degli indirizzi, come ad esempio i licei, dove il diritto e l'economia non fanno parte dell'offerta formativa.

      Questo secondo noi, quindi, è un punto qualificante, accanto al fatto che in altri emendamenti si ritiene necessario studiare in modo più approfondito la Costituzione, soprattutto in un momento in cui – e qui mi rivolgo alle altre forze politiche di minoranza – la Costituzione viene così profondamente modificata dalla riforma costituzionale.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.15.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Spadoni, Speranza, Saltamartini, Marazziti, Tartaglione...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   372            

            Maggioranza      187            

                Hanno votato sì      42                

                Hanno votato no    330.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 2.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento,  con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani, Fanucci, Cassano, Manfredi, Falcone...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   374            

            Maggioranza      188            

                Hanno votato sì      289                

                Hanno votato no    85.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Ciracì 2.16, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Cassano, Latronico, Catania, Colonnese...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   369            

            Maggioranza      185            

                Hanno votato sì      107                

                Hanno votato no    262.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Marzana 2.17, sul quale vi è il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e il parere favorevole dei relatori di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. Una vera riforma della scuola sarebbe dovuta partire dallo studente e dal favorire l'attuazione di modelli pedagogici efficaci. La compresenza dà agli insegnanti la possibilità concreta di superare la lezione frontale e di organizzare gruppi di lavoro cooperativo, di porre maggior attenzione alle esigenze del singolo e rispondere ad esse in modo specifico e, ancora, di realizzare laboratori e, quindi, percorsi interdisciplinari in cui si intrecciano sapere, fare, saper riflettere e si costruiscono competenze anziché contenuti. Inoltre, consente di gestire in modo più agevole la vita della classe, in particolare in presenza di alunni che presentano comportamenti problematici.

      D'altra parte, le caratteristiche essenziali del tempo pieno sono l'unitarietà del progetto educativo didattico tra mattino e pomeriggio, la contitolarità dei docenti che comporta la corresponsabilità nelle decisioni, la programmazione didattica ed educativa di team. Tutte caratteristiche peculiari del tempo pieno che sono state abolite con la riforma Gelmini e adesso da questa riforma, con le possibili aperture pomeridiane, senza tuttavia disponibilità di risorse e personale ATA, quindi, risultano ancora una volta snaturate e calpestate. Dunque, con questo emendamento si indirizzano le istituzioni scolastiche ad individuare il fabbisogno di posti dell'organico dell'autonomia alla luce dell'implementazione di questi due importanti modelli educativi utili anche per la prevenzione e il contrasto dell'abbandono scolastico (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Grazie Presidente. La scuola dell'autonomia, che  è quella che noi realizziamo con il numero di assunzioni che questo disegno di legge prevede, consentirà ad ogni istituzione scolastica un incremento dell'8 per cento dell'organico. Si dice che questo organico, che potenzierà tutte le attività della scuola, le potenzierà su indicazione della scuola. Quindi, questo non esclude tutte le attività di compresenza, di potenziamento, laddove possibile, del tempo pieno, di attività laboratoriale. È tutto previsto in un incremento attivo e reale dell'organico dell'autonomia. Diciamo anche di più: grazie a questo disegno di legge, così come viene presentato all'interno dell'articolo 2, noi abbiamo la possibilità di avere docenti di discipline specializzati come, ad esempio, nelle lingue o nell'educazione musicale o in attività che possono essere diversificate o anche nell'educazione motoria che, con le compresenze, potranno garantire ai bambini una ulteriore esperienza più specifica in quell'ambito, senza nulla togliere agli insegnanti già validi e bravi che oggi sono abilitati a svolgere quella professione (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 2.17, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord, e il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato... Monchiero.... Bolognesi... Luigi Gallo... Alberti... Nicoletti... Fossati... Mattiello...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   370            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì        78                

                Hanno votato no    292.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Borghi ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 2.18.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie Presidente, vorrei cominciare con le parole del Premier Renzi che nel suo – devo dire – assai imbarazzante videomessaggio agli insegnanti con lavagna e gessetti (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) l'altro giorno ha dichiarato, tra le altre cose: fosse per me aumenterei le ore di latino nelle scuole. Ebbene con questo emendamento il Governo ha la possibilità di trasformare in realtà almeno una delle tante affermazioni del videomessaggio di ieri.

      Forse, però, non tutti, nella maggioranza, la pensano così, dal momento che in Commissione il sottosegretario Faraone ha bocciato il mio emendamento, dicendo che il latino già si fa e, quindi, è inutile inserire anche questa materia nel calderone delle decine di insegnamenti del potenziamento dell'offerta formativa, previsti all'articolo 2.

      Calderone di insegnamenti che, peraltro, non verranno mai attuati, perché, non solo, chiaramente, mancano le risorse adeguate, ma mancano anche le risorse umane con le giuste professionalità, con le professionalità adeguate a realizzare questo potenziamento. Quindi, voglio vedere come farà il dirigente che vorrà attuare – e questo lo abbiamo detto anche in Commissione – semmai un potenziamento, nella sua scuola, della lingua inglese, ma avrà a disposizione negli ambiti territoriali solo docenti delle graduatorie ad esaurimento, perlopiù abilitati a insegnare diritto o lingua greca. Vogliamo proprio vedere cosa succederà.

      Quindi, sebbene concordi con il sottosegretario sul fatto che sia abbastanza inutile emendare questo testo, perché di  per sé è privo di sostanza, ci tengo ugualmente a dire che il latino è vero che si fa, sottosegretario, ma da sei anni a questa parte se ne fa molto meno, colpa della riforma Gelmini, lo sappiamo, che fra le sue mille pecche ha ridotto notevolmente le ore di latino nei licei scientifici e linguistici, rendendo praticamente questa materia ormai un simulacro.

      Sempre in Commissione è stato approvato, però, un altro emendamento all'articolo 2 che prevede l'introduzione di una non ben definita educazione all'autoimprenditorialità. Dunque, uscendo dalla meravigliosa stanza della biblioteca da cui Renzi ha raccontato la sua «buona scuola» succede qualcosa altro e cioè che le ore di latino non aumentano, ma viene creata l'educazione all'autoimprenditorialità. Allora, io commento quella che per noi è una deriva con le azzeccatissime parole tratte da un meraviglioso articolo del professor Giorgio Israel che scrive: «È una visione economicistica insofferente delle perdite di tempo. Basta con i lunghi parcheggi, tagliamo la durata della scuola, eliminiamo le materie che non servono (latino, greco, filosofia) costringiamo i ragazzi a scegliere quello che faranno nella vita il prima possibile, meno letteratura che sia possibile, tanta informatica e così via. Su questo fronte la scuola berlusconiana delle tre «i» (Internet, inglese, impresa) ha vinto su tutta la linea, divenendo un punto di riferimento politicamente trasversale. La scuola deve essere un mero luogo di formazione di addetti all'impresa e visto che l'Italia, ormai non ha quasi più grande impresa ad alto contenuto scientifico e tecnologico, è facile intendere quale sia il modesto livello che si richiede». Queste sono parole, appunto, di Giorgio Israel.

      Chiedo, quindi, eventualmente al Governo e al relatore di rivedere il parere contrario a questo emendamento, anche solo per dare un segnale, all'esterno, di attenzione e di interesse per quelli che sono gli aspetti veramente fondanti della preparazione culturale e della crescita dello spirito critico delle persone e dei cittadini (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Carocci. Ne ha facoltà.

      MARA CAROCCI. Presidente, intervengo solo per chiarire ai colleghi, perché mi rendo conto che stiamo usando un linguaggio molto tecnico, che cosa voglia dire autoimprenditorialità. Non si parla di fare impresa, questo è il termine che vuol dire insegnare, dare ai ragazzi la competenza per imparare a costruire, a progettare il proprio futuro. È il termine usato nella strategia di Lisbona per l'Europa della conoscenza 2020, ed è uno fra i dieci obiettivi prioritari indicati dalla conferenza di Lisbona (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 2.18.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Di Salvo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      372            

            Votanti      371            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì     102                

                Hanno votato no      269.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Avverto che è stato ritirato dal presentatore l'emendamento Mazziotti Di Celso 2.22.

      Avverto, altresì, che sono stati ritirati dalla presentatrice gli emendamenti Vezzali 2.196, 4.9, 4.11 e 7.24.

      Avverto, inoltre, che tutte le proposte emendative a prima firma Catalano sono  state ritirate del presentatore, ad eccezione degli emendamenti 17.30 e 23.120.

      Passiamo ora alla votazione dell'emendamento Ghizzoni 2.25, a pagina 27 del fascicolo.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Ghizzoni 2.25, con il parere favorevole della Commissione, del Governo e di tutti i relatori di minoranza, tranne della relatrice di minoranza Chimienti, che si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Giacomoni... chi non riesce a votare ? Mi pare che stiano votando tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      373            

            Votanti      325            

            Astenuti        48            

            Maggioranza      163            

                Hanno votato sì      321                

                Hanno votato no      4.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (La deputata Ascani ha segnalato di aver erroneamente votato contro, mentre avrebbe voluto votare a favore).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Pannarale 2.31, a pagina 30 del fascicolo.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la collega Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Grazie, Presidente. Noi abbiamo appena votato l'emendamento Ghizzoni 2.25, che andava a potenziare le competenze nell'arte e nella storia dell'arte. Il nostro emendamento punta ad un qualcosa di molto più chiaro, perché questo potenziamento dell'emendamento Ghizzoni, naturalmente, come sappiamo, avviene nell'ambito delle risorse disponibili. Noi puntiamo a ripristinare una disciplina che è stata irrazionalmente «potata», direi, dalla famosa riforma Gelmini, che ha tagliato cattedre e discipline, senza peraltro neanche interrogarsi su quali fossero i bisogni reali della scuola e su cosa migliorerebbe l'istruzione.

      Ora, in questo articolo 2 si va a potenziare molto il paesaggio, i beni artistici, i beni paesaggistici, i beni territoriali, però volete fare tutto questo senza rimettere al centro – lo dico alla Ministra Giannini – il ripristino di una disciplina in un Paese che ha un patrimonio inestimabile e che avrebbe, forse, bisogno – diciamo così – di una materia che, per profilo storico, scientifico, civico e culturale, sarebbe assolutamente fondamentale per promuovere la consapevolezza rispetto all'unicità del nostro patrimonio e rispetto all'urgenza di una sua valorizzazione attiva.

      Infine, voglio segnalare il fatto che, poiché con le risorse non si fa nulla e, dunque, anziché domandarvi di cosa c’è bisogno, decidete sulla base del fatto che non si debba incrementare nulla in questa «buona scuola», e dunque ci domandiamo che buona scuola sia, dobbiamo necessariamente anche segnalare che voi state per ledere un diritto di questi insegnanti di storia dell'arte, che sono rimasti bloccati nelle graduatorie per indisponibilità di posti. Questo disegno di legge prevede la perdita di efficacia, a settembre, per le graduatorie a esaurimento (GaE) – e qui stiamo parlando di scuole secondarie di secondo grado – quindi state per ledere, con questa contrarietà al nostro emendamento, chiaramente, un diritto che verrebbe riconosciuto per legge, cioè quello di non esaurire le graduatorie fino a che non lo siano effettivamente.

      Mi auguro che la Ministra risponda, perché riformare la scuola come ci ha raccontato ieri nella sua replica significherebbe anche cominciare a interrogarsi su tutti gli errori drammatici che sono stati fatti in passato.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la collega Malpezzi.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Grazie Presidente, volevo solo ricordare che è  vero che sono stati fatti tanti errori in passato e, quindi, forse è il caso di non farli più adesso.

      Se noi andiamo a guardare anche il lavoro che ha fatto la Commissione nell'osservare tutti gli emendamenti che sono stati presentati, in molti, tra i colleghi, chiedevano il potenziamento di una serie di discipline, tutte di pari dignità; al riguardo, io non mi sentirei di dover qui stendere una graduatoria se è più importante il potenziamento di una disciplina rispetto ad un'altra, altrimenti, in questo modo, arriveremmo ad un orario giornaliero dello studente pari a 12-15 ore di lezione.

      Essendo sicura che i nostri colleghi non pensano che i ragazzi siano dei contenitori, ma che chiaramente gli apprendimenti possono avvenire in modo trasversale, noi abbiamo cercato di interpretare e di cercare di fare anche capire quello che è la scuola dell'autonomia. Mi dispiace continuare a ribadire questo punto, che lascia la libertà alle scuola, a seconda del luogo in cui si trovano, dell'indirizzo che hanno, di potenziare determinate discipline, tutte di pari dignità e tutte contribuiscono alla formazione complessiva dello studente.

      In più, lo diciamo, la flessibilità curricolare, che sarà poi oggetto anche di un altro articolo, consentirà a ciascuno studente della scuola secondaria superiore di scegliere quali discipline poter approfondire e la collaborazione delle scuole in rete, oggetto di ulteriore articolo, consentirà davvero anche agli insegnanti di poter lavorare in un modo che è diverso da quello a cui siamo abituati noi oggi, ma che è sicuramente più efficace e va incontro agli indirizzi che molti colleghi stanno qui oggi sollecitando (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 2.31.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Vignali, Giacomoni, Rabino, Spadoni. Chi non ha votato ancora ? Grassi, Lenzi, Ghizzoni.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      373            

            Votanti      371            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì        86                

                Hanno votato no    285.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Falcone ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 2.221 con parere contrario di Commissione, Governo e relatore Lega Nord, favorevoli le relatrici di SEL e M5S.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Giacomoni, Colletti, Dall'Osso che ha votato, Di Salvo, Aiello, Roccella, Tripiedi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   376            

            Maggioranza      189            

                Hanno votato sì      72                

                Hanno votato no    304.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.218, con parere contrario di Commissione e Governo, favorevoli relatrice, Pannarale, relatore Borghesi, si rimette all'Aula la relatrice Chimienti.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).
 
      Folino, Berlinghieri, Adornato, Locatelli.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      376            

            Votanti      327            

            Astenuti        49            

            Maggioranza      164            

                Hanno votato sì        55                

                Hanno votato no    272.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Cassano ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 2.34, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza dei gruppi MoVimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà, e con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      375            

            Votanti      370            

            Astenuti          5            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì        34                

                Hanno votato no    336.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Costantino 2.35.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Costantino. Ne ha facoltà.

      CELESTE COSTANTINO. Signor Presidente, questo emendamento fa parte di una serie di emendamenti che hanno come obiettivo la piena applicazione della Convenzione di Istanbul. In merito a questo punto è bene che anche in Aula venga stigmatizzato l'atteggiamento di questo Governo. Nel testo originale della riforma, tra i numerosi obiettivi e principi, non vi era traccia dell'introduzione dell'educazione all'affettività; in corso d'opera è stato poi presentato un emendamento in Commissione, dell'onorevole Martelli, che cerca di riparare, in qualche modo, a questo danno che è stato fatto all'interno della riforma, ma è un emendamento assolutamente insufficiente, che non permette, nella maniera più assoluta, l'applicazione dell'articolo 14 della Convenzione di Istanbul, in cui viene detto, in maniera chiara, che venga inserita, all'interno di ogni Stato che ratifica, una forma di introduzione all'affettività nell'ordinamento scolastico. Noi, insieme alla Grecia, siamo gli unici Paesi a non averlo fatto e a non averlo sancito nell'ordinamento scolastico. Allora, io vorrei ricordare alla Ministra Giannini che quasi più di un anno fa, quando venne in Commissione a illustrare le linee programmatiche del suo Ministero, anche ad una mia sollecitazione chiara, in cui chiedevo se intendesse introdurre l'educazione all'affettività nelle scuole, la sua risposta fu netta e chiara: disse che ce n'era bisogno, che era fondamentale, che bisognava fare in modo che fosse strutturale ed organico e aggiunse addirittura una cosa che non mi aspettavo, dicendo che c'erano anche le coperture finanziarie per poterlo fare. Noi oggi ci ritroviamo davanti alla prima occasione in cui poter fare in modo di dare piena applicazione a quella Convenzione di Istanbul, e non si sta facendo. Allora, qui le questioni sono due: o agli annunci non si dà mai realmente seguito oppure siamo in presenza, come al solito, di bugie da parte di questo Governo. Questo significa che si continua ad andare in un verso completamente opposto (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la collega Spadoni. Ne ha facoltà.
 
      MARIA EDERA SPADONI. Signor Presidente, intervengo per dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 2.35 della collega Costantino. Esattamente come è stato dichiarato anche precedentemente, questo emendamento, assieme al nostro emendamento a prima firma Chimienti 2.168, cerca di implementare quello che rientra nella Convenzione di Istanbul all'articolo 14 e che chiaramente dice che bisogna integrare con programmi di educazione alla parità di genere. Questo è assolutamente fondamentale. Ricordo che la Convenzione di Istanbul è stato il primo atto firmato e ratificato da questa legislatura, quindi chiediamo veramente l'appoggio dell'Aula sia a questo emendamento, a prima firma Costantino, sia all'emendamento del MoVimento 5 Stelle 2.168, a prima firma Chimienti (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Carocci. Ne ha facoltà.

      MARA CAROCCI. Grazie, Presidente. Vorrei spiegare il voto contrario a questo e ad altri emendamenti che affrontano il medesimo tema. Noi votiamo contro perché nel comma 11 di questo articolo 2 a nostro avviso si affronta in modo compiuto lo stesso argomento. Non solo, in sede di discussione in Commissione abbiamo fatto rilevare alle colleghe e ai colleghi che esistono numerose proposte di legge depositate in Commissione sulla educazione alla affettività, sulla lotta alla violenza di genere, di contrasto al bullismo, per l'applicazione della Convenzione di Istanbul. Intendiamo mettere quanto prima in discussione queste proposte di legge in modo compiuto in Commissione. Su questo abbiamo anche ricevuto una conferma da parte della Presidente della Commissione. Per tale motivo votiamo contro questi emendamenti, in quanto ci sembrano già presenti comunque al comma 11 dell'articolo 2 (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      GIANCARLO GIORDANO. Grazie, Presidente. Voglio prendere per buono l'intento che ci ha appena rappresentato la collega Carocci, ma sono ormai passati due anni da quando queste proposte sono state depositate e quando poi si mette mano ad una materia come quella che, un po’ pretenziosamente, voi chiamate riforma della scuola mi verrebbe da dirvi: se non ora quando ?

      Visto che si tratta di una problematica posta da tutti i gruppi ripeto: se non ora quando ?

      Rinviare sempre non aiuta a risolvere i problemi.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Costantino 2.35, con il parere contrario della Commissione e del Governo.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      372            

            Votanti      370            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì        73                

                Hanno votato no    297.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Giancarlo Giordano 2.36, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole delle relatrici di minoranza per il gruppo MoVimento 5 Stelle e per il gruppo Sinistra Ecologia e Libertà, e con il parere contrario del relatore di minoranza per il gruppo Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      374            

            Votanti      373            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      187            

                Hanno votato sì        72                

                Hanno votato no    301.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.39, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole della relatrice di minoranza per il gruppo Sinistra Ecologia e Libertà, e con il parere contrario del relatore di minoranza per il gruppo Lega Nord, mentre la relatrice di minoranza per il gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      375            

            Votanti      332            

            Astenuti        43            

            Maggioranza      167            

                Hanno votato sì        51                

                Hanno votato no    281.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo all'emendamento Bruno Bossio 2.46.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Bruno Bossio. Ne ha facoltà.

      VINCENZA BRUNO BOSSIO. Signor Presidente, penso che glielo dobbiamo e il 24 maggio è l'anniversario della morte di Fabiana, la ragazza uccisa a Corigliano dal suo giovane fidanzato, uccisa e bruciata viva. Credo che questo tema dell'educazione di genere non possa esser messo tra parentesi, non solo per attuare la convenzione di Istanbul perché una delle questioni centrali che nelle nostre scuole deve esserci in termini di educazione e rispetto degli altri è educazione all'accettazione della differenza. Per cui, accolgo la proposta della collega Carocci e spero che – ho fiducia e c’è anche una mia proposta di legge – sia presto incardinata e discussa in Commissione la proposta di legge sull'educazione di genere e per adesso ritiro l'emendamento.

      PRESIDENTE. Pertanto è ritirato l'emendamento Bruno Bossio 2.46.

      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.400 della Commissione.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Signor Presidente, la Commissione aveva eliminato questa parte del disegno di legge dove, in sostanza, si aggiunge che l'analisi computazionale, che deve essere alimentata all'interno dell'organico dell'autonomia, deve essere collegata nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro. Continua un impianto in cui si dice che ogni cosa che si fa all'interno della scuola deve essere finalizzata al lavoro. Non è così: il lavoro crea i cittadini, non crea né consumatori in erba, né lavoratori precari in anticipo (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). La volete smettere con questo impianto ? Prima togliete la frase e adesso la rimettete in Aula. Siete ridicoli (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Non essendoci altri interventi, passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 2.400 della Commissione.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori, Montroni, chi altro non riesce a votare ? Vico, Fantinati, Galperti. Chi altro non riesce a votare ? Stumpo. Qualcun altro non riesce a votare ? Mi pare che abbiano votato tutti. 

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      379            

            Votanti      374            

            Astenuti          5            

            Maggioranza      188            

                Hanno votato sì      310                

                Hanno votato no    64.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (I deputati Locatelli e Pastorelli hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto favorevole. Il deputato Miccoli ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Malpezzi 2.51, con il parere favorevole del relatore di maggioranza e del Governo e del relatore Borghesi, e con il parere contrario della relatrice Pannarale, mentre la relatrice Chimienti si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Locatelli, Tidei. Chi altro non riesce a votare ? Mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      377            

            Votanti      329            

            Astenuti        48            

            Maggioranza      165            

                Hanno votato sì      326                

                Hanno votato no    3.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (Il deputato Melilla ha segnalato che non è riuscito a votare).

      Avverto che con questa votazione sono stati preclusi tutti gli emendamenti successivi all'emendamento Malpezzi 2.51, fino all'emendamento Centemero 2.62 incluso.

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Santerini 2.63.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Santerini. Ne ha facoltà.

      MILENA SANTERINI. Signor Presidente, con questo emendamento noi volevamo limitare le bocciature nella scuola secondaria di secondo grado nei primi due anni, perché sono l'anticamera dell'abbandono e in pratica sanciscono l'impotenza e il fallimento della scuola stessa. Lo chiedevamo attraverso una sperimentazione, non quindi una misura di carattere nazionale. Noi ora ritiriamo questo emendamento, ma lo ritiriamo auspicando che il Governo prenda in mano la questione del successo formativo, delle competenze dei ragazzi e della dispersione in modo più compiuto, perché in questo provvedimento è affrontato soltanto in modo parziale. Sto parlando non solo dei costi economici della 300 mila bocciature annue, stiamo parlando di una scuola che deve avere come obiettivo prioritario quello di trovare percorsi ed itinerari personalizzati per i ragazzi che altrimenti rischia di perdere.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Businarolo. Ne ha facoltà.

      FRANCESCA BUSINAROLO. Signor Presidente, facciamo nostro questo emendamento.

      PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Santerini 2.63, ritirato dalla presentatrice e fatto proprio dal gruppo MoVimento 5 Stelle, con il parere contrario della Commissione, dal Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Gasparini, Malpezzi... 

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      372            

            Votanti      358            

            Astenuti        14            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì        76                

                Hanno votato no      282.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Placido ha segnalato di non essere riuscito a esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 2.70.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Signor Presidente, io intervengo su questo emendamento per ribadire quello che ribadirò sempre in quest'Aula durante l'esame di questo disegno di legge, perché, ci tengo a ricordarlo ogni volta che intervengo, la riforma Gelmini ha operato in un solo triennio un taglio complessivo di risorse al comparto scuola per oltre 8 miliardi di euro che ha avuto come principale conseguenza un impoverimento generale dell'offerta formativa per gli studenti in tutte le scuole di ogni ordine e grado. Questa riforma appunto è andata a regime nell'anno scolastico 2014-2015. I percorsi liceali hanno subito ingenti riduzioni del monte ore dedicato alle varie discipline, la scure dei tagli si è abbattuta in particolare sulle materie umanistiche all'interno di questa logica di cui parlavo già prima che mercifica i saperi e che svaluta quelli che apparentemente meno si legano al profitto. Quindi sono venute meno in questo modo materie fondamentali come la storia dell'arte, il latino, la geografia e l'italiano. All'interno però di un taglio del monte ore del 10 per cento del monte ore globale del percorso di istruzione, gli istituti tecnici e professionali sono stati i più penalizzati. Sono state ad esempio ridotte di un terzo le ore di insegnamento della materia tecnologia e disegno tecnico e sono venute meno molte ore di didattica e laboratorio, fondamentali per la formazione dei giovani negli istituti professionali, con conseguente riduzione delle cattedre e dei docenti disciplinari e dei tecnico-pratici, gli ITP, e con enormi esuberi di personale, alcuni di questi esuberi sono stati riconvertiti sull'insegnamento di sostegno con una misura davvero inappropriata e degna delle peggiori pezze che i Governi mettono di continuo agli errori del passato invece che affrontare, come dovrebbe essere, i problemi con lungimiranza e soluzioni di sistema. Quindi, non comprendo in realtà il parere contrario a questo emendamento che va nella direzione comunque di quello che è stato già approvato in Commissione, quindi un potenziamento delle attività di laboratorio. Noi chiediamo semplicemente di integrare nel testo, specificando appunto che si aumentino le ore di laboratorio negli istituti tecnici e professionali.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 2.70.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Ghizzoni, Cicchitto...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      366            

            Maggioranza      184            

                Hanno votato sì      87                

                Hanno votato no      279.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Molea ha segnalato che non è riuscito a esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 2.73, con il parere contrario della Commissione, del Governo  e della relatrice di minoranza Pannarale e con il parere favorevole dei relatori di minoranza Borghesi e Chimienti.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori, D'Incecco, Malpezzi, Roberta Agostini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      371            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì      85                

                Hanno votato no      286.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (I deputati Giancarlo Giordano, Palazzotto, Costantino, Zaratti, Marcon, Franco Bordo, Placido, Zaccagnini, Sannicandro, Ricciatti, Quaranta, Paglia, Pellegrino, Nicchi, Kronbichler, Pannarale, hanno segnalato di non essere riusciti a esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Giancarlo Giordano 2.74, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza Borghesi e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza Pannarale e Chimienti.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      374            

            Maggioranza      188            

                Hanno votato sì      76                

                Hanno votato no      298.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.76.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fanucci, Cassano, Sorial...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      374            

            Votanti      354            

            Astenuti        20            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì      89                

                Hanno votato no      265.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Fossati ha segnalato di non essere riuscito a esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.77.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Cicchitto.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      366            

            Votanti      365            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      183            

                Hanno votato sì        85                

                Hanno votato no      280.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Pellegrino ha segnalato che non è riuscita a esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Caparini 2.78.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la collega Santerini. Ne ha facoltà.

      MILENA SANTERINI. Presidente, io vorrei un attimo commentare questa proposta, che era contenuta anche in altri emendamenti, che sostanzialmente ripropone le cosiddette «classi ponte» per gli  immigrati, cioè specifiche classi di inserimento per una specifica categoria di ragazzi.

      Con tutto il rispetto per i colleghi proponenti, che sicuramente hanno l'obiettivo di aumentare le competenze degli alunni di cittadinanza non italiana, vorrei sottolineare solo quanto queste misure, questo tipo di misure, siano inutili. Prima di tutto, perché contravvengono pienamente a tutte le direttive europee e alla legislazione nazionale, che vieta ogni tipo di discriminazione etnica; secondariamente, perché negherebbe l'identità stessa della scuola italiana, che è universale e inclusiva.

      Se, come tutti noi, abbiamo a cuore delle misure specifiche di insegnamento dell'italiano L2 ad alunni neoarrivati, in particolare, questo provvedimento contiene il potenziamento di quello che già esiste, che sono i laboratori e tutte le possibilità di corsi intensivi sull'italiano. Ma la creazione di vere e proprie classi differenziate, tra italiani e alunni di cittadinanza non italiana, sarebbe la negazione dell'identità stessa, inclusiva e universalista, della scuola italiana.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Caparini 2.78.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Chi non riesce a votare ? Prina, Giulietti. Chi altro ? Mi pare che abbiano votato tutti. Luigi Gallo. Vediamo se il collega Gallo riesce a votare; tolga il segnavoto. Bene, mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   371            

            Maggioranza      186            

                Hanno votato sì        15                

                Hanno votato no    356.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Mannino ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Lenzi 2.80, con il parere favorevole della Commissione e del Governo.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la collega Lenzi. Ne ha facoltà.

      DONATA LENZI. Grazie, Presidente. Intervengo solo per illustrare l'emendamento ai colleghi. La proposta uscita dalla Commissione dice che questa attività può essere svolta in collaborazione con terzo settore e volontariato. Ricordo all'Aula che il 9 aprile abbiamo votato la legge delega sul terzo settore, nella quale è chiaro che il volontariato ne è a pieno titolo parte fondamentale.

      Si tratta, quindi, di un correttivo che tiene conto di quanto fatto da quest'Aula un mese fa (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Lenzi 2.80.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Cassano. Chi altro non riesce a votare ? Grassi. Qualcun altro non riesce a votare ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      367            

            Votanti      317            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      159            

                Hanno votato sì      286                

                Hanno votato no    31.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 2.84, a pagina 50 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e  Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carra, Ghizzoni. Chi altro non riesce a votare ? Mi pare che abbiano votato tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      366            

            Votanti      364            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      183            

                Hanno votato sì        68                

                Hanno votato no    296.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Pisano 2.86.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Pisano. Ne ha facoltà.

      GIROLAMO PISANO. Vorrei accennare a cose che, poi, saranno valide anche per gli ulteriori quattro emendamenti successivi. Qui noi stiamo cercando di dare alle istituzioni scolastiche degli indirizzi formativi prioritari ai quali guardare. Quindi, non vi sono indicazioni di tipo tecnico o finanziario, ma semplicemente indicazioni di indirizzo. Voi parlate di competenze in materia di cittadinanza attiva, rispetto delle differenze, competenze linguistiche, rispetto del patrimonio e delle attività culturali.

      Sono tutte indicazioni che, secondo me, non parlano il linguaggio correttamente pedagogico, perché dovrebbe esserci un decreto che parla di scuola. Su questo, mi appello alla relatrice, che vedo distratta, e al Governo, perché, nei principi che, in realtà, noi vorremmo inserire, ci sono, invece, principi che sono riconosciuti a livello internazionale, dalla pedagogia e dalle neuroscienze.

      Uno di questi, ad esempio, è il concetto dell'orario: ormai è un secolo che la pedagogia ha accertato che la libertà del bambino è essenziale per il suo apprendimento, che non è inteso come assorbimento di una lezione attraverso l'ascolto di parole o dettati, ma attraverso le esperienze che fa nell'ambiente in cui vive. In anni più recenti, le neuroscienze hanno confermato quanto stabilito dalla pedagogia del Novecento: il bambino deve, quindi, avere e godere della libertà per scegliere, per lavorare il tempo che desidera, per non lavorare, per lavorare senza essere interrotto da altri bambini o dagli orari imposti da una tabella.

      Questo è un fatto accertato a livello internazionale. Tutti i modelli di eccellenza didattica, che sono stati anche menzionati da Renzi nelle sue visite internazionali, quindi il montessoriano, il Reggio zerosei, le scuole senza zaino, si fondano su concetti ad oggi considerati elementari anche da chi solo mastica un minimo di pedagogia. Questi sono la libera scelta, il tempo e il lavoro cooperativo.

      Nel nostro emendamento, nel primo di questi quattro, noi chiediamo di approvare la possibilità che vi sia l'adozione di formulazioni orarie di erogazione dell'insegnamento diverse dalla scansione solamente definita in moduli da 60 minuti, con la possibilità di abbreviare o allungare i moduli per favorire un'organizzazione curricolare e didattica che rispetti le necessità cognitive degli alunni, nel rispetto delle recenti ricerche in cronobiologia.

      Ora, credo che sia opportuno lasciare maggiore flessibilità alle scuole rispetto agli schemi odierni anche sui moduli orari e sui tempi di apprendimento. Gradirei anche sapere per quale motivo si è contrari a un'impostazione del genere, non tanto per dare risposta a me o al MoVimento 5 Stelle, ma alla comunità scientifica internazionale che si occupa di pedagogia (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la collega Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Presidente, solo per dire che, forse, il collega,  che ha detto cose assolutamente condivisibili, ha perso il passaggio all'articolo 1, quello riformulato dalla relatrice, che abbiamo già votato, dove si legge – mi dispiace dover tediare, magari, qualcuno, ma proprio la pedanteria, a volte, serve – «e in particolare attraverso: a) l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e insegnamenti interdisciplinari; (...) c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe».

      Aggiungo quello che vi è alla lettera b), che non ho letto: «il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di cui all'articolo 2, comma 1, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie».

      Quindi, noi, assolutamente, non precludiamo; l'abbiamo messo, addirittura, come prerequisito per l'autonomia. Di conseguenza, ogni scuola sarà libera di decidere (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il collega Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie Presidente. Quanto ha detto la collega Malpezzi non c'entra nulla con l'emendamento che abbiamo proposto. Lei parla di un quadro orario complessivo giornaliero, settimanale ed annuale, un quadro orario che è extracurricolare (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Noi stiamo parlando di moduli orari singoli, che si possono formare anche con delle pause. Per esempio, si possono prevedere delle pause anche di un paio d'ore, durante le quali gli studenti hanno delle attività proprie, cosa che succede nei Paesi scandinavi. Perché succede in quei Paesi ? Perché stanno seguendo le ricerche scientifiche moderne, non come noi che seguiamo Confindustria e la fondazione Agnelli (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pisano 2.86.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Cicchitto, Sgambato...chi altro non ha votato ? Sorial... Gribaudo... qualcun altro non ha votato ? Mi pare che abbiano votato tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      372            

            Maggioranza      187            

                Hanno votato sì        72                

                Hanno votato no    300.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Pisano 2.87.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Pisano. Ne ha facoltà.

      GIROLAMO PISANO. Grazie Presidente, intervengo pur non avendo comunque ottenuto una risposta nel merito per quanto riguarda quello che abbiamo visto prima. Nell'emendamento Pisano 2.86 parliamo di ambiente scolastico.

      Cito Maria Montessori. Luogo di violenza per il bambino è anche la scuola. Le scuole, i luoghi in cui si compie il lavoro delicatissimo e cruciale dell'educazione, sono edifici squallidi, pensati e progettati dal punto di vista dell'adulto, sì che un bambino vi si perde. Con indosso una uniforme, il bambino dovrà sedere ad un banco per ore ed ore, immobile, in potere della maestra, costretto a sottomettersi all'insegnamento, più che ad apprendere realmente.

      Occorre, quindi, che al bambino venga offerto un ambiente adatto, che non abbia nulla della violenza strutturale delle scuole tradizionali e gli dia la possibilità di fare esperienze creative e autonome. Al livello internazionale i più noti architetti gareggiano virtuosamente nell'interpretare un  ambiente adatto all'apprendimento, creando spazi polifunzionali per favorire al contempo la coesione sociale e lo svolgimento del percorso educativo individuale. I loro spazi sono variamente diversificare per ampiezza e caratteristiche funzionali, invitando i bambini e i ragazzi a trascorrervi del tempo e incoraggiandone la comunicazione. I luoghi destinati allo studio sono molti e diversi tra loro, consentendo la riflessione individuale o lo studio di gruppo.

      Noi non possiamo ambire a tanto, perché siamo il Paese che investe di meno nell'istruzione e nell'edilizia scolastica, proprio per i bambini. Ma almeno possiamo indicare alle scuole esistenti, nell'ambito dei rispettivi vincoli e problemi strutturali, che la strada è quella di sfruttare appieno gli spazi disponibili, con fantasia e creatività, rompendo lo schema fascista nel quale sono costretti i nostri figli, i vostri figli. Non vedo cosa ci possa essere di sbagliato nell'approvare un emendamento che chiede l’«adozione di progetti che trasformino la spazialità della didattica a scuola, per superare la rigidità imposta dallo spazio classe che limita le potenzialità cognitive degli alunni e le potenzialità degli insegnanti. Lo spazio di tutto l'edificio scolastico può diventare una risorsa per sviluppare la didattica e gli stili e i metodi di insegnamento-apprendimento». Non ci sono, credo, controindicazioni perché questo venga inserito nell'ambito degli obiettivi primari che la scuola deve porsi nell'innovazione didattica. Abbiate pazienza, ma veramente mi dovete dare una spiegazione (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato D'Ottavio. Ne ha facoltà.

      UMBERTO D'OTTAVIO. Grazie Presidente. Credo che questo argomento, che è stato sollevato con l'emendamento, sia una delle occasioni per chiarire anche il rapporto che noi abbiamo con il mondo della scuola. Vorrei precisare che il nostro Paese, per quanto riguarda la scuola dell'infanzia e la scuola primaria di primo grado, è considerato tra i migliori al mondo. I nostri insegnanti sono tra i migliori al mondo (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      Le nostre scuole, che i comuni hanno realizzato, sono tra le più belle del mondo, perché hanno i giardini, hanno gli spazi per il riposo (Commenti dei deputati dei gruppi MoVimento 5 Stelle, Forza Italia – Il Popolo della Libertà – Berlusconi Presidente e Lega Nord e Autonomie – Lega dei Popoli – Noi con Salvini)...

      GIROLAMO PISANO. Ma dove vivi !

      PRESIDENTE. Collega Pisano ! Colleghi, per favore...

      UMBERTO D'OTTAVIO. Devo dire che l'Italia, purtroppo, non è uguale dappertutto e, quindi, per esempio, c’è un problema molto grande da questo punto di vista. Ma i nostri sindaci sono stati i primi a volere le scuole dell'infanzia che servissero le famiglie e i cittadini dei propri comuni.

      Io vorrei dire, però, che il tema esiste e, infatti, siccome chi ha parlato prima di me chiedeva una risposta, gli propongo di leggere l'articolo 20, dove parliamo di scuole innovative. Questa legge lancia uno stimolo anche ai nostri professionisti, agli ingegneri e agli architetti, perché ci diano una mano a pensare non più banalmente all'edilizia scolastica come se fosse un edificio qualunque, ma all'architettura per l'apprendimento. Così la chiamano quelli che sono più avanti e che collegano giustamente gli edifici. Ed è vero, le nostre ricerche, tutte le ricerche, ci dicono che negli spazi adeguati si apprende meglio. È uno degli obiettivi principali di questa legge (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Grazie, Presidente. Volevo rassicurare il collega che è intervenuto  in precedenza che ingegneri e architetti purtroppo vengono messi davanti a una condizione da parte dei sindaci che lei tanto decantava. Per le gare di progettazione e per le gare di realizzazione l'idea più bella e più innovativa per i nostri ragazzi non può essere realizzata perché il criterio del massimo ribasso è quello che voi scegliete e voi portate avanti (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà. Colleghi, per favore, non urlate ! Prego.

      SILVIA CHIMIENTI. Presidente, a me spiace avere ascoltato l'intervento dell'onorevole D'Ottavio che, peraltro, è della mia zona, abita a Torino e, quindi, sa benissimo che nel 2008, a Rivoli, all'istituto «Darwin», è crollato un soffitto ed è morto un ragazzo, Vito Scafidi, di 17 anni di età (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Quindi, mi chiedo come sia possibile venire a sostenere in quest'Aula che le nostre scuole sono belle quando l'80 per cento delle scuole non è a norma e oltre la metà è stata costruita prima degli anni Cinquanta. Per cortesia, almeno un po’ di onestà intellettuale (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Spadoni. Ne ha facoltà.

      MARIA EDERA SPADONI. Grazie, Presidente, intervengo per rispondere al collega precedente. Se tutto quello che è stato detto in precedenza risulta vero, quindi che noi abbiamo gli insegnanti migliori del mondo e noi abbiamo le scuole migliori del mondo – questo è quello che ho sentito –, io vorrei capire quali sono le controindicazioni nel votare un emendamento che chiede l'adozione di progetti che trasformino la spazialità della didattica a scuola per superare la rigidità imposta dallo spazio-classe, che limita le potenzialità cognitive degli alunni e le potenzialità degli insegnanti. In altre parole, se questo già effettivamente c’è, perché non potenziare e non implementare questo provvedimento inserendo anche questa normativa ?

      È questo che, probabilmente, dovrebbero spiegarci, cioè dovrebbero spiegarci qual è effettivamente la controindicazione nel votare favorevolmente su questo emendamento, perché io personalmente non lo concepisco (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Ricciatti. Ne ha facoltà.

      LARA RICCIATTI. Grazie, signor Presidente, per annunciare il voto favorevole di Sinistra Ecologia Libertà su questo emendamento.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pisano 2.87.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Collega Pisano, per favore ! Adornato, Giuliani...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      358            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì        65                

                Hanno votato no    293.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Pannarale 2.89.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Presidente, annuncio il voto favorevole su questo emendamento.
 
      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Questo emendamento chiede la valorizzazione e il potenziamento delle discipline storico-filosofiche. Mi rivolgo, oltre che alla maggioranza, anche alla Ministra Giannini.

      Ora voi ritenete, perché a quanto pare esprimete parere contrario, che la scuola non abbia evidentemente bisogno di potenziare quella disciplina che educa al pensiero critico, al pensiero chiaro, al metodo, a connettere saperi ed esperienze. Mi viene un po’ da sorridere, perché università di tutto il mondo si stanno aprendo sempre di più alla cultura umanistica, perché è esattamente quella che dà uno sguardo lungo, che dà una visione sulle cose. Noi, che eravamo forti, in realtà, rispetto alla cultura umanistica, stiamo facendo esattamente il contrario, cioè stiamo andando a depotenziarla costantemente.

      Allora, a me viene un dubbio e lo voglio dire perché naturalmente non ho da spiegare per quali ragioni sarebbe importante andare a potenziare la filosofia. Mi viene però il dubbio che tutto quello che sa di pensiero critico, di pensiero libero, a questa maggioranza e a questo Governo non faccia comodo. In realtà il problema è che il pensiero critico non fa comodo al potere, perché il pensiero critico svela il potere in tutte le sue opacità e in tutte le sue contraddizioni.

      Non solo. Non vi fa comodo perché il pensiero critico è un intralcio alla necessità che avete di dover decidere in maniera frettolosa e naturalmente ce la fate. Lo state già dimostrando su questo provvedimento, perché fuori ci sono centinaia di migliaia di soggetti che continuano a dirvi «fermatevi», però dovete decidere in fretta e ci riuscite perché decidete da soli.

      Questo articolo 2 è la chiara dimostrazione di quello che intendete per sapere. Andate a potenziare di tutto (l'educazione alimentare, l'educazione stradale, sono stati fatti emendamenti su tutto), andate a potenziare qualunque cosa, ma state potenziando nient'altro che un sapere nozionistico, un sapere parcellizzato, un sapere che non ha la capacità di preparare agli strumenti che aiutano a interpretare il mondo e anche a cambiarlo quel mondo. State preparando la scuola – ve lo ribadiamo – che serve solo e soltanto ad un mercato dequalificato, che non chiede più intelligenza, qualità e talenti (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Intervengo solo per dire che sottoscriviamo questo emendamento e voteremo a favore perché, da quando siamo entrati in questo Parlamento, abbiamo ritenuto come MoVimento 5 Stelle di dover contrastare la riforma Gelmini, operando una vera e propria controriforma e ripristinando quindi tutti i quadri orari, le discipline, le cattedre e il monte ore precedenti a questi gravissimi tagli che sono stati effettuati. Quindi, ci opponiamo anche noi a questa logica assolutamente ricattatoria del profitto e della scuola che si fa azienda e che impoverisce sempre di più il bagaglio culturale dei cittadini. Voteremo dunque a favore di questo emendamento.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 2.89.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fregolent, Sereni, Rizzetto...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      367            

            Votanti      366            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      184            

                Hanno votato sì        74                

                Hanno votato no    292.                
 
      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Luigi Gallo 2.90.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie, Presidente. Abbiamo sentito la retorica del Presidente del Consiglio, che parla al mondo della scuola, parla agli studenti, parla ai genitori. Però, in realtà non solo, sta sfasciando la scuola per il personale che lavora all'interno della scuola, ma non offre neanche alcuna opportunità reale ai genitori e agli studenti di incidere in questa scuola.

      Perché noi, qui, con questo emendamento, inseriamo la possibilità di intervenire con delle votazioni dirette, con delle assemblee di genitori e studenti, per poter incidere realmente sul piano dell'offerta formativa, cioè sulla didattica, sui progetti e sulle attività che si faranno in questo triennio in ogni scuola, mentre nel disegno del Partito Democratico intervengono semplicemente un rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori. Questa sicuramente non è partecipazione, ma sappiamo che il PD è ben lontano dai concetti di democrazia diretta (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 2.90.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      365            

            Votanti      363            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      182            

                Hanno votato sì        68                

                Hanno votato no    295.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Rotta ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 2.99.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tidei, Palma, Sereni, Invernizzi, Albanella, Amoddio, Giancarlo Giordano...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      367            

            Maggioranza      184            

                Hanno votato sì        69                

                Hanno votato no    298.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 2.101, a pagina 56, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e con il parere favorevole dei relatori di minoranza della Lega Nord e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Pesco, Marazziti, Tripiedi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      365            

            Maggioranza      183            

                Hanno votato sì        61                

                Hanno votato no    304.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 2.502, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, accettato dalla Commissione e dal Governo, con il parere contrario di tutti i relatori di minoranza. 

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Montroni, Carloni, Tancredi, Sorial, La Marca...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      367            

            Maggioranza      184            

                Hanno votato sì      302                

                Hanno votato no    65.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 2.102, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza di SEL e con il parere favorevole dei relatori di minoranza della Lega Nord e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Marco Di Maio, D'Attorre...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      370            

            Votanti      351            

            Astenuti        19            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        90                

                Hanno votato no    261.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Pellegrino ha segnalato che avrebbe voluto astenersi).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 2.503, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario di tutti i relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Ferro... Mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      369            

            Maggioranza      185            

                Hanno votato sì      282                

                Hanno votato no    87                

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Luigi Gallo 2.106, a pagina 58 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord, e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di SEL e del MoVimento 5 Stelle.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il collega Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie, Presidente. Abbiamo denunciato come con questo disegno di legge si creino forti differenziazioni tra scuole e scuola. Le scuole che si trovano in un tessuto produttivo avranno la possibilità di avere risorse da parte dei privati in misura maggiore rispetto alle altre, e le scuole che accoglieranno famiglie benestanti avranno risorse maggiori grazie al 5 per mille. Allora, noi riteniamo che, quindi, sia in termini di risorse che di organico – e questo è previsto per tutti gli altri emendamenti – sia necessario che vi siano delle misure di perequazione, in modo che non si crei quel sistema, che denunciamo dall'inizio, di scuole di serie A e di scuole di serie B, dove, le scuole che si trovano in un ambiente degradato, anziché lasciare fuori dalle mura della scuola l'ambiente degradato, lo porteranno all'interno, perché avranno meno risorse e meno insegnanti da utilizzare.

      PRESIDENTE. Passiamo, dunque, ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 2.106.

      Dichiaro aperta la votazione. 

      (Segue la votazione).

      Mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      356            

            Votanti      355            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì        75                

                Hanno votato no    280                

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.108, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza di SEL, con il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord e sul quale la relatrice del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Arlotti, Palma, Tidei...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      343            

            Votanti      293            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      147            

                Hanno votato sì        28                

                Hanno votato no    265                

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Sospendo a questo punto la seduta, che riprenderà alle ore 14,30. Mi pare, inoltre che, a seguito della richiesta formulata all'inizio della seduta dal presidente del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si sia raggiunta un'intesa tra i gruppi, nel senso di procedere ad un'ulteriore sospensione dei lavori tra le ore 16,30 e le ore 17,30, fermo restando l'impegno già assunto di assicurare che l'esame del provvedimento si concluda, come previsto in sede di Conferenza dei presidenti di gruppo, entro le ore 13 di mercoledì 20 maggio.

      Se non vi sono obiezioni.

      GIANLUCA PINI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Prego, collega Pini. Ne ha facoltà.

      GIANLUCA PINI. Presidente, nessuna intesa è stata fatta per la sospensione pomeridiana. Se gli uffici si dimenticano dei gruppi di opposizione non è colpa nostra. Noi non abbiamo dato nessuna intesa sulla sospensione pomeridiana.

      PRESIDENTE. Bene, allora auspico che in questo periodo...

      GIANLUCA PINI. È un fatto di educazione e di rispetto.

      PRESIDENTE. Benissimo. Comunque auspico che si trovi l'intesa, oppure se non si trova l'intesa, non si sospende alle 16,30 e la seduta continua ad andare avanti. Per ora la seduta è sospesa e riprenderà alle ore 14,30.

      La seduta, sospesa alle 13,30, è ripresa alle 14,35.

Missioni.

      PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, del Regolamento, i deputati Alfreider, Artini, Bratti, Businarolo, Catania, Cicchitto, D'Alia, Di Gioia, Di Lello, Epifani, Faraone, Ferranti, Gregorio Fontana, Fontanelli, Portas, Rampelli, Scalfarotto, Scotto, Valeria Valente e Vignali sono in missione a decorrere dalla ripresa pomeridiana della seduta.

      I deputati in missione sono complessivamente centotré, come risulta dall'elenco depositato presso la Presidenza e che sarà pubblicato nell'allegato A al resoconto della seduta odierna.
 
Si riprende la discussione.

      PRESIDENTE. Riprendiamo il seguito della discussione del disegno di legge n.  2994-A.

      I membri del Governo ci sono mentre non vedo la relatrice, spero stia rientrando.

      Avverto che la Commissione ha presentato l'emendamento 3.400, che è in distribuzione.

      Avverto, inoltre, che, fuori della seduta, gli emendamenti Chimienti 3.9, Giancarlo Giordano 3.10, Carocci 3.11 e Ascani 3.18, sono stati ritirati dai presentatori.

      Ricordo che, nella parte antimeridiana della seduta, è stato da ultimo respinto l'emendamento Centemero 2.108.

(Ripresa esame dell'articolo 2  – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 2.110.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Signor Presidente, intervengo per ribadire alcune questioni che sono chiare all'articolo 2 e per noi sono di fondamentale importanza. Spesso si dice che – lo abbiamo sentito negli interventi precedenti – la «buona scuola» espressa dall'articolo 2 ha una visione quasi ottocentesca perché non sviluppa il senso critico, perché non tiene conto delle nuove competenze che noi chiediamo ai ragazzi. Invece, noi passiamo proprio a toccare un altro argomento: dalle competenze che sono importanti passiamo alla trasversalità di queste competenze, ed è un po’ tutta la filosofia che in questi giorni ha davvero supportato il lavoro stesso della Commissione.

      Si diceva del potenziamento delle discipline, si diceva della mancanza, per esempio, dell'aumento delle ore di storia piuttosto che quelle di discipline che normalmente sono considerate valide per lo sviluppo della criticità e dell'approccio critico dei nostri ragazzi. Segnalava bene prima la collega Carocci che quando si parla di autoimprenditorialità si parla di sviluppo del senso critico dei ragazzi, della loro capacità di gestirsi, della loro capacità di poter essere autonomi, della loro capacità e possibilità di attuare delle scelte che siano consapevoli. Autoimprenditorialità non significa impresa – per quanto impresa non sia una parolaccia –, ma sull'impresa ci dedicheremo poi successivamente quando ci sarà l'articolo 4. Penso che questa sia una precisazione necessaria, che va a concludere un discorso che abbiamo aperto prima e che però aveva suscitato qualche commento non sufficientemente approfondito.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.110.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Chi non riesce a votare alzi la mano per favore. Malpezzi provi a votare. Chi non riesce a votare ? Adesso ha votato Malpezzi. Qualcun altro non riesce a votare ? Migliore ha votato. Chaouki sta andando a votare, cortesemente. Velocemente, per favore. Calipari, Placido, Gebhard velocemente, Ginefra, Paola Bragantini che aspettiamo per chiudere. Colleghi, non cominciate a urlare. Bragantini ha votato.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      235            

            Votanti      230            

            Astenuti          5            

            Maggioranza      116            

                Hanno votato no    230.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Paglia ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).
 
      Sono in missione 103 deputati.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.111, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gianluca Pini, Gregori, Cassano...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      313            

            Votanti      309            

            Astenuti          4            

            Maggioranza      155            

                Hanno votato sì        32                

                Hanno votato no    277.                

      Sono in missione 93 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Falcone ha segnalato che non è riuscito a esprimere voto contrario)

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Altieri 2.112, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole dei relatori di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e Lega Nord e Autonomie.

      Dichiaro aperta la votazione.

      Pilozzi, Capodicasa, Cancelleri, L'Abbate...

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      322            

            Votanti      304            

            Astenuti        18            

            Maggioranza      153            

                Hanno votato sì        31                

                Hanno votato no    273.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 2.113, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ciprini, Allasia...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      326            

            Votanti      322            

            Astenuti          4            

            Maggioranza      162            

                Hanno votato sì        33                

                Hanno votato no    289.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.119, a pagina 62 del fascicolo, con tutti i pareri contrari, tranne quello del relatore di minoranza Borghesi.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Vignali. Qualcun altro non riesce a votare ? Vignali ancora. Qualcun altro ? Mi pare che abbiano votato tutti. 

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      327            

            Maggioranza      164            

                Hanno votato sì      31                

                Hanno votato no      296.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.136, a pagina 67 del fascicolo, con tutti i pareri contrari, tranne quello del relatore di minoranza Borghesi che è favorevole.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Chi non riesce a votare ? Bolognesi, Monchiero, Alfreider. Bolognesi ancora non riesce a votare; ecco, adesso può votare. Sorial. Chi altro ? Colletti. Mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      335            

            Maggioranza      168            

                Hanno votato sì        34                

                Hanno votato no      301.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Avverto che la Commissione ha presentato gli emendamenti 6.400, 6.401 e 16.400, che sono in distribuzione e con riferimento ai quali il termine per la presentazione dei subemendamenti è fissato alle ore 16,30 di oggi.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 2.504, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, su cui i pareri sono tutti contrari tranne quelli della Commissione e del Governo.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Totaro. Chi non riesce a votare ? Fregolent. Hanno votato tutti ? Mi pare di sì, mi pare che tutti abbiano votato...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      338            

            Maggioranza      170            

                Hanno votato sì      272                

                Hanno votato no      66                

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Cristian Iannuzzi 2.144, a pagina 69 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà, mentre il relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie si rimette all'Aula e la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle esprime parere favorevole.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori. Chi non ha votato ancora ? Boccia. Chi altro non ha votato ? Ermini. Chi non ha votato ancora ? Sempre Ermini. Ermini ha votato ? No, non ancora...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      347            

            Votanti      321            

            Astenuti        26            

            Maggioranza      161            

                Hanno votato sì      47                

                Hanno votato no      274.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Bossa ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 2.145, a pagina 70 del  fascicolo, con tutti i pareri contrari tranne quello della relatrice di minoranza Chimienti.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Chi non riesce a votare ? Roberta Agostini. Chi non riesce a votare ancora ? Mi pare che stiano votando tutti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      354            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì      65                

                Hanno votato no      289.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Vacca 2.152.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Signor Presidente, questo emendamento sarebbe per noi veramente importante per capire se davvero c’è da parte del Governo una volontà di modificare l'impianto del disegno di legge oppure se si vogliono soltanto apportare modifiche formali, vendendosele come delle modifiche sostanziali. Allora, inizialmente questo comma prevedeva un iter di elaborazione del piano dell'offerta formativa molto caotico, irrazionale e confusionario. Il testo era proprio scritto malissimo. Sono state apportate delle modifiche che per noi sono semplicemente una riscrittura in maniera un po’ più chiara, ma sono esclusivamente modifiche formali. Quindi, resta scritto che il piano dell'offerta formativa viene elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Quindi, definire gli indirizzi per le attività della scuola resta comunque in mano al dirigente scolastico, per cui noi vorremmo proporre di modificare la parola «definiti» con «proposti» semplicemente per promuovere la collegialità e la democraticità delle scelte anche proprio sulle attività che una scuola deve svolgere. Quindi, per noi è fondamentale che si corregga in questa parte questa parola, per dare modo, comunque, al dirigente di fare una proposta agli organi collegiali e a questi di votarla ed eventualmente anche respingerla. Quindi, questa potrebbe essere una modifica che andrebbe ad incidere realmente sul testo e, quindi, darebbe la possibilità alle scuole di essere comunque governate in maniera collegiale, cosa che adesso, con le modifiche introdotte, non avverrà.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 2.152.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tartaglione, Dall'Osso, Basilio, Rizzo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      349            

            Votanti      347            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì      69                

                Hanno votato no      278.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Gianni Farina ha segnalato che non è riuscito a esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.162, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza dei gruppi MoVimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà, e con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).
 
      Gandolfi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      353            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì      31                

                Hanno votato no      322.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 2.505, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo, e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Latronico...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      355            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì      275                

                Hanno votato no      80.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (Il deputato Pastorelli ha segnalato che non è riuscito a esprimere voto contrario).

      Passiamo all'emendamento Pagano 2.167.

      Ha chiesto di parlare il deputato Adornato. Ne ha facoltà.

      FERDINANDO ADORNATO. Grazie, Presidente. Parlo sull'emendamento 2.167, ma quel che dico vale anche per gli emendamenti 2.170 e 2.171, che sono nella pagina successiva.

      Avendo fin dall'inizio apprezzato l'equilibrio, la competenza e persino la gentilezza con i quali la relatrice ha affrontato questo delicato e decisivo provvedimento, non abbiamo ben capito, a maggior ragione, perché ci sia stato rivolto l'invito a ritirare questi emendamenti. Per noi dovrebbero essere scontati; c’è un richiamo ad articoli della Costituzione, agli articoli 29, 30 e 31, con l'intento di dire: attenzione, non perdiamo di vista che, sui temi decisivi dell'educazione di un ragazzo e della formazione di uno studente, soprattutto rispetto alle tematiche previste al comma 11, mai – mai ! –, il fatto che sia necessario che la famiglia e i genitori diano il loro consenso, perché l'educazione alla Costituzione stessa, come dicevo, mette l'educazione di un ragazzo in capo, come è ovvio, alla famiglia.

      Quindi, ci sembrerebbero cose su cui essere tutti d'accordo, però, proprio per questo, perché non vediamo il senso di dividerci su cose che dovrebbero essere scontate per tutti, accoglieremmo l'invito al ritiro rispetto a questi tre emendamenti, solo, magari, chiedendo al Governo se può esserci il suo accordo nel trasformare questi concetti, che – ripeto – sono assolutamente scontati per la nostra Costituzione, in un ordine del giorno da approvare alla fine della nostra discussione.

      A questa condizione, noi, signor Presidente, ritireremmo questi tre emendamenti. Non so se il Governo già voglia dire qualcosa...

      PRESIDENTE. Il collega Pagano è d'accordo ?

      ALESSANDRO PAGANO. Sì, Presidente.

      PRESIDENTE. Allora, li ritira...

      FERDINANDO ADORNATO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      FERDINANDO ADORNATO. Presidente, ho chiesto, anche a nome dei colleghi proponenti, se il Governo può essere d'accordo sulla presentazione di un ordine del giorno che richiami i concetti raccontati in questi emendamenti.

      PRESIDENTE. Vuole intervenire il Governo ?
 
      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Solo per confermare che il Governo accoglie la possibilità di trasformare gli emendamenti in ordini del giorno.

      PRESIDENTE. Allora, si intendono ritirati.

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 2.168.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie, Presidente. Noi siamo ovviamente d'accordo con la proposta di prevedere finalmente iniziative di promozione dell'educazione alla parità di genere che aiuti a prevenire la violenza di genere e tutte le discriminazioni. Manca tuttavia un tassello...

      PRESIDENTE. Colleghi, per favore...

      SILVIA CHIMIENTI. ...fondamentale in questo discorso, una previsione specifica in merito all'introduzione dell'educazione all'affettività e alla sessualità consapevole, finalizzata a prevenire le discriminazioni basate sull'orientamento sessuale. Sono due anni che il Movimento 5 Stelle lotta perché queste due parole possano trovare spazio in un disegno di legge. Sono due parole, ma sembra che in molti in quest'aula ne abbiano paura. Mi dispiace anche che sia andato via l'onorevole Scalfarotto, che era fino a poco fa in aula, che tanto si è battuto sul tema dei diritti civili prima di entrare in Parlamento e di essere commissariato dal suo stesso partito.

      Ecco, non può più essere così. Noi oggi dovremmo approvare questo emendamento ed andarne fieri perché, purtroppo, gli episodi di bullismo omofobico in ambiente scolastico sono sempre più frequenti e sempre più spesso portano, purtroppo, i ragazzi a compiere gesti estremi.

      Di fronte a queste tragedie, il legislatore, che siamo noi, non può più restare imbrigliato nelle solite argomentazioni ideologiche di buona parte dell'opinione pubblica italiana. È una questione di civiltà: educare al rispetto della persona e della diversità significa semplicemente dare attuazione alla nostra Costituzione. Approvando questo emendamento, possiamo veramente avviare in tutte le scuole italiane un discorso teso a far sentire i ragazzi membri di una società solidale, coesa e in cui le differenze siano viste come una ricchezza.

      Peraltro, voglio ricordare che l'anno scorso, in occasione del decreto Carrozza, è stato approvato un mio ordine del giorno, che impegnava il Governo a istituire questi corsi di educazione all'affettività nelle scuole, e vi è anche una proposta di legge, come è stato ricordato prima, in Commissione cultura, che speriamo possa essere discussa.

      Volevo rispondere solo all'onorevole Carocci per dire che non possiamo più fare orecchie da mercante. Mancano nel testo queste due parole, orientamento sessuale, che sono fondamentali per raggiungere l'obiettivo che la nostra società ha oggi, in questo momento storico, il dovere di perseguire e di prefiggersi: combattere le discriminazioni e la violenza generate dai pregiudizi e dal bullismo omofobico.

      Gli altri Paesi europei hanno introdotto l'educazione affettiva e sessuale nelle scuole fino dagli anni Settanta; l'ultimo è stato l'Irlanda nel 2003, quindi oltre dieci anni fa. Siamo gli unici in Europa – siamo gli unici in Europa – a parlare ancora, con una reticenza perbenista disgustosa, del tema dei diritti civili, ed è una vergogna che nel 2015 ancora il Parlamento italiano non riesca ad approvare un emendamento che contiene al suo interno le parole «orientamento sessuale» (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la collega Spadoni. Ne ha facoltà.

      MARIA EDERA SPADONI. Grazie, Presidente. Come diceva precedentemente anche la collega Carocci, al comma 11 dell'articolo 2 è vero che si prevede «promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la  prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni». Il punto è che all'articolo 14 della Convenzione di Istanbul viene previsto che nelle scuole bisogna parlare di temi anche inerenti ruoli di genere non stereotipati.

      Ora, questo, nell'articolato di questo provvedimento, non vi è e credo che sia una grossa mancanza. Quindi, chiedo veramente, come membro del Consiglio d'Europa, come membro della commissione uguaglianza e non discriminazione del Consiglio d'Europa e come presidente della sottocommissione uguaglianza di genere sempre del consiglio d'Europa, che il Parlamento italiano approvi e appoggi questo emendamento (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      CRISTIAN IANNUZZI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      CRISTIAN IANNUZZI. Signor Presidente, solo per sottoscrivere l'emendamento a prima firma Chimienti.

      PRESIDENTE. Sta bene.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 2.168.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      342            

            Votanti      340            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì        72                

                Hanno votato no    268.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Placido ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 2.506, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Mazziotti Di Celso, Ferraresi, Baldelli, Nuti, Verini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      356            

            Maggioranza      179            

                Hanno votato sì      277                

                Hanno votato no    79.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (Il deputato Placido ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Vacca 2.174.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie Presidente. Qui arriviamo ad un punto cruciale di questo disegno di legge che ha messo il mondo della scuola in subbuglio: quello della chiamata diretta del dirigente ai docenti.

      La chiamata diretta del dirigente ai docenti crea tantissimi problemi all'interno della scuola: abbiamo dei dirigenti che devono arbitrariamente scegliere all'interno di un albo territoriale quali sono i docenti da portare all'interno della scuola. Con questo sistema, noi non avremo più un dirigente scolastico che sta nella scuola e osserva la didattica, che cerca di guidare una comunità scolastica. Noi avremo un dirigente scolastico che passerà la sua vita dentro un tribunale, perché, in sostanza, tutti gli altri docenti che si sentiranno lesi nella scelta del dirigente, faranno ricorso contro questa scelta, perché il dirigente potrà semplicemente,  guardando dei curriculum, in modo arbitrario, scegliere qual è il docente migliore.

      Ma questo apre anche un vulnus grave all'interno della scuola, quello di avere dei dirigenti che possono essere corrotti, che possono subire pressioni, che possono rispondere a delle clientele, che possono scegliere anche, in buona fede, semplicemente per conoscenza il docente da portare all'interno dell'istituto e non per merito come vuol far credere questo Governo.

      Qui il merito viene totalmente stralciato dal disegno di legge. Ricordiamo, infatti, che oggi valgono delle graduatorie di merito, per cui quando un docente sceglie una determinata scuola, se ha un punteggio più alto di un altro, che viene stabilito secondo dei criteri oggettivi, naturalmente, ha più titolarità ad entrare in quella scuola. Già esiste oggi la graduatoria di merito. Invece, qui si passa dal merito ad un sistema di obbedienza.

      D'altronde, questo è il Governo che ha voluto il Senato dei nominati, che ha voluto la provincia di nominati, che ha voluto una Camera di nominati (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) e che adesso crea un sistema all'interno delle scuole, l'ultimo baluardo. Infatti, non abbiamo mai sentito parlare di clientela, di corruzione all'interno della scuola.

      Voi, invece, siccome siete abituati a ridurre ogni cosa che toccate in uno stato pietoso, volete che anche la scuola si pieghi all'obbedienza, alla clientela. Pensiamo ai dirigenti che, lecitamente, si candidano ad un'elezione con una determinata forza politica – ne abbiamo tanti anche in questo Parlamento – e potranno far pesare le loro scelte in funzione anche di orientamenti politici – perché no ? –, in funzione anche di orientamenti di altro tipo, quelli che non dovrebbero essere mai violati, quelli che sono scritti nella nostra Costituzione; potranno scegliere in maniera discriminatoria rispetto all'età, rispetto al sesso.

      Un dirigente scolastico si prenderà mai una donna che va in maternità per tre anni nella propria scuola ? Un dirigente scolastico sceglierà mai un docente disabile all'interno della propria scuola ? Ci sarà un sistema discrezionale totale che non ha nulla a che vedere con il merito.

      È per questo che con questo sistema si creeranno anche scuole di serie A e di serie B, perché avremo, qualora funzionasse alla perfezione, dei dirigenti che potranno accaparrarsi i docenti migliori e dirigenti a cui rimarranno i docenti peggiori.

      Quindi, come si realizzerà un sistema strutturato in questo modo ? Non certamente attraverso merito e qualità. Questo è un sistema che creerà una scuola corrotta (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il collega Sorial. Ne ha facoltà, per un minuto.

      GIRGIS GIORGIO SORIAL. Grazie Presidente. Per infrastrutture e grandi opere il Partito Democratico assegna appalti senza gare per regalare i soldi pubblici agli amici, come per il caso Farinetti, amico di Renzi all'Expo; per l'elezione dei parlamentari il PD vuole i capilista bloccati per controllare a quale «onorevolino» suddito regalare lo stipendio parlamentare come sottomesso del Governo; e la natura clientelare del Partito Democratico entra nella scuola attraverso la chiamata diretta.

      I presidi degli istituti scolastici possono, con totale discrezione, chiamare un docente e controllare l'incarico di docenza, senza il rispetto di graduatorie, ma solo attraverso la loro scelta su ampi elenchi. Infiltrazioni della criminalità organizzata nella scelta dei docenti, pressioni politiche locali sui dirigenti scolastici per la scelta di questo o quel docente, questo è quello che vuole il Partito Democratico per la scuola dei nostri figli: limitazione della libertà di pensiero e qualità della docenza che viene meno. Ma la spiegazione è molto semplice: dopo le manifestazioni di questi giorni dei docenti, avete capito che i docenti non vi voteranno più e per questo volete permettere che si assumano nelle scuole dei  nostri figli solo gli amici di Renzi, oltre naturalmente a garantire il posto a sua moglie. Complimenti per la disonestà (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la collega Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Grazie Presidente. È chiaro che noi stiamo parlando di un emendamento all'articolo 2, che solo di striscio riguarda quello che è stato appena toccato dai colleghi, che si ritrova all'articolo 9. Ma, visto che ci offrono l'opportunità, allora vorrei dire ai colleghi che hanno parlato di clientelismo e che hanno parlato di presidi padroni che avranno la possibilità addirittura di trovare sostenitori alle prossime elezioni politiche attraverso i criteri delle loro scelte, che l'articolo 9 per noi è molto chiaro.

      Colleghi, lo trovate a pagina 85 del testo. Il dirigente scolastico formula la proposta d'incarico che – ricordo – è tra docenti di ruolo, docenti assunti, nessuno dei quali perderà il proprio posto di lavoro, nessuno dei quali perderà il proprio stipendio, nessuno dei quali verrà licenziato. Per cui chiamata diretta per nulla: è una scelta tra pari. Detto questo, il dirigente formula la proposta d'incarico in coerenza – «in coerenza» – con il piano dell'offerta formativa, di cui all'articolo 2, quel piano che noi abbiamo detto nell'articolo 2 essere steso attraverso delle linee dettate dal dirigente, ma elaborate da chi ha la competenza pedagogico-didattica all'interno della scuola, che è il collegio dei docenti, e votate dal consiglio d'istituto. Quindi significa che la scelta del dirigente scolastico dovrà essere coerente con quelle linee che sono state condivise, poiché stese dal collegio docenti, e votate dal consiglio d'istituto, dove c’è la collaborazione e la partecipazione attiva di tutti coloro che fanno parte del mondo della scuola.

      Non solo, però. Infatti, alla lettera b) del comma 3 è scritto: conferimento degli incarichi con modalità che valorizzino il curriculum e le competenze professionali dell'insegnante. Cosa significa ? Che la mia scelta, per quanto discrezionale possa essere, oltre a riferirsi al piano dell'offerta formativa, deve riferirsi anche e rispondere a quello che il docente scrive nel suo curriculum, che è trasparente, pubblico e che – permettetemi – consente anche ad un docente di potersi sentire valorizzato per altre esperienze. Siccome i docenti non sono tutti uguali e hanno delle esperienze di vita e di insegnamento in scuole di diversi territori, io penso che un dirigente possa scegliere all'interno – ripeto – di un elenco tra pari, la figura professionale che più si addice a quella scuola, per le esigenze che quella scuola ha, senza togliere i diritti a nessuno.

      Però, ci dimentichiamo sempre, quando parliamo di questa fantomatica chiamata diretta – e, lo ribadisco, non è una chiamata diretta – che i dirigenti, sulla base delle loro scelte, vengono valutati. Infatti, noi ribadiamo con forza che la norma che riguarda la valutazione dei dirigenti scolastici è attiva già dal 2001 (anche se purtroppo, però, non è mai stata applicata) e aumentiamo il numero degli ispettori. Forse non è ancora sufficiente, forse questo può essere un limite, per così dire, ma è un inizio, perché mai sono stati valutati. Quindi, diamo ai dirigenti la possibilità di essere valutati.

      Significa che un dirigente che non fa bene il proprio mestiere viene valutato e verrà penalizzato per eventuali scelte sbagliate fatte. Ma non possiamo pensare di mettere a dirigere la scuola una persona a cui non affidiamo nessun tipo di responsabilità. Infatti, oggi la responsabilità di un dirigente scolastico è altissima, ma è nulla, se vogliamo, nelle scelte didattiche, perché, purtroppo, il dirigente non può assolutamente intervenire. Oggi ha una difficoltà nel far funzionare la scuola dal punto di vista dell'essere leader pedagogico e leader educativo. Quindi, facciamo chiarezza. Questa è la cosiddetta chiamata diretta, poi magari ne riparliamo all'articolo 9 (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).
 
      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Dell'Orco. Ne ha facoltà.

      MICHELE DELL'ORCO. Grazie Presidente, evidentemente qua va tutto bene. Gli insegnanti, gli studenti e quelle migliaia di persone che manifestano qua davanti forse non hanno capito nulla come noi di questo provvedimento (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Noi in generale siamo contro la chiamata diretta o tutto ciò che si avvicina ad essa, perché è uno strumento che rischia di moltiplicare fenomeni di corruzione e clientelismo. Voi volete comunque estendere al mondo scolastico quel modello di corruzione di cui i partiti sono maestri. Questo è innegabile. Il Governo vuole anche imporre, con questo provvedimento, un modello che trasforma la scuola pubblica statale in un'azienda privata e soprattutto in un'azienda ad alto rischio di corruzione. Naturalmente, non si trovano mai i soldi per la scuola pubblica statale, mentre per quelle private sì (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Io chiedo veramente una riflessione ai deputati della maggioranza: di provare ad ascoltare e chiedersi perché un giorno sì e un giorno no c’è una manifestazione qua davanti su questo argomento. Forse qualcosa di quello che state facendo è sbagliata. Noi parteciperemo...

      PRESIDENTE. Concluda.

      MICHELE DELL'ORCO. ... insieme agli insegnanti e agli studenti qua davanti perché ce lo possiamo permettere: stiamo portando in Parlamento le loro proposte. E soprattutto anche perché la Boldrini, o meglio il Partito Democratico, hanno buttato fuori due terzi del nostro gruppo parlamentare (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Mi chiedo con che faccia voi andrete a parlare d'ora in poi con gli insegnanti (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Grazie Presidente, io intervengo in merito invece a questo emendamento. Noi voteremo contrari a questo emendamento semplicemente per una motivazione. Qui si parla del fatto che sono le istituzioni scolastiche che individuano il fabbisogno necessario di organico dell'autonomia. Quindi, non viene indicato con chiarezza quello che è il responsabile di questo procedimento dell'individuazione dell'organico e, quindi, del bisogno di docenti all'interno delle scuole. Ci sembra, appunto, molto fumoso da questo punto di vista. Oltretutto, quando parliamo di fabbisogno necessario alla scuola, non viene assolutamente presa in considerazione la rilevazione del bisogno, come effettuare questa rilevazione del bisogno all'interno dell'istituzione scolastica. Noi diciamo sempre, continuiamo a dire con forza, come abbiamo detto in Commissione e lo diremo costantemente in Aula nei nostri interventi, che i bisogni di organico della scuola devono essere strettamente legati e collegati ai bisogni formativi degli studenti.

      Per quanto riguarda, invece, la necessità di individuare un responsabile di questo procedimento, io credo che il responsabile del procedimento dell'individuazione del fabbisogno di docenti all'interno della scuola sia proprio il dirigente scolastico perché il dirigente scolastico, in base alla normativa vigente, quindi io non mi sto inventando niente, ma in base all'articolo 25 del decreto legislativo n.  165 del 2001, ha la responsabilità di gestire e amministrare le risorse interne alla scuola.

      Detto questo, da dirigente scolastico posso dire, come anche tanti insegnanti che sono presenti nella scuola sanno benissimo, che l'attuale sistema di assegnazione dei docenti alle scuole, che sicuramente ha un criterio legato al punteggio, non è un criterio meritocratico perché si va semplicemente a sommare gli anni di servizio rispetto ai quali non è mai avvenuta nessuna forma di valutazione, ossia se gli insegnanti sono insegnanti bravi, capaci e sono in grado di formare i nostri figli e i nostri studenti. Io reputo, invece, positivo il fatto che si possa modificare  questo tipo di procedimento per cui non è solo l'insegnante che sceglie la scuola.

      Lo dico – e mi dispiace – con rammarico perché, a fronte di insegnanti bravissimi che abbiamo nelle istituzioni scolastiche, quante volte ci è capitato che arrivassero nelle istituzioni scolastiche degli insegnanti che non sono in grado di insegnare. Quindi reputo che se vogliamo parlare di qualità, se vogliamo parlare della formazione dei nostri studenti, dobbiamo pensare ad un sistema di reclutamento che è diverso da quello attuale. Dobbiamo avere delle garanzie del rispetto di legalità e quant'altro ma non credo che queste vengano meno ma dobbiamo garantire che si incontri il bisogno degli studenti con la professionalità degli insegnanti: è questo che dobbiamo fare per il bene e per il futuro della nostra scuola.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Spadoni. Ne ha facoltà.

      MARIA EDERA SPADONI. Grazie Presidente, attraverso la chiamata diretta – davvero ora mi faccio delle domande – se c’è un privato che decide di investire in una scuola così come può essere previsto e questo privato magari ha un figlio, un fratello, un parente che manda il curriculum, secondo voi, il dirigente scolastico che riceve finanziamenti da un privato chi sceglierà ? Sceglierà magari, come diceva prima anche il mio collega Gallo, la donna che è in stato di gravidanza oppure sceglierà quella persona che si ritrova ad essere familiare, parente di un privato che finanzia le scuole ? Questa è la problematica. Ritornando al discorso che diceva la collega Malpezzi precedentemente, se effettivamente questa è una norma così stupenda allora che vada martedì mattina alle 11 che ci fuori ci saranno gli studenti, gli insegnanti...

      PRESIDENTE. Deve concludere.

      MARIA EDERA SPADONI. ... che stanno protestando da un mese, vada a parlare con loro e poi vediamo se riesce a convincerli che questa è una buona norma.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Giancarlo Giordano. Ne ha facoltà.

      Per favore il tono della voce, colleghi.

      GIANCARLO GIORDANO. Presidente, vorrei anche ricordare che noi siamo in regime di contingentamento e a tutto il gruppo di SEL sono stati concessi 37 minuti – dico 37 minuti – per poter partecipare a questo complesso dibattito, giusto per ricordare l'idea di democrazia che si ha. Voi state mettendo in piedi una sorta di Italicum scolastico con i piccoli albi territoriali che dovrebbero poi essere la sacca da cui il dirigente sceglie. È difficile immaginare l'autonomia di quegli insegnanti nel momento in cui debbono essere scelti ma è difficile e ancora peggio immaginarla dopo, quando il dirigente scolastico eserciterà i poteri premiali, i poteri punitivi, determinerà le cause e le condizioni di un'eventuale mobilità o, dopo tre anni, potrà mandarli a casa. Allora quando dite che volete valorizzare l'autonomia, dite tutto perché, se si affida ad uno un potere, non si può immaginare che gli altri non si subordinino ad esso (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, Simone Valente. Ne ha facoltà.

      SIMONE VALENTE. Grazie Presidente, il Presidente Renzi, introducendo la chiamata diretta, semplicemente replica i suoi atteggiamenti dittatoriali nella scuola pubblica statale: è quello che si sta facendo (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle). Noi non siamo d'accordo, l'abbiamo detto perché il clientelismo è dilagante in Italia e non può essere applicata questa norma. Ci siamo opposti e ci fa ancora più ribrezzo vedere che Forza Italia e il PD sono compatti su questa battaglia mentre fuori c’è una piazza che  protesta ogni giorno ! Ci sono insegnanti che non vogliono essere sottomessi a questi diktat dei dirigenti, che vogliono essere sicuramente pagati in maniera più degna. Vogliono avere più diritti e con questa riforma gli stiamo togliendo tutti i diritti possibili ed immaginabili.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto Franco Bruno. Ne ha facoltà.

      FRANCO BRUNO. Presidente, capisco che tocchiamo l'equilibrio di un sistema delicato e articolato come il sistema scolastico ed è giusto che vi siano delle proteste, è giusto che si sentano le proteste, che si trovi in qualche modo un punto di equilibrio. Tuttavia sono preoccupato dall'ascoltare alcuni toni espressi dai parlamentari in quest'aula. Guardate c’è un esercito di dirigenti scolastici già attualmente.

      I dirigenti scolastici esistono già adesso e immaginare questo gruppo di dirigenti ai quali affidiamo l'educazione dei nostri figli, il futuro della nostra società, come un gruppo di persone che non attendono altro che l'approvazione di questo disegno di legge per colludere, per essere clientelari, per chiamare la mafia, insomma, ma vi rendete conto che siete offensivi nei confronti dei dirigenti scolastici stessi ? Vi rendete conto che questo disegno che si dà non fa altro che, in qualche modo, far irrigidire il resto delle opposizioni ? Io credo che si debba anche trovare un equilibrio, ma per carità, non raccontiamo che i nostri dirigenti scolastici sono pronti a essere collusi, a chiamare la mafia, ad assumere i propri parenti, perché significa che il sistema, per come è adesso, a prescindere dal disegno di legge, è un sistema che non può entrare in nessun modo, è sbagliato; non continuate per favore su questa strada (Applausi dei deputati dei gruppi Misto-MAIE-Movimento Associativo italiani all'estero-Alleanza per l'Italia e Partito Democratico) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, la collega Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Grazie Presidente, mi rendo conto dell'imbarazzo e dell'affanno del PD – lo dicevo già ieri nella discussione sulle linee generali – nel difendere l'indifendibile. Accetto tutto, ma le vergognose mistificazioni della realtà che ho sentito poco fa dall'onorevole Malpezzi meritano un commento. L'onorevole dice che il dirigente sceglierà i docenti in base al curriculum che più riterrà adeguato per lo svolgimento dei progetti della sua scuola e, quindi, le professionalità più adatte. Peccato che abbiate anche scritto, nell'articolato, che il dirigente potrà dare gli incarichi anche su classi di concorso diverse da quelle su cui i docenti sono abilitati. Quindi, di quale curriculum state parlando, di quale professionalità state parlando (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) ? Quale merito c’è in questa disposizione ? La discrezionalità del preside sarà totale, pressoché totale, e voi state uccidendo il merito (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il collega Rampelli. Ne ha facoltà.

      FABIO RAMPELLI. Signor Presidente, Ministro, intervengo brevemente per un'anticipazione di quello che accadrà, e anche della relativa discussione, con l'articolo 9, ma far finta che l'occasione non consenta a qualcuno di uscire fuori dal seminato e di trovarsi in una situazione di imbarazzo e di difficoltà non credo che aiuti questa discussione e non credo che aiuti la scuola italiana. Sappiamo che i dirigenti scolastici hanno un ruolo importante e fondamentale e li ringraziamo per il lavoro che hanno svolto fin qui e se riuscissero ad essere messi nelle condizioni di poterlo interpretare con ancora maggiore efficacia, magari dandogli strumenti idonei per poterlo fare – perché di questo dovremmo parlare e non si parla, non se ne parla neanche in questa riforma in maniera adeguata – forse avremmo fatto un servizio migliore e maggiore alla scuola e lo avremmo fatto anche ai dirigenti scolastici che non hanno mai chiesto  di potersi sperimentare su questo terreno scivoloso delle chiamate dirette.

      Vorrei anche ricordare, anche se non era la stessa cosa, ma comunque la metafora ci aiuta, che – molti di noi, davvero, hanno avuto modo di constatarlo soltanto attraverso la lettura delle inchieste giornalistiche – non moltissimo tempo fa, nel mondo dell'università sono accadute cose improvvide. Non mi voglio riferire necessariamente a singole aree geografiche, perché in maniera equivalente abbiamo avuto cattedre sparse a destra e a sinistra solo e soltanto per dare l'opportunità di un lavoro ben remunerato a taluni, in presenza di un solo studente iscritto a un solo corso di laurea. Quindi, forse, dovremmo fare un po’ attenzione a smontare quello che, non il sottoscritto, ma Cottarelli in persona, quanto ha fatto il suo esame per la cosiddetta revisione della spesa – la chiamiamo in italiano perché ci teniamo a chiamarla in italiano – ha detto che nella pubblica amministrazione il settore che funziona meglio e che deve essere apprezzato per questo è quello della scuola pubblica, lo ripeto, la scuola pubblica.

      Quindi, alterare un principio fondamentale che fino adesso ha comunque garantito, non dico, esattamente questo modello meritocratico, perché non sono un ipocrita e quindi non lo dico neanche strumentalmente per accattivarmi le simpatie di qualcuno, ma certamente ha posto una condizione di equilibrio, imponendo un altro modello gerarchico, del tutto discrezionale e consentendo alla scuola, o per le questioni dei finanziamenti o per le questioni di clientelismo e nepotismo, di trasformarsi e di pendere da una parte, come è accaduto per molti atenei italiani, ritengo sia un'ignominia, una vergogna. Per questo noi siamo affatto convinti né del successivo articolo 9 né dell'attuale comma che stiamo per approvare e dichiaro il voto favorevole all'emendamento.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Grazie, Presidente. Ci sono due giochini che non si possono fare in questa Aula. il primo è quello di nascondersi dietro la vaghezza delle istituzioni scolastiche che dovrebbero individuare etc., perché c’è una cosa che viene prima: la scelta del dirigente scolastico, e questo è inaccettabile.

      C’è un altro giochino che non si può fare, far passare l'idea che vi sia qualcuno qui dentro che sta attaccando i dirigenti scolastici. I dirigenti scolastici li state attaccando voi e lo state facendo perché avete escogitato un sistema di reclutamento che non risponde a nessuno dei criteri di rigore e di trasparenza che si deve a qualunque spazio della pubblica amministrazione, compresa la scuola. Nella pubblica amministrazione si entra per concorso, scorrendo le graduatorie. Voi fate entrare per concorso i docenti, dopodiché li costringete ad autopromuoversi perché altrimenti non potranno svolgere la loro funzione (Applausi dei deputati dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Sannicandro. Ne ha facoltà.

      ARCANGELO SANNICANDRO. Sono rimasto sorpreso da quanto detto dalla collega Malpezzi, secondo cui questo dirigente scolastico dovrà diventare il leader pedagogico. Non mi preoccuperei, allora, soltanto dell'eventuale clientelismo, quanto del fatto che a quanto sembra – non ho seguito bene i lavori come altri colleghi – in ogni scuola vi sarebbe un indirizzo culturale preciso dettato da questo leader scolastico-pedagogico, che mi richiama quanto è stato fatto a proposito della riforma costituzionale, dove abbiamo sostituito il Presidente del Consiglio con il Capo del Governo di fascista memoria, e come abbiamo fatto nel job act dove abbiamo sostituito in azienda il datore di lavoro limitato nei suoi poteri con un capo assoluto. Così stiamo facendo nella scuola, per di più con un intervento sul piano culturale.

      Ebbene, io sono stato in Corea del Nord e mi hanno attaccato perché ho  visitato il famoso docente illuminato, il leader pedagogico, ma credo che qui lo stiamo moltiplicando (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. Non votare a favore di questo emendamento vuol dire far calare la maschera a Renzi, che dice di essere aperto alle modifiche. Questa è una delle modifiche più richieste dal mondo della scuola, da quel mondo che ora in questa Aula dovrebbe essere rappresentato.

      Vorrei inoltre rispondere alla collega Malpezzi, proprio per contribuire a smontare ciò che ha detto, in quanto non corrisponde assolutamente al vero. La collega ha sostenuto che il dirigente si dovrà basare sul piano dell'offerta formativa nello scegliere i docenti. Ebbene, il piano dell'offerta formativa è definito comunque dal dirigente scolastico. In pratica ciò che accadrà nella scuola è esattamente ciò che avviene in Parlamento, dove si continua a ratificare i provvedimenti del Governo e non a legiferare e svolgere quindi le proprie funzioni. Una volta che le attività saranno definite dal dirigente è chiaro che vi sarà discrezionalità nello scegliere i docenti e, quindi, l'autonomia non viene effettivamente attuata in quanto ciò che si vuole ottenere è far fare ciò che si vuole ai docenti !

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Nuti. Ne ha facoltà.

      RICCARDO NUTI. Grazie, Presidente. Trovo quantomeno imbarazzante che ogni volta che un collega del PD interviene, per fortuna, per spiegare il loro provvedimento, venga poi smascherato e smentito dai fatti da altri colleghi, in particolare quelli del Movimento 5 stelle ((Commenti dei deputati del gruppo Partito Democratico). È assurdo quello che è accaduto sulla vicenda dei curricula, smentita infatti dalla collega Chimienti, da chi per curricula ha inteso la nomina di De Gennaro a Finmeccanica. Che bel curriculum che aveva ! Genova, vero ?

      Ma soprattutto vorrei ricordare a quelli che si sentono di sinistra che: a) oggi la finta sinistra e la finta destra sono uniti in questa schifezza; b) che queste cose in campagna elettorale voi non avevate mai detto di volerle attuare.

      Non avete mai detto che volete far questo tipo di schifezza della scuola e ogni volta che avete detto che sarebbe stata una bella riforma, così come avete fatto mentre appoggiavate il Governo Monti, si sono visti i risultati. Eterne bugie, non vale neanche la pena di continuare a smentirvi (Applausi dei deputati del gruppo del MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Colletti. Ne ha facoltà.

      ANDREA COLLETTI. Lo storytelling fiabesco renziano mostra in realtà sul disegno di legge della scuola le prime evidenti crepe. Si parla di merito, di curriculum, le stesse fandonie che ci hanno spacciato per le nomine delle partecipate, dove Renzi e il suo Governo ha nominato i suoi sodali, il suo avvocato, il suo commercialista e tutta la sua cerchia toscana. Infatti, in questo provvedimento si parla in realtà di una discrezionalità massima dei dirigenti. Ho paura di immaginare questa discrezionalità e questo potere di un preside iscritto, per esempio, all'Opus Dei o a Comunione e Liberazione o anche al Partito Democratico. Chi chiamerà per chiamata diretta ? Chiamerà i suoi sodali per portare avanti il suo concetto di educazione, come leader pedagogico, alla faccia della democrazia della conoscenza ? Perché la scuola deve essere democrazia della conoscenza, non deve essere leaderismo pedagogico (Applausi dei deputati del gruppo del MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Pisano. Ne ha facoltà.
 
      GIROLAMO PISANO. Signor Presidente, continuo a non capire come mai riceviamo spiegazioni solo dalla collega Malpezzi, mentre non sento parlare né il ministro, o ministra, né tanto meno la relatrice.

      Pertanto, io mi limito a citare la legge perché almeno l'italiano lo conosciamo ancora tutti. Qui c’è scritto che per quanto riguarda il piano triennale dell'offerta formativa ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le componenti, il piano triennale dell'offerta formativa. E fino a qui uno dice «ma allora di cosa vi lamentate» ? Ci lamentiamo del fatto che il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione – che non si sa bene cosa c'entrino con la pedagogia – definite dal dirigente scolastico. Quindi, non c’è nessuna possibilità per gli organi collegiali della scuola di definire alcunché, se non di andare a fare i segretari del dirigente scolastico ...

      PRESIDENTE. Concluda, onorevole Pisano.

      GIROLAMO PISANO. ... che, nella maggior parte delle volte, mia cara sinistra, non è un pedagogista e di didattica non ne capisce, ad oggi, assolutamente nulla (Applausi dei deputati del gruppo del MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Colonnese. Ne ha facoltà.

      VEGA COLONNESE. Signor Presidente, voglio riprendere le ultime parole del mio collega in questo momento, nel senso che ognuno ha il proprio ruolo ed è importantissimo non creare la discrezionalità da parte del dirigente scolastico, perché l'insegnante è importante per la formazione e deve essere scelto in base al proprio curriculum e non in base a fenomeni clientelari che ci sono e si possono verificare. È inutile fingere e fare una difesa d'ufficio, anche abbastanza patetica, nei confronti di una categoria che non è messa sotto accusa in quanto categoria, ma è messo sotto accusa il metodo in cui si sta cercando di distruggere la scuola italiana, altrimenti non ci sarebbero state manifestazioni e la riforma sarebbe stata accettata così com’è (Applausi dei deputati del gruppo del MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 2.174.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Chi ha votato ancora ? Ciprini. Qualcun altro ? Mi pare che abbiano votato tutti. Capodicasa adesso ha votato. Gasparini. Fiano sta votando.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      342                

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì        65                

                Hanno votato no    277.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sugli identici emendamenti Pannarale 2.175 e Simonetti 2.176, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Palma, Moscatt, Luigi Gallo, Giuliani, Colonnese...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      353            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        75                

                Hanno votato no    278.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).
 
      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.179, con il parere contrario della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà, con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani, Verini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      352            

            Votanti      311            

            Astenuti        41            

            Maggioranza      156            

                Hanno votato sì        37                

                Hanno votato no    274.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 2.182, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      354            

            Votanti      353            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        98                

                Hanno votato no    255.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo all'emendamento Giancarlo Giordano 2.183.

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Signor Presidente, chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Solo per modificare il mio parere in favorevole.

      PRESIDENTE. Sta bene.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Giancarlo Giordano 2.183, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole di tutti i relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tripiedi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      353            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        99                

                Hanno votato no    254.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Altieri 2.187, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carloni, Zan, Gribaudo, Vitelli...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      355            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì        97                

                Hanno votato no    258.

      La Camera respinge (Vedi votazioni). 

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vezzali 2.194, a pagina 91 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione e del Governo.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Palma, Mazziotti Di Celso. Chi non riesce a votare ? Mi pare abbiano votato tutti...Nicchi. Mi pare che abbiano votato tutti. Mannino...colleghi...mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      356            

            Votanti      313            

            Astenuti        43            

            Maggioranza      157            

                Hanno votato sì        67                

                Hanno votato no    246.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Ricordo che gli identici emendamenti Vezzali 2.196 e Coccia 2.197 sono stati ritirati.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Altieri 2.204, a pagina 94 del fascicolo, con tutti i pareri contrari.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Locatelli, Dell'Orco. Chi altro non ha votato ? Mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti  353            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        29                

                Hanno votato no    324.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vezzali 2.206, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Chi non riesce a votare ? Catalano, Iori. Qualcun altro ? Mi pare che abbiano votato tutti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      357            

            Maggioranza      179            

                Hanno votato sì        98                

                Hanno votato no    259.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Massimiliano Bernini ha segnalato di avere erroneamente votato contro mentre avrebbe voluto votare a favore).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Marzana 2.207.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la collega Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. In questo provvedimento non si risolve il problema dell'insegnamento nella scuola primaria della lingua inglese e delle cosiddette «materie cenerentola», l'educazione motoria e l'educazione musicale, le quali oggi sono affidate agli insegnanti curriculari, che spesso non possiedono, però, le specifiche competenze per poterle insegnare, oppure a corsi curati da personale esperto esterno, che però richiedono il pagamento di questi corsi da parte delle famiglie.

      Nel disegno di legge adesso si intende consentire l'insegnamento della lingua inglese, dell'educazione motoria e musicale anche ad insegnanti specialisti della materia e, quindi, anche ad insegnanti di altri gradi di scuola e, quindi, non necessariamente in possesso del titolo di abilitazione all'insegnamento per la scuola primaria. 

      Quindi, se adesso si cerca di rimediare, in qualche modo, all'istituzione dell'insegnante tuttologo della Gelmini, dall'altra, non si tiene conto della specificità dei destinatari dell'educazione e della didattica, dell'età di sviluppo degli alunni. Insomma, ancora una volta lo studente non è posto al centro della scuola del Governo.

      Noi proponiamo l'istituzione di classi di concorso apposite per la scuola primaria, esattamente come per la scuola secondaria, di modo da prevedere degli insegnamenti che tengano conto del percorso formativo degli insegnanti e del grado di scuola frequentato dagli alunni.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Signor Presidente, vorrei porre l'attenzione su questo punto per evidenziare come non sia ragionevole e nemmeno ipotizzabile che le persone debbano insegnare ai nostri ragazzi determinate materie oppure insegnare anche l'educazione motoria e non abbiano dei requisiti, ahimè, di formazione di base per poterlo fare. Ed essere riciclati in ruoli non opportuni credo che porti di fatto un po’ a quello che è stato discusso in questi giorni all'interno di quest'Aula parlamentare, cioè la questione dell'alimentazione, dell'obesità e dei ragazzi che non fanno sport. Io in qualche modo porto un'esperienza personale ai tempi della scuola elementare, dove la parte motoria mi veniva insegnata da un'insegnante drammatica, di tutt'altra visione rispetto a quella sportiva e, ahimè, ho la rappresentazione di quello che quella situazione possa comportare sui miei figli e sui figli di tutti voi. Pertanto, vi chiedo di ragionare nel merito se queste questioni debbano essere date a chi ne ha effettivamente le competenze (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Santerini. Ne ha facoltà.

      MILENA SANTERINI. Signor Presidente, vorrei obiettare ad alcuni interventi sulla cosiddetta laurea dei tuttologi. Io vorrei ricordare che dal 1992 noi abbiamo istituito la laurea in scienze della formazione primaria, ora quinquennale, a ciclo unico, quindi magistrale, che, una volta conseguita, dà l'abilitazione all'insegnamento. Non è affatto una laurea tuttologa, è una laurea generalista, certo, perché, come sanno bene anche i colleghi, nella scuola primaria, un tempo elementare, non esistono le discipline, non devono esistere le discipline come nella scuola secondaria, perché il sapere non può essere parcellizzato e specializzato come per i giovani o gli adulti. È, anzi, un aspetto molto positivo che si formino i futuri maestri all'interdisciplinarietà, quindi il fatto che nella primaria si insegnino molte discipline, oltre al sapere pedagogico-didattico, è un valore che non andrei a toccare.

      Sostanzialmente poi direi, in difesa proprio dei laureati in scienze della formazione primaria, che per quanto riguarda l'insegnamento dell'inglese, della musica e dell'educazione fisica non è assolutamente necessario creare una cosiddetta classe di concorso che li penalizzerebbe, tanto che abbiamo specificato nell'emendamento in Commissione che, per l'insegnamento dell'inglese, della musica e dell'educazione fisica, sono utilizzati docenti abilitati all'insegnamento per la scuola primaria. Quindi, sono loro, che in possesso di una buona laurea quinquennale, potranno insegnare al meglio questi campi del sapere.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, il deputato Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Signor Presidente, invito la collega Santerini a leggere il testo, visto che al comma 16, quando si parla dell'insegnamento per la scuola primaria si dice: «(...) in possesso di competenze certificate, nonché docenti abilitati all'insegnamento anche per altri gradi di istruzione in qualità di specialisti (...)». Quindi,  significa che non è vero che avremo tutti docenti laureati in scienze della formazione, ma in realtà avremo un pasticcio, perché questo Governo ha fatto un pasticcio, ha messo tutti nello stesso calderone: porta docenti delle scuole superiori a insegnare nelle scuole primarie senza avere gli strumenti di base – è quello che state facendo – solo perché ha un unico obiettivo: svuotare le graduatorie ad esaurimento, mettere la bandierina sulle graduatorie ad esaurimento, pur se non corrispondono al fabbisogno necessario nella nostra scuola (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 2.207.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Locatelli... Capodicasa... Placido...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      355            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì        71                

                Hanno votato no    284                

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Di Lello ha segnalato che non è riuscito a votare contro).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Simone Valente 2.208, a pagina 95 del fascicolo. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il deputato Simone Valente. Ne ha facoltà.

      SIMONE VALENTE. Grazie Presidente, con l'emendamento precedente il MoVimento 5 Stelle voleva creare una classe di concorso per insegnare educazione fisica nella scuola primaria, con questo emendamento noi vogliamo invece che, in ogni sede scolastica del territorio italiano, venga garantita la presenza di un laureato in scienze motorie o di un diplomato ISEF, insomma una figura specializzata. Perché chiediamo questo ? Perché vogliamo focalizzarci innanzitutto sulla salute dei nostri studenti, dei nostri bambini: questa deve essere la priorità.

      Mi chiedo se questa sia anche la priorità del Ministro dell'istruzione e del Ministro della salute. A vedere i fatti, in due anni si è fatto ben poco. Con questa riforma non si garantirà la presenza di queste figure in tutte le classi d'Italia, ma semplicemente si vorrà dare un piccolissimo contentino che poi verrà, in qualche modo, aggiunto ai progetti, ai progettini che riproporrete ogni anno in collaborazione tra MIUR e CONI. Questo è ciò che succede ogni anno, noi invece vogliamo innanzitutto puntare sulla salute ma anche sulle persone, sugli studenti che per anni si sono formati ed ora sarebbero pronti ad inserirsi nella scuola primaria. Questo succede in tutta Europa, tranne che in Italia. Non si sa come mai, ma non si è ancora trovata una soluzione. Quindi, vedete di applicare questa norma, votate a favore di questo emendamento perché c’è un mondo che ve lo chiede: quello dell'educazione fisica e dei genitori che vogliono in primis la salute dei propri figli (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simone Valente 2.208, con il parere contrario di Commissione, Governo e relatore di minoranza della Lega Nord, parere favorevole delle relatrici di minoranza di SEL e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Vitelli... Ferraresi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      354            

            Votanti      343            

            Astenuti        11            

            Maggioranza      172             

                Hanno votato sì        71                

                Hanno votato no    272                

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Toninelli 2.209, con parere contrario di Commissione, Governo, relatrice di minoranza di SEL e relatore di minoranza della Lega Nord, favorevole della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dall'Osso... Carra... Fanucci... Fossati.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      355            

            Votanti      353            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì        50                

                Hanno votato no    303.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Ghizzoni 2.212, con il parere favorevole di Commissione, Governo e relatore di minoranza della Lega Nord, mentre le relatrici di minoranza di SEL e del MoVimento 5 Stelle si rimettono all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carrozza...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      355            

            Votanti      293            

            Astenuti        62            

            Maggioranza      147            

                Hanno votato sì      292                

                Hanno votato no    1.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 2.507, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROBERTO GIACHETTI (ore 16)

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      354            

            Votanti      352            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì      279                

                Hanno votato no    73.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      È assorbito così il successivo emendamento Lenzi 2.213. A questo punto, siamo all'emendamento Centemero 2.214....

      MANUELA GHIZZONI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MANUELA GHIZZONI. Signor Presidente, non credo che l'emendamento Lenzi 2.213 possa essere assorbito, perché si riferisce a un comma diverso, al comma 18, credo.

      PRESIDENTE. Attenda, onorevole Ghizzoni: spero di riuscire a darle una risposta in tempo reale. L'esordio del Presidente è sicuramente felice ! Mi dicono che la condizione della Commissione bilancio, onorevole Ghizzoni, si riferisce esattamente al comma 18 dell'articolo 2, dove dice di sostituire la parola: «promuovono» con le seguenti (...). La ringrazio,  onorevole Ghizzoni, che conferma che l'impostazione della Presidenza era giusta.

      Passiamo all'emendamento Centemero 2.214.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 2.214.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Cenni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      358            

            Votanti      357            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      179            

                Hanno votato sì        38                

                Hanno votato no    319.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'articolo 2.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Carocci. Ne ha facoltà.

      MARA CAROCCI. Grazie, Presidente. Si istituisce, finalmente, con questo articolo, e si rende effettivo per ogni istituzione scolastica l'organico dell'autonomia, di cui fanno parte tutti i docenti dell'istituzione scolastica, tutti ugualmente con pari diritti. Da anni la scuola attende un organico stabile per almeno tre anni, che permetta di realizzare quell'autonomia decretata nel 1999, ma mai completamente attuata, sia per vincoli burocratici e legislativi sia per carenza di risorse, in primo luogo umane.

      Ad ogni istituzione non saranno assegnati, come succede adesso, solo i docenti che servono per coprire le ore di lezione, ma un numero superiore – una media, si calcola, di circa l'8 per cento –, che potranno far lezione, occuparsi di organizzazione o dell'attuazione di quanto ritenuto prioritario nel potenziamento dell'offerta formativa, dal potenziamento della lingua a quello della cultura artistica, all'attività sportiva, all'inclusione e alla lotta alla dispersione, al contrasto al bullismo, all'articolazione dei gruppi classe, al potenziamento dell'italiano per alunni non italofoni.

      Vorrei prendere quest'ultimo come esempio di superamento dei lacci che, finora, rendevano inattualizzabili norme pur presenti nella nostra legislazione. È già previsto nella secondaria di primo grado, per esempio, la cosiddetta scuola media, che gli studenti stranieri possano scegliere di fare due ore di italiano in più invece di due ore della seconda lingua comunitaria. Peccato che tutto ciò debba avvenire con l'organico dato e che l'organico dato comprenda solo le ore di insegnamento della seconda lingua comunitaria. Adesso, se una scuola nel suo piano triennale dell'offerta formativa, che viene elaborato dal collegio dei docenti, rileverà questa necessità, potrà chiedere la presenza anche di un docente in più di italiano, meglio se con competenze dell'insegnamento della nostra lingua per gli stranieri.

      È di rilievo, anche se naturalmente sfugge ai più, che un'unica istituzione scolastica abbia un unico organico. Nella scuola secondaria di secondo grado, per esempio, si ha attualmente un collegio dei docenti, ma all'interno di esso più organici distinti, come se appartenessero a scuole diverse. Se nella stessa istituzione sono presenti due tecnici e un liceo, per esempio, con indirizzi diversi, oppure un professionale, l'insegnante di matematica o di inglese che ha sei ore in uno di questi indirizzi, per poter completare la sua cattedra, nella stessa scuola, ma negli altri indirizzi, deve comportarsi come se lo chiedesse per scuole diverse. Adesso, finalmente, sarà automatico restare nella scuola e non dover completare l'orario su altre. Le scuole sapranno su quanti docenti potranno contare, a loro spetterà chiedere quali docenti, oltre ovviamente quelli indispensabili per coprire le ore curricolari, siano necessari a consentire di raggiungere gli obiettivi del piano triennale – ripeto – elaborato dal collegio. Un piano che, richiamando quanto già è dettato dal regolamento dell'autonomia, è il documento  fondamentale della progettualità e della identità delle istituzioni scolastiche. Si consentirà, inoltre, di assumere circa 45 mila docenti in più rispetto alle necessità attuali.

      Nello stesso articolo si incrementa, inoltre, il fondo di 126 milioni annui, destinato al funzionamento delle scuole.

      Per questo esprimo il voto favorevole del gruppo del Partito Democratico (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Saluto gli studenti e i docenti dell'Istituto comprensivo statale n.  2 di Lanciano, in provincia di Chieti, che stanno assistendo ai nostri lavori dalle tribune (Applausi).

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie, Presidente. Io non sono tanto sconfortato, sconcertato, dai voti contrari del Partito Democratico alle proposte migliorative, all'eliminazione di un impianto che fa acqua da tutte le parti, ma sostanzialmente e sinceramente, sono sconfortato anche dal disinteresse totale di tanti deputati che non intervengono, non hanno passione su questo tema e lasciano il dibattito scorrere semplicemente pigiando il bottone rosso e il bottone verde.

      Questo impianto dell'articolo 2 è un'autonomia truffa. L'autonomia significa avere la possibilità di realizzare veramente qualcosa sviluppata dal territorio e dai docenti. È un'autonomia truffa perché voi, in realtà, state parlando di competizione, di concorrenza tra scuole, la scuola diventa un prodotto sul mercato e in questo modo si differenzia. Ci sarà la scuola più carina, più capace, perché ha avuto dei finanziamenti privati e la scuola che, invece, resterà indietro.

      Ma fate anche un'altra operazione incredibile: le assunzioni avverranno attraverso le graduatorie ad esaurimento, ma in queste graduatorie ad esaurimento non ci sono tutti i titoli professionali, le competenze, che possiamo trovare. Faccio degli esempi: non abbiamo abbastanza docenti di informatica, in questa graduatoria, per tutte le cattedre e per tutte le necessità delle scuole attuali; non abbiamo docenti di educazione tecnica; non abbiamo docenti di chimica.

      Quindi, quale autonomia avrà il dirigente ? Il dirigente non potrà scegliere un bel niente all'interno di questo piano (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle), perché dovrà scegliere tra i docenti che ci sono. Avrà un'abbondanza di docenti di diritto e di docenti di educazione artistica. Li metterà a fare che cosa, questi docenti ? Informatica ?

      Questa è un'autonomia truffa, semplicemente perché voi non volete accettare un piano di assunzioni logico e lineare, che assuma anche attraverso la graduatoria di seconda fascia, dove ci sono i docenti abilitati e dove ci sono le competenze già spendibili all'interno di questa riforma (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      Invece no, siete chiusi all'interno del vostro mondo. Non so che cosa avete in testa. Anzi, lo so benissimo che cosa avete in testa: avete in testa di tagliare rispetto al settore dell'istruzione. È questo che state facendo. Mettete l'impianto giusto per tagliare, nel lungo corso, soldi al settore dell'istruzione. Lo dicono le tabelle al DEF, lo dicono i vostri bilanci provvisori e lo dice anche questo disegno di legge: ci saranno operazioni di tagli gravi nel breve periodo e nel lungo periodo.

      Ma guardate che non potrete fare sempre quello che volete. Il mondo della scuola adesso vi sta addosso e vi starà addosso ancora di più lunedì e martedì, perché sarà qui fuori e griderà cambiamenti per questa riforma oppure il ritiro del disegno di legge e di passare a un piano razionale e serio di assunzioni per portare la scuola a funzionare, cosa che adesso non avviene perché l'avete sfasciata e consegnata alla precarietà a vita, anche con questo disegno di legge (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).
 
      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Santerini. Ne ha facoltà.

      MILENA SANTERINI. Signor Presidente, intervengo su un punto dell'articolo 2 che può sembrare marginale e, invece, a mio parere, è molto importante e per questo lo abbiamo inserito tra gli obiettivi prioritari dal punto di vista formativo della scuola. Si tratta dell'educazione alla cittadinanza, che abbiamo definito attiva e democratica, non perché piacciano gli aggettivi, ma perché attiva e democratica sono i due aggettivi che usano il Consiglio di Europa e il Parlamento europeo per indicare la partecipazione di tutti alla vita civile e per indicare la qualità dei diritti.

      Abbiamo parlato di competenze, perché l'educazione alla cittadinanza – che un tempo chiamavamo educazione civica – non riguarda soltanto le conoscenze. Non basta sapere o conoscere le regole del vivere civile, bisogna mettere in pratica i valori della convivenza civile. Con delle modifiche che io ritengo positive, in Commissione abbiamo introdotto, come uno dei modi di diventare cittadini e di insegnare la cittadinanza, l'educazione interculturale, che non è la cura dell'integrazione degli immigrati. Non sono misure speciali per gli stranieri, è qualcosa di rivolto agli italiani per imparare a vivere insieme tra diversi. È quindi rivolta a tutti, specialmente nei momenti come questo di conflitto e di pluralismo culturale.

      Questo è molto importante, non è buonismo, soprattutto se pensiamo al dilagare delle discriminazioni. Noi ne abbiamo parlato finora e ci siamo interessati. Colleghi più giovani si sono appassionati all'idea che non fosse compreso tra le discriminazioni anche l'orientamento di genere. Non vorrei dimenticassimo tutte quelle discriminazioni che riguardano anche i gruppi sociali e etnici, il razzismo, la xenofobia, l'antisemitismo. È su questo che la scuola deve intervenire e lottare.

      Ma vorrei anche dire un'altra cosa. I colleghi dell'opposizione hanno – secondo me anche giustamente – obiettato: ma perché non introduciamo e non potenziamo anche la storia, la filosofia e il pensiero critico ? Chi di noi – rispondo – non è d'accordo su questo ? Il problema è un altro. Il problema è che tutte le discipline scolastiche, tutte, nessuna esclusa, concorrono a formare i cittadini. Lo fa la storia, lo fa la filosofia, lo fa la letteratura perché porta ad immaginare l'altro, lo fanno le scienze, perché ci insegnano il metodo della ricerca più rigorosa e obiettiva della verità e così via. Tutte le discipline. Quindi, abbiamo scelto di potenziare quelle che mancavano: diritto ed economia.

      E qui vorrei dire a chi è preoccupato che questo formi dei piccoli manager in erba che conoscere meglio il diritto o le norme giuridiche o avere un'alfabetizzazione economico-finanziaria, non va in direzione di formare dei manager o dei piccoli imprenditori o, appunto, di fare della scuola un'impresa. È esattamente il contrario: dà gli strumenti per poter capire. E chi è preoccupato dei poteri forti, dovrebbe appoggiare questa introduzione. Certo, noi abbiamo voluto assolutamente invertire: non è che si insegnano e si potenziano il diritto e l'economia attraverso la cittadinanza, ma siamo molto fieri, anche se l'emendamento potrebbe, ovviamente, essere migliorato, che la versione finale sia l'educazione alla cittadinanza con il potenziamento anche del diritto e dell'economia.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 2, nel testo emendato.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Oliaro...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      334            

            Maggioranza      168            

                Hanno votato sì      251                

                Hanno votato no    83.

      La Camera approva (Vedi votazioni).
 
      (Le deputate Terzoni, Pellegrino e Nicchi e il deputato Franco Bordo hanno segnalato che non sono riusciti a esprimere voto contrario. Il deputato Marrocu ha segnalato che non è riuscito a esprimere voto favorevole).

      Ora ho bisogno dei pareri sui due articoli aggiuntivi Gelmini 2.01 e Centemero 2.02. Relatrice per la maggioranza ?

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, la Commissione esprime parere contrario sugli articoli aggiuntivi Gelmini 2.01 e Centemero 2.02.

      PRESIDENTE. Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      PRESIDENTE. Relatrice di minoranza Pannarale ?

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Presidente, esprimo parere contrario sugli articoli aggiuntivi Gelmini 2.01 e Centemero 2.02.

      PRESIDENTE. Relatore di minoranza Borghesi ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Presidente, mi rimetto all'Assemblea sugli articoli aggiuntivi Gelmini 2.01 e Centemero 2.02.

      PRESIDENTE. Relatrice di minoranza Chimienti ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Presidente, esprimo parere contrario sugli articoli aggiuntivi Gelmini 2.01 e Centemero 2.02.

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo aggiuntivo Gelmini 2.01.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Gelmini 2.01, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle, mentre il relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie si è rimesso all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Zan...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      347            

            Votanti      340            

            Astenuti          7            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì        25                

                Hanno votato no    315.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Centemero 2.02, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle, mentre il relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie si è rimesso all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      De Maria, Patriarca, Carrozza, Luigi Gallo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      353            

            Votanti      343            

            Astenuti        10            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì        24                

                Hanno votato no    319.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Nicchi ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).
 
      ARTURO SCOTTO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ARTURO SCOTTO. Signora Presidente, gentile Ministra, colleghi, questa mattina il gruppo di SEL aveva chiesto al Parlamento un gesto di responsabilità nei confronti di quei docenti, di quegli studenti, di quei sindacati che oggi hanno inteso organizzare una manifestazione a piazza del Pantheon per dialogare con i parlamentari impegnati nei lavori in aula sulla riforma. Penso che sarebbe importante se tutti noi potessimo partecipare e confrontarci con loro. Pertanto, come dicevo questa mattina, chiedo una pausa di un'ora per poterci recare lì ed interloquire, fermo restando ovviamente quanto stabilito dalla Conferenza dei presidenti di gruppo sul calendario dell'aula fino al giorno di mercoledì.

      PRESIDENTE. Colleghi, ci sono obiezioni ? Sulla proposta di sospendere la seduta dalle ore 16,30 alle ore 17,30 darò la parola ai sensi dell'articolo comma 41, comma 1, del Regolamento ad un deputato contro e ad uno a favore per non più di cinque minuti ciascuno.

      GIANLUCA PINI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Lei parla contro, immagino. Ne ha facoltà.

      GIANLUCA PINI. Signor Presidente, parlo per una proposta alternativa e quindi contro questa proposta ma avanzando una proposta alternativa anche alla luce di come si è sviluppato il dibattito, delle incomprensioni – chiamiamole così – non volute che ci sono state durante la mattinata, soprattutto nelle prime fasi abbastanza concitate dove non erano presenti tutti i colleghi e quindi si è preso tempo in quella fase per cercare di trovare una soluzione. Il mio gruppo, come ho detto in chiusura della seduta antimeridiana, non è stato minimamente coinvolto in questa discussione e, quindi, ci siamo ritrovati ad ascoltare la proposta fatta dal presidente Di Maio, che presiedeva la seduta prima di lei, rimanendo assolutamente spiazzati. Comprendendo benissimo le ragioni che hanno portato il gruppo di SEL e l'amico Scotto a fare questo tipo di proposta, contrariamente a quanto informalmente detto prima nei confronti dei gruppi, non ci opponiamo ad una breve sospensione per dare, con la presenza, un segno tangibile di partecipazione a questa manifestazione di protesta e di confronto, se vogliamo. Ma poiché noi quotidianamente, come sa benissimo il collega Scotto e come sanno gli altri, il confronto lo facciamo anche al di fuori degli orari delle sedute parlamentari con questi signori, rappresentanti del sistema scolastico, penso che, anche alla luce dell'organizzazione dei lavori, mezz'ora sia più che sufficiente per dare un segno tangibile della presenza dei parlamentari a questa manifestazione, con il patto che però si riprenda effettivamente a votare la continuazione degli emendamenti alle 17 in punto, così come era stabilito e così come era stato garantito anche dal rappresentante del Governo questa mattina per arrivare agli articoli per i quali si sono già acquisiti i pareri della Commissione bilancio cioè fino all'articolo 7. In questo modo si avrebbe uno svolgimento ordinato e di buonsenso dell'Aula, altrimenti è chiaro che non saremo in grado di confermare quelli che erano gli accordi fatti in precedenza.

      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire a favore l'onorevole Malpezzi.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Intervengo a favore, a nome del Partito Democratico perché non abbiamo mai smesso l'ascolto e quindi questa è una opportunità ulteriore che ci consente l'ascolto e il confronto con persone che abbiamo già incontrato e che siamo felici di incontrare di nuovo e quindi, visto che ci viene data questa opportunità dai lavori d'aula, siamo favorevoli alla proposta del collega Scotto (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).
 
      PRESIDENTE. Colleghi, c’è una prima proposta, avanzata dall'onorevole Scotto, che è principale e che consiste nel sospendere per un'ora dalle 16,30 alle 17,30. C’è poi una proposta dell'onorevole Gianluca Pini che, qualora fosse respinta la prima proposta che sospende per un'ora, sarà posta in votazione. Se viene approvata la prima, automaticamente la seduta è sospesa per un'ora. Passiamo ai voti.

      Pongo in votazione, mediante procedimento elettronico senza registrazione di nomi, la proposta avanzata dall'onorevole Scotto di sospendere la seduta dalle 16,30 alle 17,30.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione)

      Dichiaro chiusa la votazione.

      La Camera approva per 294 voti di differenza.

      Quindi, sospendo la seduta che riprenderà alle ore 17,30.

      SIMONE VALENTE. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Onorevole Simone Valente, avrei sospeso la seduta, per l'esattezza.

      SIMONE VALENTE. Sull'ordine dei lavori.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      SIMONE VALENTE. Grazie Presidente, intervengo solo sull'ordine dei lavori, perché vista la grande volontà del Partito Democratico e della collega Malpezzi di ascoltare tutte le categorie e tutti i cittadini, li aspettiamo con noi in piazza a...

      PRESIDENTE. Va bene, non è sull'ordine dei lavori, grazie, onorevole Valente.

      La seduta è sospesa e riprenderà alle ore 17,30.

      La seduta, sospesa alle 16,30, è ripresa alle 17,30.

      PRESIDENTE. Ricordo che prima della sospensione della seduta si è concluso l'esame dell'articolo 2 e dei relativi emendamenti. Avverto che è in distribuzione l'emendamento Pannarale 4.100, che non era contenuto nel fascicolo.

      Avverto inoltre che la Commissione Bilancio ha espresso il prescritto parere sulle proposte emendative 3.400 e 6.400 della Commissione e sugli emendamenti riferiti agli articoli 8 e 9. Sulla base di tale parere, la Presidenza non ritiene ammissibili, a norma dell'articolo 123-bis del Regolamento, in quanto recano nuovi o maggiori oneri privi di idonea quantificazione e copertura, le seguenti proposte emendative: Labriola 9.16; Simonetti 9.44; Pannarale 9.45 e 9.204; Vacca 9.46; Giancarlo Giordano 9.117 e 9.202; Taglialatela 9.127; Di Lello 9.129 e 9.131; Palmieri 9.130; Centemero 9.132, 9.147, 9.148 e 9.149.

(Esame dell'articolo 3 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 3 e delle proposte emendative ad esso presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Se nessuno chiede di intervenire sul complesso degli emendamenti, invito la relatrice ad esprimere il parere della Commissione sulle proposte emendative riferite all'articolo 3.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Grazie, Presidente. C’è un invito al ritiro su tutti gli emendamenti, altrimenti parere contrario, ad eccezione dell'emendamento Pannarale 3.16, per il quale il parere è favorevole qualora riformulato eliminando le parole «post-scolastico ed» messe alla fine del periodo.

      PRESIDENTE. Abbiamo anche l'emendamento 3.400 della Commissione.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Sì Presidente, su questo emendamento, che recepisce sostanzialmente gli  emendamenti Chimienti 3.9, Giordano 3.10, Carocci 3.11, Ascani 3.18, Gallo 3.19, il parere è favorevole.

      Sull'emendamento 3.500 della Commissione bilancio il parere è favorevole.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      DAVIDE FARAONE, Sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice.

      PRESIDENTE. Invito la relatrice di minoranza onorevole Pannarale ad esprimere il suo parere.

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Il parere sugli emendamenti Rampelli 3.2, Altieri 3.5, Baldassarre 3.7 e 3.8 è favorevole. Sull'emendamento Simonetti 3.15 ci rimettiamo all'Assemblea. Esprimo parere favorevole sul nostro emendamento Pannarale 3.16, accettando la richiesta di riformulazione fatta dalla relatrice per la maggioranza. Il parere è favorevole anche sugli emendamenti Chimienti 3.17 e 3.400 della Commissione. Sull'emendamento Luigi Gallo 3.19 il parere è favorevole, mentre sugli emendamenti Brescia 3.21 e Bruno Bossio 3.22 ci rimettiamo all'Assemblea. Sull'emendamento 3.500 della Commissione Bilancio il parere è contrario.

      PRESIDENTE. Invito il relatore di minoranza onorevole Borghesi ad esprimere il suo parere.

      STEFANO BORGHESI, relatore di minoranza. Il parere sull'emendamento Rampelli 3.2 è contrario. Il parere è favorevole sugli emendamenti Altieri 3.5 e Baldassarre 3.7 e 3.8.

      Il parere è favorevole sull'emendamento Simonetti 3.15, mentre è contrario sugli emendamenti Pannarale 3.16, così come riformulato, e Chimienti 3.17, sull'emendamento 3.400 della Commissione, sugli emendamenti Luigi Gallo 3.19, Brescia 3.21 e sull'emendamento 3.500 da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento.

      PRESIDENTE. Passiamo alla relatrice di minoranza Chimienti; prendo atto che non è presente. Quindi, si intende che non esprima il parere.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rampelli 3.2, con il parere contrario della Commissione e del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e quello favorevole della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia e Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colleghi vi pregherei di prendere posto. Adornato, Ghizzoni ha votato. Altri che non riescono a votare ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      301            

            Votanti      274            

            Astenuti        27            

            Maggioranza      138            

                Hanno votato sì        20                

                Hanno votato no    254.

      Sono in missione 103 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Altieri 3.5, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e della relatrice di Sinistra Ecologia e Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Onorevoli Palma, Chimienti, Paola Bragantini. Onorevole Lainati possiamo abbassare la voce ?

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      317            

            Maggioranza      159            

                Hanno votato sì        38                

                Hanno votato no    279.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 3.7, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nizzi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      321            

            Votanti      287            

            Astenuti        34            

            Maggioranza      144            

                Hanno votato sì        29                

                Hanno votato no    258.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 3.8, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e Lega Nord e Autonomie.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gelmini, Paola Bragantini, Pilozzi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      318            

            Votanti      284            

            Astenuti        34            

            Maggioranza      143            

                Hanno votato sì      29                

                Hanno votato no      255.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 3.15, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Aula.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Preziosi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      326            

            Votanti      276            

            Astenuti        50            

            Maggioranza      139            

                Hanno votato sì      26                

                Hanno votato no      250.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Giancarlo Giorgetti ha segnalato che non è riuscito a votare a favore. La deputata Sgambato ha segnalato che non è riuscita a votare contro).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 3.16, nel testo riformulato, con il parere favorevole della Commissione, del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e con il parere contrario del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani, Zaccagnini, Guerra...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      331            

            Maggioranza      166            

                Hanno votato sì      319                

                Hanno votato no      12.

      La Camera approva (Vedi votazioni).
 
      (Il deputato Dal Moro ha segnalato di avere erroneamente votato contro mentre avrebbe voluto votare a favore).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 3.17, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Quintarelli, Vico, Kronbichler, Lattuca...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      333            

            Maggioranza      167            

                Hanno votato sì      56                

                Hanno votato no      277.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Covello ha segnalato che non è riuscita a votare contro).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.400 della Commissione. Onorevole Pannarale, mi scusi, non so se ho appuntato bene, è contrario il suo parere sull'emendamento 3.400 della Commissione ? Favorevole ? Chiedo scusa.

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Signor Presidente, volevo comprendere se questo di fatto preclude altri emendamenti o sono assorbiti, visto che il relatore in qualche modo ha annunciato l'assorbimento degli stessi in base all'emendamento 3.400 della Commissione e pertanto se questa di fatto sia una riformulazione di tutti quelli che ha annunciato o è un emendamento.

      PRESIDENTE. Sono sostanzialmente assorbiti, onorevole Crippa, perché l'emendamento della Commissione fa venire meno una parte, perché la assorbe, di quelli che sono stati presentati.

      DAVIDE CRIPPA. Quindi è da intendersi come riformulazione di tutti quelli ? La domanda che le ponevo era questa. Di fatto è una riformulazione di tutti quelli o un nuovo emendamento...

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, per la precisione, questo emendamento elimina una parte del testo del disegno di legge a cui si riferivano gli emendamenti che seguono e che saranno preclusi. Quindi quelli non si possono votare più.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Signor Presidente, noi mettiamo agli atti che in sostanza il MoVimento 5 Stelle ha fatto questa battaglia contro le sponsorizzazioni nelle scuole a partire dalla Commissione, infatti se vedete il fascicolo è l'unica forza politica che ha presentato un emendamento su questo tema che viene riportato in Aula.

      Perché, dal primo momento, abbiamo pensato che era aberrante l'idea di una scuola dove avevamo un'aula McDonald's o un registro griffato Nike. Pensiamo che i bambini e i ragazzi non debbano essere dei consumatori in erba, addestrati dalle prime ore.

      Quindi, finalmente un punto veramente vergognoso di questa riforma viene cancellato (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Ascani. Ne ha facoltà.

      ANNA ASCANI. Grazie, Presidente. Intervengo solo per chiarire, rispetto a quello che diceva l'onorevole Luigi Gallo, che in realtà c’è stato un lavoro di tutta la Commissione per quello che riguarda il tema delle sponsorizzazioni e raccogliendo  molti emendamenti di diversi gruppi politici, uno a firma Ascani, un altro a firma Carocci, abbiamo deciso insieme di convergere su un emendamento della Commissione che, appunto, va a rimuovere quello che, per tutta la Commissione, era stato sollevato come un problema e come una criticità.

      Cerchiamo di raccontare le cose per come sono, perché non fa bene a nessuno, invece, raccontarle diversamente.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Presidente, intervengo perché bisogna sempre chiarire quando ci sono delle inesattezze. Il gruppo di SEL aveva presentato un emendamento in Commissione che non ha potuto ripresentare a causa di modifiche del comma. Naturalmente votiamo a favore di questo emendamento della Commissione, perché noi stessi volevamo eliminare le sponsorizzazioni.

      Restano i finanziamenti esterni e, ahimè, nei finanziamenti esterni ci possono essere quelli pubblici ma anche quelli privati. Questo, naturalmente, lo consideriamo assolutamente negativo, ma non possiamo, naturalmente, che guardare con favore all'eliminazione di una parola, «sponsorizzazione», che con la scuola pubblica non ha veramente nulla a che fare (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3.400 della Commissione, con il parere favorevole del Governo e della relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà e con il parere contrario del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Hanno votato tutti ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      335            

            Votanti      333            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      167            

                Hanno votato sì      304                

                Hanno votato no      29.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (I deputati Vazio e Terzoni hanno segnalato che non sono riusciti a votare a favore).

      A questo punto sono preclusi gli emendamenti Luigi Gallo 3.19 e Brescia 3.21. Ricordo che l'emendamento Bruno Bossio 3.22 è stato ritirato.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 3.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ci siamo ? Spadoni, Luigi Gallo. Altri che non riescono a votare ? Alberti, Rampelli. Ci siamo ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      347            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì      265                

                Hanno votato no      82.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (La deputata Mannino ha segnalato che non è riuscita a votare contro).

      Passiamo alla votazione dell'articolo 3.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Ascani. Ne ha facoltà.
 
      ANNA ASCANI. Presidente, questo articolo è uno di quelli di cui si è meno parlato, in realtà, ed è un male perché il «ddl scuola», questo «ddl scuola», ha al centro, prima di tutto, gli studenti.

      Perché questo articolo è particolarmente importante ? Perché introduce uno strumento fondamentale, che si chiama «curriculum dello studente», ovvero, anche nel momento dell'esame di Stato, gli studenti potranno avere un qualche cosa di cui si tiene conto, che raccoglie non solo il loro percorso di studi ma anche tutte le esperienze che hanno fatto, le esperienze di alternanza scuola-lavoro, le esperienze legate al volontariato, le esperienze che sono anche esterne al percorso scolastico e quindi, ad esempio, quelle che riguardano le attività culturali e la pratica sportiva. Tutto questo finalmente sarà riconosciuto anche nel percorso scolastico.

      In più, c’è una parte particolarmente rilevante che introduce gli insegnamenti opzionali, cioè introduce la possibilità nelle scuole superiori, quindi nelle scuole secondarie di secondo grado, di insegnamenti a scelta dei ragazzi.

      Finalmente, posto che le discipline base restano quelle che sono e nessuno ovviamente le mette in discussione, ci sono degli insegnamenti che i ragazzi, con le loro famiglie, possono scegliere di inserire. Così si fa l'orientamento, così si inizia ad orientarsi anche verso quello che sarà il percorso futuro, universitario o lavorativo che sia. Io vorrei che di questo DDL si parlasse anche parlando di questo articolo 3, perché questo articolo 3 è davvero centrale rispetto a tutto quello che abbiamo fatto. Non c’è nessuna autonomia, non c’è nessun piano di assunzioni, non c’è nessun organico nuovo se non c’è al centro quello che riguarda le competenze degli studenti, e quelle competenze finalmente vengono raccolte in uno strumento che, appunto, sarà tenuto in conto nell'esame di Stato. I ragazzi spesso ce l'hanno chiesto e io sono contenta di poter dire che in questo DDL abbiamo accolto le loro richieste. Per questo motivo, il Partito Democratico voterà a favore dell'articolo 3 (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto la deputata Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Signor Presidente, il nostro voto su questo emendamento sarà un voto...

      PRESIDENTE. È l'articolo.

      ELENA CENTEMERO. Articolo, perdoni. Il nostro voto su questo articolo sarà un voto contrario, non motivato dal contenuto dell'articolo, che riguarda appunto il percorso formativo degli studenti, su cui mi soffermerò dopo, ma è legato al fatto che l'articolato, per come lo vediamo e dopo l'esame in Commissione, è diventato un articolato piuttosto confuso e complesso, che aggiunge al percorso formativo degli studenti, il curriculum degli studenti, anche altri aspetti che poco hanno a che fare con il tema dell'articolo. Quindi, io consiglierei al Governo una seria revisione del testo che viene approvato oggi dell'articolo 3, così come di altri articoli, perché mi sembra che il testo sia eccessivamente ampio. Ma voglio ricordare, per onor del vero e per chiarezza, e soffermarmi sul contenuto. Quando si parla di percorso formativo degli studenti e si parla di materie opzionali e facoltative, forse qualcuno si dimentica – e noi l'abbiamo cercato di inserire attraverso degli emendamenti – che materie opzionali e facoltative erano previste, per quanto riguarda la scuola del primo ciclo, dalla riforma Moratti, e tutti ricordiamo come i sindacati scesero in piazza contro questo e come il Partito Democratico allora, che non si chiamava in questo modo, scese in piazza contro questo. E così voglio ricordare che la riforma degli istituti tecnici e professionali e dei licei, cioè i regolamenti n.  87, n.  88 e n.  89 del 2010, del Ministro Gelmini, durante il Governo Berlusconi, contengono esattamente questo: materie opzionali e facoltative, la possibilità di utilizzare  la flessibilità e l'autonomia, per dar vita ad un curriculum dello studente. Purtroppo, in questo articolo, così come all'articolo 4, dove si parla dello status dello studente, in alternanza scuola-lavoro, si riprendono dei concetti e si riprende una normativa che era propria di Forza Italia. Si cambia semplicemente il nome, ma la sostanza non cambia (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia – Il Popolo della Libertà – Berlusconi Presidente).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 3, nel testo emendato.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Naccarato, Marzana...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      359            

            Maggioranza      180            

                Hanno votato sì      267                

                Hanno votato no      92.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Invito la relatrice per la maggioranza, Coscia, ad esprimere il parere sugli articoli aggiuntivi riferiti all'articolo 3.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Signor Presidente, la Commissione esprime parere contrario su tutti gli articoli aggiuntivi all'articolo 3.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      PRESIDENTE. Invito la relatrice di minoranza, Pannarale, ad esprimere il suo parere.

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Signor Presidente, il parere è contrario sugli articoli aggiuntivi Antimo Cesaro 3.01 e Bechis 3.02, 3.03, 3.04, 3.05, 3.06, 3.07 e 3.08.

      PRESIDENTE. Invito il relatore di minoranza, Borghesi, ad esprimere il suo parere.

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Signor Presidente, il parere è contrario sugli articoli aggiuntivi Antimo Cesaro 3.01 e Bechis 3.02, 3.03, 3.04, 3.05, 3.06, 3.07 e 3.08.

      PRESIDENTE. Invito la relatrice di minoranza, Chimienti, ad esprimere il suo parere.

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Signor Presidente, il parere è contrario su tutti gli articoli aggiuntivi riferiti all'articolo 3.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Antimo Cesaro 3.01, con il parere contrario della Commissione, del Governo e di tutti i relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Dall'Osso, Nuti, Matteo Bragantini...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      353            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì      6                    

                Hanno votato no      347.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Bechis 3.02, con il parere contrario della Commissione, del Governo e di tutti i relatori di minoranza. 

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      334            

            Maggioranza      168            

                Hanno votato sì      6                

                Hanno votato no      328.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Malpezzi ha segnalato di aver espresso voto favorevole mentre avrebbe voluto esprimerne voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Bechis 3.03, con il parere contrario della Commissione, del Governo e di tutti i relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nizzi, Lavagno, Paola Boldrini, Nicoletti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      339            

            Maggioranza      170            

                Hanno votato sì      4                

                Hanno votato no      335.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Bechis 3.04, con il parere contrario della Commissione, del Governo e di tutti i relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      342            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì      2                

                Hanno votato no      340.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Bechis 3.05, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani, Carloni... colleghi, per favore, possiamo abbassare un po’ il tono della voce ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      344            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì          3                

                Hanno votato no    341.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Galgano ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Bechis 3.06, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Fitzgerald, Luigi Gallo, Nizzi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      351            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì          3                

                Hanno votato no    348.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo  Bechis 3.07, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Vitelli, Fitzgerald...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      349            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì          2                

                Hanno votato no    347.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Bechis 3.08, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Totaro, Palma, Fitzgerald...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      346            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì          2                

                Hanno votato no    344.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Marazziti ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

(Esame dell'articolo 4 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 4 e delle proposte emendative ad esso presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Se nessuno chiede di intervenire sul complesso degli emendamenti, invito la relatrice per la maggioranza ad esprimere il parere della Commissione.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Grazie, Presidente. La Commissione formula un invito al ritiro, altrimenti parere contrario, di tutti gli emendamenti, ad eccezione dei due emendamenti, se non erro, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, che sono il 4.500 e il 4.501, sui quali, trattandosi di condizioni poste dalla Commissione bilancio, il parere è favorevole.

      PRESIDENTE. Scusi onorevole relatrice, vi è l'emendamento Pannarale 4.100, che non era nel fascicolo; non so se lo aveva visto.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Sì, l'ho visto ed il parere è contrario.

      PRESIDENTE. Onorevole Pannarale ?

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Il parere è favorevole sugli emendamenti Luigi Gallo 4.2, Barbanti 4.4 e Luigi Gallo 4.5, il parere è molto contrario sugli identici emendamenti Centemero 4.6 e Caruso 4.7, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Centemero 4.8, il parere è favorevole sull'emendamento Vacca 4.13, contrario sugli emendamenti Pagano 4.14 e 4.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, il parere è favorevole sugli emendamenti Vacca 4.18, 4.19, 4.20 e 4.21, Palese 4.22, Caruso 4.25, Vacca 4.26, Pannarale 4.27, Squeri 4.28, Marzana 4.30 e Giancarlo Giordano 4.31, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Altieri 4.33 e il parere è favorevole sugli emendamenti Marzana 4.34, Squeri 4.35, Marzana 4.38 e Luigi Gallo 4.39.

      Il parere è contrario sull'emendamento 4.501 da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, mentre è favorevole sugli emendamenti Luigi Gallo 4.40 e sul mio emendamento 4.100.

      PRESIDENTE. Onorevole Borghesi ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Il parere è favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 4.2, mentre è contrario  sugli emendamenti Barbanti 4.4, Luigi Gallo 4.5, sugli identici emendamenti Centemero 4.6 e Caruso 4.7, Centemero 4.8 e Vacca 4.13.

      Il parere è favorevole sull'emendamento Pagano 4.14, mentre è contrario sugli emendamenti 4.500 da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, Vacca 4.18, 4.19, 4.20 e 4.21, e Palese 4.22.

      Il parere favorevole sull'emendamento Caruso 4.25, mentre è contrario sugli emendamenti Vacca 4.26 e Pannarale 4.27.

      Il parere favorevole sull'emendamento Squeri 4.28, mentre è contrario sugli emendamenti Marzana 4.30 e Giancarlo Giordano 4.31.

      Il parere favorevole sugli emendamenti Altieri 4.33, Marzana 4.34 e Squeri 4.35, mentre è contrario sugli emendamenti Marzana 4.38, Luigi Gallo 4.39, 4.501 da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, Luigi Gallo 4.40 e Pannarale 4.100.

      PRESIDENTE. Onorevole Chimienti ?

      SILVIA CHIMIENTI. Relatrice di minoranza. Il parere è favorevole sugli emendamenti Luigi Gallo 4.2, Barbanti 4.4 e Luigi Gallo 4.5, mentre è contrario sugli identici emendamenti Centemero 4.6 e Caruso 4.7.

      Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Centemero 4.8. Il parere è favorevole sull'emendamento Vacca 4.13, mentre è contrario sugli emendamenti Pagano 4.14 e 4.500 da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis.

      Il parere è favorevole sugli emendamenti Vacca 4.18, 4.19, 4.20 e 4.21, mentre mi rimetto all'Aula sull'emendamento Palese 4.22.

      Il parere favorevole sugli emendamenti Caruso 4.25, Vacca 4.26 e Pannarale 4.27, mentre mi rimetto all'Aula sull'emendamento Squeri 4.28.

      Il parere favorevole sugli emendamenti Marzana 4.30, Giancarlo Giordano 4.31, Altieri 4.33 e Marzana 4.34.

      Il parere è contrario sull'emendamento Squeri 4.35, mentre è favorevole sugli emendamenti Marzana 4.38 e Luigi Gallo 4.39.

      Il parere è contrario sull'emendamento 4.501 da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, mentre è favorevole sugli emendamenti Luigi Gallo 4.40 e Pannarale 4.100.

      Il parere è contrario sugli emendamenti Centemero 4.41 e 4.42.

      PRESIDENTE. Onorevole Borghesi, ci sono gli ultimi due emendamenti di pagina 144 che avevo saltato, mi può dare i pareri ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Il parere è contrario sugli emendamenti Centemero 4.41 e 4.42.

      PRESIDENTE. Onorevole Pannarale ?

      ANNALISA PANNARALE. Relatrice di minoranza. Il parere è contrario sugli emendamenti Centemero 4.41 e 4.42.

      PRESIDENTE. Ricordo che l'emendamento Altieri 4.33, a pagina 140, e l'emendamento Luigi Gallo 4.39, a pagina 143, erano stati dichiarati inammissibili questa mattina e, quindi, sono da considerarsi inammissibili.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento Luigi Gallo 4.2.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Grazie Presidente, intervengo molto brevemente. Attualmente l'alternanza scuola-lavoro, che si fa nelle scuole professionali tecniche e prevede 200 ore, è una alternanza che non è, purtroppo, di qualità. Infatti ci sono problemi  con le aziende e ci sono problemi nell'instaurare questo accordo, ma sono anche poche le risorse.

      Noi con questo e altri emendamenti proviamo a fare diverse correzioni. Da una parte cerchiamo di mantenere le stesse risorse riducendo le ore, quindi facendo dei progetti di alternanza scuola-lavoro veramente di qualità. Poi, dall'altra parte, vorremmo segnalare alla Ministro che l'articolo 4 parla di scuola, lavoro e territorio, però, in realtà, se andiamo poi a leggere tutto l'articolo si parla solo di alternanza scuola-lavoro. Il territorio veramente entra in maniera minimale. Con alcune proposte fatte dal MoVimento 5 Stelle, come questa in esame, si vuole in qualche modo introdurre delle progettualità che coinvolgano maggiormente il territorio con progetti di scuole aperte e scuole diffuse...

      PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Luigi Gallo. Colleghi, vi prego ! Sta parlando un collega, state anche vicino. Potete parlare più a bassa voce o no ?

      LUIGI GALLO. Naturalmente nel farle sono necessarie delle risorse. Quindi riduciamo l'alternanza scuola-lavoro, riqualifichiamo un po’ di più le ore di alternanza scuola-lavoro, facciamo partire anche progettualità che coinvolgano il territorio, che facciano entrare nella scuola delle esperienze sane e che facciano uscire sul territorio il mondo della scuola per fare esperienze formative importanti.

      Attenzione, però, l'impostazione che dà il Governo su questo articolo è un'impostazione che vuole avviare prima lo studente al lavoro. Invece noi pensiamo che bisogna fare in modo che il lavoro sia un'opportunità di formazione per lo studente, ancora una volta dandogli competenze di cittadinanza ed ingresso in altri ambienti per fare delle esperienze, ma senza trasformarlo in un lavoratore precario, in erba, prima del tempo. Dobbiamo fare in modo che l'esperienza del lavoro sia formativa. Invece questo non lo leggiamo: si aumenta l'esperienza di fornire manodopera a costi zero, per così dire, alle aziende e togliamo anche la possibilità agli studenti di fare vere esperienze di lavoro, magari anche nel periodo estivo e nelle pause didattiche, quindi di avere anche una minima retribuzione, quando si è in età adeguata, non come avevate pensato voi con l'apprendistato addirittura a quindici anni. Questo avevate messo in questo disegno di legge !

      Quindi facciamo una riflessione seria: alternanza scuola-lavoro che sia formazione di cittadinanza non precarietà in anticipo.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 4.2, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bianchi, Pellegrino, Rotta, Paglia...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      353            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì      72                

                Hanno votato no      281.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Barbanti 4.4, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ferranti, Colonnese, Chimienti, Simone Valente...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      349            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì      66                

                Hanno votato no      283.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).
 
      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 4.5, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fregolent, Vitelli...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      352            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì      66                

                Hanno votato no      286.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sugli identici emendamenti Centemero 4.6 e Caruso 4.7, con il parere contrario della Commissione e del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bolognesi, Bossa, Nicoletti, Giorgis, Binetti, Amoddio...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      354            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì      17                

                Hanno votato no      337.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 4.8, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie, mentre le relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle si rimettono all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Luigi Gallo, Ferraresi, Carella, Rampelli, Impegno, Mannino...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      357            

            Votanti      293            

            Astenuti        64            

            Maggioranza      147            

                Hanno votato sì      15                

                Hanno votato no      278.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Onorevole Lainati, la richiamo formalmente !

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 4.13, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Borghi, Nuti, Carloni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      356            

            Maggioranza      179            

                Hanno votato sì      66                

                Hanno votato no      290.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Prendo atto che l'emendamento Pagano 4.14 è ritirato.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 4.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione. 

      (Segue la votazione).

      Rampelli... Gelmini... Sgambato... Tinagli... Marchi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      357            

            Maggioranza      179            

                Hanno votato sì      275                

                Hanno votato no      82.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 4.18, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore della Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole degli altri due relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gregori...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      348            

            Votanti      347            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì      65                

                Hanno votato no      282.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Terzoni ha segnalato di aver erroneamente votato contro mentre avrebbe voluto votare a favore).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 4.19, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bossa... Rampelli... Vitelli...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      351            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì      69                

                Hanno votato no      282.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Sgambato ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 4.20, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole della relatrice di Sinistra Ecologia Libertà e della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Sgambato... Giorgis... Carrozza... Giampaolo Galli... Marazziti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      356            

            Maggioranza      179            

                Hanno votato sì      65                

                Hanno votato no      291.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 4.21, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e il parere favorevole della relatrice di Sinistra Ecologia Libertà e della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).
 
      Nuti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      352            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì      65                

                Hanno votato no      287.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Palese 4.22, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e il parere favorevole della relatrice di Sinistra Ecologia Libertà mentre la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gullo... Luigi Gallo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      354            

            Votanti      314            

            Astenuti        40            

            Maggioranza      158            

                Hanno votato sì      42                

                Hanno votato no      272.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Caruso 4.25, a pagina 137 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Adornato, Dell'Aringa, Lorenzo Guerini, Ghizzoni, Sgambato...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      354            

            Votanti      353            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      177            

                Hanno votato sì      88                

                Hanno votato no      265.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 4.26, a pagina 138 del fascicolo, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nuti, Giampaolo Galli, Sorial, Vignali...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      355            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì      71                

                Hanno votato no      284.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Pannarale 4.27, a pagina 138 del fascicolo.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Pannarale. Ne ha facoltà.

      ANNALISA PANNARALE. Grazie Presidente, non capisco perché anche questo emendamento abbia un parere contrario, perché ci sono degli emendamenti che per quanto siano proposte dalle opposizioni possono essere, in realtà, migliorativi e utili. Ora, voi avete già affidato a questi dirigenti scolastici un onore di lavoro enorme e, va bene, ne parleremo dopo negli articoli successivi. In questo emendamento noi proponiamo qualcosa di molto semplice cioè diciamo che il dirigente scolastico nell'individuare imprese,  enti pubblici e privati con i quali attivare questi percorsi dovrebbe essere affiancato da un comitato paritetico di docenti e studenti. Ora, io penso che la presenza dei docenti potrebbe sicuramente aiutare, perché in qualche modo sono esattamente coloro che accompagnano i ragazzi e che conoscono le loro inclinazioni, i loro interessi e i loro desideri e gli studenti forse sarebbero ancora più motivati nell'approcciarsi a questi percorsi se potessero partecipare, se potessero essere coinvolti nella scelta di questi enti, nell'individuazione degli stessi.

      Quindi, davvero, anche in questo caso non capiamo perché un emendamento di buon senso, soprattutto migliorativo della prospettiva, debba avere parere contrario.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 4.27, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Monchiero, Palma...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      345            

            Maggioranza        173            

                Hanno votato sì      69                

                Hanno votato no      276.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Squeri 4.28, con il parere contrario della Commissione, del Governo, con il parere favorevole dei relatori di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e Lega Nord e Autonomie e sul quale la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gasparini, Invernizzi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      350            

            Votanti      309            

            Astenuti        41            

            Maggioranza      155            

                Hanno votato sì      46                

                Hanno votato no      263.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Kronbichler ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Marzana 4.30.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto a titolo personale l'onorevole Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Grazie, Presidente. Forse non è molto chiaro, ma questo dirigente, oltre a scegliere i docenti, a entrare nel merito delle attività didattiche, scegliendo anche quelle, sceglierà anche le imprese e gli enti con cui gli studenti faranno l'alternanza scuola-lavoro. Quindi, quello che noi chiediamo in questo emendamento è di prevedere che il dirigente, nell'individuare questi enti e queste imprese, lo faccia d'intesa con i docenti delle discipline coinvolte nell'alternanza scuola-lavoro, intesa che dovrà poi essere approvata in sede di collegio dei docenti e dal consiglio d'istituto, proprio perché vogliamo mantenere comunque in vita quella collegialità che ha sempre rappresentato un aspetto fondamentale e importante della scuola italiana. Quindi prego di votare a favore di questo emendamento.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Luigi Gallo. Ne ha facoltà.
 
      LUIGI GALLO. Con questo provvedimento stiamo creando un mostro giuridico. Quante cose deve fare il dirigente scolastico ? È leader pedagogico, decide il merito per gli insegnanti, decide come premiarli, decide quali privati devono entrare nelle scuole e, alla fine, dopo che ha fatto una convenzione con un'azienda per realizzare l'alternanza scuola-lavoro, lo stesso dirigente fa l'analisi da mandare al Ministero per stabilire se questa esperienza è stata buona o malvagia ! Cioè il dirigente decide di fare un'esperienza e poi si dovrà autogiudicare ! Vedete che tutto quello che state mettendo nelle mani del dirigente oramai non si tiene più ! Fate un passo indietro necessario e cominciate a dialogare seriamente con il mondo della scuola.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 4.30, con il parere contrario della Commissione e del Governo, nonché del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e quello favorevole delle relatrici di minoranza del Movimento 5 Stelle e di Sinistra Ecologia e Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Carra, Spadoni, Invernizzi, Nuti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      349            

            Votanti      348            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì      67                

                Hanno votato no      281.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Zampa ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Giancarlo Giordano 4.31, con il parere contrario della Commissione e del Governo, nonché del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e quello favorevole delle relatrici di minoranza del Movimento 5 Stelle e di Sinistra Ecologia e Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Baruffi, Zampa, Currò...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      339            

            Maggioranza      170            

                Hanno votato sì      60                

                Hanno votato no      279.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Rotta ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Marzana 4.34.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Marzana. Ne ha facoltà.

      MARIA MARZANA. Sostanzialmente, con questo emendamento sgraviamo il Governo dal dover attuare un provvedimento che era contenuto in un ordine del giorno accolto dal Governo. Quindi, attraverso l'approvazione di questo emendamento non facciamo altro che fare ciò che il Governo ha comunque già accolto. Quindi la maggioranza dovrebbe essere coerente con quanto fa di solito, ossia prevedere che le istituzioni scolastiche possano stipulare delle convenzioni anche con l'Agenzia delle entrate e far sì che alla riforma del catasto, che partirà a breve e coinvolgerà tutti i territori italiani, possano partecipare attivamente anche gli studenti.

      Gli studenti saranno coinvolti nelle rilevazioni catastali e potranno fare un'esperienza di alternanza scuola-lavoro, quindi un'esperienza professionale, che rappresenta un'occasione formativa importante  durante il loro percorso scolastico (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 4.34, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Cariello, Garavini.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      342            

            Maggioranza      172            

                Hanno votato sì      73                

                Hanno votato no      269.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Placido ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Squeri 4.35, con il parere contrario della Commissione e del Governo, nonché della relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle, e con il parere favorevole dei relatori di minoranza della Lega Nord e di SEL.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      345            

            Votanti      344            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      173            

                Hanno votato sì      54                

                Hanno votato no      290.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Parentela ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario. Il deputato Placido ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Marzana 4.38, con il parere contrario della Commissione e del Governo, nonché del relatore di minoranza della Lega Nord, e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza del Movimento 5 Stelle e di SEL.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Fregolent, Magorno, Rampelli, Palese, Fusilli.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      347            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì      2                

                Hanno votato no      285.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 4.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo, e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Rosato, Fitzgerald Nissoli, Nuti, Dall'Osso, Zoggia.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      354            

            Maggioranza      178            

                Hanno votato sì      275                

                Hanno votato no      79.

      La Camera approva (Vedi votazioni).
 
      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 4.40, con il parere contrario della Commissione e del Governo, nonché del relatore di minoranza della Lega Nord, e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza del Movimento 5 Stelle e di SEL.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      348            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì      66                

                Hanno votato no      282.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Terzoni ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Pannarale 4.100, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di SEL e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Anzaldi, Lauricella...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      350            

            Maggioranza      176            

                Hanno votato sì        64                

                Hanno votato no    286.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 4.41, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ne approfitto ai fini del verbale per lasciar detto che l'emendamento 4.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, l'avevo dichiarato respinto ma invece ovviamente era stato approvato. Quindi, a rettifica del verbale, l'emendamento 4.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento è approvato.

      Impegno, Costantino...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      350            

            Votanti      348            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      175            

                Hanno votato sì        17                

                Hanno votato no    331.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 4.42, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dell'Aringa, Palma, Simone Valente...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      347            

            Votanti      346            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      174            

                Hanno votato sì        17                

                Hanno votato no    329.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Le deputate Costantino e Covello hanno segnalato che non sono riuscite ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'articolo 4. 

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Signor Presidente, è stato detto tante volte in questa giornata che questo disegno di legge non nasce dal basso ma nasce come imposizione dall'alto. Ebbene, l'articolo 4, su cui il Partito Democratico voterà in modo favorevole, nasce invece grazie alla collaborazione degli studenti. Sono stati loro a spingere affinché l'alternanza scuola-lavoro, che già esiste nelle scuole ma non è diffusa in tutte le scuole, potesse avere invece una diffusione più capillare ed un aumento di ore cospicue: andiamo a 400. Sono stati loro a chiederci l'alternanza anche all'interno dei licei, perché ricordiamoci che l'alternanza scuola-lavoro non è quello che è stato descritto in quest'Aula anche poco fa da alcuni interventi, non è sfruttamento del lavoro, ma è un'introduzione alla cultura del lavoro. Il lavoro è cultura ed è la possibilità offerta ai ragazzi di fare delle esperienze, come succede nel resto d'Europa, che possano contribuire al loro bagaglio culturale.

      Non solo questo: abbiamo messo dei soldi, ci sono 100 milioni all'interno di questo articolo che consentono di dare all'alternanza più peso e più sostanza. E poi abbiamo accolto i suggerimenti che ci venivano dalle scuole. Quali erano questi suggerimenti ? Innanzitutto, la difficoltà più grande che è quella di riuscire a trovare sul territorio una rete spesso di imprese che possano accogliere i ragazzi in alternanza.

      Ebbene, c’è questa proposta, questo emendamento del Partito Democratico che è stato accolto durante il lavoro in Commissione, di creare davvero una sorta di registro delle imprese che, in trasparenza e certificato secondo determinati criteri, possa contribuire a far fare questa esperienza ai ragazzi e, nello stesso tempo, possa consentire ai dirigenti scolastici e ai docenti la possibilità di costituire un bacino all'interno del quale pescare per avere più facilità nella ricerca delle disponibilità sul territorio. Questo è un punto importante ma non è l'unico, perché, per esempio, sempre su suggerimento dei ragazzi, c’è stata la possibilità di potenziare quelli che sono i percorsi di alternanza anche negli enti pubblici, anche in quelli di alto valore culturale, proprio per consentire un arricchimento anche in questa direzione.

      Poi, quello che emergeva anche dal forum degli studenti, una delle loro proposte, era quella di creare, di mettere, di inserire all'interno del percorso dell'alternanza uno statuto delle studentesse e degli studenti in alternanza, in modo tale da avere non solo una sorta di regolamento ma uno strumento utile per loro. Sarà questo strumento – e qui bisogna dirlo in maniera forte – che consentirà a loro di dare una valutazione chiara e netta dell'esperienza che stanno facendo, un'esperienza che è altamente formativa ma che non sempre è formativa. In questo modo noi avremo delle valutazioni annuali e avremo dei ragazzi che potranno dire se quella esperienza ha funzionato e, se non ha funzionato, si potrà intervenire per riuscire a capire quali sono stati i punti di caduta e magari migliorarli. Ecco, questo è il lavoro che parte dal basso. Questo articolo è un fiore all'occhiello che si mette anche d'accordo con quello che è il percorso che è iniziato con i decreti del Jobs Act, all'interno dei quali sono stati definiti meglio i contratti di apprendistato.

      Preciso una cosa: all'interno di questo articolo era presente un comma, alla cui cancellazione tutte le forze politiche – lo dico – hanno contribuito, che anticipava l'apprendistato. Questa è una questione che ci ha visto assolutamente contrari, anche perché non andava assolutamente ad armonizzarsi con quanto noi continuiamo a sostenere: il principio che l'apprendistato stesso e poi – ancora motivo in più – l'alternanza scuola-lavoro hanno un valore estremamente formativo (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Centemero. Ne ha facoltà.
 
      ELENA CENTEMERO. Grazie, Presidente. Forza Italia voterà in modo favorevole su questo articolo del disegno di legge sulla scuola. Voteremo in modo favorevole perché, come si evince dal comma 1 di questo articolo, laddove si fa riferimento al decreto legislativo n.  77 del 2005, questa istituzione dell'alternanza scuola-lavoro all'interno del nostro sistema scolastico e l'istituzione dell'istruzione e formazione professionale di competenza regionale si devono proprio a un Governo Berlusconi (siamo nel 2005).

      Questo aspetto, cioè il fatto che i nostri studenti abbiano la possibilità, durante il loro iter, il loro percorso scolastico, di poter effettuare dei periodi di alternanza scuola-lavoro, attraverso una progettualità condivisa tra scuola e imprese, è uno degli elementi portanti della visione politica che Forza Italia ha della scuola, tanto è vero che poi anche durante il Governo Berlusconi, dal 2008 al 2011, nella riforma degli istituti tecnici e professionali, voluta dal Ministro Gelmini, abbiamo portato avanti questa nostra mission.

      Riteniamo, diversamente da quanto ho sentito in Aula oggi, in modo piuttosto strumentale e ideologico, che l'alternanza scuola-lavoro, gli stage, i tirocini, l'apprendistato, siano degli elementi importantissimi per i nostri ragazzi. Chi ha a cuore la formazione dei ragazzi, dei nostri studenti, sa benissimo che i periodi di alternanza scuola-lavoro, i tirocini e gli stage permettono ai nostri studenti di conoscere non solo il mondo del lavoro ma di acquisire delle competenze trasversali, che poi saranno richieste dal mondo del lavoro nel momento in cui i nostri studenti entreranno in esso. Quindi, riteniamo importantissimo questo articolo: lo riteniamo importantissimo proprio perché noi abbiamo voluto fortemente, dal 2001 in avanti con i nostri Governi, il fatto che le scuole diano vita all'alternanza scuola-lavoro e questo ha anche una funzione fortemente orientativa.

      Mi permetto di dire altre due cose: quando si parla, al comma 4, della carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro, non c’è niente di nuovo. Nel 2013, fu approvato al decreto Carrozza un mio emendamento, che introduceva proprio lo statuto degli studenti e delle studentesse in alternanza. Quindi, questo non è niente altro che recepire ancora una volta le nostre politiche. Ed è stato, inoltre, accolto un nostro emendamento riformulato, che è quello che vuole l'istituzione del registro delle imprese in alternanza scuola-lavoro. Per tutte queste ragioni, Forza Italia voterà in modo favorevole (Applausi dei deputati del gruppo Forza Italia – Il Popolo della Libertà – Berlusconi Presidente).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Signor Presidente, io non capisco perché in questo Parlamento bisogna continuare a dire menzogne, menzogne che questo articolo è voluto dagli studenti. Il MoVimento 5 Stelle si è fatto portavoce di tutti emendamenti che hanno proposto gli studenti e le associazioni degli studenti e voi li avete bocciati. Quale visione degli studenti avete (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) ? Questo è il favoloso mondo di Malpezzi, è il favoloso mondo di Renzi, dove esistono Bambi, Topolino e Pluto che stanno all'interno della scuola e tutto funziona bene, il lavoro è cultura. Allora, vada un po’ la Malpezzi a lavorare, così si fa un po’ di cultura (Commenti della deputata Malpezzi).

      All'interno del provvedimento c’è solo una visione aziendalistica, una visione di numero, voi valutate la scuola con i test Invalsi, test a crocette, valutate gli studenti, i docenti e i dirigenti con i test Invalsi, e poi si dice che è vergognoso che li boicottiamo, è vergognoso. Non sapete neanche che cosa sia un presupposto pedagogico (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 4, nel testo emendato. 

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gasparini, Tofalo, Malisani, Alberti, Fanucci...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      341            

            Maggioranza      171            

                Hanno votato sì      269                

                Hanno votato no      72.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (La deputata Rubinato ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

(Esame dell'articolo 5 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 5 (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A), al quale non sono state presentate proposte emendative.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazioni di voto l'onorevole Verini. Ne ha facoltà.

      WALTER VERINI. Signor Presidente, mi è stato chiesto dai componenti della Commissione cultura, scienza e istruzione del Partito Democratico di dire due parole, cosa che faccio molto volentieri, su questo articolo, perché io penso che questo provvedimento sulla scuola...

      PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Verini. Siamo all'articolo 5 e siamo in dichiarazione di voto, onorevole Palese. Prego, onorevole Verini.

      WALTER VERINI. Dicevo: cosa che faccio volentieri, perché penso che in sé, in generale, il provvedimento che stiamo esaminando sia di grande valore e di grande respiro, ma dentro il provvedimento ci sono degli aspetti di grande civiltà, come quello contenuto in questo articolo.

      Vedete, questo articolo prevede degli interventi per l'alfabetizzazione della popolazione carceraria, in particolare l'alfabetizzazione che riguarda tanta parte di quella popolazione carceraria che non ha nessun titolo di studio, neppure quello della scuola primaria. Io credo che avere dato attenzione nel provvedimento anche a questo aspetto, che poi verrà articolato attraverso percorsi formativi e l'istituzione di un ruolo speciale dei professori per l'insegnamento della scuola primaria nelle carceri, sia stato un gesto davvero di grande valore civile.

      Vedete, non si parla troppo spesso di carcere, lo abbiamo fatto in questo anno e mezzo cercando di eliminare la piaga del sovraffollamento e ci siamo riusciti, ma questa è solo una prima tappa perché la pena, che non deve essere vendetta, deve essere anche formazione, lavoro dentro le carceri. Investire in questo significa anche investire in sicurezza, perché quando un detenuto esce alfabetizzato, formato e, magari, con un mestiere in mano, non tornerà a delinquere. Ecco, volevo dire che per questi motivi voglio rafforzare – se serve – anche il consenso dei componenti del gruppo PD in Commissione giustizia a questo provvedimento e a questo articolo 5, grazie (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, l'onorevole Centemero. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Grazie, Presidente. Forza Italia voterà in modo favorevole su questo articolo 5, esso infatti rappresenta la trasposizione nell'articolato di un emendamento a mia firma e a firma di Forza Italia presentato a questo provvedimento. Un emendamento, quindi un articolo, che nasce dalla rilevazione di un bisogno concreto nell'ambito del mio territorio. Dopo la visita al carcere di Bergamo e al carcere di Monza, città in cui io risiedo, e l'incontro con i carcerati e gli operatori che quotidianamente cercano di attuare l'alfabetizzazione e la formazione dei detenuti, è nato questo emendamento che ora si è trasformato in articolo, motivo per cui Forza Italia voterà in modo favorevole su questo articolo.
 
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 5.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Lainati, Palma, Dell'Aringa.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      339            

            Votanti      338            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      170            

                Hanno votato sì      329                

                Hanno votato no      9                

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (La deputata Sereni ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto favorevole).

(Esame dell'articolo 6 – A.C 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 6 e delle proposte emendative ad esso presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Se nessuno chiede di intervenire sul complesso degli emendamenti, invito la relatrice di maggioranza ad esprimere il parere della Commissione.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Grazie Presidente, su tutti gli emendamenti all'articolo 6, tranne su due sui quali poi mi soffermerò, formulo un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 6.400 e 6.401 della Commissione cultura; ad ogni modo, poiché sull'emendamento 6.401 la Commissione bilancio ancora non ha espresso il prescritto parere, ne chiedo l'accantonamento.

      PRESIDENTE. Bene. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice di maggioranza.

      PRESIDENTE. Grazie. A questo punto il parere dei relatori di minoranza.

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Baldassarre 6.1, contrario sull'emendamento Gelmini 6.4, mi rimetto all'Aula sull'emendamento Simonetti 6.8, esprimo parere contrario sull'emendamento Gelmini 6.9, sull'emendamento 6.400 della Commissione e sugli emendamenti Centemero 6.10 e 6.11. Infine, esprimo parere contrario sull'emendamento 6.500 della Commissione.

      PRESIDENTE. Onorevole Borghesi, qual è il parere sull'emendamento Baldassarre 6.1 ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento Gelmini 6.4 ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento Simonetti 6.8 ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Favorevole.

      PRESIDENTE. Emendamento Gelmini 6.9 ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Favorevole.

      PRESIDENTE. Emendamento 6.400, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento Centemero 6.10 ?
 
      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento Centemero 6.11 ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento 6.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Onorevole Chimienti, qual è il parere sull'emendamento Baldassarre 6.1 ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Mi rimetto all'Aula.

      PRESIDENTE. Emendamento Gelmini 6.4 ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento Simonetti 6.8 ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Mi rimetto all'Aula.

      PRESIDENTE. Emendamento Gelmini 6.9 ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento 6.400, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento Centemero 6.10 ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento Centemero 6.11 ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Contrario.

      PRESIDENTE. Emendamento 6.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Contrario.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Il parere sull'emendamento 6.500, ovviamente, è favorevole.

      PRESIDENTE. Sì, pensavo che lo avesse già dato.

      Passiamo all'emendamento Baldassarre 6.1.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 6.1, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord, sul quale si è rimessa all'Aula la relatrice del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole della relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colletti, Nuti, Alberti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      326            

            Votanti      287            

            Astenuti        39            

            Maggioranza      144            

                Hanno votato sì        14                

                Hanno votato no    273.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).
 
      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 6.4, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Ferranti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   321            

            Maggioranza      161            

                Hanno votato sì        14                

                Hanno votato no    307.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 6.8, con il parere contrario della Commissione e del Governo, sul quale si sono rimesse all'Aula le relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Binetti, Adornato...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      329            

            Votanti      274            

            Astenuti        55            

            Maggioranza      138            

                Hanno votato sì        25                

                Hanno votato no    249.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 6.9, con il parere contrario della Commissione, del Governo e delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle e con il parere favorevole del relatore di minoranza della Lega Nord.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Baruffi, Nuti, Terzoni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      333            

            Votanti      332            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      167            

                Hanno votato sì        25                

                Hanno votato no    307.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 6.400 della Commissione, con il parere favorevole della Commissione e del Governo, e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Onore Gallo, le chiedo scusa, interrompo la votazione ? Devo revocare la votazione, onorevole Gallo ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      297            

            Votanti      293            

            Astenuti          4            

            Maggioranza      147            

                Hanno votato sì      130                

                Hanno votato no    163.

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Commenti – Vedi votazioni).

      (I deputati Melilla, Pannarale, Terzoni e Placido hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto contrario. I deputati Marazziti, Gadda, Lacquaniti, Basso, Benamati, Bazoli, Aiello, Amendola, Cardinale,  Cova, Stumpo, Brandolin e Moretto hanno segnalato che non sono riusciti ad esprimere voto favorevole).

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Presidente, non ho capito cosa è successo poc'anzi.

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, glielo spiego e le dico anche che io per venire incontro e tenere un clima sereno, revoco la votazione... annullo la votazione che abbiamo appena fatto...

      DAVIDE CRIPPA. No, no, no !

      PRESIDENTE. Perché le spiego, l'onorevole Gallo...

      DAVIDE CRIPPA. Aspetti un secondo, vorrei capire, visto che non è apparso sul monitor nei tempi sufficienti, vorremmo sapere il risultato della votazione precedente.

      PRESIDENTE. Il risultato della votazione ?

      GIANLUCA PINI. Presidente, non esiste !


      PRESIDENTE. Onorevole Pini, calma, stiamo verificando... onorevole Pini, stiamo verificando... lei non può parlare con il Governo, stiamo verificando, quindi...

      Allora, l'esito della votazione è il seguente: presenti 297, votanti 293, astenuti 4, maggioranza 147, favorevoli 130, contrari 163, la Camera respinge (Applausi dei deputati dei gruppi MoVimento 5 Stelle e Lega Nord e Autonomie-Lega dei Popoli-Noi con Salvini).

      Onorevoli del Comitato dei nove vorrei che fosse chiaro che è stato respinto l'emendamento 6.400 della Commissione. Quindi, io vado avanti. È stato respinto (Commenti del deputato Fiano).

      PRESIDENTE. Onorevole Gallo, chiede di parlare ?

      LUIGI GALLO. Rinuncio.

      EMANUELE FIANO. Scusi Presidente...

      PRESIDENTE. Possiamo fare un po’ di silenzio, per favore. Onorevole Fiano, mi dica.

      EMANUELE FIANO. Niente.

      ETTORE ROSATO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ETTORE ROSATO. Presidente, io credo che bisogna spiegare semplicemente quanto è accaduto. In una concitata votazione in cui lei stava seguendo il desiderio di un collega di parlare, o di non parlare, e glielo stava chiedendo, il collega era distratto da altre cose (Commenti dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) e non le ha risposto. Lei ha chiuso la votazione nel frattempo che il nostro gruppo, e non credo solo il nostro gruppo, stava orientandosi sul voto. Questo è stato l'unico motivo per cui questo emendamento è stato respinto. Noi non drammatizziamo nulla rispetto a questo fatto. Lei ha detto che avrebbe revocato la votazione (Commenti dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle)...

      Ma, nella sua autonomia, noi le rimettiamo la valutazione se quella votazione, secondo lei, si sia svolta dando la possibilità ai colleghi di comprendere quello che stavano facendo o di non comprendere quello che stavano votando.

      I pareri sono stati dati in modo normale. Noi le chiediamo di valutare quanto è successo. Non è nulla di drammatico rispetto agli effetti di un voto, in un senso o nell'altro. Quello che non sarebbe accettabile è che si costituisca un precedente rispetto ad una sua decisione, che noi riteniamo debba essere assunta con la piena consapevolezza che il voto negativo è frutto di un errore materiale durante  una votazione, per un funzionamento assurdo del nostro sistema di votazione, che non vale la pena qui spiegare.

      PRESIDENTE. Onorevole Rosato, le rispondo e spero con questo di essere esaustivo. Ora ho capito qual è il tema. Io chiedo scusa all'Assemblea e in particolare alla maggioranza, perché sicuramente ho indotto a una votazione che sarebbe andata sicuramente diversamente. Ovviamente non annullo la votazione, perché è una mia responsabilità. È del tutto evidente che questa responsabilità è stata esercitata perché il Presidente ha ritenuto, in un clima di un certo tipo, di venire incontro ad un collega. Mi dispiace che l'onorevole Luigi Gallo non mi abbia risposto per tre volte, quando ho chiesto se dovevo revocare la votazione. Sono io che ho sbagliato e ho indotto la maggioranza dell'Assemblea a non farcela a votare. Questo ovviamente non costituisce precedente. Anzi, da adesso sarò molto meno flessibile nell'applicazione del Regolamento: quando le persone vogliono parlare, lo dicono; quando non vogliono parlare, si passa ai voti.

      ROCCO PALESE. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Onorevole Palese, di cos'altro dobbiamo parlare ? Mi pare che il tema sia risolto o no ?

      ROCCO PALESE. Grazie Presidente. Intervengo solo per motivare il voto favorevole del gruppo di Forza Italia a questo emendamento 6.400 della Commissione. È vero che è della Commissione di merito, ma scaturiva dalle osservazioni della Commissione bilancio...

      PRESIDENTE. No, onorevole Palese, quando ci sono delle prescrizioni della Commissione bilancio, come lei sa, si vota ai sensi dell'articolo previsto dal Regolamento.

      ROCCO PALESE. Sì, però, qui l'emendamento specifica (ed è corretto): emendamento di recepimento osservazioni della Commissione bilancio.

      PRESIDENTE. Sì, ma è un emendamento della Commissione di merito, che è stato respinto e non pone alcuna problema sul termine.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, solo per chiarire ai colleghi. In realtà si trattava appunto di un'osservazione della Commissione bilancio, che tuttavia non incide in alcun modo sull'insieme del provvedimento e di quest'articolo. Quindi non è successo niente di grave, se questo può tranquillizzare gli animi di tutti.

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare per un richiamo al Regolamento.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Mi dice anche a quale articolo fa riferimento ?

      DAVIDE CRIPPA. Presidente, vorrei comprendere, alla luce del vincolo sugli emendamenti della Commissione bilancio che vengono riportati in Aula...

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, questo non è un emendamento della Commissione bilancio.

      DAVIDE CRIPPA. No, però, vorrei comprendere...

      PRESIDENTE. Aspetti, le spiego. È un emendamento della Commissione di merito, che raccoglie un'osservazione, non una condizione, della Commissione bilancio. Quindi, dal punto di vista regolamentare, non ha alcuna incidenza. Incide sul testo nel senso che è respinto l'emendamento.

      DAVIDE CRIPPA. Io credo che in altri casi alcune osservazioni poste dalla Commissione bilancio, di fatto, siano state condizione sine qua non per considerare alcuni emendamenti non ammissibili. In  questo caso vorrei comprendere – magari dal presidente della stessa Commissione bilancio – se la ratio dell'osservazione della Commissione bilancio sia una condizione sine qua non per accettare quanto contenuto all'interno dell'articolo 4 oppure di fatto non lo sia. Però non credo basti la parola della relatrice. Vorrei magari sentire il parere del presidente della Commissione bilancio e, se è possibile, riportarlo all'interno di questa....

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, non c’è nessun bisogno del presidente della Commissione bilancio. Quando nei collegati la Commissione bilancio ritiene che debbano essere soppresse delle parti, la Commissione di merito recepisce il parere e sopprime. Non è questo il caso. Qui si tratta di una valutazione della Commissione che raccoglie delle osservazioni. La questione, senza bisogno che io vada nella lettura del Regolamento, è chiusa.

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 6.10.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 6.10, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Simoni...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   334            

            Maggioranza      168            

                Hanno votato sì        14                

                Hanno votato no    320.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 6.11, con il parere contrario della Commissione, del Governo e dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Colonnese, Pilozzi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   333            

            Maggioranza      167            

                Hanno votato sì        14                

                Hanno votato no    319.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 6.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   333            

            Maggioranza      167            

                Hanno votato sì      263                

                Hanno votato no    70.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Dovremmo passare ora all'esame dell'emendamento 6.401 della Commissione e dei relativi subemendamenti. Tuttavia, come ha già precisato la relatrice per la maggioranza, poiché non è stato ancora espresso il prescritto parere della Commissione bilancio, tali proposte emendative devono considerarsi accantonate unitamente alla votazione dell'articolo 6.

(Esame dell'articolo 7 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 7 e delle proposte emendative ad esso presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A). 

      Se nessuno chiede di intervenire sul complesso degli emendamenti, invito la relatrice per la maggioranza ad esprimere il parere della Commissione.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Grazie Presidente, la Commissione formula un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, su tutti gli emendamenti, ad eccezione dell'emendamento 7.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, sul quale la Commissione esprime parere favorevole.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice per la maggioranza.

      PRESIDENTE. Relatrice di minoranza Pannarale ?

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti Brescia 7.2, Altieri 7.4 e Crippa 7.5, mentre mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Altieri 7.6. Esprimo parere contrario sull'emendamento Binetti 7.8, mentre mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Simonetti 7.11. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Luigi Gallo 7.13, 7.14 e 7.15, mentre mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Luigi Gallo 7.17. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 7.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, e Palmieri 7.18, mentre esprimo parere favorevole sull'emendamento Vacca 7.20. Mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Piso 7.25, mentre esprimo parere favorevole sugli emendamenti Palese 7.27 e D'Uva 7.28. Esprimo, infine, parere favorevole sull'articolo aggiuntivo Vacca 7.03.

      PRESIDENTE. Il relatore di minoranza Borghesi ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Esprimo parere contrario sull'emendamento Brescia 7.2, mentre esprimo parere favorevole sull'emendamento Altieri 7.4. Esprimo parere contrario sugli emendamenti Crippa 7.5 e Altieri 7.6. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Binetti 7.8 e Simonetti 7.11, mentre esprimo parere contrario sugli emendamenti Luigi Gallo 7.13, 7.14 e 7.15. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 7.17. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 7.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, Palmieri 7.18, Vacca 7.20, Piso 7.25, Palese 7.27, D'Uva 7.28 e sull'articolo aggiuntivo Vacca 7.03.

      PRESIDENTE. La relatrice di minoranza Chimienti ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Brescia 7.2, Altieri 7.4, Crippa 7.5, Altieri 7.6, Binetti 7.8, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Simonetti 7.11. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Luigi Gallo 7.13, 7.14, 7.15 e 7.17. Esprimo parere contrario sull'emendamento 7.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento. Mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Palmieri 7.18, mentre esprimo parere favorevole sull'emendamento Vacca 7.20. Mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Piso 7.25, mentre esprimo parere favorevole sull'emendamento Palese 7.27 e D'Uva 7.28 e sull'articolo aggiuntivo Vacca 7.03.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Brescia 7.2, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).
 
      Amendola....

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   325            

            Maggioranza      163            

                Hanno votato sì        70                

                Hanno votato no    255.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Altieri 7.4, con il parere contrario della Commissione e del Governo e con il parere favorevole dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Malisani.... Moscatt... Nuti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   318            

            Maggioranza      160            

                Hanno votato sì        74                

                Hanno votato no    244.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Cominelli ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Crippa 7.5.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Crippa. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Grazie Presidente, vorrei chiedere se è possibile una spiegazione o quanto meno l'accantonamento per valutare meglio questo tipo di emendamento. Infatti, la questione della diffusione della rete wi-fi all'interno degli istituti scolastici potenzialmente rappresenta, secondo un principio di precauzionalità, una necessità di capire se le onde elettromagnetiche delle radio frequenze provenienti da questi sistemi possano di fatto comportare dei pericoli per i ragazzi durante un'età dello sviluppo in modo tale che le cellule organiche che si sviluppano con velocità decisamente superiori abbiano degli influssi totalmente negativi sulla salute dei bambini.

      Visto che ci sono degli studi che, in qualche modo, segnalano delle preoccupazioni in questo ambito, noi vorremmo che venisse, quantomeno, data una sorta di moratoria per evitare che queste reti wi-fi vengano mantenute, per tutto il periodo di orario scolastico, completamente aperte e, in questo modo, colpire con tutte queste radiofrequenze i ragazzi che, sin dalla giovane età fino a 16 anni, continuano a subire questo tipo di attacchi mediante radiofrequenze o onde elettromagnetiche.

      Io vi chiedo di ragionare solo nel merito, perché è ovvio che un principio di precauzione prevedrebbe che, quanto meno, si dia la possibilità di fare dei collegamenti magari via cavo, oppure di utilizzare in qualche modo alcune reti wi-fi là dove sia solo strettamente necessario e, quindi, che non tutte le aule, in qualche modo, vengano potenziate e utilizzate in questa maniera, ma ci sia un sistema di gestione e di controllo totalmente diverso. Ciò con un principio di precauzione verso i ragazzi e verso la tutela della salute dei ragazzi, come un principio cardine che dovrebbe essere alla base del buon padre di famiglia che è, teoricamente, in ognuno di noi.

      Vi chiedo di ragionare anche alla luce dei vostri figli che mandate all'interno degli istituti scolastici, se questo non possa essere un rischio, almeno, almeno da valutare, da analizzare, da comprendere, visto che, teoricamente, ci sono delle evidenze scientifiche che sanciscono la pericolosità di questo tipo di trasmissione.

      Allora, quanto meno, analizziamo il problema, cerchiamo di approfondirlo dal punto di vista tecnico per riuscire a trovare delle soluzioni e, insieme, dare, eventualmente, delle linee guida su laddove si può utilizzare e laddove non si può, perché potenzialmente può arrecare un danno ai nostri ragazzi. Questo è un principio di precauzione, credo, umano che dovrebbe trovare la condivisione di  tutti. Non riesco a comprendere come mai su un tema del genere ci sia un menefreghismo così diffuso.

      PRESIDENTE. Gentilmente, onorevole Gianluca Pini se va al suo posto... onorevole Pini...

      Qualcuno intende rispondere all'onorevole Crippa ?

      GIUSEPPE STEFANO QUINTARELLI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      GIUSEPPE STEFANO QUINTARELLI. Il tema è ampiamente noto e già discusso. Lo invito a leggere un post all'indirizzo bit.ly/wifiscuole.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Coppola. Ne ha facoltà.

      PAOLO COPPOLA. Grazie Presidente, l'Organizzazione mondiale della sanità ha già detto che non esistono evidenze scientifiche che il wi-fi possa essere dannoso. Se veramente l'onorevole Crippa ha a cuore un principio di precauzione gli consiglio di fare riferimento, non tanto allo strumento, quanto alla misura del campo elettromagnetico. In Italia ci sono dei limiti che non devono essere superati, questo vale qualunque siano gli strumenti che emettono campi elettromagnetici intorno ai ragazzi.

      Quindi, non c'entra nulla il fatto di vietare l'uno o l'altro strumento e io chiederei, in questi casi, una maggiore serietà. Esiste ampia letteratura scientifica che può essere letta per cercare di capire se veramente c’è un problema o no. In questo caso, non esiste assolutamente nessuna evidenza scientifica che ci sia un problema.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Crippa 7.5, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gasparini, Dall'Osso...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      315            

            Votanti      299            

            Astenuti        16            

            Maggioranza      150            

                Hanno votato sì        52                

                Hanno votato no    247.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Altieri 7.6, con il parere contrario della Commissione e del Governo nonché del relatore di minoranza per la Lega Nord e quello favorevole della relatrice di minoranza del Movimento 5 Stelle, mentre la relatrice di minoranza di Sinistra Ecologia e Libertà si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Bossa, Morani...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      321            

            Votanti      307            

            Astenuti        14            

            Maggioranza      154            

                Hanno votato sì        57                

                Hanno votato no    250.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Binetti 7.8.

      Ha chiesto di parlare l'onorevole Binetti. Ne ha facoltà.
 
      PAOLA BINETTI. Non ho capito se è stato considerato inammissibile o cos'altro, comunque ritiro il mio emendamento. Voglio tuttavia sottolineare l'utilizzo delle nuove tecnologie per formare una sorta di teledidattica che raggiunga i bambini, mi riferisco a situazioni di handicap, anche transitorio, ad esempio bambini che abbiano subito un intervento o abbiano una qualunque patologia che li costringe a casa. La possibilità, attraverso le nuove tecnologie didattiche, di trasferire direttamente nella loro stanza, nel loro letto, nel loro tavolo ciò che si svolge nella vita della classe, quindi non soltanto i contenuti tecnici specifici, ma anche il clima e l'atmosfera della classe, mi sembrava comunque un'ottima cosa in questa nuova dimensione di scoperta delle nuove tecnologie, di valorizzazione della centralità dello studente, nonché anche di questa sorta di maggiore apertura alle conquiste del mondo del lavoro e alle conquiste della tecnica rispetto al contesto e all'ambiente scolastico che qualche volta sembra marcare il passo. Mi sembrava che potesse essere un modo concreto di farsi carico del disagio delle persone che sono maggiormente in difficoltà e di ridurre la distanza tra loro e i loro compagni.

      Ritiro, quindi, l'emendamento perché non è un problema farlo bocciare in questo modo, vorrei però che, da parte dei colleghi e anche del Governo, si riflettesse maggiormente sulla possibilità di avere una didattica distribuita non solo sui territori, ma anche nelle case stesse di coloro che non possono frequentare la scuola.

      PRESIDENTE. Prendo atto che l'onorevole Binetti ritira il suo emendamento 7.8.

      DAVIDE CRIPPA. Presidente, intendiamo fare nostro l'emendamento dell'onorevole Binetti 7.8.

      PRESIDENTE. Bene, onorevole Crippa.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Binetti 7.8, fatto proprio dall'onorevole Crippa a nome del Movimento 5 Stelle, con il parere contrario della Commissione e del Governo, nonché della relatrice di Sinistra Ecologia e Libertà e quello favorevole del relatore di minoranza per la Lega Nord e della relatrice di minoranza del Movimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Luigi Gallo, Fossati...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      319            

            Votanti      317            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      159            

                Hanno votato sì        78                

                Hanno votato no    239.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Simonetti 7.11, con il parere contrario della Commissione e del Governo, nonché della relatrice di minoranza del Movimento 5 Stelle e quello favorevole del relatore di minoranza per la Lega Nord, mentre la relatrice di Sinistra Ecologia e Libertà si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      321            

            Votanti      309            

            Astenuti        12            

            Maggioranza      155            

                Hanno votato sì        18                

                Hanno votato no    291.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Paola Bragantini ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).
 
      Passiamo alla votazione dell'emendamento Luigi Gallo 7.13.Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto deputato Luigi Gallo, a cui chiedo, visto il precedente di prima, di manifestarsi prima. Come lei seguiva benissimo e state seguendo l'ordine degli emendamenti, lei si manifesti prima. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Signor Presidente, allora la invito a presentare più lentamente gli emendamenti, visto che ha detto 7.13 e io ho alzato la mano. Non so come intervenire prima che lei dica 7.13 (Applausi dei deputati del gruppo del MoVimento 5 Stelle).

      Su questo tema noi pensiamo che bisogna naturalmente investire in aule adeguatamente pensate per gli spazi didattici e che si integrano bene con i sistemi digitali e con una didattica digitale, che non significa semplicemente avere dei PC in aula, tutt'altro, ma significa avere degli spazi dove gli studenti si possono esprimere, si creano network tra studenti e studenti, network tra docenti e studenti e interagiscono tra di loro. Con questo emendamento lo specifichiamo bene e sarebbe bello che decidiamo chiaramente cosa significa un'aula digitale.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 7.13, con il parere contrario del relatore per la maggioranza e del Governo, nonché del relatore della Lega Nord e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza del Movimento 5 Stelle e di SEL.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      321            

            Votanti      319            

            Astenuti          2            

            Maggioranza      160            

                Hanno votato sì        57                

                Hanno votato no    262.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Luigi Gallo 7.14.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Luigi Gallo 7.14. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Signor Presidente, nel 2013 questo Parlamento ha approvato una norma proposta dal MoVimento 5 Stelle che in sostanza permette l'autoproduzione di libri digitali all'interno delle aule scolastiche, insieme alla collaborazione di studenti e docenti, e questo sistema è già sperimentato e ben collaudato in tante scuole italiane che aderiscono alla rete book in progress. Questa norma valida dal 2013, e che doveva essere applicata nel 2014 e nel 2016, permette la creazione di questi libri digitali autoprodotti che sarebbero stati gratuiti per le famiglie, elimina due tipi di problemi: la spesa per le famiglie, che iniziano a risparmiare sui libri di testo (una spesa che arriva anche a 500 euro all'anno) e il problema che i nostri figli portano chilogrammi e chilogrammi di pesi sulle spalle quando vanno a scuola.

      Inoltre, questo è anche un sistema didattico molto efficace e nelle scuole che lo adoperano si vedono le esperienze che portano avanzamenti di conoscenze e competenze linguistiche e logiche certificate. Tuttavia, succede che il Governo, schiavo delle lobby dell'editoria, non ha mai applicato quella norma, non ha fatto partire mai la norma per il 2014 e 2015, per cui doveva costituire un portale nazionale da mettere a disposizione delle scuole e dove tutte le scuole potevano caricare il proprio libro digitale e metterlo a disposizione degli istituti nazionali: tutto questo non è stato mai realizzato.

      In ogni caso, in questo disegno di legge troviamo un pericolo ulteriore perché il Governo si prende la delega di decidere criteri per definire in che modo verranno acquisiti questi libri come libri di testo, che veramente fanno risparmiare le famiglie. Infatti, in questo modo, con la lettera l) del provvedimento avrà una discrezionalità  sulla vera autonomia. Prima parliamo per tutto il decreto di autonomia, poi quando una scuola si organizza e autoproduce un libro in rete tra studenti e docenti e lo mette sul portale il Governo deve intervenire per definire i criteri se quel libro può essere o meno adottato come libro di testo all'interno della scuola.

      Allora, trovo inaccettabile questo gioco delle due carte del Governo, che sembra andare in una direzione, ma non l'attua mai, e poi si prende la delega su questo provvedimento, con la lettera l) dell'articolo 7, per prendersi l'indirizzo sui libri digitali autoprodotti e gratuiti.

      Chiediamo questa approvazione; altrimenti, sarete un'altra volta colpevoli di essere schiavi delle lobby dell'editoria.

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 7.14, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Borghi. Ci siamo ? Verini, Scotto, Parrini. Altri ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      317            

            Votanti      307            

            Astenuti        10            

            Maggioranza      154            

                Hanno votato sì        58                

                Hanno votato no    249.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 7.15, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Gadda ha votato. Librandi. Altri ? Vignali, Tartaglione, Magorno, Grassi.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      319            

            Votanti      318            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      160            

                Hanno votato sì        73                

                Hanno votato no    245.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Sgambato ha segnalato che non è riuscita a esprimere voto contrario).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Luigi Gallo 7.17.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto Luigi Gallo. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Presidente, leggo che cosa vuole fare il Governo: «Definire i criteri e le finalità per l'adozione di testi didattici in formato digitale e per la produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica, anche prodotti autonomamente dagli istituti scolastici». Questa norma già esiste e non la deve definire il Governo: è stata approvata nel decreto del 2013. Prevedeva l'autoproduzione di libri gratuiti (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      Voi volete bloccare quella norma. Dovete togliere questa delega, perché è già definito nella legge. Se la inserite qui significa che vi prendete il potere di bloccare quella norma che istituiva finalmente qualcosa di avanzato nel nostro Paese, perché in sostanza abbiamo la possibilità di autoprodurre libri all'interno di reti scolastiche e di metterli a disposizione del sistema nazionale d'istruzione. 

      Io vorrei capire perché Faraone, che scuote la testa, dice che non è così. Se andiamo a leggere la norma che è stata varata nel 2013, l'articolo 5, vediamo che sono già definiti i criteri con cui adottare un libro di testo autoprodotto. Quella norma è definita, riportata dai documenti tecnici della Camera che oggi, quando ha visto, naturalmente, una norma che parla di libri digitali, fa riferimento a quella approvata nel 2013, ma adesso rimettete tutto in gioco. Vogliamo la risposta dal sottosegretario.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto, a titolo personale, l'onorevole Simone Valente. Ne ha facoltà.

      SIMONE VALENTE. Grazie, Presidente. Qui siamo alle prese in giro perché, come già detto dal mio collega, c’è un emendamento, passato molti mesi fa, e c’è una norma che dovrebbe essere applicata con delle linee guida. Dunque, ci sono molte scuole che vorrebbero introdurre questa nuova metodologia, ma aspettano ancora le linee guida.

      Ora, noi abbiamo sollecitato più volte il Ministero, siamo andati a incontrare i responsabili del Ministero, abbiamo fatto un'interrogazione recentemente in Commissione, però nulla si muove.

      Allora, una volta per tutte, ci dica il Governo, in questo caso il sottosegretario che è presente, cosa hanno intenzione di fare: se si vuole andare verso il futuro o se si vuole rimanere al presente o, addirittura, fare dei passi indietro al passato. Ce lo dica (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) !

      PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 7.17, con il parere contrario della Commissione e del Governo, la relatrice di minoranza del gruppo Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Assemblea, con il parere favorevole dei relatori di minoranza dei gruppi Lega Nord e Autonomie e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Lauricella, Alberti...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      313            

            Votanti      312            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      157            

                Hanno votato sì        70                

                Hanno votato no    242.

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Pellegrino ha segnalato di non essere riuscita ad esprimere voto favorevole e la deputata Cardinale ha segnalato di non essere riuscita ad esprimere voto contrario).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 7.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo, con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Marazziti, Tancredi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   308            

            Maggioranza      155            

                Hanno votato sì      244                

                Hanno votato no    64.

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      (La deputata Cardinale ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto favorevole).
 
      A questo punto, l'emendamento Palmieri 7.18 è precluso dall'emendamento 7.500 appena approvato.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 7.20, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie, con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Melilla, Malisani...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   315            

            Maggioranza      158            

                Hanno votato sì        69                

                Hanno votato no    246.

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Cardinale ha segnalato che non è riuscita ad esprimere voto contrario).

      Passiamo all'emendamento Piso 7.25.

      Prendo atto che il presentatore accede all'invito al ritiro.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Palese 7.27, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie, con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Murer, Nuti, Crippa, Businarolo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   315            

            Maggioranza      158            

                Hanno votato sì        67                

                Hanno votato no    248.

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento D'Uva 7.28, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie, con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Tartaglione, Dell'Aringa...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti   316            

            Maggioranza      159            

                Hanno votato sì        67                

                Hanno votato no    249.

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'articolo 7.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Palmieri. Ne ha facoltà.

      ANTONIO PALMIERI. Signor Presidente, devo dire che il titolo più edificante per questo articolo è upgrade per essere in sintonia con il merito di questo articolo 7, nel senso che questo articolo, come in verità anche gli articoli 4 e 5, sono degli upgrade di quanto il Ministro Moratti prima, poi il Ministro Gelmini, durante i Governi Berlusconi, hanno impostato nelle nostre scuole.

      Questo valeva per il curriculum dello studente, valeva per l'alternanza scuola-lavoro, vale anche nel campo della scuola digitale. Questo articolo è un upgrade perché, evidentemente, nel 2001 e 2002 non c'erano i social network; il wi-fi era appena  nato; non c'erano tutte le possibilità che abbiamo oggi ma, da questo punto di vista... mi dispiace che il Governo in questo momento sia impegnato con la relatrice... vi sono tre questioni, su questo articolo, che vogliamo sottolineare con forza. La prima: la trasposizione delle slide che viene fatta in questa delega trova il suo punto dolente sul quale noi...

      PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Palmieri. Onorevole Coscia, signora ministro... Onorevole relatrice, onorevole ministro (Commenti). Onorevole relatrice, onorevole ministro ! Prego, onorevole Palmieri.

      ANTONIO PALMIERI. Mi dispiace disturbare il lavoro delle nostre colleghe e della ministra. Mi rivolgo, a questo punto, al Governo nella sua interezza, sottosegretario Faraone e ministra Giannini... vorrei rivolgermi al Governo nella sua interezza.

      Dicevo vi sono tre punti su questo articolo che richiedono la nostra attenzione. Il primo punto è il seguente (Commenti)...

      PRESIDENTE. Colleghi ! Colleghi !

      ANTONIO PALMIERI. Si vede che il digitale evoca atteggiamenti positivi nell'Assemblea. C’è un fervore digitale in quest'aula, signor Presidente.

      Dicevo, il primo punto è il seguente: la questione è l’execution, sempre per parlare con un linguaggio digitale ossia come passerete da ciò che qui è enunciato alla realtà. L'auspicio è che non avvenga ciò che sta, purtroppo, avvenendo con i piani che riguardano il digitale annunciati dal Governo nei mesi scorsi dove la parola «piano» da sostantivo sta diventando un aggettivo, nel senso che, anziché muoversi ed evolversi velocemente il piano per la crescita digitale ed il piano per la banda ultralarga vanno «piano».

      Il secondo punto riguarda il tema del finanziamento di questo articolo. L'ho già detto in Commissione e rinnovo adesso la considerazione che riguarda il calendario. Siamo a maggio: di fatto chiuderemo questo provvedimento, se non incappate in incidenti, entro giugno, cioè sei mesi del 2015 sono già andati; la somma stanziata di 90 milioni è molto importante per quest'anno. È vitale che questi fondi, che tra l'altro recuperano già fondi non spesi nello scorso anno, siano effettivamente spesi e spesi bene. Da questo punto di vista, noi esigiamo – e anche su questo punto preannunzio, se ci saremo ancora, interrogazioni in Commissione su questo tema – di sapere nel dettaglio come saranno spesi questi 90 milioni.

      C’è poi un ultimo punto che, a mio avviso, è il primo (avevo chiesto anche questo in Commissione, in particolare, al sottosegretario Faraone, che mi aveva garantito che avrebbe dato seguito alla mia richiesta, ma capisco che è stato leggermente impegnato, per così dire, in questi giorni, in queste settimane): siccome questo articolo è un upgrade e non siamo all'anno zero, su questo, come sugli altri settori della scuola, credo che sarebbe veramente interessante fare un punto sistematico, che ci dica a che punto è la scuola digitale nel nostro paese. Mi riferisco a tutte le iniziative avviate dalla Moratti ai giorni nostri, ma ricordo anche le iniziative contenute nel decreto Carrozza (perché, come sapete, per me e per noi questo è un tema di bene comune, non è un tema di parte); dicevo è vitale sapere a che punto siamo anche per orientare la spesa di 90 milioni laddove realmente serve e non così. Quindi, preannunzio il voto di astensione di Forza Italia su questo articolo.

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Coppola. Ne ha facoltà.

      PAOLO COPPOLA. Signor Presidente, con l'articolo 7, come ha detto giustamente affermato l'onorevole Palmieri investiamo in modo importante sulla scuola digitale: 90 milioni nel 2015 e 30 milioni negli anni 2016 e successivi. In realtà, è ben più di un upgrade perché, finalmente, si capisce che la scuola digitale si ottiene, mettendo al centro le persone. 

      Non è solo con le tecnologie che si riesce a fare la scuola digitale, anche se sicuramente con il Piano nazionale scuola digitale si darà un forte impulso alle tecnologie nella scuola. Cerchiamo di realizzare il più velocemente possibile i collegamenti a banda ultralarga delle istituzioni scolastiche, ma, soprattutto, mettiamo in evidenza che bisogna sviluppare le competenze digitali degli studenti, ma, soprattutto, le competenze degli insegnanti.

      La scuola digitale non vuole dire mettere tecnologie e con questo fare la magia che tutto migliora, ma vuole dire riuscire a rivedere la didattica grazie all'uso di strumenti molto più potenti. È la didattica al centro, sono le persone al centro; le tecnologie sono solo uno strumento che potenzia la didattica. Con l'articolo 7 ogni istituzione scolastica definirà un docente che ha la responsabilità di portare avanti gli obiettivi del Piano per la scuola digitale.

      Anche sull'articolo 7 cerco di rassicurare gli onorevoli Gallo e Valente, che hanno parlato prima, che si preoccupavano per la lettera l), che stabilisce i criteri di adozione dei testi autoprodotti, dei testi digitali. Semplicemente, si fa un'operazione di serietà, è evidente. Lo dicevano prima: stiamo aspettando le linee guida per far sì che questa importante innovazione venga attuata. Semplicemente è quello, semplicemente non si lascia al caos, senza alcun controllo, la possibilità di adottare i testi autoprodotti dalle scuole.

      Credo che l'articolo 7 sia molto più di un upgrade, sia finalmente un cambio di passo nella direzione della scuola moderna, che ha consapevolezza di quanto sia importante lo sviluppo delle competenze digitali per i nostri ragazzi e di quanto sia importante accompagnare i nostri insegnanti nel difficile compito di reinventare in continuazione – perché, purtroppo, il digitale obbliga a cambiare il modo con cui si lavora – il modo di formare gli studenti, utilizzando al meglio le tecnologie. Ed è per questo che preannunzio il voto favorevole del Partito Democratico (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Scotto, che però non è presente in Aula; si intende che vi abbia rinunziato.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 7, nel testo emendato.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Pilozzi...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      303            

            Votanti      294            

            Astenuti          9            

            Maggioranza      148            

                Hanno votato sì      239                

                Hanno votato no    55.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo aggiuntivo Vacca 7.03, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Cariello, Di Lello...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      298            

            Votanti      297            

            Astenuti          1            

            Maggioranza      149            

                Hanno votato sì        46                

                Hanno votato no    251.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).
 
(Esame dell'articolo 8 – A.C. 2994-A)

      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 8 e delle proposte emendative ad esso presentate (Vedi l'allegato A – A.C. 2994-A).

      Se nessuno chiede di intervenire sul complesso degli emendamenti, invito la relatrice per la maggioranza ad esprimere il parere della Commissione.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Sono pronta per dare i pareri sull'articolo 8, allora...

      LUIGI GALLO. Chiedo di parlare sull'ordine dei lavori.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      LUIGI GALLO. Presidente, innanzitutto, vorremmo capire, perché avevamo inteso che fosse prevista una pausa in questo momento e invece vedo che si sta andando avanti. Voglio dire che stiamo affrontando un disegno di legge sulla scuola che sta creando scompiglio nel Paese sul quale abbiamo avuto il collegamento al Documento di economia e finanza in itinere, la ghigliottina in Commissione, il bavaglio in Commissione, e quindi abbiamo abbandonato i lavori della Commissione perché era diventata una farsa di discussione. Oggi, entrati qui in Aula abbiamo avuto la ghigliottina di nuovo sugli emendamenti. Voi avete votato una data certa che è il 19 e, quindi, ci costringete al voto finale per il 20, ma non vi basta, volete strozzare totalmente il dibattito. Avete votato una pausa alle 16,30 per dire che dovevamo ascoltare il mondo della scuola. Siamo usciti fuori, ci sono state rappresentate delle istanze. Allora, in questa fase vogliamo veramente ascoltare il mondo della scuola, quindi prendiamoci un attimo di riflessione su questi punti cruciali del provvedimento che sono l'articolo 8, l'articolo 9 sulla chiamata diretta, l'articolo 10 sulle assunzioni (Commenti dei deputati del gruppo Partito Democratico)...

      DAVIDE CRIPPA. O li fai smettere o li fermo io !

      PRESIDENTE. Non esageriamo, onorevole Crippa, perché ne abbiamo sentite... no ? Allora, non esageriamo. Sta parlando l'onorevole Luigi Gallo.

      Concluda, perché le rimane anche poco tempo, prego.

      LUIGI GALLO. Prendiamo sempre in giro il Paese, quando diciamo che vogliamo ascoltarlo e vogliamo sentire le sue istanze oppure no ? Perché se non prendiamo in giro il Paese significa che oggi possiamo accantonare gli articoli 8, 9 e 10, che sono dei punti cruciali del provvedimento e lunedì ci vediamo in Aula. Tutte le opposizioni hanno i tempi contingentati e non possono intervenire e parlare, eppure voi volete andare di corsa. Cosa possiamo fare ? Vogliamo almeno tenere aperto il dibattito nel Paese su una cosa su cui si sta ribellando tutto il Paese (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle) o volete andare avanti contro un muro e dire «no» le cose ormai si sono fatte e non si possono cambiare ? Io chiedo ufficialmente una votazione sull'accantonamento di questi tre articoli: 8, 9 e 10.

      PRESIDENTE. Onorevole Luigi Gallo, vorrei semplicemente spiegare che i tempi delle sedute su questo provvedimento sono stati decisi nella Conferenza dei presidenti di gruppo; oggi si prevede una seduta che ha anche la prosecuzione notturna, quindi siamo perfettamente dentro il quadro che era stato dato. Ovviamente, la Presidenza, se vi sono accordi diversi tra le forze politiche, è prontissima a prenderne atto. Se non vi sono accordi diversi, c’è una proposta formale, mi pare di capire, di accantonamento... onorevole Gallo, se lei mi fa una domanda e non ascolta quello che io dico è complicato. Onorevole Gallo, sto parlando con lei. Sto chiedendole se c’è una richiesta formale di accantonamento degli articoli 8, 9 e 10. Onorevole Crippa, mi aiuti lei, perché io non ho capito: è una richiesta formale ? Aiutatemi. Se non c’è, andiamo avanti.
 
      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Grazie, Presidente. Volevo dire ai colleghi che noi abbiamo fatto un Comitato dei nove dove avevamo già acquisito i pareri sull'articolo 8.

      Io direi, tenendo conto appunto anche dell'intervento del collega Gallo e del ritmo che abbiamo assunto nel lavoro molto intenso di questa giornata, che potremmo fermarci all'articolo 8 e poi continuare lunedì sugli altri articoli, pur tenendo presente che io sarei anche pronta a dare i pareri ma capisco che appunto, con l'intensità del lavoro che abbiamo fatto oggi, potremmo concludere questa serata con l'articolo 8 sapendo, ripeto, che c'erano quegli accordi ma insomma teniamo conto anche del lavoro che abbiamo fatto fin qui.

      PRESIDENTE. Colleghi, onorevole Crippa, mi pare di capire che la proposta che fa la relatrice rispetto...

      ROCCO PALESE. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ROCCO PALESE. Signor Presidente, per dare l'assenso da parte del gruppo Forza Italia alla proposta fatta adesso dalla relatrice, che poco prima, ad onor del vero, avevo avanzato pure io in via informale.

      PRESIDENTE. Vi sono altri colleghi che intendono intervenire o manifestare il loro accordo o dissenso ? Onorevole Giordano, prego.

      GIANCARLO GIORDANO. Signor Presidente, solo per accogliere positivamente ciò che ha appena detto la relatrice e per procedere così con i nostri lavori.

      PRESIDENTE. Bene, a questo punto se non vi sono obiezioni, proseguiamo in questo modo, chiudiamo con l'articolo 8 e rimandiamo l'articolo 9 alla prossima settimana.

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Signor Presidente, giusto per comprendere ed essere chiari, si termina all'articolo 8 e si rinvia ad altra seduta il prosieguo ?

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, ho detto che si rinvia alla prossima settimana.

      DAVIDE CRIPPA. Lei ha appena detto che chiudiamo l'articolo 8 e il 9 lo rinviamo: questo vuol dire che anche tutti i seguenti articoli vengono rinviati, no ? Giusto per precisione, sa, faccio fatica a quest'ora a comprendere bene, però ci terrei alla precisione.

      PRESIDENTE. La proposta l'ha fatta la relatrice, che è stata molto chiara. Il Presidente ha semplicemente ripreso quello che ha detto la relatrice. Bene, onorevole relatrice, passiamo a questo punto ai pareri.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Signor Presidente, la Commissione formula un invito al ritiro, altrimenti il parere è contrario, su tutti gli emendamenti ad eccezione dell'emendamento Rocchi 8.2, sul quale la Commissione esprime parere favorevole, e dell'emendamento Centemero 8.30, sul quale il parere è favorevole purché riformulato.

      PRESIDENTE. Magari se ci legge anche la riformulazione, acceleriamo i tempi, se ce l'ha pronta.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. La riformulazione è di sopprimere le parole da «nonché» fino alla fine dell'emendamento. Quindi dopo le parole «vigenti in materia di non discriminazione sul luogo di lavoro» punto e tutto il resto andrebbe espunto. Poi ovviamente la Commissione  esprime parere favorevole sugli emendamenti che recepiscono le condizioni della Commissione bilancio.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dalla relatrice.

      PRESIDENTE. La relatrice di minoranza, onorevole Pannarale ?

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Signor Presidente, esprimo parere contrario sugli emendamenti Gelmini 8.1 e Rocchi 8.2, mentre mi rimetto all'Aula sull'emendamento Vacca 8.3. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Giancarlo Giordano 8.4, mentre il parere è contrario sull'emendamento 8.500 della Commissione bilancio. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Baldassarre 8.7, Centemero 8.8, Luigi Gallo 8.10, Vacca 8.13, Centemero 8.16 e 8.17 e Luigi Gallo 8.19, mentre il parere è contrario sull'emendamento 8.501 della Commissione bilancio e mi rimetto all'Aula sull'emendamento Centemero 8.21.

      Parere contrario sull'emendamento Simonetti 8.23 e parere favorevole sull'emendamento Squeri 8.25.

      Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Centemero 8.27.

      Parere favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 8.28.

      Parere contrario sull'emendamento 8.502 della V Commissione (Bilancio) e sull'emendamento Centemero 8.29.

      Parere favorevole sull'emendamento Centemero 8.30, così come riformulato dalla relatrice per la maggioranza.

      Parere favorevole sugli emendamenti Chimienti 8.31, Baldassarre 8.33, Centemero 8.34, Centemero 8.35 e Vacca 8.37.

      A pagina 20 del fascicolo, parere favorevole sugli emendamenti Vacca 8.45 e Catalano 8.46.

      Mi rimetto all'Aula sull'emendamento Catanoso 8.47.

      Parere favorevole sull'emendamento Bruno Bossio 8.48 e parere contrario sull'emendamento 8.503 della V Commissione (Bilancio).

      Parere favorevole sull'emendamento Bruno Bossio 8.49.

      Parere contrario sugli articoli aggiuntivi Centemero 8.01, 8.02 e 8.04.

      PRESIDENTE. Comunico subito che l'emendamento Catalano 8.46 è stato ritirato – esattamente a pagina 20 del fascicolo – quindi non esprimiamo il parere.

      Il parere del relatore di minoranza, onorevole Borghesi ?

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Parere favorevole sull'emendamento Gelmini 8.1.

      Parere contrario sugli emendamenti Rocchi 8.2, Vacca 8.3 e Giancarlo Giordano 8.4.

      Parere contrario sull'emendamento 8.500 della V Commissione (Bilancio).

      Parere favorevole sull'emendamento Baldassarre 8.7 e parere contrario sugli emendamenti Centemero 8.8 e Luigi Gallo 8.10.

      Parere favorevole sull'emendamento Vacca 8.13.

      A pagina 6 del fascicolo, parere contrario sugli emendamenti Centemero 8.16 e 8.17.

      Parere contrario sull'emendamento Luigi Gallo 8.19 e sull'emendamento 8.501 della V Commissione (Bilancio).

      Parere favorevole sull'emendamento Centemero 8.21.

      A pagina 10, parere favorevole sugli emendamenti Simonetti 8.23 e Squeri 8.25.

      Parere contrario sull'emendamento Centemero 8.27 e parere favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 8.28.

      Parere contrario sull'emendamento 8.502 della V Commissione (Bilancio) e sull'emendamento Centemero 8.29.

      Parere favorevole sull'emendamento Centemero 8.30, così come riformulato dalla relatrice per la maggioranza.

      Parere contrario sugli emendamenti Chimienti 8.31, Baldassarre 8.33, Centemero 8.34, Centemero 8.35 e Vacca 8.37. 

      A pagina 20 del fascicolo, parere contrario sull'emendamento Vacca 8.45.

      PRESIDENTE. Ricordo che l'emendamento Catalano 8.46 è ritirato.

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Parere contrario sugli emendamenti Catanoso 8.47 e Bruno Bossio 8.48.

      Parere contrario sull'emendamento 8.503 della V Commissione (Bilancio) e sull'emendamento Bruno Bossio 8.49.

      Parere contrario sugli articoli aggiuntivi Centemero 8.01, 8.02 e 8.04.

      PRESIDENTE. Relatrice di minoranza Chimienti ?

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento Gelmini 8.1, mentre mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Rocchi 8.2. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Vacca 8.3.

      PRESIDENTE. Chiedo scusa, l'emendamento Giancarlo Giordano 8.4 non è stato segnalato, quindi non serve dare i pareri.

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Esprimo parere contrario sull'emendamento 8.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, mentre mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Baldassarre 8.7. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Centemero 8.8, Luigi Gallo 8.10 e Vacca 8.13, mentre mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Centemero 8.16 e 8.17. Esprimo parere favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 8.19, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento 8.501, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento. Mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Centemero 8.21, mentre esprimo parere contrario sull'emendamento Simonetti 8.23. Mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Squeri 8.25 e Centemero 8.27, mentre esprimo parere favorevole sull'emendamento Luigi Gallo 8.28. Esprimo parere contrario sull'emendamento 8.502, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, mentre mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Centemero 8.29 e 8.30, così come riformulato dalla Commissione. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Chimienti 8.31 e Baldassarre 8.33, mentre mi rimetto all'Assemblea sugli emendamenti Centemero 8.34 e 8.35. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti Vacca 8.37 e 8.45, mentre mi rimetto all'Assemblea sull'emendamento Catanoso 8.47. Esprimo parere contrario sugli emendamenti Bruno Bossio 8.48, 8.503, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento e Bruno Bossio 8.49. Esprimo, infine, parere contrario sugli articoli aggiuntivi Centemero 8.01, 8.02 e 8.04.

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento Gelmini 8.1, sul quale la Commissione, il Governo e le relatrici di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e del MoVimento 5 Stelle hanno espresso parere contrario, mentre il relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie ha espresso parere favorevole.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Malpezzi. Ne ha facoltà.

      SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Grazie Presidente, è chiaro che qui ci troviamo ad affrontare uno degli altri punti importanti e di svolta all'interno di questo disegno di legge. Infatti, andiamo a vedere in che modo si svolgerà davvero quell'organico dell'autonomia di cui abbiamo parlato all'articolo 2 e per il quale abbiamo espresso tutta una serie di principi all'interno dell'articolo 2 stesso che oggi hanno trovato forma e completezza. Ma anche per l'attuazione finalmente dei piani triennali dell'offerta formativa. Sostanzialmente, come avviene oggi ? Infatti, forse dovremmo anche ricordare come avviene oggi il reclutamento degli insegnanti, termine che noi vorremmo finalmente abolire e, a dirla tutta, abbiamo presentato proprio un emendamento all'articolo 23, l'emendamento Ghizzoni, che va nella direzione di modificare persino il lessico  della formazione stessa degli insegnanti. Oggi come avviene ? Sostanzialmente, esistono delle graduatorie; uno viene assegnato alla graduatoria nella quale si è iscritto, per la quale ha superato il concorso, all'interno della stessa classe di concorso per cui ha ottenuto il titolo che gli consente di poter essere collocato in quella zona e a seconda, però, della graduatoria e della posizione che si trova ad occupare, può essere chiamato dall'ufficio scolastico e sceglie un elenco di scuole. Ma quando le sceglie ? Come le sceglie ? In che modo ? Ci troviamo in quelle situazioni che hanno vissuto i docenti come lavoratori, situazioni pressanti e pesanti: la cosiddetta chiamata della fine di agosto; code incredibili agli uffici scolastici del territorio; la possibilità di scegliere o non scegliere, anche per i giovani docenti, le scuole che sono rimaste senza che le stesse scuole possano accogliere il personale di cui veramente hanno bisogno.

      Oggi succede questo ma non solo questo, perché poi altri aspettano il piano dei trasferimenti, perché poi succede che manca l'insegnante su quella particolare classe di concorso e i ragazzi e le famiglie, ma soprattutto i ragazzi, si trovano magari a vedere per la stessa disciplina cambiarsi l'insegnante per tre o quattro volte all'interno dello stesso anno scolastico. Per quale motivo ? Perché oggi tutto questo non è regolarizzato se non da graduatorie che continuano a portare avanti le distinzioni tra l'organico di diritto, l'organico di fatto, tra il docente cosiddetto avente diritto su quel posto e quindi arriviamo in uno stato di profondo caos che, lo ripeto, oltre ad essere un caos per i lavoratori che hanno vissuto indubbiamente finora una situazione di precarietà in attesa della famosa telefonata o del telegramma che li convocava e che li chiamava, c’è tutta la precarietà per le famiglie che non si vedono garantite la continuità didattica per i propri figli, che non si vedono garantiti neppure l'opportunità di poter procedere a dei percorsi progettuali perché, ricordiamoci, l'attività di una scuola non è solo didattica, ma è un'attività di progettazione e spesso gli insegnanti sono perdenti posto e i progetti muoiono con la loro partenza in un'altra scuola. Questo articolo mette in evidenza tutte queste questioni e le risolve (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      PRESIDENTE. Ha avuto un grande successo, onorevole Malpezzi. Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Gelmini 8.1, con il parere contrario del relatore per la maggioranza, del Governo e delle relatrici del MoVimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà e con il parere favorevole del relatore di Lega Nord e Autonomia.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      È interesse di tutti rimanere a posto così possiamo procedere in modo più rapido.... se ci sono dei colleghi che stanno votando non posso chiudere la votazione. Sorial... Stumpo... Cuperlo...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      254            

            Maggioranza      128            

                Hanno votato sì        10                

                Hanno votato no      244.

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Rocchi 8.2, con il parere favorevole del relatore per la maggioranza, del Governo e con il parere contrario dei relatori di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà e della Lega Nord e Autonomie mentre il relatore di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Albanella... Marzana... Colletti...

      Dichiaro chiusa la votazione. 

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      296            

            Votanti      257            

            Astenuti        39            

            Maggioranza      129            

                Hanno votato sì      232                

                Hanno votato no        25.                

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 8.3, con il parere contrario del relatore per la maggioranza, del Governo e del relatore di minoranza della Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole del relatore di minoranza del MoVimento 5 Stelle mentre il relatore di minoranza di Sinistra Ecologia Libertà si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      288            

            Votanti      267            

            Astenuti        21            

            Maggioranza      134            

                Hanno votato sì        31                

                Hanno votato no      236.

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (La deputata Pellegrino ha segnalato che avrebbe voluto astenersi. Il deputato Fossati ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto contrario).

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Grazie Presidente, vorrei far presente che il nostro gruppo ha segnalato alcuni emendamenti che non figurano all'interno dei pareri espressi prima, perché secondo quanto adesso abbiamo potuto constatare, di fatto, nell'elenco noi non li avevamo messi esattamente nell'ordine cronologico, li abbiamo aggiunti, all'8 e al 9, in fondo all'elenco e, pertanto, quelli, comunque, essendo stati trasmessi nel medesimo istante, rappresentano degli emendamenti che noi volevamo e intendevamo segnalare.

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, accerto la questione e mi riservo di darle una risposta.

      Passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 8.500, da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis, del Regolamento, con il parere favorevole della Commissione e del Governo e con il parere contrario dei relatori di minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Casati, Costantino...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      299            

            Maggioranza      150            

                Hanno votato sì      235                

                Hanno votato no        64.                

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera approva (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Baldassarre 8.7, con il parere contrario della Commissione e del Governo, con il parere favorevole dei relatori di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e Lega Nord e Autonomie e Autonomia e sul quale la relatrice di minoranza del gruppo MoVimento 5 Stelle si rimette all'Assemblea.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).
 
      Dell'Aringa, Carrozza, Crippa...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      300            

            Votanti      262            

            Astenuti        38            

            Maggioranza      132            

                Hanno votato sì        26                

                Hanno votato no      236.                

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      (Il deputato Gianluca Pini ha segnalato che non è riuscito ad esprimere voto favorevole).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 8.8, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      295            

            Maggioranza      148            

                Hanno votato sì        63                

                Hanno votato no      232.                

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Luigi Gallo 8.10, con il parere contrario della Commissione, del Governo e del relatore di minoranza del gruppo Lega Nord e Autonomie e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza dei gruppi Sinistra Ecologia Libertà e MoVimento 5 Stelle.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nissoli Fitzgerald, Fiano, Tartaglione...

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      295            

            Maggioranza      148            

                Hanno votato sì        55                

                Hanno votato no      240.                

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Vacca 8.13, con parere contrario della Commissione e del Governo e quello favorevole di tutti e tre i relatori per la minoranza.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      296            

            Votanti      288            

            Astenuti          8            

            Maggioranza      145            

                Hanno votato sì        56                

                Hanno votato no      232.

      Ricordo che i deputati in missione sono 89.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Debbo ora una risposta all'onorevole Crippa. Gli emendamenti a cui lei fa riferimento erano stati inseriti in coda ad emendamenti riferiti ad altri articoli, comunque risolviamo il problema seguendo il fascicolo.

      Invito i relatori ad esprimere i rispettivi pareri su questi cinque emendamenti.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Presidente, invito al ritiro degli  emendamenti Chimienti 8.14, 8.36 e 8.38, Marzana 8.42 e 8.44, altrimenti il parere è contrario.

      PRESIDENTE. Il Governo ?

      STEFANIA GIANNINI, Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello espresso dal relatore.

      PRESIDENTE. Invito la relatrice di minoranza del gruppo di Sinistra Ecologia Libertà ad esprimere il parere.

      ANNALISA PANNARALE, Relatrice di minoranza. Il parere è favorevole sugli emendamenti Chimienti 8.14, 8.36 e 8.38, Marzana 8.42 e 8.44.

      PRESIDENTE. Invito il relatore di minoranza della Lega Nord ad esprimere il parere.

      STEFANO BORGHESI, Relatore di minoranza. Il parere è contrario sugli emendamenti Chimienti 8.14 e 8.38 mentre è favorevole sull'emendamento Chimienti 8.36; è altresì contrario sugli emendamenti Marzana 8.42 e 8.44.

      PRESIDENTE. Invito il relatore di minoranza del Movimento 5 Stelle ad esprimere il parere.

      SILVIA CHIMIENTI, Relatrice di minoranza. Il parere è favorevole sugli emendamenti Chimienti 8.14, 8.36 e 8.38, Marzana 8.42 e 8.44.

      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento Chimienti 8.14.

      Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Chimienti. Ne ha facoltà.

      SILVIA CHIMIENTI. Signor Presidente, con questo emendamento vogliamo introdurre per la prima volta in questo disegno di legge il concetto di merito, non un fuorviante riferimento al curriculum del docente, che potrebbe contenere di tutto, ma un rimando oggettivo al punteggio di cui era titolare il docente nella graduatoria in cui era inserito.

      Quindi le graduatorie che voi come sappiamo volete eliminare con un colpo di spugna.

      Questo emendamento è fondamentale perché permetterebbe comunque di legare l'inserimento negli ambiti territoriali ad un dato oggettivo, che è anche insindacabile, e questo sì valorizzerebbe il merito e soprattutto eliminerebbe ogni possibile rischio di clientelismo e di favoritismi.

      PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, passiamo ai voti.

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Chimienti 8.14, con il parere contrario del relatore per la maggioranza e del Governo, nonché del relatore della Lega Nord e con il parere favorevole delle relatrici di minoranza del MoVimento 5 Stelle e di SEL.

      Dichiaro aperta la votazione.

      (Segue la votazione).

      Nuti, Ghizzoni, Dall'Osso, Luigi Gallo ha votato. Altri che non riescono a votare ?

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti e votanti      292            

            Maggioranza      147            

                Hanno votato sì        50                

                Hanno votato no      242.                

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento Centemero 8.16, con il parere contrario del relatore per la maggioranza e del Governo, nonché del relatore della Lega Nord e con il parere favorevole della relatrice di SEL, mentre la relatrice di minoranza del MoVimento 5 Stelle si rimette all'aula.

      Dichiaro aperta la votazione. 

      (Segue la votazione).

      Giammanco, Ermini. Ci siamo colleghi ? Nuti.

      Dichiaro chiusa la votazione.

      Comunico il risultato della votazione:

            Presenti      288            

            Votanti      252            

            Astenuti        36            

            Maggioranza      127            

                Hanno votato sì        19                

                Hanno votato no     233.                

      Sono in missione 89 deputati.

      La Camera respinge (Vedi votazioni).

      Passiamo alla votazione dell'emendamento Centemero 8.17.

      ELENA CENTEMERO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ELENA CENTEMERO. Signor Presidente, volevo chiedere un chiarimento alla relatrice. Voi fate riferimento in questa parte dell'articolo alla definizione comunque non superiore alla provincia. Voglio ricordare che è stato approvato un disegno di legge che, oltre alle province, prevede le aree metropolitane, che vi siete completamente dimenticati. Questo vale semplicemente per le province e non vale per le aree metropolitane ? Credo che una correzione formale qui ci voglia.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Signor Presidente, ringrazio la collega Centemero perché mi consente di preannunciare un emendamento, come Commissione, da presentare non solo per far riferimento alle città metropolitane, ma anche al fatto che non intendevamo dire «non superiore», ma «inferiore» all'ambito delle province. Quindi, preannuncio un emendamento.

      PRESIDENTE. Mi scusi onorevole relatrice, vorrei capire. L'emendamento che preannuncia è su un altro articolo, non su questo ?

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Sull'articolo 8, comma 4.

      PRESIDENTE. Lei si rende conto, onorevole relatrice, che se lei presenta un emendamento noi dobbiamo sospendere la seduta perché si deve riunire il Comitato dei nove per esprimere il parere sull'emendamento ? Quindi ci faccia sapere cosa intende fare effettivamente, perché in base a quello che lei intende fare si regola anche la Presidenza.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Mi scusi, signor Presidente ...

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare per un richiamo al Regolamento.

      PRESIDENTE. Prego, onorevole Crippa, sa che per me è sempre un piacere ascoltarla sul Regolamento. Se magari mi indica anche l'articolo, mi aiuta.

      DAVIDE CRIPPA. Signor Presidente, intervengo sugli articoli 8 e seguenti, così anche lei si rallegra. Nel momento in cui viene posta una esigenza di modificare l'articolo 8, capisco che magari la stanchezza fa non comprendere alla relatrice che nel momento in cui si dovesse mai chiudere l'articolo 8, poi dopo potenzialmente non potrebbe presentare degli emendamenti per riaprirlo. Giusto per far presente che la fretta è cattiva consigliera, noi avevamo chiesto di spostare anche l'articolo 8, per ovvie ragioni. Quindi, non è che lo facciamo sempre con un intento ostruzionistico, ma ci sono delle ratio che possono portare a una ragionevolezza di base che magari evitare di fare degli scivoloni come quello che poc'anzi ha fatto la relatrice.
 
      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, la ringrazio, ovviamente la Presidenza nel momento in cui si manifestano determinate questioni indirizza i lavori in modo tale che siano conformi al Regolamento. È la ragione per la quale – comprendo le sue ragioni – ho chiesto alla relatrice cosa intenda fare.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Signor Presidente, possiamo ugualmente risolvere il problema con una riformulazione dell'emendamento Centemero 8.16...

      PRESIDENTE. Che è stato appena respinto, onorevole relatrice (Applausi ironici dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. ... l'emendamento Centemero 8.17, quello di cui parlavamo prima – mi scusi, Presidente – è l'emendamento Centemero 8.17 (Commenti dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle)...

      PRESIDENTE. Colleghi, per favore.

      GIANLUCA PINI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Un attimo, onorevole Pini, facciamo terminare la relatrice (Commenti del deputato Colletti)... onorevole Colletti, la prego.

      Onorevole relatrice...

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. L'emendamento Centemero 8.17, Presidente...

      PRESIDENTE. Onorevole relatrice, le spiego: lei ha fatto riferimento all'emendamento Centemero 8.16. L'emendamento Centemero 8.16 è stato respinto.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Esatto. L'emendamento Centemero 8.17 ancora no, però.

      PRESIDENTE. Sull'emendamento Centemero 8.17 sono stati dati i pareri. Dopodiché, se lei vuole modificare il parere...

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Chiedo di accantonarlo.

      PRESIDENTE. Bene. Allora, se accantoniamo l'emendamento Centemero 8.17 possiamo andare avanti con l'emendamento Luigi Gallo 8.19.

      GIANLUCA PINI. Presidente !

      PRESIDENTE. Onorevole Pini, ha ragione. Le chiedo scusa formalmente. Aveva chiesto di intervenire immagino sull'ordine dei lavori o per un richiamo al Regolamento. Prego.

      GIANLUCA PINI. Lei, Presidente, è sempre scusato.

      Intervengo, certo, sull'ordine dei lavori, anche per riprendere quello che diceva il collega Crippa. Penso sia evidente a tutti che la stanchezza, coniugata alla voglia di cercare di portare a termine il più velocemente possibile da parte della maggioranza un numero più elevato possibile di articoli, inizia, però, a fare dei brutti scherzi. Vediamo anche un po’ di confusione – anzi, non un po’ ma un bel po’ di confusione – da parte della relatrice che inizia giustamente, con tutta questa mole di lavoro, ad avere difficoltà anche a comprendere cosa proporre alla Presidenza stessa.

      Io semplicemente mi associo alla richiesta – ma non con intento ostruzionistico, perché è tutt'oggi che non stiamo facendo assolutamente nessun tipo di operazione ostruzionistica – di cercare di fare prevalere il buon senso rispetto, diciamo così, alle forzature che troppe volte, soprattutto nelle ultime settimane, si sono viste qui in quest'Aula a danno della minoranza. 

      Ora, inizialmente già da questa mattina si era detto che i lavori erano previsti fino alle ore 22, perché si doveva concludere perlomeno l'articolo 7. L'articolo 7 è stato concluso. L'articolo 8 inizia ad avere un iter abbastanza accidentato. Quindi, chiedo – ripeto – per un fatto di rispetto di tutta l'Aula, del buon senso e anche per il buon andamento dei lavori, magari di valutare di sospendere qui i nostri lavori e di rinviarli a lunedì mattina.

      Siamo disposti anche a fare la notturna lunedì notte pur di andare avanti, però mi sembra che ci sia troppa confusione per affrontare un tema così delicato come quello della riforma scolastica.

      ELENA CENTEMERO. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Su cosa, onorevole Centemero ?

      ELENA CENTEMERO. Sull'ordine dei lavori.

      PRESIDENTE. Prego.

      ELENA CENTEMERO. Signor Presidente, vorrei capire come proseguiamo, visto che abbiamo accantonato il mio emendamento e...

      PRESIDENTE. No, non abbiamo ancora accantonato nulla, onorevole Centemero.

      ELENA CENTEMERO. Io ho sentito la relatrice dire che il mio emendamento è stato accantonato.

      PRESIDENTE. No ! C’è una richiesta di accantonamento, non è stato accantonato.

      ELENA CENTEMERO. Presidente, noi abbiamo presentato una serie di emendamenti che sono migliorativi del testo. Io credo che ci sia stata una grande sottovalutazione, da parte del Partito Democratico e del Governo, degli emendamenti presentati dalle opposizioni, che avevano un intento puramente migliorativo del testo.

      Quindi, io credo che la maggioranza, il Partito Democratico e il Governo debbano fare una seria riflessione su come stanno portando avanti questo provvedimento.

      PRESIDENTE. Colleghi, mi rivolgo anche agli altri gruppi. Io ho ascoltato gli interventi. Ovviamente, se si modifica la decisione che abbiamo prima preso ci dev'essere un accordo tra i gruppi o un voto dell'Aula.

      Però, la Presidenza, per valutare, a seguito dell'accantonamento dell'emendamento Centemero 8.17, quanti altri accantonamenti si devono fare rispetto agli emendamenti, ha bisogno di almeno cinque minuti.

      Quindi, io sospendo la seduta per cinque minuti. Questo magari consente anche di fare eventualmente valutazioni tra i gruppi.

      Quindi, io sospendo la seduta che riprenderà...

      DAVIDE CRIPPA. Presidente...

      PRESIDENTE. Onorevole Crippa, sto decidendo io ! La decisione della Presidenza non è in discussione, perché serve alla Presidenza per capire quanti altri emendamenti vanno accantonati a seguito dell'accantonamento dell'emendamento Centemero 8.17.

      Quindi, sospendo la seduta.

      La seduta, sospesa alle 20,45, è ripresa alle 20,50.

      PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Vedo che c’è una richiesta di parola da parte dell'onorevole Coscia. Lei ha ascoltato anche gli interventi che si sono sviluppati e penso che ci possa indicare la strada maestra. Prego.

      MARIA COSCIA, Relatrice per la maggioranza. Sì, Presidente, perché obiettivamente anche io, facendo una verifica molto veloce, mi sono resa conto che  accantonare questo emendamento significava, a ricaduta, accantonarne molti altri e, tenendo conto delle proposte avanzate da alcuni colleghi e anche – ripeto quello che ho già detto all'inizio – del lavoro intenso che abbiamo fatto fin qui, le propongo di rinviare la seduta a lunedì.

      PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni, che mi pare di non vedere, secondo la proposta della relatrice per la maggioranza, interrompiamo a questo punto l'esame del provvedimento, che riprenderà nella seduta di lunedì a partire dalle ore 11.

Sull'ordine dei lavori e per la risposta a strumenti del sindacato ispettivo (ore 20,53).

      PRESIDENTE. Ora, però, per il Presidente c’è ancora la felice possibilità di ascoltare la parola di quattro colleghi che intendono intervenire a fine seduta, a cominciare dall'onorevole Spadoni. Grazie, onorevole Spadoni.

      MARIA EDERA SPADONI. Grazie, Presidente. Una bambina paraguaiana di dieci anni è rimasta incinta dopo essere stata stuprata dal patrigno.

      PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Spadoni. Colleghi, la questione è rinviata alla settimana prossima, però c’è ancora una coda di seduta e chi interviene ha diritto di farlo in un modo decente. Quindi, vi pregherei di uscire in silenzio e chi vuole ascoltare di ascoltare l'onorevole Spadoni. Prego, onorevole Spadoni.

      MARIA EDERA SPADONI. Dicevo che una bambina paraguaiana di dieci anni è rimasta incinta dopo essere stata stuprata dal patrigno. Il Ministro della salute Antonio Barrios ha dichiarato che in questo caso non ci sono i presupposti per un aborto. La stessa madre aveva presentato una denuncia per gli abusi di cui era vittima la bambina, denuncia respinta però dalla procura competente. È importante che la bambina abbia accesso a tutte le informazioni e servizi medici possibili per affrontare la gravidanza ad alto rischio – ripeto, si tratta di una bambina di dieci anni – e il risultato di una violenza, inclusa l'opzione di un'interruzione volontaria della gravidanza.

      Alla campagna di Amnesty International si sono aggiunte altre iniziative per chiedere la depenalizzazione dell'aborto in caso di gravidanza da stupro o incesto, ma anche per denunciare il modo in cui le autorità hanno affrontato il caso specifico.

      Secondo i dati del Fondo dei popoli delle Nazioni Unite, in Paraguay il 2,13 per cento delle morti materne si riferiscono a bambine tra i dieci e i quattordici anni. Ribadisco che l'aborto è permesso solo quando la vita di una donna o bambina incinta è in pericolo. In qualsiasi altra circostanza, inclusa la gravidanza conseguente a violenze o incesto o anche qualora il feto dovesse presentare gravi malformazioni, l'aborto non è permesso. Questa restrizione è contraria al diritto internazionale dei diritti umani.

      Chiederò ufficialmente un incontro all'ambasciatore del Paraguay per discutere sulla situazione attuale del Paese e monitorare il caso per garantire alla bambina tutte le opzioni per assicurare la sua vita e la sua salute (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PIA ELDA LOCATELLI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      PIA ELDA LOCATELLI. Signor Presidente, il 17 maggio ricorre la Giornata internazionale contro l'omofobia, cioè domenica prossima, una giornata di cui vorremmo non ci fosse bisogno, perché è assurdo che ancora oggi una persona possa essere giudicata, criticata, irrisa, discriminata e a volte anche malmenata o uccisa per il proprio orientamento sessuale. Non deve essere così.

      Eppure, ci sono Paesi dove l'omosessualità è considerata un reato, in alcuni casi punibile addirittura con la pena di morte. L'Italia non è un Paese dalle situazioni  estreme, però in alcune realtà l'omofobia resiste e ha radici profonde. È di oggi la polemica che ha investito il presidente della Lega nazionale calcio dilettanti Felice Belloli. Avrebbe detto: basta non si può sempre parlare di dare soldi a queste quattro lesbiche. Queste parole sono inaccettabili sessiste e omofobe e, se sono state pronunciate, questa persona deve – sottolineo: deve – dimettersi, come giustamente chiede l'associazione nazionale atlete.

      Noi a settembre 2013 abbiamo approvato un disegno di legge contro l'omofobia. È una legge che non ci entusiasma, ma è un passo avanti, ma da un anno e mezzo quel disegno attende in Senato. È lì sospeso e non vorremmo che rimanesse sospeso per sempre. Noi Socialisti vorremmo che il 17 maggio 2016 ci trovassimo qui con una buona legge e con i suoi primi risultati. Sarebbe una vittoria non per la comunità sessuale, ma per tutto il Paese e per tutto il Parlamento (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      DAVIDE CRIPPA. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      DAVIDE CRIPPA. Grazie Presidente. Vorrei riportare all'Aula quanto è accaduto oggi a Oleggio, in provincia di Novara. Nonostante qualche parlamentare piemontese del PD oggi parlasse di qualità e di eccellenze scolastiche, ci siamo resi conto che, alla prima grandinata, una scuola dell'infanzia è andata sott'acqua, in diversi padiglioni, con danni alle strutture. E soltanto la buona volontà dei cittadini e dei genitori, insieme agli insegnanti, ha ristabilito o quantomeno sta cercando di ristabilire una condizione di accessibilità.

      Pertanto, vorrei far presente ai colleghi del PD che la situazione della manutenzione degli edifici scolastici è altamente deficitaria, tanto che una semplice caditoia che non viene pulita porta poi a conseguenze e a danni che potenzialmente possono essere molto più ampi rispetto al fatto di far programmare una manutenzione e renderla eseguibile (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      ANDREA COLLETTI. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ANDREA COLLETTI. Grazie Presidente. Già nelle scorse settimane avevo presentato una interrogazione relativamente alla vicenda di due pescatori italiani, Sandro De Simone e Massimo Liberati, che vennero arrestati in Gambia insieme al sequestro del proprio peschereccio.

      Il 30 aprile c’è stata una sentenza dell'Alta Corte del Gambia che ha assolto i due pescatori dai reati loro ascritti, ha riconsegnato loro i passaporti e ha dissequestrato la nave. Ebbene, dopo pochi giorni, uno di loro è stato nuovamente arrestato dai militari, non si sa in quali circostanze; ovvero sembra che le organizzazioni militari non abbiano accettato il verdetto dell'Alta Corte e che, pertanto, i nostri due pescatori, o almeno sicuramente uno, siano ancora sotto sequestro – in questo caso, mi permetto di utilizzare questa parola – da parte delle autorità militari del Gambia.

      Io ritengo che il Ministro degli affari esteri debba intervenire per far sentire la sua voce perché è inaccettabile che i nostri due pescatori siano sequestrati dalle autorità del Gambia senza nessuno straccio di prova, senza nessuno straccio di reato commesso.

      Quindi, chiedo che il Ministro voglia rispondere all'interrogazione che ho presentato oggi, perché solo oggi ne ho avuto notizia. Che almeno faccia sentire la sua voce, se non al Parlamento quanto meno alle famiglie (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Colleghi, pregherei chi non è interessato a restare in aula di uscire o di stare in silenzio.

      ASSUNTA TARTAGLIONE. Chiedo di parlare.
 
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      ASSUNTA TARTAGLIONE. Grazie Presidente, onorevoli colleghi, chiedo la parola per soffermarmi su una tragedia inaspettata che ferisce oggi la città di Napoli. Alla periferia nord un raptus di follia di un uomo si è trasformato, in pochi minuti, in un dramma che ha provocato quattro morti e diversi feriti – parenti ma anche passanti – e solo la grande professionalità delle nostre forze dell'ordine ha evitato che il numero delle vittime salisse ancora. Un tenente dei vigili urbani vicino di casa ha provato a fermare l'uomo ma è rimasto vittima anche lui sotto i colpi ferali. Napoli è in lutto e lo sarà fino ai prossimi funerali.

      Per Napoli domani doveva essere una giornata importante con l'inaugurazione di una stazione della metropolitana già destinata ad essere tra le più belle al mondo, affacciata sul mare del porto dove sono stati ritrovati tanti preziosissimi reperti archeologici. E, invece, da uno dei quartieri è arrivata la tragica notizia.

      Futili motivi avrebbero scatenato vecchi rancori con il fratello e la cognata primi bersagli dell'uomo, apparentemente un tranquillo infermiere dell'ospedale Cardarelli, appassionato di caccia e dunque detentore di un fucile, o forse più.

      Dopo la sparatoria l'uomo si è barricato in casa continuando a fare fuoco sulla strada, lasciando sul terreno altri due morti e almeno sei feriti, tra lo sconcerto e la paura di un quartiere che, quando i poliziotti sono riusciti a fermarlo, ha cercato di linciare l'uomo, di sfogare la propria rabbia contro l'omicida.

      Domani sarà una giornata di silenzio, di riflessione, e per chi crede di preghiera. Si evitino inutili soliloqui sociologici, polemiche pretestuose e risse da talk show. In questi momenti è necessario recuperare uno stile sobrio.

      Quando un uomo compie l'estremo gesto di privare un altro essere umano della vita non ci resta che, muti, spogliarci delle vesti della politica e indossare le uniche adatte a queste situazioni: quelle dell'umanità.

      Una brutta storia per Napoli: ancora una volta...

      PRESIDENTE. Deve concludere.

      ASSUNTA TARTAGLIONE. ... si trova a dover affrontare una giornata triste. Il Partito Democratico è vicino alle famiglie delle vittime, a tutto il quartiere di Secondigliano e a tutta Napoli, che vive un'altra terribile giornata di dolore (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

      LUCA FRUSONE. Chiedo di parlare.

      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

      LUCA FRUSONE. Grazie, Presidente. Intervengo perché oggi, anche se non è notizia di oggi, vi sono i militari impiegati per la sicurezza dell'Expo, che si trovano in una caserma a Bellinzago Novarese, che sono praticamente accampati, nel senso che si trovano proprio all'interno di una caserma, ma con le tende da campo, con i vari bagni da campo, generatori e via dicendo. È notizia di oggi, invece, che, per via del nubifragio che vi è stato, addirittura, ora si trovano nel fango, vi sono state tende divelte e si trovano in vari centimetri d'acqua.

      Tutto questo è particolare, perché l'Expo non è stata decisa ieri. Un Ministero serio poteva programmare tutto questo e dare una sistemazione più consona a queste persone, e non farle accampare in delle tende. Non siamo in Afghanistan: siamo in Italia, abbiamo delle caserme. Si potevano trovare sistemazioni più consone per questi lavoratori ed è per questo che spero che il Ministro della difesa possa celermente rispondere a una mia interrogazione, presentata già giorni fa, a maggior ragione oggi che abbiamo visto foto veramente vergognose per uno Stato normale (Applausi dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

      PRESIDENTE. Ovviamente, la Presidenza si farà carico di trasmettere la richiesta di sollecito al Ministero competente.
 
Ordine del giorno della prossima seduta.

      PRESIDENTE. Comunico l'ordine del giorno della prossima seduta.

      Lunedì 18 maggio 2015, alle 11:

      Seguito della discussione del disegno di legge:

          Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (C. 2994-A). 

          e delle abbinate proposte di legge: CAPARINI ed altri; ANTIMO CESARO ed altri; CIMBRO ed altri; VEZZALI ed altri; CARFAGNA; COCCIA ed altri; ASCANI ed altri; CENTEMERO; PAGLIA ed altri; IORI ed altri; DI BENEDETTO ed altri; CHIMIENTI ed altri (C. 416-15951835-2043-2045-2067-2291-2524-2630-2860-2875-2975).

      — Relatori: Coscia, per la maggioranza; Pannarale, Borghesi e Chimienti, di minoranza.

      La seduta termina alle 21,05.
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	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	1
	Nom.
	Ddl 2994-A e abb. – em. 1.9 
	309
	309
	
	155
	29
	280
	92
	Resp.

	2
	Nom.
	em. 1.12 
	309
	309
	
	155
	28
	281
	91
	Resp.

	3
	Nom.
	em. 1.13 
	324
	323
	1
	162
	29
	294
	90
	Resp.

	4
	Nom.
	em. 1.500 
	325
	325
	
	163
	267
	58
	90
	Appr.

	5
	Nom.
	em. 1.17 
	330
	330
	
	166
	73
	257
	90
	Resp.

	6
	Nom.
	em. 1.22 
	331
	290
	41
	146
	35
	255
	90
	Resp.

	7
	Nom.
	em. 1.23 
	337
	317
	20
	159
	39
	278
	90
	Resp.

	8
	Nom.
	em. 1.30 
	342
	342
	
	172
	35
	307
	89
	Resp.

	9
	Nom.
	em. 1.31 
	344
	341
	3
	171
	78
	263
	88
	Resp.

	10
	Nom.
	em. 1.32 
	349
	349
	
	175
	39
	310
	88
	Resp.

	11
	Nom.
	em. 1.33 
	349
	349
	
	175
	38
	311
	88
	Resp.

	12
	Nom.
	em. 1.36 
	345
	345
	
	173
	38
	307
	88
	Resp.

	13
	Nom.
	em. 1.37 
	346
	346
	
	174
	37
	309
	88
	Resp.




F  =  Voto favorevole (in votazione palese). – C  =  Voto contrario (in votazione palese). – V  =  Partecipazione al voto (in votazione segreta). – A  =  Astensione. – M =  Deputato in missione. – T  =  Presidente di turno. – P  =  Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. – X  =  Non in carica.

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. Ogni singolo elenco contiene fino a 13 votazioni. Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di ogni singola votazione.
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	Num 
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	Pres 
	Vot 
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	Magg 
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	14
	Nom.
	em. 1.39 
	347
	346
	1
	174
	40
	306
	88
	Resp.

	15
	Nom.
	em. 1.41 
	352
	352
	
	177
	37
	315
	88
	Resp.

	16
	Nom.
	articolo 1 
	351
	350
	1
	176
	243
	107
	87
	Appr.

	17
	Nom.
	em. 2.5 
	369
	350
	19
	176
	86
	264
	86
	Resp.

	18
	Nom.
	em. 2.7 
	365
	365
	
	183
	27
	338
	86
	Resp.

	19
	Nom.
	em. 2.500 
	367
	367
	
	184
	282
	85
	86
	Appr.

	20
	Nom.
	em. 2.8 
	369
	369
	
	185
	37
	332
	86
	Resp.

	21
	Nom.
	em. 2.15 
	372
	372
	
	187
	42
	330
	86
	Resp.

	22
	Nom.
	em. 2.501 
	374
	374
	
	188
	289
	85
	86
	Appr.

	23
	Nom.
	em. 2.16 
	369
	369
	
	185
	107
	262
	86
	Resp.

	24
	Nom.
	em. 2.17 
	370
	370
	
	186
	78
	292
	86
	Resp.

	25
	Nom.
	em. 2.18 
	372
	371
	1
	186
	102
	269
	85
	Resp.

	26
	Nom.
	em. 2.25 
	373
	325
	48
	163
	321
	4
	85
	Appr.
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	Num 
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	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
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	27
	Nom.
	em. 2.31 
	373
	371
	2
	186
	86
	285
	85
	Resp.

	28
	Nom.
	em. 2.221 
	376
	376
	
	189
	72
	304
	84
	Resp.

	29
	Nom.
	em. 2.218 
	376
	327
	49
	164
	55
	272
	84
	Resp.

	30
	Nom.
	em. 2.34 
	375
	370
	5
	186
	34
	336
	84
	Resp.

	31
	Nom.
	em. 2.35 
	372
	370
	2
	186
	73
	297
	84
	Resp.

	32
	Nom.
	em. 2.36 
	374
	373
	1
	187
	72
	301
	84
	Resp.

	33
	Nom.
	em. 2.39 
	375
	332
	43
	167
	51
	281
	84
	Resp.

	34
	Nom.
	em. 2.400 
	379
	374
	5
	188
	310
	64
	84
	Appr.

	35
	Nom.
	em. 2.51 
	377
	329
	48
	165
	326
	3
	85
	Appr.

	36
	Nom.
	em. 2.63 
	372
	358
	14
	180
	76
	282
	84
	Resp.

	37
	Nom.
	em. 2.70 
	366
	366
	
	184
	87
	279
	84
	Resp.

	38
	Nom.
	em. 2.73 
	371
	371
	
	186
	85
	286
	84
	Resp.

	39
	Nom.
	em. 2.74 
	374
	374
	
	188
	76
	298
	84
	Resp.
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	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
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	Miss 

	40
	Nom.
	em. 2.76 
	374
	354
	20
	178
	89
	265
	84
	Resp.

	41
	Nom.
	em. 2.77 
	366
	365
	1
	183
	85
	280
	85
	Resp.

	42
	Nom.
	em. 2.78 
	371
	371
	
	186
	15
	356
	84
	Resp.

	43
	Nom.
	em. 2.80 
	367
	317
	50
	159
	286
	31
	84
	Appr.

	44
	Nom.
	em. 2.84 
	366
	364
	2
	183
	68
	296
	84
	Resp.

	45
	Nom.
	em. 2.86 
	372
	372
	
	187
	72
	300
	84
	Resp.

	46
	Nom.
	em. 2.87 
	358
	358
	
	180
	65
	293
	84
	Resp.

	47
	Nom.
	em. 2.89 
	367
	366
	1
	184
	74
	292
	84
	Resp.

	48
	Nom.
	em. 2.90 
	365
	363
	2
	182
	68
	295
	84
	Resp.

	49
	Nom.
	em. 2.99 
	367
	367
	
	184
	69
	298
	84
	Resp.

	50
	Nom.
	em. 2.101 
	365
	365
	
	183
	61
	304
	84
	Resp.

	51
	Nom.
	em. 2.502 
	367
	367
	
	184
	302
	65
	83
	Appr.

	52
	Nom.
	em. 2.102 
	370
	351
	19
	176
	90
	261
	82
	Resp.
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	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
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	53
	Nom.
	em. 2.503 
	369
	369
	
	185
	282
	87
	82
	Appr.

	54
	Nom.
	em. 2.106 
	356
	355
	1
	178
	75
	280
	82
	Resp.

	55
	Nom.
	em. 2.108 
	343
	293
	50
	147
	28
	265
	82
	Resp.

	56
	Nom.
	em. 2.110 
	235
	230
	5
	116
	
	230
	95
	Resp.

	57
	Nom.
	em. 2.111 
	313
	309
	4
	155
	32
	277
	93
	Resp.

	58
	Nom.
	em. 2.112 
	322
	304
	18
	153
	31
	273
	92
	Resp.

	59
	Nom.
	em. 2.113 
	326
	322
	4
	162
	33
	289
	93
	Resp.

	60
	Nom.
	em. 2.119 
	327
	327
	
	164
	31
	296
	92
	Resp.

	61
	Nom.
	em. 2.136 
	335
	335
	
	168
	34
	301
	91
	Resp.

	62
	Nom.
	em. 2.504 
	338
	338
	
	170
	272
	66
	90
	Appr.

	63
	Nom.
	em. 2.144 
	347
	321
	26
	161
	47
	274
	90
	Resp.

	64
	Nom.
	em. 2.145 
	354
	354
	
	178
	65
	289
	90
	Resp.

	65
	Nom.
	em. 2.152 
	349
	347
	2
	174
	69
	278
	90
	Resp.
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	Vot 
	Ast 
	Magg 
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	66
	Nom.
	em. 2.162 
	353
	353
	
	177
	31
	322
	90
	Resp.

	67
	Nom.
	em. 2.505 
	355
	355
	
	178
	275
	80
	90
	Appr.

	68
	Nom.
	em. 2.168 
	342
	340
	2
	171
	72
	268
	88
	Resp.

	69
	Nom.
	em. 2.506 
	356
	356
	
	179
	277
	79
	88
	Appr.

	70
	Nom.
	em. 2.174 
	342
	342
	
	172
	65
	277
	89
	Resp.

	71
	Nom.
	em. 2.175, 2.176 
	353
	353
	
	177
	75
	278
	89
	Resp.

	72
	Nom.
	em. 2.179 
	352
	311
	41
	156
	37
	274
	89
	Resp.

	73
	Nom.
	em. 2.182 
	354
	353
	1
	177
	98
	255
	89
	Resp.

	74
	Nom.
	em. 2.183 
	353
	353
	
	177
	99
	254
	89
	Resp.

	75
	Nom.
	em. 2.187 
	355
	355
	
	178
	97
	258
	89
	Resp.

	76
	Nom.
	em. 2.194 
	356
	313
	43
	157
	67
	246
	89
	Resp.

	77
	Nom.
	em. 2.204 
	353
	353
	
	177
	29
	324
	89
	Resp.

	78
	Nom.
	em. 2.206 
	357
	357
	
	179
	98
	259
	89
	Resp.
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	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
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	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
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	Miss 

	79
	Nom.
	em. 2.207 
	355
	355
	
	178
	71
	284
	89
	Resp.

	80
	Nom.
	em. 2.208 
	354
	343
	11
	172
	71
	272
	89
	Resp.

	81
	Nom.
	em. 2.209 
	355
	353
	2
	177
	50
	303
	89
	Resp.

	82
	Nom.
	em. 2.212 
	355
	293
	62
	147
	292
	1
	89
	Appr.

	83
	Nom.
	em. 2.507 
	354
	352
	2
	177
	279
	73
	90
	Appr.

	84
	Nom.
	em. 2.214 
	358
	357
	1
	179
	38
	319
	90
	Resp.

	85
	Nom.
	articolo 2 
	334
	334
	
	168
	251
	83
	90
	Appr.

	86
	Nom.
	articolo agg. 2.01 
	347
	340
	7
	171
	25
	315
	90
	Resp.

	87
	Nom.
	articolo agg. 2.02 
	353
	343
	10
	172
	24
	319
	90
	Resp.

	88
	Nom.
	em. 3.2 
	301
	274
	27
	138
	20
	254
	90
	Resp.

	89
	Nom.
	em. 3.5 
	317
	317
	
	159
	38
	279
	90
	Resp.

	90
	Nom.
	em. 3.7 
	321
	287
	34
	144
	29
	258
	90
	Resp.

	91
	Nom.
	em. 3.8 
	318
	284
	34
	143
	29
	255
	90
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  8  DI  13  (VOTAZIONI DAL N. 92 AL N. 104) 
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	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
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	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	92
	Nom.
	em. 3.15 
	326
	276
	50
	139
	26
	250
	90
	Resp.

	93
	Nom.
	em. 3.16 
	331
	331
	
	166
	319
	12
	90
	Appr.

	94
	Nom.
	em. 3.17 
	333
	333
	
	167
	56
	277
	90
	Resp.

	95
	Nom.
	em. 3.400 
	335
	333
	2
	167
	304
	29
	90
	Appr.

	96
	Nom.
	em. 3.500 
	347
	347
	
	174
	265
	82
	90
	Appr.

	97
	Nom.
	articolo 3 
	359
	359
	
	180
	267
	92
	90
	Appr.

	98
	Nom.
	articolo agg. 3.01 
	353
	353
	
	177
	6
	347
	90
	Resp.

	99
	Nom.
	articolo agg. 3.02 
	334
	334
	
	168
	6
	328
	90
	Resp.

	100
	Nom.
	articolo agg. 3.03 
	339
	339
	
	170
	4
	335
	90
	Resp.

	101
	Nom.
	articolo agg. 3.04 
	342
	342
	
	172
	2
	340
	90
	Resp.

	102
	Nom.
	articolo agg. 3.05 
	344
	344
	
	173
	3
	341
	90
	Resp.

	103
	Nom.
	articolo agg. 3.06 
	351
	351
	
	176
	3
	348
	90
	Resp.

	104
	Nom.
	articolo agg. 3.07 
	349
	349
	
	175
	2
	347
	90
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  9  DI  13  (VOTAZIONI DAL N. 105 AL N. 117) 
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	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	105
	Nom.
	articolo agg. 3.08 
	346
	346
	
	174
	2
	344
	90
	Resp.

	106
	Nom.
	em. 4.2 
	353
	353
	
	177
	72
	281
	89
	Resp.

	107
	Nom.
	em. 4.4 
	349
	349
	
	175
	66
	283
	89
	Resp.

	108
	Nom.
	em. 4.5 
	352
	352
	
	177
	66
	286
	89
	Resp.

	109
	Nom.
	em. 4.6, 4.7 
	354
	354
	
	178
	17
	337
	89
	Resp.

	110
	Nom.
	em. 4.8 
	357
	293
	64
	147
	15
	278
	89
	Resp.

	111
	Nom.
	em. 4.13 
	356
	356
	
	179
	66
	290
	89
	Resp.

	112
	Nom.
	em. 4.500 
	357
	357
	
	179
	275
	82
	89
	Appr.

	113
	Nom.
	em. 4.18 
	348
	347
	1
	174
	65
	282
	89
	Resp.

	114
	Nom.
	em. 4.19 
	351
	351
	
	176
	69
	282
	89
	Resp.

	115
	Nom.
	em. 4.20 
	356
	356
	
	179
	65
	291
	89
	Resp.

	116
	Nom.
	em. 4.21 
	352
	352
	
	177
	65
	287
	89
	Resp.

	117
	Nom.
	em. 4.22 
	354
	314
	40
	158
	42
	272
	89
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  10  DI  13  (VOTAZIONI DAL N. 118 AL N. 130) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	118
	Nom.
	em. 4.25 
	354
	353
	1
	177
	88
	265
	89
	Resp.

	119
	Nom.
	em. 4.26 
	355
	355
	
	178
	71
	284
	89
	Resp.

	120
	Nom.
	em. 4.27 
	345
	345
	
	173
	69
	276
	89
	Resp.

	121
	Nom.
	em. 4.28 
	350
	309
	41
	155
	46
	263
	89
	Resp.

	122
	Nom.
	em. 4.30 
	349
	348
	1
	175
	67
	281
	89
	Resp.

	123
	Nom.
	em. 4.31 
	339
	339
	
	170
	60
	279
	89
	Resp.

	124
	Nom.
	em. 4.34 
	342
	342
	
	172
	73
	269
	89
	Resp.

	125
	Nom.
	em. 4.35 
	345
	344
	1
	173
	54
	290
	89
	Resp.

	126
	Nom.
	em. 4.38 
	347
	347
	
	174
	62
	285
	89
	Resp.

	127
	Nom.
	em. 4.501 
	354
	354
	
	178
	275
	79
	89
	Appr.

	128
	Nom.
	em. 4.40 
	348
	348
	
	175
	66
	282
	89
	Resp.

	129
	Nom.
	em. 4.100 
	350
	350
	
	176
	64
	286
	89
	Resp.

	130
	Nom.
	em. 4.41 
	350
	348
	2
	175
	17
	331
	89
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  11  DI  13  (VOTAZIONI DAL N. 131 AL N. 143) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	131
	Nom.
	em. 4.42 
	347
	346
	1
	174
	17
	329
	89
	Resp.

	132
	Nom.
	articolo 4 
	341
	341
	
	171
	269
	72
	89
	Appr.

	133
	Nom.
	articolo 5 
	339
	338
	1
	170
	329
	9
	90
	Appr.

	134
	Nom.
	em. 6.1 
	326
	287
	39
	144
	14
	273
	89
	Resp.

	135
	Nom.
	em. 6.4 
	321
	321
	
	161
	14
	307
	89
	Resp.

	136
	Nom.
	em. 6.8 
	329
	274
	55
	138
	25
	249
	89
	Resp.

	137
	Nom.
	em. 6.9 
	333
	332
	1
	167
	25
	307
	89
	Resp.

	138
	Nom.
	em. 6.400 
	297
	293
	4
	147
	130
	163
	89
	Resp.

	139
	Nom.
	em. 6.10 
	334
	334
	
	168
	14
	320
	89
	Resp.

	140
	Nom.
	em. 6.11 
	333
	333
	
	167
	14
	319
	89
	Resp.

	141
	Nom.
	em. 6.500 
	333
	333
	
	167
	263
	70
	89
	Appr.

	142
	Nom.
	em. 7.2 
	325
	325
	
	163
	70
	255
	89
	Resp.

	143
	Nom.
	em. 7.4 
	318
	318
	
	160
	74
	244
	89
	Resp.






	INDICE  ELENCO  N.  12  DI  13  (VOTAZIONI DAL N. 144 AL N. 156) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	144
	Nom.
	em. 7.5 
	315
	299
	16
	150
	52
	247
	89
	Resp.

	145
	Nom.
	em. 7.6 
	321
	307
	14
	154
	57
	250
	89
	Resp.

	146
	Nom.
	em. 7.8 
	319
	317
	2
	159
	78
	239
	89
	Resp.

	147
	Nom.
	em. 7.11 
	321
	309
	12
	155
	18
	291
	89
	Resp.

	148
	Nom.
	em. 7.13 
	321
	319
	2
	160
	57
	262
	89
	Resp.

	149
	Nom.
	em. 7.14 
	317
	307
	10
	154
	58
	249
	89
	Resp.

	150
	Nom.
	em. 7.15 
	319
	318
	1
	160
	73
	245
	89
	Resp.

	151
	Nom.
	em. 7.17 
	313
	312
	1
	157
	70
	242
	89
	Resp.

	152
	Nom.
	em. 7.500 
	308
	308
	
	155
	244
	64
	89
	Appr.

	153
	Nom.
	em. 7.20 
	315
	315
	
	158
	69
	246
	89
	Resp.

	154
	Nom.
	em. 7.27 
	315
	315
	
	158
	67
	248
	89
	Resp.

	155
	Nom.
	em. 7.28 
	316
	316
	
	159
	67
	249
	89
	Resp.

	156
	Nom.
	articolo 7 
	303
	294
	9
	148
	239
	55
	89
	Appr.






	INDICE  ELENCO  N.  13  DI  13  (VOTAZIONI DAL N. 157 AL N. 167) 

	Votazione 
	O  G  G  E  T  T  O 
	Risultato 
	Esito 

	Num 
	Tipo 
	Pres 
	Vot 
	Ast 
	Magg 
	Fav 
	Contr 
	Miss 

	157
	Nom.
	articolo agg. 7.03 
	298
	297
	1
	149
	46
	251
	89
	Resp.

	158
	Nom.
	em. 8.1 
	254
	254
	
	128
	10
	244
	89
	Resp.

	159
	Nom.
	em. 8.2 
	296
	257
	39
	129
	232
	25
	89
	Appr.

	160
	Nom.
	em. 8.3 
	288
	267
	21
	134
	31
	236
	89
	Resp.

	161
	Nom.
	em. 8.500 
	299
	299
	
	150
	235
	64
	89
	Appr.

	162
	Nom.
	em. 8.7 
	300
	262
	38
	132
	26
	236
	89
	Resp.

	163
	Nom.
	em. 8.8 
	295
	295
	
	148
	63
	232
	89
	Resp.

	164
	Nom.
	em. 8.10 
	295
	295
	
	148
	55
	240
	89
	Resp.

	165
	Nom.
	em. 8.13 
	296
	288
	8
	145
	56
	232
	89
	Resp.

	166
	Nom.
	em. 8.14 
	292
	292
	
	147
	50
	242
	89
	Resp.

	167
	Nom.
	em. 8.16 
	288
	252
	36
	127
	19
	233
	89
	Resp.
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 COMUNICAZIONI  

Missioni valevoli nella seduta del 15 maggio 2015.

      Angelino Alfano, Gioacchino Alfano, Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baldelli, Baretta, Bellanova, Dorina Bianchi, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Boccia, Bonavitacola, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Dell'Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo, Caparini, Capezzone, Casero, Castiglione, Causin, Censore, Antimo Cesaro, Cicchitto, Cirielli, Costa, D'Alia, D'Ambrosio, Dambruoso, Damiano, De Menech, De Micheli, Del Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Dieni, Epifani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fontanelli, Formisano, Franceschini, Garavini, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, La Russa, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Lupo, Madia, Manciulli, Marotta, Martella, Antonio Martino, Merlo, Meta, Migliore, Morassut, Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Domenico Rossi, Rossomando, Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto, Schullian, Scotto, Sereni, Sisto, Tabacci, Turco, Valeria Valente, Vargiu, Velo, Venittelli, Vignali, Vito, Zampa, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

      Angelino Alfano, Gioacchino Alfano, Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baldelli, Baretta, Bellanova, Dorina Bianchi, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Bonavitacola, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Dell'Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo, Caparini, Capezzone, Casero, Castiglione, Catania, Causin, Censore, Antimo Cesaro, Cicchitto, Cirielli, Costa, D'Alia, D'Ambrosio, Dambruoso, Damiano, De Menech, De Micheli, Del Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Dieni, Epifani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fontanelli, Formisano, Franceschini, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, La Russa, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Lupo, Madia, Manciulli, Marotta, Martella, Antonio Martino, Merlo, Meta, Migliore, Morassut, Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Domenico Rossi, Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto, Schullian, Scotto, Sereni, Sisto, Tabacci, Turco, Valeria Valente, Vargiu, Velo, Venittelli, Vignali, Vito, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

      In data 14 maggio 2015 sono state presentate alla Presidenza le seguenti proposte di legge d'iniziativa dei deputati:

          SEGONI ed altri: «Disposizioni per la semplificazione dei procedimenti di competenza delle università e degli enti di ricerca, nonché delega al Governo per l'emanazione di disposizioni volte a incentivare  l'accesso di docenti e ricercatori provenienti da Stati esteri non appartenenti all'Unione europea» (3117);

          GREGORI ed altri: «Modifica all'articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n.  92, in materia di monitoraggio dei procedimenti definiti con sentenza in materia di licenziamenti, con particolare riferimento ai licenziamenti collettivi» (3118).

      Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

      In data 14 maggio 2015 il Presidente del Senato ha trasmesso alla Presidenza il seguente disegno di legge:

          S. 1328. – «Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e dell'acquacoltura» (approvato dal Senato) (3119).

      Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge  a Commissioni in sede referente.

      A norma del comma 1 dell'articolo 72 del Regolamento, i seguenti progetti di legge sono assegnati, in sede referente, alle sottoindicate Commissioni permanenti:

          I Commissione (Affari costituzionali):

      GADDA ed altri: «Istituzione della Giornata in ricordo di Sergio De Simone e dei bambini di Bullenhuser Damm» (3020) Parere delle Commissioni V e VII.

          II Commissione (Giustizia):

      VERINI ed altri: «Modifiche alla tabella A allegata all'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n.  12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n.  374, relative a uffici del giudice di pace compresi nelle medesime circoscrizioni» (2962) Parere delle Commissioni I, V e XI.

          XI Commissione (Lavoro):

      CASTIELLO ed altri: «Disposizioni in favore dei componenti degli equipaggi marittimi e degli altri lavoratori che sono stati o sono esposti all'amianto, nonché dei loro familiari» (2943) Parere delle Commissioni I, IV, V, IX, X, XII (ex articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento), XIV e della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

          XII Commissione (Affari sociali):

      COVA ed altri: «Modifica dell'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n.  193, in materia di uso di medicinali in deroga per il trattamento veterinario di animali non destinati alla produzione di alimenti» (2963) Parere delle Commissioni I, II, V, X, XIII, XIV e della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

Trasmissione dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri.

      Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in data 15 maggio 2015, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 6, commi 4 e 5, della legge 24 dicembre 2012, n.  234, la relazione in merito alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente un piano pluriennale di ricostituzione del tonno rosso nell'Atlantico orientale e nel Mediterraneo e recante abrogazione del regolamento (CE) n.  302/2009 (COM(2015) 180 final).

      Questa relazione è trasmessa alla XIII Commissione (Agricoltura).

Annunzio di progetti di atti  dell'Unione europea.

      Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri,  in data 12 e 14 maggio 2015, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 2012, n.  234, progetti di atti dell'Unione europea, nonché atti preordinati alla formulazione degli stessi.

      Questi atti sono assegnati, ai sensi dell'articolo 127 del Regolamento, alle Commissioni competenti per materia, con il parere, se non già assegnati alla stessa in sede primaria, della XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea).

      Con la comunicazione del 12 maggio 2015, il Governo ha altresì richiamato l'attenzione sui seguenti documenti, già trasmessi dalla Commissione europea e assegnati alle competenti Commissioni, ai sensi dell'articolo 127 del Regolamento:

          Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Strategia per il mercato unico digitale in Europa (COM(2015) 192 final);

          Comunicazione congiunta della Commissione europea e dell'Alto rappresentante dell'Unione europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza al Parlamento europeo e al Consiglio – Potenziare le capacità per promuovere sicurezza e sviluppo – Consentire ai partner di prevenire e gestire le crisi (JOIN(2015) 17).

Annunzio di sentenze della  Corte di giustizia dell'Unione europea.

      Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri ha trasmesso, in data 13 aprile 2015, le seguenti sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea, che sono inviate, ai sensi dell'articolo 127-bis del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni, nonché alla XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea):

          Cause riunite C-93/13P e C-123/13P: Sentenza della Corte (Quinta sezione) del 5 marzo 2015. Commissione europea contro Versalis Spa e Eni Spa e Versalis Spa e Eni Spa contro Commissione europea. Impugnazioni ai sensi dell'articolo 56 dello Statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea. Impugnazione – Concorrenza – Intese – Mercato della gomma cloroprene – Successione di enti di produzione – Imputabilità del comportamento illecito – Ammende – Recidiva – Competenza estesa al merito (Doc. LXXXIX, n.  88) – alla X Commissione (Attività produttive);

          Causa C-534/13: Sentenza della Corte (Terza sezione) del 4 marzo 2015. Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e altri contro Fipa Group Srl e altri. Domanda di pronuncia pregiudiziale: Consiglio di Stato – Italia. Rinvio pregiudiziale – Articolo 191, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea – Direttiva 2004/35/CE – Responsabilità ambientale – Normativa nazionale che non prevede la possibilità per l'amministrazione di imporre, ai proprietari di terreni inquinati che non hanno contribuito a tale inquinamento, l'esecuzione di misure di prevenzione e di riparazione e che prevede soltanto l'obbligo di rimborsare gli interventi effettuati dall'amministrazione – Compatibilità con i principi del «chi inquina paga», di precauzione, dell'azione preventiva e della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all'ambiente (Doc. LXXXIX, n.  89) – alla VIII Commissione (Ambiente).

Annunzio di provvedimenti concernenti amministrazioni locali.

      Il Ministero dell'interno, con lettere in data 7 maggio 2015, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 141, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, i decreti del Presidente della Repubblica di scioglimento dei consigli comunali di Montegrino Valtravaglia (Varese), Orta di Atella (Caserta), Proceno (Viterbo) e Torremaggiore (Foggia).
 
      Questa documentazione è depositata presso il Servizio per i Testi normativi a disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal difensore civico  della regione Veneto.

      Il difensore civico della regione Veneto, con lettera in data 4 maggio 2015, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, della legge 15 maggio 1997, n.  127, la relazione sull'attività svolta dallo stesso difensore civico nell'anno 2014 e nel primo trimestre 2015 (Doc. CXXVIII, n.  36).

      Questa relazione è trasmessa alla I Commissione (Affari costituzionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

      Gli atti di controllo e di indirizzo presentati sono pubblicati nell’Allegato B al resoconto della seduta odierna.




 
DISEGNO DI LEGGE: RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELEGA PER IL RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI (A.C. 2994-A) E ABBINATE PROPOSTE DI LEGGE: CAPARINI ED ALTRI; ANTIMO CESARO ED ALTRI; CIMBRO ED ALTRI; VEZZALI ED ALTRI; CARFAGNA; COCCIA ED ALTRI; ASCANI ED ALTRI; CENTEMERO; PAGLIA ED ALTRI; IORI ED ALTRI; DI BENEDETTO ED ALTRI; CHIMIENTI ED ALTRI (A.C. 416-1595-1835-2043-2045-2067-2291-2524-2630-2860-2875-2975)

A.C. 2994-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Gelmini 1.13, Centemero 1.14 e 4.41.

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel fascicolo n. 1 (articoli da 1 a 7).

A.C. 2994-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

      sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

      con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione:

      all'articolo 1, comma 2, sostituire le parole: collegiali e la con le seguenti: collegiali e la loro organizzazione è orientata alla.

      Conseguentemente, al comma 3 del medesimo articolo 1, sostituire le parole: sono assicurati con le seguenti: sono perseguiti.

      Conseguentemente all'articolo 1 aggiungere, in fine, il seguente comma: 3-bis. Alle disposizioni del presente articolo si provvede nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di cui all'articolo 26, comma 1, e delle risorse strumentali e finanziarie disponibili.

      all'articolo 2, comma 1, terzo periodo, sopprimere la parola: Tutti;

      all'articolo 2, comma 3, dopo le parole: istituzioni scolastiche inserire le seguenti:,  nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,;

      all'articolo 2, comma 4, dopo le parole: possono sottoscrivere aggiungere le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,;
 
      all'articolo 2, comma 5, dopo le parole: possono prevedere aggiungere le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,;

      all'articolo 2, comma 10, capoverso Art. 3, comma 3, dopo le parole: del personale amministrativo, tecnico e ausiliario inserire le seguenti: nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.  119;

      all'articolo 2, dopo il comma 10 inserire il seguente: 10-bis. All'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275, come sostituito dal comma 10 del presente articolo, si provvede nel limite massimo della dotazione organica complessiva del personale docente di cui all'articolo 26, comma 1, della presente legge;

      all'articolo 2, comma 11, aggiungere, in fine, le seguenti parole: , nel rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 5-bis, comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n.  93 del 2013;

      all'articolo 2, comma 18, sostituire la parola: promuovono con le seguenti: possono promuovere, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,;

      all'articolo 3, comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: All'attuazione delle disposizioni del precedente periodo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

      all'articolo 4, dopo il comma 3, aggiungere il seguente: All'attuazione delle disposizioni ai commi 2 e 3 si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

      all'articolo 4, comma 9, sostituire le parole: i commi 3, 4, 5, 6, 7 e 9 con le seguenti: i commi 3, 4, 5, 6 e 7.

      Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

      9-bis. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 8 e 9 si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

      all'articolo 6, comma 4, dopo le parole: sono emanate aggiungere le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,;

      all'articolo 7, comma 4, sostituire la parola: individuano con le seguenti: possono individuare.

      Conseguentemente, al medesimo comma 4, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

      all'articolo 8, comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica assegnata,;

      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 3, secondo periodo, dopo le parole: si tiene conto aggiungere le seguenti: , senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica assegnata,;

      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 3, terzo periodo, dopo le parole: il riparto considera altresì aggiungere le seguenti: , senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica assegnata,;
 
      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

      In ogni caso il riparto non deve pregiudicare la realizzazione degli obiettivi di risparmio di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n.  81. Il personale della dotazione organica dell'autonomia è tenuto ad assicurare prioritariamente la copertura dei posti vacanti e disponibili,;

      all'articolo 8, comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo:

      Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

      all'articolo 8, comma 7, dopo la parola: promuovono aggiungere le seguenti: senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,;

      all'articolo 8, comma 14, sopprimere le seguenti parole: e, ai sensi delle disposizioni vigenti, è separato e distinto dall'organico regionale complessivo;

      all'articolo 9, comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

      Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,;

      all'articolo 9, comma 9, aggiungere infine il seguente periodo:

      Alle attività di formazione e alle immissioni in ruolo si provvede, rispettivamente, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e a valere sulle assunzioni autorizzate per effetto dell'articolo 39 della legge n.  449 del 1997;

      all'articolo 9, comma 16, sostituire le parole da: possono essere attribuiti incarichi temporanei fino alla fine del comma con le seguenti: per il triennio 2016-2018 possono essere attribuiti incarichi temporanei di livello dirigenziale non generale di durata non superiore a tre anni per le funzioni ispettive. Tali incarichi possono essere conferiti, nell'ambito della dotazione organica dei dirigenti tecnici in servizio presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n.  165 del 2001, e successive modificazioni, anche in deroga, per il periodo di durata di detti incarichi, alle percentuali ivi previste per i dirigenti di seconda fascia. Ai fini di cui al presente comma è autorizzata, per il triennio 2016-2018, la spesa nel limite massimo di 7 milioni di euro per ciascun anno del triennio. La percentuale di cui all'articolo 19, comma 6, del citato decreto legislativo n.  165 del 2001, per i dirigenti tecnici in servizio presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, è rideterminata, nell'ambito della relativa dotazione organica, per il triennio 2016-2018 in misura corrispondente ad una maggiore spesa non superiore a 7 milioni di euro per ciascun anno;

      all'articolo 10, comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

      In relazione ai posti per il potenziamento dell'offerta formativa che rimangono vacanti all'esito del Piano straordinario di assunzioni non possono essere stipulati contratti di supplenza breve e saltuaria;

      all'articolo 12, comma 1, primo periodo, dopo le parole: è istituita inserire le seguenti: , nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 3,;

      all'articolo 13, comma 4, capoverso articolo 11, comma 1, dopo le parole: è istituito aggiungere le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,;

      all'articolo 17, comma 1, lettera c), capoverso 4-quaterdecies.1. sopprimere, ovunque ricorrano, le seguenti parole: da emanare entro il 30 novembre 2016;
 
      all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole: rivolto ai professionisti con le seguenti: rivolto ai soggetti interessati ivi inclusi i professionisti.

      Conseguentemente, sostituire le parole: i beneficiari sulla base delle risorse con le seguenti: i progetti che beneficiano dei finanziamenti sulla base delle risorse di cui al comma 2,;

      all'articolo 21, comma 1, dopo le parole: sono attribuiti aggiungere le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,;

      all'articolo 21, comma 7, primo periodo, dopo le parole: entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge aggiungere le seguenti: e comunque non oltre il 31 dicembre 2015.

      Conseguentemente, al medesimo comma 7, terzo periodo, sostituire le parole: entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con le seguenti: entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al primo periodo del presente comma;

      all'articolo 21, sostituire il comma 16 con il seguente: 16. All'articolo 10, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, le parole: «40 milioni annui per la durata dell'ammortamento del mutuo, a decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «40 milioni per l'anno 2015 e 50 milioni annui per la durata residua dell'ammortamento del mutuo, a decorrere dall'anno 2016»;

      all'articolo 26, comma 3, sostituire le parole: commi 3 e 5, 13, con le seguenti: commi 3 e 5, 13, comma 1;

      sugli emendamenti trasmessi dall'Assemblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.2, 1.3, 1.34, 2.66, 2.75, 2.82, 2.128, 2.166, 2.195, 2.215, 3.26, 4.33, 4.39, 6.5 e 7.7 e sugli articoli aggiuntivi 2.04, 6.01 e 7.02, in quanto suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica privi di idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative contenute nel fascicolo 1 – prima parte, riferite agli articoli da 1 a 7.

ULTERIORE PARERE DELLA V COMMISSIONE SULLE PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

PARERE FAVOREVOLE

sull'emendamento 6.400;

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 9.16, 9.44, 9.45, 9.46, 9.117, 9.127, 9.129, 9.130, 9.131, 9.132, 9.147, 9.148, 9.149, 9.202, 9.204, in quanto suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica privi di idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative contenute nel fascicolo n.  1 – seconda parte, riferite agli articoli da 8 a 9 e sull'emendamento 3.400.

A.C. 2994-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Capo I 

FINALITÀ

Art. 1. 

(Oggetto e finalità).

      1. Al fine di innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse  e degli studenti, di contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, di prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, di affermare il ruolo della scuola nella società della conoscenza, di costruire curricoli coerenti con i nuovi stili di apprendimento, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale degli ordini di scuola, di realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, di garantire il diritto allo studio e pari opportunità di successo formativo per gli studenti e l'educazione permanente per tutti i cittadini, la presente legge dà piena attuazione all'autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n.  59, e successive modificazioni, anche in relazione alla dotazione finanziaria.

      2. Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali e la massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché l'integrazione e il miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, l'introduzione di tecnologie innovative e il coordinamento con il contesto territoriale. In tale ambito, l'istituzione scolastica effettua la programmazione triennale dell'offerta formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti e per l'apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali.

      3. La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 2, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, l'interazione con le famiglie e il territorio sono assicurati mediante le forme di flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275, e in particolare attraverso:

          a) l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e insegnamenti interdisciplinari;

          b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di cui all'articolo 2, comma 1, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie;

          c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1. 

(Oggetto e finalità).

      Sopprimerlo. 

1. 1. (ex 1. 12.) Vacca, Simone Valente.

      Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.  

(Piano straordinario di assunzioni).

      1. Per gli anni scolastici 2015-2020, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attua un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente ed educativo per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, per la copertura dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia, la cui effettiva consistenza numerica è determinata dal fabbisogno reale delle singole scuole, definito dai posti in organico di diritto e di fatto suddivisi per le singole classi di concorso e comunicato dalle singole  istituzioni scolastiche al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro il 30 giugno 2015. 

      2. Il piano quinquennale di cui al comma 1 è funzionale all'attuazione della direttiva comunitaria 1999/70/CE, come recepita nel nostro ordinamento dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n.  368, e viene realizzato a seguito dell'adozione delle seguenti misure: 

          a) con decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge, viene istituita una graduatoria su base regionale per ciascuna classe di concorso o grado, in sostituzione delle graduatorie ad esaurimento istituite ai sensi dell'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni, valida per le immissioni in ruolo e in cui confluiscano tutti gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento. Ciascun docente, all'atto dell'iscrizione nella graduatoria regionale, potrà optare per una sola regione in cui richiedere l'immissione in ruolo. 

      La graduatoria ad esaurimento su base regionale è valida per l'immissione in ruolo in tutte le province della Regione in cui le classi di concorso risultino esaurite. 

      Ciascun docente, all'atto dell'iscrizione nella graduatoria regionale, può indicare una sola preferenza in merito alla provincia in cui richiede l'immissione in ruolo. Il rifiuto da parte del docente dell'immissione in ruolo in una provincia diversa da quella selezionata all'atto dell'iscrizione non comporta la perdita del diritto di permanenza nella suddetta graduatoria. 

      Coloro che abbiano presentato domanda di iscrizione con riserva nelle graduatorie ad esaurimento e abbiano conseguito il titolo di abilitazione entro il 31 agosto 2019 sono iscritti a pieno titolo nella graduatoria regionale; 

          b) con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanarsi entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge, viene istituita una graduatoria provinciale dei docenti abilitati esclusi dalle graduatorie ad esaurimento regionali di cui alla lettera a) e in possesso del titolo di abilitazione all'insegnamento o che lo consegnano entro il 31 agosto 2019, aggiornata con cadenza triennale, in cui confluiscono tutti i docenti abilitati. Tale graduatoria è valida ai fini del reclutamento, in subordine all'assorbimento della graduatoria ad esaurimento su base regionale di cui alla lettera a) del presente comma; 

          c) l'iscrizione nella graduatoria regionale valida per le immissioni in ruolo di cui alla lettera a) del presente comma e l'iscrizione alla graduatoria provinciale dei docenti abilitati di cui alla lettera b) del presente comma, avviene a seguito di un censimento di tutti gli attuali iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e di tutti i docenti in possesso del titolo dell'abilitazione all'insegnamento.

      Il censimento è svolto mediante la compilazione di un questionario, in cui gli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e nella seconda fascia delle graduatorie d'istituto indicano il numero di giorni di servizio prestato, l'eventuale contemporaneo svolgimento di un'altra professione e la classe di concorso in cui risultino abilitati. Il questionario contiene infine una richiesta circa la volontà del docente di accettare l'immissione in ruolo nella propria classe di concorso e l'indicazione della regione e della provincia in cui richiedere l'immissione in ruolo. Possono presentare formale richiesta di iscrizione nella graduatoria regionale e nella graduatoria provinciale dei docenti abilitati solo i docenti che forniscano risposta al questionario. 

      All'esito del censimento il Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca, previa pubblicazione dei dati raccolti, attiva percorsi abilitanti nelle sole classi di concorso in cui il fabbisogno del sistema nazionale d'istruzione non possa essere soddisfatto dal personale iscritto nelle graduatorie di cui ai precedenti articoli.
 
      3. Sono assunti a tempo indeterminato, conseguentemente all'approvazione delle misure di cui al comma 2: 

          a) i vincitori presenti nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n.  82 dei 24 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4a serie speciale, concorsi ed esami, n.  75 del 25 settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni ordine e grado; 

          b) gli iscritti a pieno titolo nelle graduatorie regionali ad esaurimento del personale docente di cui alla lettera a), comma 2, del presente articolo; 

          c) i docenti iscritti a pieno titolo nelle graduatorie provinciali dei docenti abilitati di cui alla lettera b), comma 2, del presente articolo.

      4. In deroga all'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, e successive modificazioni, al piano quinquennale straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalità e le fasi, in ordine di sequenza, di seguito indicate: 

          a) i vincitori sono assunti, nell'ambito della regione nella cui graduatoria di merito sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia; 

          b) gli iscritti nelle graduatorie regionali ad esaurimento del personale docente di cui al comma 2, lettera a), del presente articolo sono assunti, nell'ambito della regione relativa alla graduatoria in cui sono iscritti, nel limite del restante 50 per cento dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia e unicamente su classi di concorso per le quali possiedano l'abilitazione; 

          c) i docenti iscritti nelle graduatorie provinciali di cui al comma 2, lettera b), del presente articolo, sono assunti in subordine rispetto al personale docente di cui alla lettera b) del presente comma nell'ambito della provincia relativa alla graduatoria in cui sono iscritti e, qualora in possesso di abilitazione per classi di concorso in cui non vi sia disponibilità di personale docente di cui alla lettera b) del presente comma, a decorrere dall'anno scolastico 2015-2016.

      5. Durante il quinquennio 2015-2020 sono indetti concorsi pubblici a cadenza biennale, cui possono partecipare i docenti in possesso del titolo di abilitazione nonché coloro i quali, pur sprovvisti dell'abilitazione, abbiano maturato un'anzianità di servizio pari a 36 mesi consecutivi entro l'anno scolastico 2014/15. 

      6. I docenti immessi in ruolo, secondo quanto stabilito al comma 3 del presente articolo, sono nominati in prova e la nomina decorre dalla data di inizio dell'anno scolastico. La prova ha la durata di un anno scolastico. A tal fine il servizio effettivamente prestato non può essere inferiore agli 80 giorni nell'anno scolastico. 

      Ai fini della conferma in ruolo, il percorso professionale e l'operato dei nuovi docenti viene valutato nel corso dell'anno scolastico di servizio in prova mediante verifiche trimestrali da parte di una commissione composta dal dirigente scolastico, che ne è il presidente, da quattro docenti quali membri effettivi e da due docenti quali membri supplenti. Tale commissione viene inoltre coadiuvata dall'operato di apposite commissioni di valutazione esterne, istituite e disciplinate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, che valutano la qualità della didattica dei docenti in prova. Le commissioni di valutazione esterne sono composte da ispettori ministeriali, da psicologi e da docenti di altri istituti scolastici che assistono alle lezioni, osservano una sequenza didattica, esaminano i testi adottati, sostengono un colloquio con il docente assunto in prova e infine stendono  un rapporto. I docenti nominati in prova elaborano, ogni trimestre, una relazione dettagliata circa lo svolgimento della propria attività di docenza, che viene valutata dalle commissioni di valutazione. 

      Al termine dell'anno di servizio in prova, i docenti immessi in ruolo dalle graduatorie di cui alla lettera c), comma 3, del presente articolo sostengono una prova finale in cui le commissioni svolgeranno una valutazione approfondita e complessiva del loro anno di servizio, incentrata sugli aspetti e sulle competenze pedagogico-didattiche e sugli aspetti psico-attitudinali, al fine di valutare l'effettiva capacità del docente di gestire correttamente il rapporto con gli alunni. Il superamento della prova finale è vincolante ai fini dell'assunzione e ha valore concorsuale.

      Conseguentemente:

          sopprimere gli articoli da 2 a 25;

          all'articolo 26, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

      3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-ter, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato. 

      3-ter. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2015 e 2 miliardi a decorrere dal 2016. 

      3-quater. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-quinquies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-sexies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-bis e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quinquies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

      3-septies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) all'articolo 6: 

              1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»; 

              2) al comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»; 

          b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento».

      3-octies. Al comma 5-bis dell'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, le parole:  «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti del 94 per cento». 

1. 2. (ex 1. 13.) Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      Al comma 1, dopo le parole: e territoriali aggiungere le seguenti: valorizzando le diversità in tutte le loro espressioni.

      Conseguentemente, al medesimo comma:

          dopo le parole: dispersione scolastica aggiungere le seguenti: con particolare riferimento agli alunni ed alle alunne in situazioni di disagio socio-ambientale o in difficoltà di apprendimento, promuovere l'alfabetizzazione degli alunni e delle alunne migranti, nonché realizzare percorsi di accoglienza, orientamento e supporto in favore delle loro famiglie;

          dopo le parole: società della conoscenza aggiungere le seguenti: quale strumento fondamentale per l'emancipazione culturale ed economica degli individui;

          dopo le parole: per tutti i cittadini aggiungere le seguenti: riequilibrando l'offerta scolastica e formativa, attraverso interventi diretti in via prioritaria ai cittadini che presentino bassi livelli di scolarità ed alle zone territoriali all'interno delle quali l'ubicazione dei servizi educativi e formativi contrasti con l'esercizio sostanziale del diritto all'istruzione e alla formazione.

1. 3. Pannarale, Scotto, Giancarlo Giordano, Nicchi, Duranti, Costantino.

(Inammissibile)

      Al comma 1, dopo le parole: scuola aperta aggiungere le seguenti: al territorio. 

1. 4. (ex 0. 1. 2000. 16.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 1, sopprimere la parola: attiva. 

1. 5. (ex 0. 1. 2000. 17.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 1, dopo le parole: diritto allo studio aggiungere le seguenti: e la qualità del medesimo,.

      Conseguentemente, dopo le parole: per gli studenti aggiungere le seguenti: nonché l'efficienza e l'efficacia dell'offerta formativa per tutti i cittadini,. 

1. 6. (ex 0. 1. 2000. 7.) Borghesi, Simonetti.

      Al comma 1, dopo le parole: pari opportunità aggiungere la seguente: anche. 

1. 7. (ex 0. 1. 2000. 18.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 1, sopprimere le parole: anche in relazione alla dotazione finanziaria. 

1. 8. (ex 0. 1. 2000. 9. e ex 1. 4.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

      1-bis. Le disposizioni di cui alla presente legge sono applicate, ove compatibili a tutte le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione. A tal fine, sulla base dei principi di cui alla presente legge sono conclusi, ove necessario, appositi accordi presso la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281 ai fini dell'estensione delle presenti norme alle istituzioni che erogano i percorsi in diritto-dovere all'istruzione e alla formazione di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.  226 ed è modificata la disciplina per il conseguimento e il mantenimento della parità scolastica. Le deleghe legislative  di cui all'articolo 23 sono esercitate nel rispetto dei principi di cui al presente comma. 

1. 9. (ex 1. 3.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

      1-bis. L'autonomia del sistema scolastico statale e, nel suo ambito, delle istituzioni scolastiche, nelle more di una piena realizzazione del governo democratico della scuola a tutti i livelli, si realizza con il rafforzamento della partecipazione decisionale degli organi collegiali.

      Conseguentemente al comma 3: 

          dopo le parole: nel rispetto della libertà di insegnamento aggiungere le seguenti:,  del pluralismo culturale e del principio della laicità dello Stato,; 

          aggiungere, in fine, la seguente lettera: 

              d) il pieno coinvolgimento di regioni, province, Città metropolitane e comuni. 

1. 10. (ex 0. 1. 2000. 3.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

      1-bis. L'autonomia del sistema scolastico statale e, nel suo ambito, delle istituzioni a tutti i livelli, si realizza con il rafforzamento della partecipazione decisionale degli organi collegiali. 

1. 11. (ex 0. 1. 2000. 4.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

      1-bis. Le risorse per l'autonomia sono assegnate sulla base di indicatori di riferimento di costo e di fabbisogno di efficienza e di eventuali fondi perequativi individuati dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. 

1. 12. (ex 1. 1010.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: istituzioni scolastiche aggiungere le seguenti: e le istituzioni formative accreditate per i percorsi d'istruzione e formazione professionale (IeFP).

      Conseguentemente, al medesimo comma, secondo periodo, sostituire le parole: l'istituzione scolastica effettua, con le seguenti: l'istituzione scolastica nonché l'istituzione formativa effettuano.

1. 13. (ex 1. 2) Gelmini, Centemero.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: istituzioni scolastiche aggiungere le seguenti: e le istituzioni formative accreditate per i percorsi d'istruzione e formazione professionale.

1. 14. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: istituzioni scolastiche aggiungere la seguente: statali. 

1. 15. (ex 1. 9.) Vacca, Simone Valente.

      All'articolo 1, comma 2, sostituire le parole: collegiali e la con le seguenti: collegiali e la loro organizzazione è orientata alla.

      Conseguentemente, al comma 3 del medesimo articolo 1, sostituire le parole: sono assicurati con le seguenti: sono perseguiti.

      Conseguentemente all'articolo 1 aggiungere, in fine, il seguente comma:

      3-bis. Alle disposizioni del presente articolo si provvede nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di cui all'articolo 26, comma 1 e delle risorse strumentali e finanziarie disponibili.

1. 500. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)
 
      Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: la massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico con le seguenti: qualità e pari opportunità, efficienza ed efficacia dell'offerta formativa per tutti i cittadini. 

1. 16. (ex 1. 30.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: la massima flessibilità, diversificazione, con le seguenti: la qualità dell'offerta formativa e pari opportunità per tutti i cittadini. 

1. 17. (ex 1. 10.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: la massima flessibilità, diversificazione, con le seguenti: l'autonomia. 

1. 18. (ex 0. 1. 2000. 10.) Brescia, Simone Valente.

      Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: flessibilità, diversificazione. 

1. 19. (ex 1. 8. e ex 0. 1. 2000. 11) Vacca, Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 2, primo periodo, dopo la parola: territoriale aggiungere le seguenti: anche al fine di assicurare il benessere psico-fisico degli studenti. 

*1. 21. (ex 1. 23.) Rubinato, Fioroni, Gigli.

      Al comma 2, primo periodo, dopo la parola: territoriale aggiungere le seguenti:,  anche al fine di assicurare il benessere psico-fisico degli studenti. 

*1. 22 (ex 1. 1000). Gigli, Santerini, Lo Monte, Rubinato.

      Al comma 2, secondo periodo, sopprimere la parola: triennale. 

1. 23. (ex 1. 31.) Vezzali.

      Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: dell'offerta aggiungere la seguente: educativa e. 

1. 24. (ex 1. 11.) Simone Valente.

      Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: dei saperi con le seguenti: delle conoscenze.

1. 25. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e altresì con il pieno coinvolgimento di Regioni, Province, Città metropolitane e Comuni. 

*1. 26. (ex 0. 1. 2000. 20. e ex 1. 1.) Centemero, Palmieri, Russo, Altieri.

      Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e altresì con il pieno coinvolgimento di Regioni, Province, Città metropolitane e Comuni. 

*1. 27. (ex *1. 38.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

      2-bis. È istituita presso il MIUR la Rete Educativa Nazionale con articolazioni territoriali, presso ogni regione, denominate Nuclei per la didattica avanzata (NDA). L'assegnazione delle sedi per gli NDA, con le relative infrastrutture, sono individuare d'intesa con le amministrazioni e gli enti locali interessati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I nuclei hanno lo scopo di esercitare l'autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo tenendo conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali e promuovendo le esperienze migliori del tessuto scolastico nazionale. 

1. 28. (ex 0. 1. 2000. 12.) Luigi Gallo, Simone Valente.
 
      Al comma 3, alinea, dopo le parole: nel rispetto della libertà di insegnamento aggiungere le seguenti:,  del pluralismo culturale e del principio della laicità dello Stato,. 

1. 29. (ex 0. 1. 2000. 5.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, alinea, dopo le parole: 8 marzo 1999, n.  275 aggiungere le seguenti: e dai decreti del Presidente della Repubblica n.  87, 88 e 89 del 2010. 

1. 30. (ex 0. 1. 2000. 22.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: di ciascuna disciplina con le seguenti: delle discipline garantendo comunque il rispetto del monte ore complessivo dell'indirizzo. 

1. 31. (ex 0. 1. 2000. 23.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, sopprimere la lettera b). 

1. 32. (ex 0. 1. 2000. 24.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 3, sostituire la lettera b) con le seguenti: 

          b) la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione e l'utilizzazione, nell'ambito del curricolo obbligatorio, degli spazi orari residui; 

          b-bis) l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale dell'integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli alunni in situazione di handicap secondo quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n.  104 e agli alunni stranieri;. 

1. 33. (ex 0. 1. 2000. 25.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, le parole: anche attraverso la subordinazione dell'orario scolastico settimanale alle richieste delle famiglie.

      Conseguentemente, all'articolo 24, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 

      3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-quater, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato. 

      3-ter. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 700 milioni a decorrere dal 2015. 

      3-quater. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-quinquies. Possono essere altresì escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-bis le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo;  

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-sexies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-bis e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quinquies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

1. 34. (ex 0. 1. 2000. 8.) Marzana, Simone Valente.

(Inammissibile)

      Al comma 3, aggiungere, in fine, la seguente lettera: 

          d) il pieno coinvolgimento di regioni, province, Città metropolitane e comuni. 

1. 35. (ex 0. 1. 2000. 6.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, aggiungere, in fine, la seguente lettera: 

          d) le risorse per l'autonomia sono assegnate sulla base di indicatori di riferimento di costo e fabbisogno di efficienza e di eventuali fondi perequativi individuati dal Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca. 

1. 36. (ex 0. 1. 2000. 26.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 3, aggiungere, in fine, la seguente lettera: 

          d) le disposizioni di cui alla presente legge sono applicate, ove compatibili, a tutte le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione. A tal fine, sulla base dei principi di cui alla presente legge, ove necessario sono conclusi appositi accordi presso la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281 ai fini dell'estensione delle presenti norme alle istituzioni che erogano i percorsi in diritto-dovere all'istruzione e alla formazione di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.  226, ed è modificata la disciplina per il conseguimento e il mantenimento della parità scolastica. Le deleghe legislative di cui all'articolo 23 sono esercitate nel rispetto dei principi di cui al presente comma. 

1. 37. (ex 0. 1. 2000. 27.) Centemero, Palmieri.

      Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

      4. Il sistema nazionale di istruzione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 33, secondo comma, della Costituzione, è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti locali. 

      5. In quanto articolazione del sistema nazionale di istruzione le scuole paritarie svolgono un servizio pubblico.

1. 39. (ex *1. 35.) Gigli, Santerini, Lo Monte, Rubinato.

      Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

      4. Il sistema nazionale di istruzione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 33, secondo comma, della Costituzione, è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti locali. 

      5. In quanto articolazione del sistema nazionale di istruzione le scuole paritarie svolgono un servizio pubblico. 

1. 40. (ex *1. 40.) Rubinato, Fioroni, Gigli.

      Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

      4. È istituita presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca  la Rete Educativa Nazionale con articolazioni territoriali, presso ogni Regione, denominate Nuclei per la didattica avanzata (NDA). L'assegnazione delle sedi per gli NDA, con le relative infrastrutture, sono individuate d'intesa con le amministrazioni e gli enti locali interessati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I Nuclei hanno lo scopo di esercitare autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo tenendo conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali e promuovendo le esperienze migliori del tessuto scolastico nazionale. 

1. 38. (ex 1. 7.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

      4. Al potenziamento e alla valorizzazione delle conoscenze e competenze degli studenti del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, alla trasparenza e qualità dei relativi servizi concorrono anche gli enti di formazione, accreditati dalle regioni quali istituzioni formative per la realizzazione di percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) per il conseguimento di qualifiche e diplomi professionali nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni stabiliti dallo Stato a norma del capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.  226. 

1. 41. (ex 1. 39.) Centemero, Palmieri, Russo.

A.C. 2994-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Capo II 

AUTONOMIA SCOLASTICA E VALORIZZAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA

Art. 2. 

(Autonomia scolastica e offerta formativa).

      1. Al fine di dare piena attuazione al processo di realizzazione dell'autonomia e di riorganizzazione dell'intero sistema di istruzione, il dirigente scolastico, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, garantisce un'efficace ed efficiente gestione delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e materiali, fermi restando i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio nonché gli elementi comuni dell'intero sistema scolastico pubblico. È istituito per l'intera istituzione scolastica, o istituto comprensivo, e per tutti gli indirizzi degli istituti secondari di secondo grado afferenti alla medesima istituzione scolastica l'organico dell'autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche come emergenti dal piano triennale dell'offerta formativa di cui al presente articolo. Tutti i docenti dell'organico dell'autonomia concorrono alla realizzazione del piano triennale dell'offerta formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento. 

      2. Le istituzioni scolastiche effettuano le proprie scelte in merito agli insegnamenti e alle attività curricolari, extracurricolari, educative e organizzative e individuano il proprio fabbisogno di attrezzature e di infrastrutture materiali, nonché di posti dell'organico dell'autonomia di cui all'articolo 8. 

      3. Le istituzioni scolastiche individuano il fabbisogno di posti dell'organico dell'autonomia, in relazione all'offerta formativa che intendono realizzare, nel rispetto del monte orario degli insegnamenti e tenuto conto della quota di autonomia dei curricoli e degli spazi di flessibilità, nonché in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti: 

          a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano, nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;  

          b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

          c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nello spettacolo dal vivo, nell'arte e nella storia dell'arte, nella tutela del patrimonio artistico, culturale e ambientale in Italia e nella dimensione internazionale; 

          d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 

          e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali, artistiche e musicali, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

          f) alfabetizzazione alla storia dell'arte, all'arte, alla musica, al cinema, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

          g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

          h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 

          i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

          l) iniziative per la prevenzione e per il contrasto dei fenomeni della dispersione scolastica, della discriminazione e del bullismo, anche informatico, per l'inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali anche attraverso l'attivazione di percorsi individualizzati e personalizzati, nonché misure educative e didattiche di supporto, anche in collaborazione con i servizi socio-sanitari ed educativi territoriali e con le associazioni di settore; 

          m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

          n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte ore rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n.  89; 

          o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

          p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 

          q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti; 

          r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali, il terzo settore e il volontariato, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;  

          s) definizione di un sistema di orientamento.

      4. In relazione a quanto disposto dalla lettera c) del comma 3, le scuole con lingua di insegnamento slovena o bilingue della regione Friuli Venezia Giulia possono sottoscrivere apposite convenzioni con i centri musicali di lingua slovena di cui al comma 2 dell'articolo 15 della legge 23 febbraio 2001, n.  38. 

      5. Nell'attuazione degli obiettivi di cui al comma 3, lettere g), m) e n), nonché al fine di rafforzare l'educazione a un'alimentazione sana, corretta, sostenibile per l'ambiente, che valorizzi le tradizioni agroalimentari locali, le istituzioni pubbliche che gestiscono mense scolastiche, nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.  95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  135, e successive modificazioni, nelle gare concernenti i relativi servizi di fornitura, possono prevedere criteri di priorità per l'inserimento di prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero, provenienti da filiera corta agricola e ittica, e di prodotti agricoli e alimentari derivanti dall'agricoltura biologica o comunque a ridotto impatto ambientale e di qualità e della pesca sociale. Con decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i Ministri competenti per l'oggetto di ciascun decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, e successive modificazioni, sono stabiliti i parametri per la definizione delle categorie di prodotti di cui al primo periodo del presente comma. 

      6. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con proprio decreto, provvede al finanziamento delle istituzioni scolastiche e, secondo quanto disciplinato al comma 2 dell'articolo 8, alla dotazione organica per la realizzazione degli obiettivi con riferimento ai diversi ordini e gradi di istruzione, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

      7. L'ufficio scolastico regionale individua la dotazione organica complessiva dell'autonomia e la comunica alle singole istituzioni scolastiche per la realizzazione dei piani triennali dell'offerta formativa. 

      8. Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano contiene anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre. 

      9. L'ufficio scolastico regionale verifica la proposta di piano di cui al comma 8, nonché eventuali revisioni annuali, presentata dai dirigenti scolastici, in termini di compatibilità economico-finanziaria e di risorse disponibili e trasmette al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca gli esiti della verifica. 

      10. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275, è sostituito dal seguente: 

      «Art. 3. – (Piano triennale dell'offerta formativa). – 1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 

      2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e indica  gli insegnamenti e le discipline tali da coprire:

          a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga;

          b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa. 

      3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n.  80.

      4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio di circolo o d'istituto.

      5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti».

      11. Il piano triennale dell'offerta formativa assicura l'attuazione dei princìpi di pari opportunità promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n.  93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.  119. 

      12. Le istituzioni scolastiche assicurano la piena trasparenza e pubblicità dei piani triennali dell'offerta formativa, anche al fine di permettere una valutazione comparativa da parte degli studenti e delle famiglie, che sono pubblicati nel Portale di cui all'articolo 16, comma 1. Sono altresì ivi pubblicate tempestivamente eventuali revisioni del piano triennale. 

      13. Il dirigente scolastico individua il personale da assegnare ai posti dell'organico dell'autonomia, con le modalità di cui all'articolo 9. 

      14. Le istituzioni scolastiche, nel limite delle risorse disponibili, realizzano i progetti inseriti nei piani triennali dell'offerta formativa, anche utilizzando le risorse di cui all'articolo 7, comma 6, e all'articolo 8. 

      15. Per l'anno scolastico 2015/2016, il dirigente scolastico individua i docenti da destinare all'organico dell'autonomia, con le modalità di cui all'articolo 9, a seguito dell'immediata predisposizione di una stima del fabbisogno necessario, redatta sentiti il collegio dei docenti e il consiglio d'istituto. 

      16. Per l'insegnamento della lingua inglese, della musica e dell'educazione motoria nella scuola primaria sono utilizzati, nell'ambito delle risorse di organico disponibili, docenti abilitati all'insegnamento per la scuola primaria in possesso di competenze certificate, nonché docenti abilitati all'insegnamento anche per altri gradi di istruzione in qualità di specialisti, ai quali è assicurata una specifica formazione nell'ambito del Piano nazionale di cui all'articolo 12, comma 4.

      17. Per il potenziamento degli obiettivi formativi riguardanti le materie di cui al comma 3, lettere e) e f), nonché al fine di promuovere l'eccellenza italiana nelle arti, è riconosciuta, secondo le modalità e i criteri stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, l'equipollenza, rispetto alla laurea triennale, alla laurea magistrale e alla specializzazione, dei titoli rilasciati da scuole e istituzioni  formative di rilevanza nazionale operanti nei settori di competenza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

      18. Nei periodi di sospensione dell'attività didattica, le istituzioni scolastiche e gli enti locali, anche in collaborazione con le famiglie interessate e con le realtà associative del territorio e del terzo settore, promuovono attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive da svolgere presso gli edifici scolastici. 

      19. Per sostenere e favorire, nel più ampio contesto dell'apprendimento permanente definito dalla legge 28 giugno 2012, n.  92, la messa a regime di nuovi assetti organizzativi e didattici, in modo da innalzare i livelli di istruzione degli adulti e potenziare le competenze chiave per l'apprendimento permanente, promuovere l'occupabilità e la coesione sociale, contribuire a contrastare il fenomeno dei giovani non occupati e non in istruzione e formazione (NEET), favorire la conoscenza della lingua italiana da parte degli stranieri adulti e sostenere i percorsi di istruzione negli istituti di prevenzione e pena, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, modifica il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n.  263, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

      20. L'insegnamento delle materie scolastiche agli studenti con disabilità è assicurato anche attraverso il riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

      21. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche statali, di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni, è incrementato di euro 126 milioni annui dall'anno 2016 fino all'anno 2021. 

      22. Il Fondo per il funzionamento amministrativo e didattico delle istituzioni statali dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica è incrementato di euro 7 milioni per ciascuno degli anni dal 2015 al 2022.

      23. Nelle more della ridefinizione delle procedure per la rielezione del Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale, gli atti e i provvedimenti adottati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca in assenza del parere del medesimo Consiglio, nei casi esplicitamente previsti dall'articolo 3, comma 1, della legge 21 dicembre 1999, n.  508, sono perfetti ed efficaci.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2. 

(Autonomia scolastica e offerta formativa).

      Sopprimerlo. 

2. 1. (ex 2. 53.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: delle competenze.

2. 2. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: nel rispetto della libertà d'insegnamento e delle relazioni sindacali. 

2. 3. (ex 2. 333.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: Al fine di realizzare le esigenze didattiche, organizzative e progettuali definite nel Piano triennale, è istituito l'organico funzionale di ciascuna istituzione scolastica. 

2. 4. (ex 2. 332.) Giancarlo Giordano, Pannarale.
 
      Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: e per tutti gli indirizzi degli istituti secondari di secondo grado afferenti alla medesima istituzione scolastica.

      Conseguentemente, al terzo periodo, dopo le parole: di sostegno, aggiungere le seguenti: se in possesso del titolo di specializzazione per le attività di sostegno.

2. 5. Marzana, Simone Valente.

      Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: istituzioni scolastiche con le seguenti: reti di scuole.

      Conseguentemente, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: istituzioni scolastiche con le seguenti: reti di scuole. 

2. 6. (ex 2. 57.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole da: come emergenti fino alla fine del periodo. 

2. 7. (ex 2. 266.) Vezzali.

      All'articolo 2, comma 1, terzo periodo, sopprimere la parola: Tutti.

2. 500. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. È riconosciuta al direttore dei servizi generali e amministrativi un'intensificazione di lavoro che va di pari passo al rafforzamento delle funzioni del dirigente scolastico di cui al comma 1. 

2. 8. (ex 2. 1.) Ciracì, Altieri, Fucci, Marti.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. Il consiglio d'istituto coadiuva e supporta il dirigente scolastico nelle attività di cui al comma 1. 

2. 9. (ex 2. 8.) Altieri.

      Al comma 2, dopo le parole: le istituzioni scolastiche aggiungere le seguenti:,  con il coinvolgimento delle assemblee dei genitori e degli studenti, riunite in seduta comune, come agli articoli 13, 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275,

2. 10. (ex 2. 60.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 2, dopo le parole: proprie scelte aggiungere le seguenti:,  nel rispetto dei limiti delle quote di flessibilità stabilite dalla legislazione vigente,. 

2. 11. (ex 2. 61.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 2, dopo le parole: alle attività curriculari aggiungere le seguenti:,  nel rispetto dei limiti delle quote di flessibilità stabilite dalla legislazione vigente,. 

2. 12. (ex 2. 249.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 2, sopprimere le parole: nonché di posti dell'organico dell'autonomia di cui all'articolo 8. 

2. 13. (ex 2. 339.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e di posti destinati al personale ATA. 

2. 14. (ex 2. 64.) Chimienti, Simone Valente.

      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

      2-bis. L'effettuazione delle scelte e l'individuazione dei fabbisogni di cui al  comma 2 sono esperiti dalle istituzioni scolastiche attraverso la rilevazione ed il monitoraggio annuale dei bisogni effettivi. Il dirigente scolastico è responsabile della rilevazione, del monitoraggio ed è tenuto a presentare annualmente al consiglio di istituto apposita relazione sull'attività svolta in merito dall'istituzione scolastica. La predetta relazione è pubblicata sull'albo online dell'istituzione scolastica.

      Conseguentemente: 

          al comma 3:

              sostituire la lettera d) con la seguente: 

          d) sviluppo delle competenze e delle conoscenze in materia di diritto ed economia, potenziamento di costituzione e cittadinanza, inclusi i principi e le azioni di cittadinanza attiva; 

              dopo la lettera q) aggiungere la seguente: 

          q-bis) potenziamento delle competenze e delle conoscenze della lingua, della cultura e della civiltà latina.

2. 15. (ex 2. 9.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      All'articolo 2, comma 3, alinea, dopo le parole: istituzioni scolastiche aggiungere le seguenti:,  nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. 501. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Al comma 3, alinea, dopo le parole: delle attività progettuali aggiungere le seguenti: e nel rispetto degli organici ATA e nel riconoscimento di un'equa retribuzione. 

2. 16. (ex 2. 2.) Ciracì, Altieri, Fucci, Marti.

      Al comma 3, alinea, dopo le parole: delle attività progettuali aggiungere le seguenti: del potenziamento del tempo pieno e dell'introduzione della compresenza nella scuola primaria. 

2. 17. (ex 2. 119.) Marzana, Chimienti, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Vacca, Di Benedetto, Luigi Gallo.

      Al comma 3, lettera a), alle parole: valorizzazione e potenziamento premettere le seguenti: valorizzazione e potenziamento della conoscenza della lingua e della civiltà latina e. 

2. 18. (ex 2. 65.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: delle competenze linguistiche con le seguenti: delle varie competenze linguistiche scelte dagli studenti o dalle famiglie.

2. 19. (ex 2. 331.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 3, lettera a), dopo la parola: italiano aggiungere le seguenti: e al latino. 

2. 20. (ex 2. 62.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: inglese e ad altre lingue dell'Unione europea con la seguente: straniera. 

2. 21. (ex 2. 66.) Vacca.

      Al comma 3, lettera a), sopprimere le parole da: anche mediante fino a: learning. 

2. 22. (ex 2. 269.) Mazziotti Di Celso, Molea, Capua, Vezzali, Antimo Cesaro.

      Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

      b-bis) potenziamento delle conoscenze storiche e filosofiche e lo sviluppo del pensiero critico;. 

2. 23. (ex 2. 328.) Pannarale, Giancarlo Giordano.
 
      Al comma 3, lettera c), dopo le parole: nella pratica e nella cultura musicali, aggiungere le seguenti: nella geografia. 

2. 24. (ex 2. 67.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 3, lettera c), sostituire le parole da: nello spettacolo dal vivo fino alla fine della lettera con le seguenti: nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori.

      Conseguentemente:

          alla lettera e), sopprimere le parole da: artistiche fino alla fine della lettera;

          sostituire la lettera f) con la seguente:

              f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini.

2. 25. Ghizzoni, Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani, Blazina, Bossa, Coccia, Carnevali, Crimì, D'Ottavio, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia.

(Approvato)

      Al comma 3, lettera c), dopo le parole: nello spettacolo dal vivo, aggiungere le seguenti: in Italia e nella dimensione internazionale.

2. 26. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 3, lettera c), dopo le parole: storia dell'arte, aggiungere le seguenti: nella lingua e nella cultura latina. 

2. 27. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          c-bis) a decorrere dall'anno scolastico 2015-2016, i quadri orari dei percorsi di studio previsti dai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.  89, relativi al riordino dei licei, sono integrati, nelle classi del primo biennio; da una ulteriore ora di insegnamento di storia dell'arte (classe di concorso A061) laddove la materia sia già presente;.

      Conseguentemente, 

      dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

          3-bis. È autorizzata la spesa di euro 3,6 milioni nell'anno 2015, di euro 14,4 milioni nell'anno 2016, di euro 25,2 milioni nell'anno 2017, di euro 36 milioni nell'anno 2018 e di euro 43,2 milioni a decorrere dall'anno 2019. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera c-bis) del comma 3, si provvede, quanto a euro 14,4 milioni nell'anno 2016, a euro 25,2 milioni nell'anno 2017, a euro 36 milioni nell'anno 2018 e a euro 43,2 milioni a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

      all'articolo 9, comma 7, primo periodo, sostituire le parole: 12 milioni con le seguenti: 8,4 milioni. 

2. 28. (ex 2. 301.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          c-bis) a decorrere dall'anno scolastico 2015-2016, i quadri orari dei percorsi di  studio previsti dall'allegato C1 al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.  87, relativo al riordino degli istituti professionali, sono integrati, nelle due classi del primo biennio dell'indirizzo «Produzioni industriali ed artigianali», da un'ora di insegnamento di «storia dell'arte»;.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

          3-bis. A tale fine è autorizzata la spesa di euro 1,8 milioni nell'anno 2015, di euro 7,2 milioni nell'anno 2016, di euro 10,8 milioni a decorrere dall'anno 2017. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera c-bis del comma 3 si provvede, quanto a euro 7,2 milioni nell'anno 2016, a euro 10,8 milioni a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

          all'articolo 9, comma 7, primo periodo, sostituire le parole: 12 milioni con le seguenti: 10,2 milioni. 

2. 29. (ex 2. 298.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          c-bis) a decorrere dall'anno scolastico 2015-2016, i quadri orari dei percorsi di studio previsti dall'allegato B2 al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.  88, relativo al riordino degli istituti tecnici, sono integrati, nelle due classi del primo biennio dell'indirizzo «Turismo», da un'ora di insegnamento della materia «arte e territorio».

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

      3-bis. A tale fine è autorizzata la spesa di euro 1,1 milioni nell'anno 2015, di euro 4,5 milioni nell'anno 2016, di euro 6,8 milioni a decorrere dall'anno 2017. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera c-bis del presente comma si provvede, quanto a euro 4,5 milioni nell'anno 2016, a euro 6,8 milioni a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

          all'articolo 9, comma 7, primo periodo, sostituire le parole: 12 milioni con le seguenti: 10,9 milioni. 

2. 30. (ex 2. 297.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

          c-bis) ripristino dell'insegnamento di storia dell'arte nella scuola secondaria di secondo grado;. 

2. 31. (ex 2. 330.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 3, sopprimere la lettera d).

      Conseguentemente, all'articolo 10: 

          al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: nell'organico dell'autonomia  sino alla fine del comma con le seguenti: nonché dei posti di fabbisogno territoriale equivalente su cui siano state attivate, nell'a.s. 2014/2015, supplenze annuali con contratti a tempo determinato con scadenza al 30 giugno 2015; 

          al comma 2, lettera b), sostituire le parole: i vincitori presenti con le seguenti: i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito e sopprimere le parole: nelle graduatorie; 

          al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente: 

          «c) i soggetti in possesso di idoneo titolo di abilitazione all'insegnamento alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3»; 

          d) al comma 4, lettera a), sostituire le parole: i vincitori con le seguenti: i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito; 

          e) al comma 4, lettera b) dopo le parole: del personale docente inserire le seguenti:,  nonché gli abilitati all'insegnamento di cui alla lettera c) del comma 2,; 

          sopprimere i commi 5, 6, 7; 

          al comma 10 sostituire la parola: 2015 con la seguente: 2018; 

          al comma 11 sostituire le parole: 2016/2017 con le seguenti: 2017/2018;

2. 221. (ex 8. 1035) Vacca, Simone Valente, Marzana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 3, sostituire la lettera d) con la seguente: 

          d) sviluppo e potenziamento delle conoscenze e delle competenze in materia di diritto ed economia, anche attraverso i principi e le azioni di cittadinanza attiva;.

2. 218. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 3, sostituire la lettera d) con la seguente: 

          d) potenziamento delle competenze in materia di diritto ed economia anche relative alla cultura della legalità e delle regole detta vita civile; lo sviluppo della cittadinanza attiva attraverso l'adozione di comportamenti e lo svolgimento di attività improntati al rispetto dei diritti e dei doveri, all'assunzione di responsabilità, alla solidarietà verso i più deboli, alla cura dei beni comuni. 

2. 32. (ex 2. 120.) Brescia, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 3, lettera d), dopo le parole: attiva e democratica aggiungere le seguenti:,  anche a livello europeo e cosmopolitico,.

2. 33. Nicoletti, Narduolo.

      Al comma 3, lettera d), dopo le parole: tra le culture aggiungere le seguenti: nonché il rispetto delle identità ed autonomie locali. 

2. 34. (ex 2. 232.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 3, lettera d), dopo le parole: tra le culture aggiungere le seguenti: l'educazione sentimentale finalizzata alla crescita educativa, culturale ed emotiva dei giovani in materia di solidarietà e parità di genere.

2. 35. Costantino, Nicchi, Duranti, Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, lettera d), dopo le parole: dei diritti e dei doveri aggiungere le seguenti: con particolare attenzione allo studio della Costituzione italiana e della normativa comunitaria. 

2. 36. (ex 2. 329.) Giancarlo Giordano, Pannarale.
 
      Al comma 3, lettera d), dopo le parole: dei diritti e dei doveri aggiungere le seguenti: anche attraverso l'inserimento dell'ora di educazione civica in tutte le classi della scuola secondaria di secondo grado. 

2. 37. (ex 2. 1046.) D'Incà.

      Al comma 3, lettera d), sopprimere le parole: ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

2. 38. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 3, lettera d), aggiungere, in fine, le parole:,  con particolare attenzione allo studio della costituzione italiana, della normativa comunitaria all'interno del contesto geopolitico globale. 

2. 39. (ex 2. 14.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 3, dopo la lettera d), aggiungere la seguente: 

          d-bis) a decorrere dall'anno scolastico 2015-2016, i quadri orari dei percorsi di studio previsti dai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.  89, relativi al riordino dei licei, sono integrati, nelle classi del primo biennio, da una ulteriore ora di insegnamento di «Diritto ed Economia» (classe di concorso A019) laddove la materia sia già presente in una sola ora.

      Conseguentemente: 

          dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

              3-bis. È autorizzata la spesa di euro 3,6 milioni nell'anno 2015, di euro 14,4 milioni – nell'anno 2016, di euro 25,2 milioni nell'anno 2017, di euro 36 milioni nell'anno 2018 e di euro 43,2 milioni a decorrere dall'anno 2019. Agli oneri derivanti dall'attuazione della lettera d-bis) del comma 3 si provvede, quanto a euro 14,4 milioni nell'anno 2016, a euro 25,2 milioni nell'anno 2017, a euro 36 milioni nell'anno 2018 e ad euro 43,2 milioni a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

          all'articolo 9, comma 7, primo periodo, sostituire le parole: 12 milioni con le seguenti: 8,4 milioni. 

2. 40. (ex 2. 299.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 3, dopo la lettera d), aggiungere la seguente: 

          d-bis) potenziamento dell'offerta formativa nel secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, attraverso l'introduzione: 

              a) di un'ora di insegnamento di «geografia generale ed economica» in una delle due classi del primo biennio degli istituti professionali e degli istituti tecnici, laddove non sia già previsto l'insegnamento di geografia; 

              b) di due ore settimanali di insegnamento autonomo della geografia nella prima classe e di due ore settimanali nella seconda classe nel primo biennio dei licei, ferma restando la previsione di tre ore di insegnamento autonomo della storia. 

2. 41. (ex 2. 245.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 3, dopo la lettera d), aggiungere la seguente: 

          d-bis) sviluppo delle competenze in materia di educazione alimentare con  l'obiettivo di contribuire alla formazione negli alunni di comportamenti corretti dal punto di vista dell'alimentazione e di una cultura della qualità nelle scelte relative alla nutrizione.

2. 42. Dallai.

      Al comma 3, lettera e), dopo le parole: della legalità aggiungere le seguenti: e dell'identità di genere e del superamento delle discriminazioni basate sull'orientamento sessuale. 

2. 43. (ex 2. 69.) Chimienti.

      Al comma 3, lettera e), aggiungere, in fine, le parole: nonché di comportamenti socio-culturali volti ad eliminare pregiudizi, costumi, tradizioni e pratiche basati sull'idea dell'inferiorità della donna e a promuovere la soluzione non violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali. 

2. 44. (ex 2. 304.) Costantino, Nicchi, Duranti, Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, lettera e), aggiungere, in fine, le parole: e a una consapevole educazione sessuale. 

2. 45. (ex 2. 268.) Vargiu, Molea, Falcone, Vezzali.

      Al comma 3, dopo la lettera e), aggiungere la seguente: 

          e-bis) promozione di misure educative volte all'eliminazione degli stereotipi di genere e produzione di cambiamenti nei modelli comportamentali al fine di eliminare pregiudizi, costumi, tradizioni e altre pratiche socio-culturali fondati sulla differenziazione delle persone in base al sesso di appartenenza e di sopprimere gli ostacoli che limitano di fatto la complementarità tra i sessi nella società;.

2. 46. Bruno Bossio, Stumpo.

      Al comma 3, lettera g), dopo la parola: alimentazione, aggiungere le seguenti: anche attraverso l'introduzione nelle scuole di ogni ordine e grado di specifici corsi di educazione alimentare,. 

2. 47. (ex 2. 71.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 3, lettera g), dopo la parola: sport aggiungere le seguenti: , anche attraverso percorsi mirati all'educazione a un'alimentazione sana, corretta, sostenibile per l'ambiente, che valorizzi le tradizioni agroalimentari locali,. 

2. 48. (ex 2. 121.) Brescia, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 3, dopo la lettera g), aggiungere la seguente: 

          g-bis) promozione di uno stile di vita sostenibile e che valorizzi lo sport, sviluppare percorsi disciplinari mirati alla educazione ad una alimentazione sana, corretta, sostenibile per l'ambiente, e che valorizzi le tradizioni agroalimentari locali. 

2. 49. (ex 2. 307.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      All'articolo 2, comma 3, lettera h), aggiungere, in fine, le parole: nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro.

2. 400. La Commissione.

(Approvato)

      Al comma 3, lettera i), aggiungere, in fine, le parole:,  anche attraverso un incremento del monte-ore destinato a tali attività.

2. 50. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      Al comma 3, sostituire la lettera l) con la seguente: 

          l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione, del bullismo e del cyberbullismo, potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e le associazioni di settore. 

2. 51. Malpezzi, Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bossa, Coccia, Crimì, D'Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia, Carnevali.

(Approvato)

      Al comma 3, lettera l), sostituire le parole da: e per il contrasto fino alla fine della lettera con le seguenti: il contrasto e la sensibilizzazione dei fenomeni legati alla dispersione scolastica, al bullismo, alle discriminazioni per ragioni di genere, stato sociale, religione, razza, origine etnica e disabilità, a garanzia della più ampia inclusione scolastica. 

2. 52. (ex 2. 17.) Centemero, Carfagna.

      Al comma 3, lettera l), dopo le parole: dispersione scolastica, aggiungere le seguenti: anche prevedendo l'innalzamento dell'obbligo formativo fino al diciottesimo anno di età. 

2. 53. (ex 0. 2. 2001. 9.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, lettera l), dopo le parole: dispersione scolastica, aggiungere le seguenti: attraverso interventi rivolti alle alunne ed agli alunni in situazioni di disagio socio-ambientale o in difficoltà di apprendimento. 

2. 54. (ex 0. 2. 2001. 7.) Nicchi, Pannarale, Giancarlo Giordano, Duranti, Costantino.

      Al comma 3, lettera l), dopo le parole: della discriminazione aggiungere le seguenti:,  della violenza di genere. 

2. 55. (ex 0. 2. 2001. 4.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, lettera l), dopo le parole:,  anche informatico, aggiungere le seguenti: per un'ampia diffusione di una cultura antinfortunistica e a tutela della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro, nonché. 

2. 56. (ex 0. 2. 2001. 6.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 3, lettera l), sostituire le parole:,  anche informatico con le seguenti:,  con particolare riguardo al cyberbullismo attraverso la promozione di comportamenti solidali, che educhino alle differenze ed accrescano il senso critico verso quei canoni estetici predeterminati e discriminatori che gli adolescenti subiscono dal web. 

2. 57. (ex 0. 2. 2001. 10.) Costantino, Duranti, Nicchi, Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, lettera l), dopo le parole: per l'inclusione aggiungere le seguenti: a garanzia dell'inclusione.

      Conseguentemente:

          alla medesima lettera, dopo le parole: personalizzati aggiungere le seguenti: in un'ottica di didattica inclusiva;

          alla lettera r), sostituire le parole: di cittadinanza o di lingua non italiana con le seguenti: non italofoni;

          alla lettera r), sopprimere le parole da: con l'apporto fino alla fine della lettera.

2. 58. Altieri.
 
      Al comma 3, lettera l), dopo le parole: per l'inclusione scolastica, aggiungere le seguenti: anche con protocolli e strumenti per l'accoglienza e l'inserimento degli alunni, con particolare riferimento ai BES, valorizzando metodologie di apprendimento cooperativo e linguistico comunicativo integrato. 

*2. 59. (ex 2. 342.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 3, lettera l), dopo le parole: per l'inclusione scolastica, aggiungere le seguenti: anche con protocolli e strumenti per l'accoglienza e l'inserimento degli alunni, con particolare riferimento ai BES, valorizzando metodologie di apprendimento cooperativo e linguistico comunicativo integrato. 

* 2. 60. (ex 2. 1084.) Centemero, Palmieri, Alteri, Lainati.

      Al comma 3, lettera l), sostituire le parole: anche attraverso l'attivazione di percorsi individualizzati e personalizzati con le seguenti: o diversamente abili anche attraverso l'attivazione di percorsi individualizzati e personalizzati progettati anche in base all'eventuale diagnosi funzionale. 

2. 61. (ex 0. 2. 2001. 11.) Nicchi, Pannarale, Giancarlo Giordano, Duranti, Costantino.

      Al comma 3, lettera l), sopprimere le parole: l'attivazione di. 

2. 62. (ex 0. 2. 2001. 5.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, dopo la lettera l), aggiungere la seguente: 

      l-bis) sperimentazione nei primi due anni di scuola secondaria di secondo grado, di modalità di valutazione che limitino la non ammissione all'anno successivo, al solo caso in cui il Consiglio di classe si esprima all'unanimità in tal senso; conseguente possibilità di ammettere gli alunni alla frequenza dell'anno successivo, in deroga alla vigente normativa, anche in presenza di voti inferiori a 6 decimi in una o più materie. 

2. 63. (ex 2. 287.) Santerini, Lo Monte.

      Al comma 3, dopo la lettera l), aggiungere la seguente: 

          l-bis) promozione e tutela del benessere psicofisico degli alunni e degli studenti, con particolare riguardo all'espletamento presso gli istituti scolastici di tirocini formativi post laurea di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 13 gennaio 1992, n.  239, da parte dei di laureati in psicologia. 

2. 64. (ex 2. 1063.) Labriola.

      Al comma 3, lettera n), sopprimere le parole da: o per articolazioni di gruppi fino alla fine della lettera.

2. 65. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 3, lettera n), dopo le parole: gruppi di classi aggiungere le parole: fino al raggiungimento, entro l'anno scolastico 2017-2018, di un numero massimo di 22 alunni per classe.

2. 66. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      Al comma 3, lettera n), sostituire le parole da: del tempo scolastico fino alla  fine della lettera con le seguenti: del tempo pieno e l'introduzione del modello della compresenza nella scuola primaria.

2. 67. Marzana, Simone Valente.

      Al comma 3, lettera n), aggiungere, in fine, le parole: attuabili con laboratori permanenti di apprendimento.

2. 68. Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, sostituire la lettera o) con la seguente: 

          o) incremento e valorizzazione dell'alternanza scuola lavoro nel secondo ciclo di istruzione anche attraverso l'istituzione di un portale informatico espressamente dedicato destinato a favorire l'incontro tra le scuole, gli studenti e le aziende interessate all'attivazione di tali percorsi; 

2. 69. (ex 2. 1062.) Labriola.

      Al comma 3, lettera o), aggiungere, in fine, le parole: anche attraverso un incremento delle ore di laboratorio negli istituti tecnici e professionali. 

2. 70. (ex 2. 74.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 3, lettera p), sostituire le parole: individualizzati e con le seguenti: in reti di scuole con il. 

2. 71. (ex 2. 75.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera p), aggiungere la seguente: 

      p-bis) potenziamento dello studio della Costituzione italiana, della normativa comunitaria e delle conoscenze storiche e filosofiche e lo sviluppo del pensiero critico. 

2. 72. (ex 2. 52.) Vacca.

      Al comma 3, sopprimere la lettera q). 

2. 73. (ex 2. 51.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, lettera q), sopprimere le parole: alla premialità e. 

2. 74. (ex 2. 325.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, sostituire la lettera r) con la seguente: 

          r) realizzazione del diritto-dovere all'istruzione degli stranieri di cui all'articolo 38 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.  286, garantito per almeno dieci anni ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni, attraverso l'istituzione, nelle scuole primarie e secondarie di primo grado, di classi per l'inserimento scolastico degli studenti stranieri il cui livello di alfabetizzazione della lingua italiana non consente la normale frequenza, presso ciascuna scuola ovvero in rete tra istituti. La determinazione del numero delle classi per l'inserimento scolastico deve tenere conto, per ciascuna provincia, del numero degli studenti stranieri aventi diritto all'accesso alla scuola dell'obbligo che necessitano di un sostegno linguistico, della loro distribuzione sul territorio provinciale e delle prevedibili variazioni in relazione all'evoluzione demografica in atto nell'ambito territoriale considerato. La finalità delle classi per l'inserimento scolastico è quella di fornire un percorso intensivo di alfabetizzazione, anche con progetti specifici che disegnino percorsi individuali di apprendimento, definiti sulla base delle condizioni di partenza e degli obiettivi che si ritiene possano essere conseguiti da ciascuno di quegli alunni, al fine di dotare l'alunno degli strumenti linguistici necessari al fine di garantire il pieno diritto all'istruzione.
 
      Conseguentemente, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

      3-bis. Le istituzioni scolastiche, in conformità a quanto previsto dalla lettera q del comma 3, attuano piani di studio personalizzati che prevedono: 

          a) la dotazione aggiuntiva di insegnanti opportunamente formati nella didattica della lingua italiana come seconda lingua denominata «italiano lingua 2»; 

          b) il costante monitoraggio delle classi per l'inserimento scolastico da parte degli organi collegiali, con cadenza quadrimestrale; 

          c) il reperimento di strumenti, anche tecnologici, per attuare percorsi didattici personalizzati, in relazione alle diverse situazioni soggettive degli studenti; 

          d) la promozione di percorsi di valorizzazione della cultura italiana; 

          e) l'allestimento di un archivio di materiali didattici a disposizione degli insegnanti; 

          f) la collaborazione tra la scuola, la famiglia dello studente immigrato e le istituzioni locali; 

          g) l'educazione alla cittadinanza.

      3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, lettera q, valutati in 20 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

2. 75. (ex 2. 247.) Caparini, Simonetti, Borghesi.

(Inammissibile)

      Al comma 3, lettera r), sostituire le parole da: dell'italiano fino alla fine della lettera con le seguenti: della lingua italiana per gli alunni stranieri; mediante percorsi formativi e iniziative dirette a garantire il rafforzamento, il miglioramento e l'approfondimento della lingua italiana anche con laboratori permanenti di apprendimento. 

2. 76. Centemero, Carfagna, Prestigiacomo.

      Al comma 3, lettera r), sostituire le parole da: corsi fino a: organizzare con le seguenti: percorsi formativi, laboratori di cittadinanza e iniziative dirette a rafforzare e migliorare la lingua italiana. 

2. 77. (ex 0. 2. 2002. 5.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, lettera r), dopo le parole: corsi e laboratori aggiungere le seguenti: ovvero apposite classi di inserimento temporaneo. 

2. 78. (ex 0. 2. 2002. 10.) Caparini, Simonetti, Borghesi.

      Al comma 3, lettera r), sopprimere le parole: o di lingua. 

2. 79. (ex 0. 2. 2002. 1.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, lettera r), sopprimere le parole: e il volontariato.

2. 80. Lenzi, Beni, Patriarca, Amato, Capone, Piazzoni, Grassi, Albini, Miotto.

(Approvato)

      Al comma 3, lettera r), dopo le parole: e il volontariato, aggiungere le seguenti:, anche realizzando percorsi di accoglienza, orientamento e supporto in favore delle loro famiglie, al fine di renderle pienamente partecipi dell'esperienza formativa dei propri figli e di favorirne la partecipazione alla vita sociale. 

2. 81. (ex 0. 2. 2002. 8.) Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino, Nicchi.
 
      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) promozione della consapevolezza emotiva nella conoscenza e nella decifrazione delle proprie emozioni, consentendo l'ottimizzazione delle proprie risorse e producendo un potenziamento dell'apprendimento cognitivo attraverso l'istituzione dell'ora di educazione sentimentale nelle scuole.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          b-bis) all'onere finanziario derivante dall'attuazione dell'articolo 2, comma 3, lettera q), pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015 ed a 200 milioni di euro a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n.  196, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, ad eccezione di quelle relative a diritti sociali, politiche sociali e della famiglia, politiche per il lavoro, tutela della salute e dell'ambiente. 

2. 82. (ex 2. 306.) Costantino, Nicchi, Duranti, Giancarlo Giordano, Pannarale.

(Inammissibile)

      Al comma 3, dopo la lettera r) aggiungere la seguente: 

          r-bis) promozione della creazione di aule digitali come spazio dinamico in cui convergono linguaggi digitali e strumenti multimediali a supporto di metodologie e strategie didattiche alternative, dotata di connessione di rete a banda larga, dispositivi multimediali degli studenti e della scuola in una rete dinamica ed interattiva mediante la quale ciascuno studente può accedere ai contenuti proposti dal docente, scaricare il materiale didattico di volta in volta prodotto e interagire con docenti e studenti dello stesso o di altri istituti così da congiungere ogni componente della comunità scolastica nazionale in un reale network dinamico e in continua crescita. 

2. 83. (ex 2. 84.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) promozione di una percentuale del monte ore curriculare complessivo presso altra sede non convenzionale, in particolare all'aperto, al fine di intrecciare i temi peculiari di ciascun territorio con le singole discipline scolastiche e garantire percorsi esperienziali per le diverse materie scolastiche, anche in accordo con gli enti locali per la stipula di apposite convenzioni di durata almeno triennale. 

2. 84. (ex 2. 50.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) adozione di formulazioni orarie di erogazione dell'insegnamento diverse dalla scansione usualmente definita in moduli da 60 minuti, con la possibilità di abbreviare o allungare i moduli per favorire una organizzazione curriculare e didattica che rispetti le necessità cognitive degli alunni nel rispetto delle recenti ricerche in cronobiologia. 

2. 85. (ex 2. 79.) Pisano, Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) adozione di progetti che trasformino la spazialità della didattica a scuola, per superare la rigidità imposta  dallo spazio-classe che limita le potenzialità cognitive degli alunni e le potenzialità degli insegnanti. Lo spazio di tutto l'edificio scolastico può diventare una risorsa per sviluppare la didattica e gli stili e i metodi di insegnamento-apprendimento. 

2. 86. (ex 2. 80.) Pisano, Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) adozione di metodi di insegnamento che favoriscano l'apprendimento cooperativo, l'apprendimento tra pari, l'incremento delle iniziative cosiddette l’outdoor education, rafforzi le metodologie didattiche pedagogiche accreditate dal mondo scientifico come il metodo Montessori, dell'educazione libertaria, della pedagogia steineriana. 

2. 87. (ex 2. 81.) Pisano, Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) adozione di progetti educativi basati sullo svolgimento di attività laboratoriali e sulla presenza di materiali didattici personalizzati per gli studenti e differenziati per tipologia di apprendimento nell'ambiente, per il superamento della didattica frontale e basata sull'insegnamento orale-visivo-passivizzante. 

2. 88. (ex 2. 82.) Pisano, Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) valorizzazione e potenziamento delle discipline storico-filosofiche, per la loro particolare funzione di accrescimento del senso critico e della creatività, nonché di sviluppo della riflessione etica e dell'educazione civica inerenti la formazione e l'insegnamento dei principi costituzionali e dei valori di cittadinanza. 

2. 89. (ex 2. 300.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) potenziamento dell'offerta formativa extracurriculare su proposte di studenti e genitori appartenenti alla scuola o alle reti di scuole, sottoposte a consultazione diretta e votate, a scrutinio segreto, dalle assemblee dei genitori e degli studenti, riunite in seduta comune, come agli articoli 13, 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275. 

2. 90. (ex 2. 83.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) raggiungimento delle pari opportunità, per i bambini sordi e udenti, di apprendimento e di acquisizione di conoscenze, abilità, competenze in rapporto all'autonomia, alla socializzazione e all'evoluzione cognitiva e psicomotoria; tale obiettivo può essere perseguito offrendo ai bambini sordi un'informazione equivalente a quella offerta ai bambini udenti anche attraverso il metodo di comunicazione denominato LIS. 

2. 91. (ex 2. 244.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) valorizzazione e potenziamento dei progetti di inclusione della disabilità la cui metodologia e i cui positivi risultati sono stati e sono oggetto di studio e di pubblicazioni, da parte di università e centri di ricerca nazionali e stranieri, che hanno permesso negli anni l'inclusione e il raggiungimento delle pari opportunità di apprendimento e di sviluppo personale e sociale nei bambini sordi e udenti. 

2. 92. (ex 2. 256.) Simonetti, Borghesi.
 
      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) promozione della stimolazione multisensoriale e multimodale attraverso l'utilizzo di vari codici di comunicazione e l'inclusione di alunni con ogni tipo di disabilità e bisogni educativi speciali con lo svolgimento di opportune attività didattiche in uno spazio digitale che rappresenta un luogo fisico integrato delle tecnologie multimediali. 

2. 93. (ex 2. 86.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) promozione dello sviluppo di reti di docenti finalizzate alla redazione e alla produzione di testi scolastici multimediali disponibili online gratuitamente per gli studenti e alla produzione di e-book in base all'articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104. 

2. 94. (ex 2. 85.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) individuazione di sistemi e percorsi formativi individualizzati finalizzati al maggiore coinvolgimento e al sostegno degli studenti con maggiori difficoltà di apprendimento, con bisogni educativi speciali e con disturbi specifici dell'apprendimento. 

2. 95. (ex 2. 87.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) ripristino dell'organizzazione a moduli e delle compresenze nella scuola primaria e superamento del modello del docente unico di riferimento con orari di insegnamento prevalente e compiti di coordinamento. 

2. 96. (ex 2. 88.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) ripristino dell'orario settimanale delle lezioni nella scuola primaria da 27 a 30 ore, con estensione in base alla prevalenza delle scelte delle famiglie fino a 40 ore settimanali, corrispondenti al tempo pieno. 

2. 97. (ex 2. 89.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) valorizzazione e potenziamento delle discipline storico-geografiche per la loro particolare propensione all'accrescimento del senso civico e della creatività, nonché allo sviluppo della riflessione etica e dell'educazione civica inerente a «Cittadinanza e Costituzione». 

2. 98. (ex 2. 90.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) promozione di processi di innovazione didattica e di ricerca educativa con il coinvolgimento di esperti del mondo universitario, maestri di strada ed esperienze all'avanguardia nel sistema scolastico nazionale. 

2. 99. (ex 2. 78.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente: 

          r-bis) sviluppo della didattica esperienziale e all'aperto e sviluppo di abilità concrete da parte dello studente. 

2. 100. (ex 2. 77.) Luigi Gallo, Simone Valente.
 
      Sopprimere il comma 4.

2. 101. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      All'articolo 2, comma 4, dopo le parole: possono sottoscrivere aggiungere le seguenti: senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. 502. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Sopprimere il comma 5.

2. 102. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      All'articolo 2, comma 5, dopo le parole: possono prevedere aggiungere le seguenti:,  senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. 503. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Sostituire il comma 6 con i seguenti: 

      6. Per l'attuazione degli obiettivi di cui al comma 3, le istituzioni scolastiche inoltrano attraverso i sistemi informativi del Miur, le richieste di integrazione all'organico, comprensive degli esoneri e del semiesoneri per i docenti che coadiuvano il dirigente scolastico, sulla base della percentuale di posti aggiuntivi stabilita in proporzione alla consistenza dell'organico di diritto di ciascuna istituzione scolastica. 

      6-bis. Il Miur determina annualmente, sulla base della compatibilità economica e finanziaria, le consistenze degli organici aggiuntivi, nazionali e regionali. Successivamente gli USR determinano la percentuale di organico aggiuntivo assegnabile a ciascuna istituzione scolastica. Qualora per la scuola secondaria non fossero disponibili i docenti per le classi di concorso richieste l'USR assegna comunque il numero di docenti spettanti in organico aggiuntivo a ciascuna istituzione scolastica, utilizzando il personale disponibile. 

2. 103. (ex 2. 267.) Vezzali.

      Sostituire il comma 7, con il seguente: 

      7. Il piano triennale dell'offerta formativa viene presentato dai dirigenti scolastici al collegio dei docenti che possono proporre eventuali modifiche. Una volta condiviso e predisposto il piano triennale, questo viene presentato all'ufficio scolastico regionale che ne valuta i contenuti e la fattibilità in termini di compatibilità economico-finanziaria e di coerenza con gli obiettivi di cui al comma 3, sulla base delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

2. 104. (ex 2. 1043.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 7, dopo le parole: L'ufficio scolastico regionale aggiungere le seguenti, anche sulla base del reddito medio familiare regionale, dei dati sulla dispersione scolastica e dell'occupabilità degli studenti nonché del numero di alunni per classe, 

2. 105. (ex 2. 93.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 7, dopo le parole: L'ufficio scolastico regionale aggiungere le seguenti , anche sulla base del reddito medio disponibile, su base regionale, delle famiglie, quale accertato dall'ISTAT, dei dati sulla dispersione scolastica nonché del numero di alunni per classe. 

2. 106. (ex 2. 1044.) Luigi Gallo, Simone Valente.
 
      Al comma 7, dopo le parole: L'ufficio scolastico regionale aggiungere le seguenti: sentito il Consiglio regionale dell'istruzione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 giugno 1999, n.  233. 

2. 107. (ex 2. 338.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 8, secondo periodo, dopo le parole: ATA nonché aggiungere le seguenti: il piano di miglioramento dell'istituzione scolastica di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  80 del 2013 ed altresì.

2. 108. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 8, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: Il piano assicura altresì l'attuazione dei principi di pari opportunità, non discriminazione e inclusione, promuovendo azioni di prevenzione, contrasto e sensibilizzazione. 

2. 109. Centemero, Palmieri.

      Al comma 9, dopo le parole: risorse disponibili aggiungere le seguenti: sulla base di indicatori di riferimento di costo e fabbisogno che promuovano condizioni di efficienza.

2. 110. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 9, dopo le parole: risorse disponibili aggiungere le seguenti: sulla base di indicatori di riferimento di costo e fabbisogno standard.

2. 111. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 9, dopo le parole: risorse disponibili e aggiungere le seguenti: la sottopone al consiglio d'istituto per l'approvazione che deve avvenire a maggioranza dei componenti e.

2. 112. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Al comma 9, aggiungere, in fine, le parole: tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. 

2. 113. Gelmini, Centemero.

      Al comma 10, capoverso, comma 1, primo periodo, sostituire le parole: rivedibile annualmente con le seguenti: soggetto ogni anno a conferma e ad eventuale revisione da parte dei consiglio di circolo o d'istituto. 

2. 114. (ex 0. 2. 2000. 15.) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 10, capoverso, comma 1, primo periodo, sostituire le parole rivedibile annualmente con le seguenti; soggetto ogni anno alla eventuale revisione da parte del consiglio di circolo o di istituto. 

2. 115. (ex 0. 2. 2000. 16.) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 10, capoverso, comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: L'attuazione del piano è monitorata dal collegio docenti che ne relaziona all'Ufficio scolastico regionale anche ai fini della verifica. 

2. 116. (ex 0. 2. 2000. 17.) Marzana, Simone Valente, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, alinea, primo periodo, dopo le parole: a norma dell'articolo 8 e aggiungere le seguenti: con l'obiettivo di riduzione progressiva del numero di alunni per classe, in modo da superare le disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n.  81 e. 

2. 117. (ex 0. 2. 2000. 25). Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.
 
      Al comma 10, capoverso, comma 2, alinea, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole:, anche al fine di orientarla verso la sensibilizzazione e la crescita educativa, culturale ed emotiva degli alunni, la promozione dei principi di parità di genere e di solidarietà sociale, l'integrazione e l'inclusione sociale, il contrasto alla dispersione scolastica, l'alfabetizzazione degli alunni migranti. 

2. 118. (ex 0. 2. 2000. 9.) Pannarale, Giancarlo Giordano, Nicchi, Costantino, Duranti.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, alinea, primo periodo, aggiungere in fine le parole: con riferimento agli standard della qualità del servizio di cui all'articolo 8, comma 1, lettera f). 

2. 119. (ex 0. 2. 2000. 4.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, alinea, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: Il Piano assicura altresì l'attuazione dei principi di pari opportunità, non discriminazione e inclusione, promuovendo azioni di prevenzione, contrasto e sensibilizzazione. 

2. 120. (ex 0. 2. 2000. 1). Centemero, Palmieri.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, alinea, secondo periodo, dopo le parole: opzioni metodologiche aggiungere le seguenti: e pedagogico-didattiche. 

2. 121. (ex 0. 2. 2000. 5.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, alinea, secondo periodo, dopo le parole: opzioni metodologiche aggiungere le seguenti: e didattiche. 

2. 122. (ex 0. 2. 2000. 6.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, alinea, secondo periodo, sopprimere le parole: anche di gruppi minoritari. 

2. 123. (ex 0. 2. 2000. 26.) Marzana, Simone Valente, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, alinea, secondo periodo, sopprimere le parole: gli insegnamenti e le discipline tali da coprire. 

2. 124. (ex 0. 2. 2000. 18.) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, alinea, secondo periodo, sopprimere le parole: e le discipline. 

2. 125. (ex 0. 2. 2000. 46.) Simone Valente, Marzana, Vacca, Chimienti, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, lettera a), dopo le parole: monte orario aggiungere le seguenti: di ciascuno. 

2. 126. (ex 0. 2. 2000. 30.) Marzana, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, lettera a), dopo le parole: quota di autonomia dei curricoli aggiungere le seguenti:,  all'obiettivo di riduzione progressiva del numero di alunni per classe, in modo da superare le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n.  81. 

2. 127. (ex 0. 2. 2000. 24.) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, lettera a), dopo le parole: del numero di  alunni con disabilità inserire le seguenti: e della connessa necessità di raggiungere la media di un docente ogni due alunni disabili in tutte le classi, secondo le modalità previste dall'articolo 19, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111. 

2. 128. (ex 0. 2. 2000. 22.) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      Al comma 10, capoverso, comma 2, lettera a), dopo le parole: del numero di alunni con disabilità inserire le seguenti: tenendo conto del rapporto di un docente ogni due alunni disabili, secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111. 

2. 129. (ex 0. 2. 2000. 23.) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, lettera a), dopo le parole: del numero di alunni con disabilità inserire la seguente: accertata. 

*2. 130. (ex 0. 2. 2000. 31.) Marzana, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, lettera a), dopo le parole: del numero di alunni con disabilità inserire la seguente: accertata. 

*2. 131. (ex 2. 319.) Giancarlo Giordano, Pannarale, Costantino, Nicchi.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: nel rispetto delle risorse di organico disponibili. 

2. 132. (ex 2. 234.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le parole: tenendo in considerazione la necessità di attribuire le cattedre unicamente a docenti in possesso delle competenze didattico-disciplinari richieste per lo svolgimento dei singoli insegnamenti. 

2. 133. (ex 0. 2. 2000. 20.) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le parole: prevedendone una quota non inferiore al 20 per cento, con funzioni di tutor, per la realizzazione di percorsi individuali di apprendimento e di didattica laboratoriale, nelle aree a forte processo migratorio o caratterizzate da elevati tassi di dispersione scolastica. 

2. 134. (ex 2. 289.) Santerini, Lo Monte.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          c) il fabbisogno relativo ai posti di personale amministrativo, tecnico e ausiliario;. 

2. 135. (ex 2. 318.) Giancarlo Giordano, Pannarale, Costantino.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          c) i criteri per l'individuazione dei posti dell'organico dell'autonomia e per la scelta del personale da assegnare ai medesimi posti. 

2. 136. (ex 0. 2. 2000. 7.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 10, capoverso, comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          c) il fabbisogno dei servizi necessari per le innovazioni metodologiche-didattiche. 

2. 137. (ex 0. 2. 2000. 32.) Luigi Gallo, Simone Valente.
 
      Al comma 10, capoverso, comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 

          c)il fabbisogno relativo ai posti del personale ATA. 

2. 138. (ex 2. 98.) Vacca, Simone Valente.

      All'articolo 2, comma 10, capoverso Art. 3, comma 3, dopo le parole: del personale amministrativo, tecnico e ausiliario inserire le seguenti: nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.  119.

2. 504. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Al comma 10, capoverso, comma 3, dopo le parole: di attrezzature materiali aggiungere le seguenti:, e di servizi. 

2. 139. (ex 0. 2. 2000. 42.) Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.

      Al comma 10, capoverso, comma 3, sopprimere le parole: nonché i piani fino alla fine del capoverso. 

2. 140. (ex 0. 2. 2000. 19.) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva.

      Al comma 10, capoverso, comma 3, sostituire le parole: nonché i con le seguenti anche sulla base dei. 

2. 141. (ex 0. 2. 2000. 29.) Simone Valente, Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.

      Al comma 10, capoverso, comma 3, sopprimere le parole: dell'istituzione scolastica. 

2. 142. (ex 0. 2. 2000. 28.) Simone Valente, Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, dopo la parola: elaborato aggiungere le seguenti:, attraverso una apposita commissione. 

2. 143. (ex 0. 2. 2000. 2.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: elaborato fino alla fine del periodo con le seguenti: deliberato dal collegio dei docenti che definisce gli indirizzi per le attività della scuola e la sua gestione e amministrazione, anche tenendo conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni di genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Ai fini della realizzazione delle attività così deliberate il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.

      Conseguentemente, al medesimo capoverso, sopprimere il comma 5.

2. 144. Cristian Iannuzzi.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: dal collegio dei docenti fino alla fine del comma con le seguenti:, modificato e approvato dal collegio docenti e può essere predisposto da un'apposita commissione eletta nell'ambito del collegio dei docenti. Nella elaborazione del piano triennale sono, altresì coinvolti genitori e studenti, come agli articoli 13, 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo  1999, n.  275, i quali possono proporre e votare progetti educativi da inserire nel piano triennale. 

2. 145. (ex 0. 2. 2000. 33.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: sulla base degli indirizzi fino alla fine del comma con le seguenti:, con la partecipazione dei genitori e, limitatamente alle scuole secondarie di secondo grado, degli studenti nonché con l'eventuale coinvolgimento dei principali soggetti istituzionali, culturali sociali ed economici del territorio ed è adottato dal consiglio d'istituto. 

2. 146. (ex 0. 2. 2000. 35.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: sulla base degli indirizzi fino alla fine del comma con le seguenti: e adottato dal consiglio d'Istituto, con l'eventuale coinvolgimento dei principali soggetti economici, sociali e culturale del territorio. 

2. 147. (ex 0. 2. 2000. 36.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: sulla base degli indirizzi fino alla fine del comma con le seguenti: e adottato dal consiglio d'istituto, in accordo con il dirigente scolastico, nonché con l'eventuale coinvolgimento dei principali attori economici, sociali e culturali del territorio. 

2. 148. (ex 0. 2. 2000. 34.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, dopo le parole degli indirizzi inserire le seguenti, definiti dal consiglio di circolo o di istituto,.

      Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire la parola definiti con la seguente: definite. 

2. 149. (ex 0. 2. 2000. 45.) Simone Valente, Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: per le attività della scuola fino a: il Piano è approvato con le seguenti: generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato.

      Conseguentemente al medesimo capoverso, comma 5, sopprimere le parole: tiene altresì conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. 

2. 150. (ex 0. 2. 2000. 8.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: per le attività della scuola fino a: il Piano è approvato con le seguenti: generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato. 

2. 151. (ex 0. 2. 2000. 40.) Vacca, Marzana, Simone Valente, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, dopo le parole: attività della scuola aggiungere le seguenti: indicati dal consiglio d'istituto.

2. 219. Bruno Bossio, Stumpo, Roberta Agostini, Epifani, Leva, Zoggia.
 
      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire la parola: definiti con la seguente: proposti.

2. 152. Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Marzana.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire le parole: dal dirigente scolastico con le seguenti dalla specifica funzione strumentale eletta dal collegio docenti. 

2. 153. (ex 0. 2. 2000. 37.) Luigi Gallo, Chimienti, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, sostituire le parole: dirigente scolastico con le seguenti: consiglio di circolo o d'istituto.

      Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere l'ultimo periodo.

2. 154. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: e sentito il personale ATA.

2. 155. Ciracì.

      Al comma 10, capoverso, comma 4, secondo periodo, sostituire la parola approvato con la seguente adottato. 

2. 156. (ex 0. 2. 2000. 39.) Vacca, Marzana, Simone Valente, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.

      Al comma 10, capoverso, comma 5, sostituire le parole da: il dirigente scolastico promuove fino a territorio con le seguenti il collegio dei docenti può tenere conto delle proposte e dei pareri formulati dai principali soggetti istituzionali, culturali, sociali, economici del territorio. 

2. 157. (ex 0. 2. 2000. 50.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 5, sostituire le parole da: il dirigente scolastico promuove fino a territorio con le seguenti il collegio dei docenti può tenere conto delle proposte e dei pareri formulati dai principali attori economici, sociali e culturali del territorio. 

2. 158. (ex 0. 2. 2000. 49.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 5, sostituire le parole il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e con le con le seguenti: il collegio dei docenti può tenere conto delle proposte e dei pareri formulati dai rappresentanti delle. 

2. 159. (ex 0. 2. 2000. 48.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 5, dopo le parole: il dirigente scolastico aggiungere le seguenti:, sentiti gli enti locali di riferimento,

      Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere le parole: con gli enti locali e.

2. 160. (ex 0. 2. 2000. 10.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 10, capoverso, comma 5, dopo le parole: il dirigente scolastico promuove inserire le seguenti:, sulla base delle indicazioni del collegio docenti,. 

2. 161. (ex 0. 2. 2000. 54.) Marzana, Simone Valente, Vacca, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Chimienti.
 
      Al comma 10, capoverso, comma 5, dopo le parole operanti nel territorio aggiungere le seguenti: nonché con il coinvolgimento degli ordini professionali e delle imprese, anche attraverso le rispettive associazioni di categoria. 

2. 162. (ex 0. 2. 2000. 3.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 10, capoverso, comma 5, sostituire le parole: tiene altresì conto delle proposte e dei pareri formulati con le seguenti: inserisce almeno un progetto didattico formulato. 

2. 163. (ex 0. 2. 2000. 52.) Luigi Gallo, Chimienti, Marzana, Simone Valente, Vacca, Brescia, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 10, capoverso, comma 5, sostituire le parole: dagli organismi e dalle associazioni dei con la seguente dai

      Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: degli studenti con le seguenti: dagli studenti 

2. 164. (ex 0. 2. 2000. 47.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 10, capoverso, comma 5, sostituire le parole: dagli organismi e dalle associazioni con le seguenti dai rappresentanti. 

2. 165. (ex 0. 2. 2000. 51.) Vacca, Simone Valente.

      All'articolo 2, dopo il comma 10, inserire il seguente:

      10-bis. All'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275, come sostituito dal comma 10 del presente articolo, si provvede nel limite massimo della dotazione organica complessiva del personale docente di cui all'articolo 26, comma 1, della presente legge.

2. 505. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 

      10-bis. Nel piano triennale, coerentemente con le finalità previste dal precedente comma, è indicato il fabbisogno relativo ai posti ATA.

      Conseguentemente, all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 

          c) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 10-bis dell'articolo 2, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa, riferite alle sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2014, n.  190, per un importo pari a 300 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della leggeri dicembre 2009, n.  196, per un importo pari a 100 milioni per l'anno 2015 e a 200 milioni a decorrere dal 2016. 

2. 166. (ex 2. 239.) Simonetti, Borghesi.

(Inammissibile)

      Sopprimere i commi 11 e 13.

      Conseguentemente:

          all'articolo 8, al comma 3, sopprimere le parole: posti dell'organico sono coperti dal dirigente scolastico con il personale iscritto negli albi ai sensi dell'articolo 7;  

          all'articolo 9 sopprimere i commi 2, 3 e 4;

          all'articolo 10:

              al comma 1, dopo le parole: nell'organico dell'autonomia inserire le seguenti: nonché dei posti di fabbisogno territoriale equivalente su cui siano state attivate, nell'a.s. 2014/2015, supplenze annuali con contratti a tempo determinato con scadenza al 30 giugno 2015; 

              al comma 2 sopprimere le parole: iscritti negli albi di cui all'articolo 7; 

              al comma 2, lettera b), sostituire le parole: i vincitori presenti con le seguenti: i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito e sopprimere le parole: nelle graduatorie; 

              al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

                  «c) i soggetti in possesso di idoneo titolo di abilitazione all'insegnamento alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3»; 

              al comma 4, lettera a), sostituire le parole: i vincitori con le seguenti: i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito; 

              al comma 4, lettera b) dopo le parole: del personale docente inserire le seguenti:,  nonché gli abilitati all'insegnamento di cui alla lettera c) del comma 2,”; 

              sopprimere i commi 5, 6, 7; 

              al comma 10 sostituire la parola: 2015 con la seguente: 2018; 

              al comma 11 sostituire le parole: 2016/2017 con le seguenti: 2017/2018;

          all'articolo 26, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis) al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.

      A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono Rassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo.

      Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente.

      3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-quater, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato.

      3-quater. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più  regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 600 milioni di euro a decorrere dal 2016. 3-quinquies. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-sexies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-sexies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-ter e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quinquies e 3-sexies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

2. 222. (ex 8. 1033) Vacca, Simone Valente, Marzana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, D'Uva, Di Benedetto.

      Sopprimere i commi 11 e 13.

      Conseguentemente, 

          all'articolo 8, al comma 3, sostituire le parole: dell'organico con le seguenti: per il potenziamento dell'offerta formativa; 

          all'articolo 9, sopprimere i commi 2, 3 e 4; 

          all'articolo 10: 

              a) al comma 1, dopo le parole: nell'organico dell'autonomia «inserire le seguenti» nonché dei posti di fabbisogno territoriale equivalente su cui siano state attivate, nell'a.s. 2014/2015, supplenze annuali con contratti a tempo determinato con scadenza al 30 giugno 2015; 

              b) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: i vincitori presenti con le seguenti: i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito e sopprimere le parole: nelle graduatorie; 

              c) al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente: 

          «c) i soggetti in possesso di idoneo titolo di abilitazione all'insegnamento alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3»; 

              d) al comma 4, lettera a), sostituire le parole: i vincitori con le seguenti: i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito; 

              e) al comma 4, lettera b) dopo le parole: del personale docente inserire le seguenti:,  nonché gli abilitati all'insegnamento di cui alla lettera c) del comma 2,; 

              f) sopprimere i commi 5, 6, 7; 

              g) al comma 10 sostituire la parola: 2015 con la seguente: 2018; 

              h) al comma 11 sostituire le parole: 2016/2017 con le seguenti: 2017/2018; 

          all'articolo 26, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis) al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.

      A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo.

      Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. 

      3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-quater, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato.

      3-quater. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 600 milioni di euro a decorrere dal 2016. 3-quinquies. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-sexies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-sexies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-ter e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quinquies e 3-sexies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di  mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

2. 223. (ex 8. 1034) Vacca, Simone Valente, Marzana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, D'Uva, Di Benedetto.

      Sopprimere i commi 11 e 13.

      Conseguentemente,

          all'articolo 8, apportare le seguenti modificazioni: 

              a) ed comma 1, sopprimere le parole: e quelli per il potenziamento dell'offerta formativa; 

              b) al comma 3, sopprimere le parole: I posti dell'organico sono coperti dal dirigente scolastico con il personale iscritto negli albi ai sensi dell'articolo 7; 

          all'articolo 9 sopprimere i commi 2, 3 e 4. 

          all'articolo 10:

              a) al comma 1, sostituire le parole da: nell'organico dell'autonomia fino alla fine del comma con le seguenti: nonché dei posti di fabbisogno territoriale equivalente su cui siano state attivate, nell'a.s. 2014/2015, supplenze annuali con contratti a tempo determinato con scadenza al 30 giugno 2015; 

              b) al comma 2, sopprimere le parole: iscritti negli albi di cui all'articolo 7; 

              c) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: i vincitori presenti con le seguenti: i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito e sopprimere le parole: nelle graduatorie; 

              d) al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente: 

              c) i soggetti in possesso di idoneo titolo di abilitazione all'insegnamento alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di cui al comma 3; 

              e) al comma 4, lettera a), sostituire le parole: i vincitori presenti con le seguenti: i candidati inseriti a pieno titolo nelle graduatorie di merito; 

              f) al comma 4, lettera b) dopo le parole: del personale docente inserire le seguenti:,  nonché gli abilitati all'insegnamento di cui alla lettera c) del comma 2; 

              g) sopprimere i commi 5, 6, 7; 

              h) al comma 10 sostituire la parola: 2015 con la seguente: 2018; 

              i) al comma 11 sostituire le parole: 2016/2017 con le seguenti: 2017/2018.

2. 220. (ex 8. 1032) Vacca, Simone Valente, Marzana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, D'Uva, Di Benedetto.

      Al comma 11, dopo le parole: formativa assicura aggiungere le seguenti:,  nel rispetto degli articoli 29 e 30 della Costituzione.

2. 167. Pagano.

      Al comma 11, dopo le parole: e grado l'educazione aggiungere le seguenti: all'affettività e

      Conseguentemente dopo le parole: violenza di genere aggiungere le seguenti:, dei pregiudizi basati sull'orientamento sessuale.

2. 168. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto, Cristian Iannuzzi.

      Al comma 11, dopo le parole: parità tra i sessi aggiungere le seguenti: all'affettività e alla sessualità consapevole, al fine di contrastare le discriminazioni basate sull'orientamento sessuale.

2. 169. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      Al comma 11, dopo le parole: gli studenti, i docenti e i genitori aggiungere le seguenti: di cui dovrà essere acquisito l'esplicito consenso.

2. 170. Roccella, Pagano, Calabrò.

      Al comma 11, sopprimere le parole da: sulle tematiche indicate fino alla fine del comma.

2. 171. Roccella, Pagano.

      All'articolo 2, comma 11, aggiungere, in fine, le seguenti parole: nel rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 5-bis, comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n.  93 del 2013.

2. 506. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Al comma 12, primo periodo, dopo le parole: sono pubblicati nel, inserire le seguenti: sito web delle singole istituzioni scolastiche di appartenenza e nel. 

2. 172. (ex 2. 106.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 12, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: È allegata ai singoli piani triennali e anch'essa ivi pubblicata una relativa scheda riepilogativa e di sintesi al fine di facilitare l'approccio informativo del contenuto dei piani stessi. 

2. 173. (ex 2. 105.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Sopprimere il comma 13

      Conseguentemente, 

          sostituire il comma 15 con il seguente: Per l'anno scolastico 2015/2016 le istituzioni scolastiche individuano il fabbisogno necessario all'organico dell'autonomia di cui all'articolo 6 a seguito dell'immediata predisposizione di una stima del fabbisogno necessario redatta con delibera del collegio dei docenti e adottata dal consiglio d'istituto. Tale stima confluisce nel successivo piano triennale dell'offerta formativa; 

          all'articolo 8, sostituire il comma 3 con il seguente: Con decreti dei dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali, l'organico dell'autonomia è ripartito tra i territori di competenza e assegnato alle singole istituzioni scolastiche, sulla base del fabbisogno espresso dalle stesse nei piani triennali dell'offerta formativa di cui all'articolo 2. I posti dell'organico sono assegnati dall'Ufficio scolastico regionale; 

          all'articolo 9, sopprimere i commi 2, e 3; 

2. 174. (vedi 2. 107.) Vacca, Simone Valente.

      Sopprimere il comma 13. 

*2. 175. (ex *2. 312.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Sopprimere il comma 13. 

*2. 176. (ex *2. 253.) Simonetti, Borghesi.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. Le istituzioni scolastiche, definito il piano dell'offerta formativa, nominano il personale da assegnare ai posti dell'organico dell'autonomia, utilizzando gli stessi criteri delle GAE negli albi territoriali. 

2. 177. (ex 2. 108.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 13, sostituire le parole: dell'organico dell'autonomia con le seguenti: per il potenziamento dell'offerta formativa.
 
      Conseguentemente, al comma 15 sostituire le parole all'organico dell'autonomia con le seguenti: ai posti per il potenziamento dell'offerta formativa. 

2. 178. (vedi 2. 134.) Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 13, dopo le parole: posti dell'organico dell'autonomia aggiungere le seguenti: secondo criteri e.

2. 179. (vedi 2. 1081.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 13, aggiungere, in fine, le parole: in base a criteri da stabilirsi tramite decreto-legge per la valutazione dei titoli e dei servizi che ciascun insegnante può annoverare nella sua carriera. 

2. 180. (ex 2. 262.) Simonetti, Borghesi.

      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 

      13-bis. Nell'elaborazione del Piano Triennale dell'offerta formativa, i dirigenti scolastici delle isole minori, nell'ambito delle competenze che saranno ad essi attribuite, per la scelta dell'organico (personale docente, personale ATA) possono dare precedenza agli insegnanti residenti sull'isola, presenti nelle GAE e nelle graduatorie di Istituto tenuto conto delle loro posizioni in dette graduatorie. 

2. 181. (vedi 2. 182.) Bossa.

      Sopprimere il comma 15. 

2. 182. (ex *2. 254.) Simonetti, Borghesi.

      Sopprimere il comma 15. 

2. 183. (ex *2. 340.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Sopprimere il comma 15. 

2. 184. (ex *2. 114.) Vacca, Simone Valente.

      Sostituire il comma 15 con il seguente: 

      15. Per l'anno scolastico 2015/2016 l'USR assegna i docenti da destinare alle istituzioni scolastiche sulla base della ripartizione dell'organico dell'autonomia di cui all'articolo 8 comma 3, rispettando quanto stabilito dall'articolo 10, a seguito della predisposizione di una stima del fabbisogno necessario redatto dal collegio dei docenti e adottato dal consiglio di istituto. Tale stima confluisce nel successivo piano triennale dell'offerta formativa.

2. 185. (vedi 2. 112.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 15, sostituire le parole da: il dirigente scolastico fino a: di cui all'articolo 7 con le seguenti: le istituzioni scolastiche individuano i docenti da destinare all'organico dell'autonomia dell'istituzione scolastica di riferimento, utilizzando gli stessi criteri delle GAE negli albi territoriali,. 

2. 186. (ex 2. 113.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 15, dopo le parole: il dirigente scolastico aggiungere le seguenti:,  di concerto con il consiglio d'istituto. 

2. 187. (ex 2. 28.) Altieri, Centemero, Palmieri.

      Al comma 15, sostituire le parole da: individua i docenti, fino a di cui all'articolo 7, con le seguenti: con le modalità di all'articolo 396, comma 2, lettera d), del testo unico in materia di istruzione di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, individua i docenti da destinare all'organico funzionale.

2. 188. (vedi 2. 311.) Pannarale, Giancarlo Giordano.
 
      Al comma 15, sostituire la parola individua con le seguenti: propone al collegio dei docenti. 

2. 189. (ex 2. 115.) Chimienti, Simone Valente.

      Al comma 15, sostituire la parola: docenti con la seguente: posti,

      Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: sentiti il collegio dei docenti e il consiglio di istituto con le seguenti: di concerto con il Collegio dei docenti e sentito il Consiglio di istituto, entro il 30 giugno 2015. 

2. 190. (vedi 2. 310.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 15, dopo la parola: redatta aggiungere le seguenti: entro il 31 luglio 2015. 

2. 191. (ex 2. 116.) Marzana, Simone Valente.

      Sopprimere il comma 16. 

2. 192. (vedi *2. 255.) Simonetti, Borghesi.

      Sopprimere il comma 16. 

2. 193. (vedi *2. 1049). Catalano.

      Sostituire il comma 16 con il seguente: 

16. L'insegnamento della lingua inglese, della musica e dell'educazione fisica nella scuola primaria è assicurato, nel limite dell'organico disponibile, avvalendosi di docenti abilitati nelle relative classi di concorso, anche in ruolo in altri gradi di istruzione, in qualità di specialisti.

2. 194. Vezzali.

      Al comma 16, dopo le parole: della lingua inglese aggiungere le seguenti: sin dalla scuola dell'infanzia e per l'insegnamento.

2. 195. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      Al comma 16, sostituire le parole: educazione motoria con le seguenti: educazione fisica. 

*2. 196. (ex 0. 2. 2003. 9.) Vezzali.

      Al comma 16, sostituire le parole: educazione motoria con le seguenti: educazione fisica. 

*2. 197. Coccia.

      Al comma 16, dopo le parole: dell'educazione motoria inserire le seguenti: nella scuola dell'infanzia e. 

2. 198. (vedi 2. 117.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 16, sostituire le parole: abilitati all'insegnamento anche di altri gradi di istruzione in qualità di specialisti ai quali è assicurata una specifica formazione nell'ambito del Piano Nazionale di cui all'articolo 10 comma 4, con le seguenti: di madre lingua o abilitati all'insegnamento nelle relative classi di concorso, anche in ruolo in altri gradi di istruzione, in qualità di specialisti. 

2. 199. (ex 0. 2. 2003. 8.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 16, dopo le parole: qualità di specialisti aggiungere le seguenti: oppure avvalendosi di atleti o musicisti professionisti di chiara fama nazionale o regionale  inseriti negli albi territoriali secondo le modalità stabilite di concerto tra MIUR e CONI con apposito regolamento. 

2. 200. (ex 0. 2. 2003. 3.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 16, dopo le parole: qualità di specialisti aggiungere le seguenti: oppure avvalendosi di atleti o musicisti professionisti di chiara fama nazionale o regionale da assumere con incarico da esperti. 

2. 201. (ex 0. 2. 2003. 5.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 16, dopo le parole: qualità di specialisti aggiungere le seguenti: ovvero attraverso l'attribuzione dell'insegnamento a docenti di scuola primaria in possesso di comprovate capacità. 

2. 202. (ex 0. 2. 2003. 1.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 16, aggiungere, in fine, le parole: oppure avvalendosi di atleti o musicisti professionisti di chiara fama nazionale o regionale inseriti negli albi territoriali secondo le modalità stabilite di concerto tra MIUR e CONI con apposito regolamento. 

2. 203. (ex 0. 2. 2003. 4.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 16, aggiungere, in fine, le parole: oppure avvalendosi di atleti o musicisti professionisti di chiara fama nazionale o regionale da assumere con incarico da esperti. 

2. 204. (ex 0. 2. 2003. 6.) Altieri, Marti, Distaso, Ciracì, Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 16, aggiungere, in fine, il seguente periodo: A domanda possono essere utilizzati come docenti specialisti di educazione fisica nella scuola primaria anche i docenti di scuola primaria in possesso di diploma ISEF o laurea in Scienze motorie. 

*2. 205. (ex 0. 2. 2003. 7.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 16, aggiungere, in fine, il seguente periodo: A domanda possono essere utilizzati come docenti specialisti di educazione fisica nella scuola primaria anche i docenti di scuola primaria in possesso di diploma ISEF o laurea in Scienze motorie. 

*2. 206. (ex *2. 272.) Vezzali, Molea, Capua.

      Al comma 16, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da emanarsi entro tre mesi dall'approvazione della presente legge, è istituita la classe di concorso per l'accesso al ruolo del personale docente per la scuola primaria per l'insegnamento della lingua inglese, dell'educazione musicale e dell'educazione fisica. 

2. 207. (ex 2. 132.) Marzana, Simone Valente.

      Al comma 16, aggiungere, in fine, il seguente periodo: A partire dall'anno scolastico 2015/16, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nell'ambito della determinazione dell'organico da effettuarsi secondo quanto stabilito dall'articolo 8, comma 2, garantisce la presenza negli organici di diritto delle scuole primarie di docenti di educazione fisica. 

2. 208. (ex 2. 76.) Simone Valente, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Di Benedetto.

      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente: 

      16-bis. In attuazione dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 19 febbraio  2004, n.  59, come modificato dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, è altresì assicurata l'acquisizione dei primi elementi della lingua inglese nella scuola dell'infanzia utilizzando, nell'ambito delle risorse finanziarie o di organico disponibili, docenti in possesso di titoli e di requisiti adeguati, attraverso metodi idonei all'insegnamento ai bambini dai tre ai sei anni di età, ovvero, in subordine, mediante il ricorso alla fornitura di appositi servizi. A tal fine, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca provvede, con proprio decreto, a modificare le indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione, previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16 novembre 2012, n.  254, introducendo espresso riferimento all'acquisizione delle nozioni fondamentali della lingua inglese nella scuola dell'infanzia, nonché la conoscenza delle nozioni fondamentali della lingua inglese e delle relative tecniche di insegnamento agli alunni della scuola dell'infanzia quale requisito necessario ai fini del curricolo dei docenti della scuola dell'infanzia. 

2. 209. (ex 2. 127.) Toninelli, Simone Valente.

      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 

      16-bis. L'insegnamento di esecuzione e interpretazione, musica d'insieme, teoria analisi e composizione, tecnologie musicali, storia della musica, storia della danza, tecniche della danza, laboratorio coreutico, laboratorio coreografico, teoria e pratica musicale per la danza, nei licei musicali e coreutici, è assicurato, nell'ambito delle risorse finanziarie o di organico disponibili, avvalendosi di docenti abilitati nelle classi di concorso A031 A032 A077 come da allegato E del decreto del Presidente della Repubblica n.  89 del 2010 e successive note, anche in ruolo in altri gradi di istruzione. 

2. 210. (ex 2. 123.) Vacca, Simone Valente.

      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 

      16-bis. L'insegnamento delle varie materie ai bambini non udenti è assicurato anche attraverso il metodo di comunicazione denominato LIS. 

2. 211. (ex 2. 246.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 17, sostituire le parole: alla laurea triennale, alla laurea magistrale e alla specializzazione con le seguenti: alla laurea, alla laurea magistrale e al diploma di specializzazione.

2. 212. Ghizzoni, Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani, Blazina, Bossa, Coccia, Crimì, D'Ottavio, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia.

(Approvato)

      All'articolo 2, comma 18, sostituire la parola: promuovono con le seguenti: possono promuovere, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. 507. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Al comma 18, sostituire la parola: promuovono con le seguenti: possono promuovere.

2. 213. Lenzi.
 
      Al comma 19, aggiungere, in fine, le parole: tenendo conto dei seguenti obiettivi:

          a) ampliare l'offerta formativa anche attraverso progetti integrati in collaborazione con agenzie formative pubbliche e private, al fine di valorizzare l'alternanza scuola-lavoro;

          b) favorire una maggiore flessibilità, anche attraverso la costituzione presso i Centri provinciali per l'istruzione degli adulti, di ambienti tecnologici che utilizzino materiali innovativi, utili a realizzare la fruizione a distanza;

          c) sviluppare le competenze del personale docente;

          d) favorire il ruolo strategico dei Centri provinciali per l'istruzione degli adulti, anche attraverso convenzioni con le Regioni e partenariati con gli attori delle reti territoriali.

2. 214. (ex 0. 2. 3000. 1.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 20, dopo le parole anche attraverso aggiungere le seguenti: l'istituzione di una specifica classe di concorso sul sostegno e

2. 215. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      Dopo il comma 23 aggiungere il seguente: 

      16-bis A decorrere dal 1o settembre 2015, l'articolo 307 del Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di Istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297 è sostituito dal seguente: 

      Art. 307. L'organizzazione e il coordinamento periferico del servizio di educazione fisica è di competenza degli Uffici Scolastici Regionali e del Dirigente ad essi preposto, che per la specifica funzione da ricoprire in ogni Ambito Territoriale, si avvale della collaborazione di un docente di ruolo di Educazione Fisica, il quale può essere dispensato in tutto o in parte dall'insegnamento. 

      Ai fini dell'attuazione del presente comma, è autorizzata una spesa pari a 1 milione di euro per l'anno 2015, e 3,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

2. 216. (ex 2. 1076.) Coccia.

      Alla rubrica, sostituire le parole: Autonomia scolastica con le seguenti: Rete scolastica. 

2. 217. (ex 2. 56.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis. 

(Valorizzazione dei percorsi di Istruzione e formazione professionale).

      1. Fermo restando le prerogative delle Regioni e delle Province autonome in materia di Istruzione e formazione professionale, e il rispetto dei Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005 n.  226, per innalzare il livello generale delle competenze e per assicurare la migliore offerta  formativa e didattica agli alunni e agli studenti, le istituzioni formative, anche in rete con le istituzioni scolastiche, definiscono una programmazione triennale cui concorrono lo Stato, le Regioni e le Province autonome, orientata ai criteri di flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio, integrazione delle strutture, efficienza nell'impiego delle risorse, introduzione di tecnologie innovative e coordinamento con il contesto territoriale. 

2. 01. (ex 2. 02.) Gelmini, Centemero.

      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis. 

(Fondo per la realizzazione dell'autonomia scolastica).

      1. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, a decorrere dall'esercizio finanziano 2015, è istituito il Fondo per l'autonomia delle istituzioni scolastiche. Al fondo è attribuita la dotazione annua già prevista per il Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi di cui alla legge 18 dicembre 1997, n.  440. Sono altresì versate nel Fondo le disponibilità residue del citato Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 

      2. Il fondo, di cui al comma 1, è destinato: alla piena realizzazione dell'autonomia organizzativa, didattica, di ricerca, di sperimentazione e di sviluppo delle istituzioni scolastiche ai fini del successo formativo. Il fondo può essere altresì utilizzato realizzare le forme di autonomia organizzativa previste dai regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275, e per il raccordo tra i licei, gli istituti tecnici, gli istituti professionali, i percorsi di istruzione e formazione professionali regionali che intendono costituire, d'intesa tra di loro, centri scolastici polivalenti denominati «campus» o «poli informativi», nonché poli tecnico-professionali, di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n.  7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.  40. Le convenzioni costitutive dei campus dei poli prevedono modalità di gestione e di coordinamento delle attività che assicurano la rappresentanza delle istituzioni scolastiche e formative interessate, delle associazioni imprenditoriali del settore economico e tecnologico di riferimento e degli enti locali. 

      3. I capitoli di bilancio del Fondo, di cui al comma 1, sono gestiti dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attraverso bandi pubblicati annualmente con decreto dei Ministero e secondo i criteri di cui al comma 6. 

      4. Con una o più direttive del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Senato il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono definiti annualmente: 

          a) gli interventi prioritari da finanziare mediante le risorse del Fondo, sulla base del monitoraggio effettuato e dei bisogni rilevati; 

          b) i criteri generali di ripartizione delle somme destinate agli interventi di cui alla lettera a) e le modalità della relativa gestione; 

          c) i criteri nazionali e i risultati attesi, nel rispetto dei quali sono ripartite le risorse del Fondo alle istituzioni scolastiche autonome; 

          d) la quota di progetti pluriennali, biennali o triennali da finanziare mediante le risorse del Fondo.

      5. La definizione degli interventi e dei criteri di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 2-quinquies deve tenere conto dell'ammontare complessivo delle risorse in dotazione al fondo delle politiche nazionali adottate per il sistema nazionale di istruzione e formazione e delle indicazioni dell'unione europea, evitando un'eccessiva  parcellizzazione delle medesime risorse al fine di non compromettere l'efficacia e l'impatto degli interventi finanziari. 

      6. Sono considerati criteri prioritari di finanziamento: 

          a) la qualità e la sostenibilità dei progetti; 

          b) il grado di innovazione organizzativa, didattica e di ricerca; 

          c) la progettualità a livello di rete; 

          d) il partenariato interregionale, in particolare con scuole che appartengono a contesti geografici o socio-economici svantaggiati; 

          e) la partecipazione al progetto da parte di enti locali, di università o di altri soggetti che svolgono attività culturale, sociale o economica nel territorio, sia nella forma di partenariato che di cofinanziamento del progetto attraverso elargizioni che non comportino vincoli all'autonomia organizzativa, didattica e di ricerca della scuola. 

2. 02. (ex 2. 03.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis. 

(Introduzione dell'insegnamento dell'educazione sentimentale).

      1. Nelle scuole del primo e del secondo ciclo è introdotto l'insegnamento dell'educazione sentimentale finalizzato alla crescita educativa, culturale ed emotiva dei giovani in materia di parità e di solidarietà tra uomini e donne. 

      2. La scuola, anche attraverso l'educazione sentimentale, promuove il cambiamento nei modelli di comportamento socio-culturali delle donne e degli uomini al fine di rimuovere i pregiudizi, i costumi, le tradizioni e le altre pratiche basate sull'idea di una distinzione delle persone in ragione del genere di appartenenza o su ruoli stereotipati per le donne e per gli uomini, in grado di alimentare, giustificare o motivare la discriminazione o la violenza di un genere sull'altro. 

      3. I piani di studio delle scuole e i programmi degli insegnamenti del primo e del secondo ciclo dell'istruzione, in coerenza con gli obiettivi generali del processo formativo di ciascun ciclo e nel rispetto dell'autonomia scolastica, sono modificati e integrati al fine di garantire in ogni materia l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze relative all'insegnamento dell'educazione sentimentale. 

      4. A partire dall'anno scolastico 2015/2016, l'orario settimanale di insegnamenti e attività delle scuole dell'istruzione secondaria di primo e secondo grado è aumentato di un'ora dedicata all'educazione sentimentale. L'orario annuale obbligatorio delle lezioni è conseguentemente modificato. 

      5. Nel rispetto della legislazione vigente in materia, sono ridefiniti in aumento gli organici del personale docente delle scuole dell'istruzione secondaria del primo e del secondo ciclo dell'istruzione al fine di garantire l'insegnamento dell'educazione sentimentale. 

      6. Le università provvedono a inserire nella propria offerta formativa corsi di studi di genere o a potenziare i corsi di studi di genere già esistenti, anche al fine di formare le competenze per l'insegnamento dell'educazione sentimentale. 

      7. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri e, per quanto di competenza, d'intesa con le regioni e con le province autonome, sono definiti i programmi e le linee guida dell'insegnamento dell'educazione sentimentale. 

      8. Le linee guida di cui al comma 7 forniscono indicazioni per includere nei programmi scolastici di ogni ciclo e nelle indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, i temi della parità tra i sessi, dei ruoli di genere non stereotipati, del reciproco rispetto, della soluzione non violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali,  della violenza contro le donne basata sul genere e del diritto all'integrità personale, appropriati al livello cognitivo degli allievi. 

      9. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e le istituzioni scolastiche attivano corsi di formazione obbligatoria o integrano i programmi di quelli esistenti, per il personale scolastico, incluso quello delle scuole dell'infanzia, al fine di garantire l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze per la realizzazione delle finalità di cui al comma 1. 

      10. A decorrere dall'anno scolastico 2015/2016, possono essere adottati in ambito scolastico unicamente libri di testo e materiali didattici corredati dalla autodichiarazione delle case editrici che attestino il rispetto delle indicazioni contenute nel codice di autoregolamentazione polite (pari opportunità nei libri di testo), redatto con il contributo della Commissione europea e del Governo italiano.

      Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015 ed a 200 milioni di euro a decorrere dal 2016, si provvede, nel modo seguente: All'articolo 10, i commi 1, 2 e 3 sono soppressi. 

2. 03. (ex 2. 0.5.) Costantino, Nicchi, Duranti, Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis. 

(Introduzione dell'insegnamento dell'educazione sentimentale).

      1. Nelle scuole del primo e del secondo ciclo è introdotto l'insegnamento dell'educazione sentimentale finalizzato alla crescita educativa, culturale ed emotiva dei giovani in materia di parità e di solidarietà tra uomini e donne. 

      2. La scuola, anche attraverso l'educazione sentimentale, promuove il cambiamento nei modelli di comportamento socio-culturali delle donne e degli uomini al fine di rimuovere i pregiudizi, i costumi, le tradizioni e le altre pratiche basate sull'idea di una distinzione delle persone in ragione del genere di appartenenza o su ruoli stereotipati per le donne e per gli uomini, in grado di alimentare, giustificare o motivare la discriminazione o la violenza di un genere sull'altro. 

      3. I piani di studio delle scuole e i programmi degli insegnamenti del primo e del secondo ciclo dell'istruzione, in coerenza con gli obiettivi generali del processo formativo di ciascun ciclo e nel rispetto dell'autonomia scolastica, sono modificati e integrati al fine di garantire in ogni materia l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze relative all'insegnamento dell'educazione sentimentale. 

      4. A partire dall'anno scolastico 2015/2016, l'orario settimanale di insegnamenti e attività delle scuole dell'istruzione secondaria di primo e secondo grado è aumentato di un'ora dedicata all'educazione sentimentale. L'orario annuale obbligatorio delle lezioni è conseguentemente modificato. 

      5. Nel rispetto della legislazione vigente in materia, sono ridefiniti in aumento gli organici del personale docente delle scuole dell'istruzione secondaria del primo e del secondo ciclo dell'istruzione al fine di garantire l'insegnamento dell'educazione sentimentale. 

      6. Le università provvedono a inserire nella propria offerta formativa corsi di studi di genere o a potenziare i corsi di studi di genere già esistenti, anche al fine di formare le competenze per l'insegnamento dell'educazione sentimentale. 

      7. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri e, per quanto di competenza, d'intesa con le regioni e con le province autonome, sono definiti i programmi e le linee guida dell'insegnamento dell'educazione sentimentale. 

      8. Le linee guida di cui al comma 7 forniscono indicazioni per includere nei programmi scolastici di ogni ciclo e nelle indicazioni nazionali per il curricolo della  scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, i temi della parità tra i sessi, dei ruoli di genere non stereotipati, del reciproco rispetto, della soluzione non violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali, della violenza contro le donne basata sul genere e del diritto all'integrità personale, appropriati al livello cognitivo degli allievi. 

      9. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e le istituzioni scolastiche attivano corsi di formazione obbligatoria o integrano i programmi di quelli esistenti, per il personale scolastico, incluso quello delle scuole dell'infanzia, al fine di garantire l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze per la realizzazione delle finalità di cui al comma 1. 

      10. A decorrere dall'anno scolastico 2015/2016, possono essere adottati in ambito scolastico unicamente libri di testo e materiali didattici corredati dalla autodichiarazione delle case editrici che attestino il rispetto delle indicazioni contenute nel codice di autoregolamentazione polite (pari opportunità nei libri di testo), redatto con il contributo della Commissione europea e del Governo italiano. 

      11. All'onere finanziario derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015 ed a 200 milioni di euro a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n.  196, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, ad eccezione di quelle relative a diritti sociali, politiche sociali e della famiglia, politiche per il lavoro, tutela della salute e dell'ambiente. 

2. 04. (ex 2. 0.4.) Costantino, Nicchi, Duranti, Giancarlo Giordano, Pannarale.

(Inammissibile)

A.C. 2994-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 3. 

(Percorso formativo degli studenti).

      1. Le scuole secondarie di secondo grado introducono insegnamenti opzionali nel secondo biennio e nell'ultimo anno anche utilizzando la quota di autonomia e gli spazi di flessibilità. Tali insegnamenti, attivati nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e dei posti di organico dell'autonomia assegnati sulla base dei piani triennali di cui all'articolo 2, sono parte del percorso dello studente e sono inseriti nel curriculum dello studente che ne individua il profilo associandolo a un'identità digitale e raccoglie tutti i dati utili anche ai fini dell'orientamento e dell'accesso al mondo del lavoro, relativi al percorso degli studi, alle competenze acquisite, alle eventuali scelte degli insegnamenti opzionali, alle esperienze formative anche in alternanza scuola-lavoro e alle attività culturali, artistiche, di pratiche musicali, sportive e di volontariato, svolte in ambito extrascolastico. 

      2. Il dirigente scolastico, di concerto con gli organi collegiali, può individuare percorsi formativi e iniziative diretti a garantire un maggiore coinvolgimento degli studenti nonché una valorizzazione del merito scolastico e dei talenti. A tale fine possono essere utilizzati, nel rispetto dell'autonomia delle scuole e di quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 1o febbraio 2001, n.  44, anche finanziamenti esterni, compresi quelli derivanti da sponsorizzazioni, fermi restando gli obblighi di trasparenza delle procedure. 

      3. Nell'ambito dell'esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado, nello svolgimento dei colloqui la commissione d'esame tiene conto del curriculum dello studente. 

      4. Le istituzioni scolastiche inseriscono il curriculum di ciascuno studente nel Portale unico di cui all'articolo 16, comma 1, anche includendo la mappatura di curriculum ai fini di una trasparente lettura della progettazione e della valutazione per competenze. 

      5. Le istituzioni scolastiche possono individuare, nell'ambito dell'organico dell'autonomia, docenti cui affidare il coordinamento delle attività di cui al comma 1. 

      6. Le attività e i progetti di orientamento scolastico nonché di accesso al lavoro sono sviluppati con modalità idonee a sostenere anche le eventuali difficoltà e problematiche proprie degli studenti di origine straniera. 

      7. Al fine di promuovere lo sviluppo della conoscenza delle tecniche di primo soccorso, nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado sono promosse iniziative specifiche rivolte agli studenti, con il contributo delle realtà del territorio, nel rispetto dell'autonomia scolastica, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3. 

(Percorso formativo degli studenti).

      Sopprimerlo. 

3. 1. (ex 3. 18.) Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente.

      Al comma 1, premettere il seguente:

      01. Al fine di tutelare la libertà di insegnamento e di apprendimento e di favorire l'innovazione didattica e l'uso delle nuove tecnologie, nelle scuole secondarie non sono previsti testi scolastici obbligatori. I docenti possono scegliere di utilizzare materiali didattici alternativi e gli studenti possono usare altri libri di testo o materiali purché siano in linea con gli obiettivi curricolari. 

3. 2. (ex 3. 37.) Rampelli.

      Al comma 1, premettere le seguenti parole: Come previsto dall'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n.  567. 

3. 3. (ex 3. 19.) Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Brescia, Simone Valente.

      Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: introducono aggiungere le seguenti: sentiti gli enti locali di riferimento. 

*3. 4. (ex *3. 49.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: introducono aggiungere le seguenti: sentiti gli enti locali di riferimento. 

*3. 5. (ex *3. 5.) Altieri, Russo, Squeri.

      Al comma 1, primo periodo, sopprimere la parola: opzionali.

      Conseguentemente al medesimo comma, secondo periodo, sopprimere le parole da: e sono inseriti fino alla fine del comma. 

3. 6. (ex 3. 44.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 1, sopprimere le parole: e sono inseriti nel curriculum dello studente.

      Conseguentemente:

          sopprimere il comma 3;

          all'articolo 16, comma 3, sopprimere le parole: curriculum dello studente di cui all'articolo 3.

3. 27. (ex 14. 7.) Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chimienti, Brescia, Simone Valente, D'Uva, Di Benedetto.
 
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

      1-bis. Negli istituti tecnici agrari e negli istituti professionali per l'agricoltura è assicurato il potenziamento, per piano di studi per classe, degli insegnamenti di Esercitazioni Agrarie, classe di concorso C050, ora 5C. 

3. 7. (ex 3. 38.) Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

      1-bis. Negli istituti tecnici e professionali, è assicurato il potenziamento delle discipline tecnico pratiche di laboratorio, nel primo biennio, al fine di combattere la dispersione scolastica; e nel secondo biennio al fine di rendere più consapevoli gli allievi attraverso maggiori competenze e abilità relative al profilo professionale che sceglieranno per accedere al mondo del lavoro. 

3. 8. (ex 3. 2.) Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Sopprimere il comma 2. 

*3. 9. (ex *3. 22.) Chimienti, Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Simone Valente.

      Sopprimere il comma 2.

*3. 10. (ex *3. 47.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Sopprimere il comma 2. 

*3. 11. Carocci.

      Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: Il dirigente scolastico con le seguenti: Le scuole secondarie di II grado.

      Conseguentemente, al medesimo periodo, dopo la parola: studenti aggiungere le seguenti: dell'ultimo biennio. 

3. 12. (ex 3. 13.) Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Brescia, Simone Valente.

      Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: Il dirigente scolastico con le seguenti: Le scuole secondarie di II grado.

      Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire il secondo periodo con il seguente: Le istituzioni scolastiche non possono concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti privati. 

3. 13. (ex 3. 15.) Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: Il dirigente scolastico con le seguenti: Le scuole secondarie di II grado.

      Conseguentemente, al medesimo comma, secondo periodo, sostituire le parole da: nel rispetto dell'autonomia fino a: sponsorizzazioni con le seguenti: utilizzando le risorse disponibili ai sensi del comma 1-bis comma 5 del decreto-legge n.  134 del 25 settembre 2009. 

3. 14. (ex 3. 16.) Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente, Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: può individuare aggiungere le seguenti:, sentito il pedagogista di riferimento dell'istituzione scolastica,. 

3. 15. (ex 3. 36.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: e iniziative diretti, aggiungere le seguenti: all'orientamento post scolastico ed. 

3. 16. (ex 3. 43.) Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino.
 
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: e iniziative diretti, aggiungere le seguenti: all'orientamento ed. 

3. 16. (Testo modificato nel corso della seduta) (ex 3. 43.) Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino.

(Approvato)

      Al comma 2 primo periodo, sostituire le parole: del merito scolastico e dei talenti con le seguenti: delle inclinazioni e dei talenti di tutti gli studenti, in particolare di quelli che presentano bisogni educativi speciali e difficoltà di apprendimento. 

3. 17. (ex 3. 23.) Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Brescia, Vacca, Simone Valente.

      Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

3. 18. Ascani.

      Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole da: compresi fino alla fine del periodo.

3. 400. La Commissione.

(Approvato)

      Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: compresi con quelli derivanti da sponsorizzazioni con le seguenti: senza che ci siano sponsorizzazioni negli Istituti scolastici. 

3. 19. (ex 3. 21.) Luigi Gallo, Marzana, Vacca, Brescia, Simone Valente, Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: derivanti da sponsorizzazioni aggiungere le seguenti: sentiti gli enti locali di riferimento al fine di raccordare gli interventi con la programmazione della rete scolastica. 

3. 20. (ex 3. 6.) Russo, Squeri, Altieri.

      Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e la completa autonomia di scelta nell'utilizzo delle risorse. 

3. 21. (ex 3. 20.) Brescia, Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente.

      All'articolo 3, comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: All'attuazione delle disposizioni del precedente periodo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

3. 500. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

      2-bis. Al fine di assicurare la migliore continuità tra scuola secondaria di II grado e l'istruzione superiore, le istituzioni scolastiche, le università e gli ITS potranno sottoscrivere dei protocolli d'intesa finalizzati alla definizione di un programma di attività co-progettate e co-realizzate, il cui fine sia quello di implementare e certificare le competenze acquisite dagli studenti della scuola secondaria superiore in vista della prosecuzione della loro formazione in ambito universitario ovvero nel segmento dell'Istruzione Tecnica Superiore (ITS). 

      I percorsi potranno essere attivati con gradualità a partire dal secondo biennio della scuola secondaria di II grado e insisteranno sul potenziamento delle competenze in ingresso richieste dalle Università e dagli ITS. 

      Le attività didattiche realizzate da un team di docenti universitari e di scuola secondaria di II grado, selezionati, rispettivamente, dai direttori di dipartimento universitari e dal Comitato per la valutazione del servizio dei docenti (articolo 11 del decreto legislativo n.  297 del 1994), contribuiranno anche alla formazione in  servizio dei docenti, attraverso la metodologia della ricerca-azione e della Comunità di Pratiche. 

      Le competenze acquisite dagli studenti, certificate in base ad indicatori e livelli definiti nell'ambito dei protocolli di intesa coerentemente all'EQF (Quadro Europeo delle qualifiche e dei titoli per l'apprendimento permanente) contribuiranno a formare il 50 per cento del punteggio attribuito agli studenti che partecipano alle selezioni per l'ammissione alle facoltà a numero chiuso o limitato. 

3. 22. (ex 3. 11.) Bruno Bossio, Stumpo.

      Sopprimere il comma 4.

      Conseguentemente all'articolo 16, comma 3, sopprimere le parole: curriculum dello studente di cui all'articolo 3 e il. 

*3. 23. (ex *3. 48.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Sopprimere il comma 4.

      Conseguentemente all'articolo 16, comma 3, sopprimere le parole: curriculum dello studente di cui all'articolo 3 e il. 

*3. 24. (ex *3. 17.) Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente.

      Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

      8. Gli studenti delle scuole paritarie sono esclusi dal programma nazionale di valorizzazione del merito e del talento degli studenti e dal riparto delle risorse complessivamente disponibili per tale finalità. 

3. 25. (ex 3. 1004.) Catalano.

      Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

      8. Ai fini del raggiungimento dell'obiettivo dell'educazione di genere di cui all'articolo 2, comma 11, è istituito l'insegnamento denominato educazione alla parità di genere quale percorso formativo autonomo all'interno degli insegnamenti previsti dai piani dell'offerta formativa e trasversale ad altri insegnamenti come quello di educazione alla cittadinanza. A tal fine il dirigente scolastico, d'intesa con il collegio dei docenti ed il consiglio d'istituto nomina, tra i docenti, un referente dell'educazione di genere, con il compito di promuovere azioni e iniziative mirate, in collaborazione con gli organismi preposti alle politiche per le pari opportunità, assicurando il coinvolgimento delle famiglie degli studenti. I contenuti e le modalità dell'educazione di genere saranno adeguati all'età degli alunni e al loro diverso grado di maturità psico-fisica e devono tenere conto delle diverse proposte in un quadro di pluralismo culturale. Nell'ambito delle risorse disponibili il MIUR, a partire dall'anno scolastico 2015/2016, predispone appositi percorsi formativi per il personale docente da impegnare nell'insegnamento dell'educazione di genere che prevedono, in particolare, tematiche quali la parità tra i sessi, i ruoli di genere non stereotipati, la cultura del rispetto dell'altro e la soluzione non violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali.

3. 26. Bruno Bossio, Stumpo.

(Inammissibile)

      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente: 

      Art. 3-bis. Dopo il comma 2 dell'articolo 1 della legge 23 novembre 2012, n.  222 è aggiunto il seguente:

      «2-bis. Il primo e l'ultimo giorno di lezione di ogni anno scolastico è fatto obbligo il canto dell'inno di Mameli da parte degli studenti e degli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado». 

3. 01. (ex 3. 025.) Antimo Cesaro, Molea, Mazziotti Di Celso.

      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

      Art. 3-bis. (Istituzione nelle città di Torino e Arezzo di un distretto sperimentale  per l'innovazione scolastica). – 1. Il presente articolo introduce uno specifico profilo di flessibilità dell'offerta formativa prevedendo un piano pluriennale per l'attivazione nella scuola dell'infanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondo grado comprendenti licei, istituti tecnici, istituti magistrali, istituti professionali, al fine di si promuovere l'innovazione, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge, istituendo nelle città di Torino e Arezzo distretti scolastici sperimentali in deroga all'articolo 17 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297. La sperimentazione, intesa come ricerca e realizzazione di innovazioni sul piano metodologico didattico, si struttura in modo che coinvolga tutti gli insegnamenti. A tal fine i docenti, per la sua realizzazione, presentano il programma al collegio dei docenti e al consiglio di intersezione, interclasse o di classe per le rispettive competenze. 

      2. La deroga contenuta nella presente legge consiste nella determinazione di un speciale distretto sperimentale da determinare nelle città di Torino e Arezzo. A tal fine si delega il Ministro della pubblica istruzione a individuare un ambito territoriale omogeneo e una popolazione pari a 50.000 abitanti per la realizzazione del distretto sperimentale nella città di Torino, e una popolazione non superiore ai 10.000 abitanti per la realizzazione del distretto sperimentale nella città di Arezzo. Nell'ambito dei distretti scolastici detti, sarà assicurata la sperimentazione garantendo la partecipazione di istituti appartenenti a tutti gli ordini e gradi di istruzione, ad eccezione delle università, delle accademie di belle arti e dei conservatori di musica. Nella delimitazione dell'area del distretto, il Governo dovrà tenere in conto il riferimento alle caratteristiche sociali, economiche e culturali della zona interessata, nonché alla distribuzione della popolazione, delle infrastrutture, di altri organismi e servizi, con particolare riferimento a quelli sanitari e di medicina preventiva, alle comunicazioni e ai trasporti, tenendo conto della espansione urbanistica e dello sviluppo demografico e scolastico. 

      3. I principi sui quali si fonda la sperimentazione, nel rispetto della normativa domestica non derogata e comunitaria, sono quelli dell'indipendenza, libertà di scelta del percorso educativo entro limiti codificati e successivamente specificati, parzialmente delegati al il Ministro della pubblica istruzione, vertenti sul rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, cognitivo e sociale dello studente. Al fine di realizzare l'obiettivo le classi dovranno essere composte di studenti suddivise per fascia di età ovvero: 

          a) dalla nascita ai 3 anni di età; 

          b) dai 3 ai 6 anni di età; 

          c) dai 6 ai 12 anni di età; 

          d) dai 12 ai 18 anni di età.

      4. Tali suddivisioni sono proposte al fine di stimolare la socializzazione, la cooperazione, l'apprendimento tra pari. Deve essere garantita la libera scelta del discente del proprio autonomo percorso educativo, consistente nelle individuazione autonoma delle attività da svolgere, nella decisione libera sull'ambito temporale a ciò dedicato, all'interno di una gamma di opzioni predisposte e preventivamente pubblicizzate dall'insegnante. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione di concerto con il Ministro del tesoro sono determinati annualmente i criteri per la formazione delle sezioni e delle classi, delle scuole e degli istituti di cui al comma 1 ed è stabilito il numero massimo e minimo di alunni per sezione e per classe. 

      5. Ogni istituto individuato per la sperimentazione, nella sua autonomia, stabilisce le modalità temporali ed organizzative, anche con opportuni adattamenti del calendario scolastico. Gli orari di insegnamento necessari al miglior funzionamento del metodo didattico sperimentale proposto devono essere sufficientemente estesi e senza interruzioni, indicando nel periodo delle tre ore quello ottimale. L'orario di  servizio è stabilito in deroga alla contrattazione collettiva ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.  29 e successive modificazioni. 

      6. È riconosciuta piena validità agli studi compiuti dagli alunni delle classi o scuole interessate alla sperimentazione secondo criteri di corrispondenza individuati dalla delega di cui al comma 2 che specifica le modalità della sperimentazione delegate. 

      7. L'organizzazione delle attività educative sperimentali, dei laboratori, degli ambienti di studio e apprendimento e dei materiali didattici a disposizione di docenti e discenti, deve favorire l'apprendimento per scoperta e per costruzione delle conoscenze poste nella zona di sviluppo prossimale di ogni singolo discente sulla base di un modello psicopedagogico costruttivista. Il materiale didattico specializzato deve consentire l'apprendimento per scoperta, l'utilizzo raffinato dei sensi, l'autocorrezione. 

      8. In deroga all'articolo 17 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, si delega il Ministro della pubblica istruzione ad istituire un centro per l'innovazione scolastica presso i due distretti sperimentali di Torino e Arezzo al fine di favorire e implementare lo sviluppo di metodi innovativi di insegnamento basati sull'indipendenza e sulla libertà di scelta del percorso educativo che si vuole seguire, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge e fondati sul principio del rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, cognitivo e sociale del discente. A tal fine deve essere assicurata la formazione di insegnanti e formatori capaci di garantire un'efficace e duratura diffusione delle innovazioni educative sviluppate in seguito all'adozione del modello ivi proposto. Si specifica che il metodo di formazione degli insegnanti e dei formatori dovrà essere quello utilizzato per la formazione dei discenti. 

      9. È prevista l'istituzione di un centro per l'innovazione scolastica che favorisca lo sviluppo di metodi innovativi di insegnamento basati sull'indipendenza, sulla libertà di scelta del proprio percorso educativo, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge. 

      10. Con propri decreti da adottarsi secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n.  400, il Ministro della pubblica istruzione emana uno o più regolamenti per l'esecuzione delle disposizioni relative agli scrutini ed agli esami degli studenti torinesi e aretini partecipanti al progetto sperimentale. Il Ministro della pubblica istruzione determina annualmente, con propria ordinanza, le modalità organizzative degli scrutini ed esami stessi, nel rispetto delle attività educative sperimentali sviluppate negli istituti scolastici individuati quali istituzioni componenti i distretti sperimentali. 

      11. I decreti suddetti demandati al Ministro della pubblica istruzione, sono emanati entro il 31 dicembre 2015. 

      12. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata una spesa pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2035. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

3. 02. (ex 3. 013.) Bechis, Baldassarre, Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

      Art. 3-bis. (Istituzione nelle città di Torino e Arezzo di un distretto sperimentale per l'innovazione scolastica). – 1. Il presente articolo introduce uno specifico profilo di flessibilità dell'offerta formativa  prevedendo un piano pluriennale per l'attivazione nella scuola dell'infanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondo grado comprendenti licei, istituti tecnici, istituti magistrali, istituti professionali, al fine di si promuovere l'innovazione, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge, istituendo nelle città di Torino e Arezzo distretti scolastici sperimentali in deroga all'articolo 17 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297. La sperimentazione, intesa come ricerca e realizzazione di innovazioni sul piano metodologico didattico, si struttura in modo che coinvolga tutti gli insegnamenti. A tal fine i docenti, per la sua realizzazione, presentano programma al collegio dei docenti e al consiglio di intersezione, interclasse o di classe per le rispettive competenze. 

      2. La deroga contenuta nella presente legge consiste nella determinazione di un speciale distretto sperimentale da determinare nelle città di Torino e Arezzo. A tal fine si delega il Ministro della pubblica istruzione a individuare un ambito territoriale omogeneo e una popolazione pari a 50.000 abitanti per la realizzazione del distretto sperimentale nella città di Torino, e una popolazione non superiore ai 10.000 abitanti per la realizzazione del distretto sperimentale nella città di Arezzo. Nell'ambito dei distretti scolastici detti, sarà assicurata la sperimentazione garantendo la partecipazione di istituti appartenenti a tutti gli ordini e gradi di istruzione, ad eccezione delle università, delle accademie di belle arti e dei conservatori di musica. Nella delimitazione dell'area del distretto, il Governo dovrà tenere in conto il riferimento alle caratteristiche sociali, economiche e culturali della zona interessata, nonché alla distribuzione della popolazione, delle infrastrutture, di altri organismi e servizi, con particolare riferimento a quelli sanitari e di medicina preventiva, alle comunicazioni e ai trasporti, tenendo conto della espansione urbanistica e dello sviluppo demografico e scolastico. 

      3. I principi sui quali si fonda la sperimentazione, nel rispetto della normativa domestica non derogata e comunitaria, sono quelli dell'indipendenza, libertà di scelta del percorso educativo entro limiti codificati e successivamente specificati, parzialmente delegati al il Ministro della pubblica istruzione, vertenti sul rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, cognitivo e sociale dello studente. Al fine di realizzare l'obiettivo le classi dovranno essere composte di studenti suddivise per fascia di età ovvero: 

          a) dalla nascita ai 3 anni di età; 

          b) dai 3 ai 6 anni di età; 

          c) dai 6 ai 12 anni di età; 

          d) dai 12 ai 18 anni di età.

      4. Tali suddivisioni sono proposte al fine di stimolare la socializzazione, la cooperazione, l'apprendimento tra pari. Deve essere garantita la libera scelta del discente del proprio autonomo percorso educativo, consistente nelle individuazione autonoma delle attività da svolgere, nella decisione libera sull'ambito temporale a ciò dedicato, all'interno di una gamma di opzioni predisposte e preventivamente pubblicizzate dall'insegnante. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione di concerto con il Ministro del tesoro sono determinati annualmente i criteri per la formazione delle sezioni e delle classi, delle scuole e degli istituti di cui al comma 1 ed è stabilito il numero massimo e minimo di alunni per sezione e per classe. 

      5. Ogni istituto individuato per la sperimentazione, nella sua autonomia, stabilisce le modalità temporali ed organizzative, anche con opportuni adattamenti del calendario scolastico. Gli orari di insegnamento necessari al miglior funzionamento del metodo didattico sperimentale proposto devono essere sufficientemente estesi e senza interruzioni, indicando nel periodo delle tre ore quello ottimale. L'orario di servizio è stabilito in deroga alla contrattazione collettiva ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.  29 e successive modificazioni. 

      6. È riconosciuta piena validità agli studi compiuti dagli alunni delle classi o  scuole interessate alla sperimentazione secondo criteri di corrispondenza individuati dalla delega di cui al comma 2 che specifica le modalità della sperimentazione delegate. 

      7. L'organizzazione delle attività educative sperimentali, dei laboratori, degli ambienti di studio e apprendimento e dei materiali didattici a disposizione di docenti e discenti, deve favorire l'apprendimento per scoperta e per costruzione delle conoscenze poste nella zona di sviluppo prossimale di ogni singolo discente sulla base di un modello psicopedagogico costruttivista. Il materiale didattico specializzato deve consentire l'apprendimento per scoperta, l'utilizzo raffinato dei sensi, l'autocorrezione. 

      8. In deroga all'articolo 17 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, si delega il Ministro della pubblica istruzione ad istituire un centro per l'innovazione scolastica presso i due distretti sperimentali di Torino e Arezzo al fine di favorire e implementare lo sviluppo di metodi innovativi di insegnamento basati sull'indipendenza e sulla libertà di scelta del percorso educativo che si vuole seguire, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge e fondati sul principio del rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, cognitivo e sociale del discente. A tal fine deve essere assicurata la formazione di insegnanti e formatori capaci di garantire un'efficace e duratura diffusione delle innovazioni educative sviluppate in seguito all'adozione del modello ivi proposto. Si specifica che il metodo di formazione degli insegnanti e dei formatori dovrà essere quello utilizzato per la formazione dei discenti. 

      9. È prevista l'istituzione di un centro per l'innovazione scolastica che favorisca lo sviluppo di metodi innovativi di insegnamento basati sull'indipendenza, sulla libertà di scelta del proprio percorso educativo, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge e sul rispetto del naturale sviluppo fisico, psicologico e sociale del bambino, oltre alla formazione di insegnanti e formatori capaci di garantire un'efficace e duratura diffusione delle innovazioni derivanti dalla sperimentazione delle attività educative sviluppate negli istituti scolastici individuati quali istituzioni componenti i distretti sperimentali. 

      10. Si delega il Ministro della pubblica istruzione a individuare, in deroga alle disposizioni vigenti, una modifica per i distretti sperimentali di Torino e Arezzo del calendario scolastico ed i periodi di vacanza estive, natalizie e pasquali per un periodo continuativo di un massimo di 30 giorni consecutivi. Durante i periodi di chiusura sono garantite delle attività integrative mirate allo sviluppo fisico, psicologico, intellettivo e sociale del bambino. 

      11. Con propri decreti da adottarsi secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n.  400, il Ministro della pubblica istruzione emana uno o più regolamenti per l'esecuzione delle disposizioni relative agli scrutini ed agli esami degli studenti torinesi e aretini partecipanti al progetto sperimentale. Il Ministro della pubblica istruzione determina annualmente, con propria ordinanza, le modalità organizzative degli scrutini ed esami stessi, nel rispetto delle attività educative sperimentali sviluppate negli istituti scolastici individuati quali istituzioni componenti i distretti sperimentali. 

      12. I decreti suddetti demandati al Ministro della pubblica istruzione, sono emanati entro il 31 dicembre 2015. 

      13. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata una spesa pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2035. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento dei fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo  parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

3. 03. (ex 3. 030.) Bechis, Baldassarre, Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

      Art. 3-bis. (Istituzione nella città di Torino di un distretto sperimentale per l'innovazione scolastica). – 1. Il presente articolo introduce uno specifico profilo di flessibilità dell'offerta formativa prevedendo un piano pluriennale per t'attivazione nella scuola dell'infanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondo grado comprendenti licei, istituti tecnici, istituti magistrali, istituti professionali, al fine di si promuovere l'innovazione, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge, istituendo nella città di Torino distretti scolastici sperimentali in deroga all'articolo 17 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297. La sperimentazione, intesa come ricerca e realizzazione di innovazioni sul piano metodologico didattico, si struttura in modo che coinvolga tutti gli insegnamenti. A tal fine i docenti, per la sua realizzazione, presentano il programma al collegio dei docenti e al consiglio di intersezione, interclasse o di classe per le rispettive competenze. 

      2. La deroga contenuta nella presente legge consiste nella determinazione di un speciale distretto sperimentale da determinare nella città di Torino. A tal fine si delega il Ministro della pubblica istruzione a individuare un ambito territoriale omogeneo e una popolazione pari a 50.000 abitanti per la realizzazione del distretto sperimentale nella città di Torino. Nell'ambito del distretto scolastico detto, sarà assicurata la sperimentazione garantendo la partecipazione di istituti appartenenti a tutti gli ordini e gradi di istruzione, ad eccezione delle università, delle accademie di belle arti e dei conservatori di musica. Nella delimitazione dell'area del distretto, il Governo dovrà tenere in conto il riferimento alle caratteristiche sociali, economiche e culturali della zona interessata, nonché alla distribuzione della popolazione, delle infrastrutture, di altri organismi e servizi, con particolare riferimento a quelli sanitari e di medicina preventiva, alle comunicazioni e ai trasporti, tenendo conto della espansione urbanistica e dello sviluppo demografico e scolastico. 

      3. I principi sui quali si fonda la sperimentazione, nel rispetto della normativa domestica non derogata e comunitaria, sono quelli dell'indipendenza, libertà di scelta del percorso educativo entro limiti codificati e successivamente specificati, parzialmente delegati al Ministro della pubblica istruzione, vertenti sul rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, cognitivo e sociale dello studente. Al fine di realizzare l'obiettivo le classi dovranno essere composte di studenti suddivise per fascia di età ovvero: 

          a) dalla nascita ai 3 anni di età; 

          b) dai 3 ai 6 anni di età; 

          c) dai 6 ai 12 anni di età; 

          d) dai 12 ai 18 anni di età.

      4. Tali suddivisioni sono proposte al fine di stimolare la socializzazione, la cooperazione, l'apprendimento tra pari. Deve essere garantita la libera scelta del discente del proprio autonomo percorso educativo, consistente nelle individuazione autonoma delle attività da svolgere, nella decisione libera sull'ambito temporale a ciò dedicato, all'interno di una gamma di opzioni predisposte e preventivamente pubblicizzate dall'insegnante. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione di concerto con il Ministro del tesoro sono determinati annualmente i criteri per la formazione delle sezioni e delle classi, delle scuole e degli istituti di cui al comma 1 ed è stabilito il numero massimo e minimo di alunni per sezione e per classe. 

      5. Ogni istituto individuato per la sperimentazione, nella sua autonomia, stabilisce le modalità temporali ed organizzative, anche con opportuni adattamenti del  calendario scolastico. Gli orari di insegnamento necessari al migliore funzionamento del metodo didattico sperimentale proposto devono essere sufficientemente estesi e senza interruzioni, indicando nel periodo delle tre ore quello ottimale. L'orario di servizio è stabilito in deroga alla contrattazione collettiva ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.  29, e successive modificazioni. 

      6. È riconosciuta piena validità agli studi compiuti dagli alunni delle classi o scuole interessate alla sperimentazione secondo criteri di corrispondenza individuati dalla delega di cui al comma 2 che specifica le modalità della sperimentazione delegate. 

      7. L'organizzazione delle attività educative sperimentali, dei laboratori, degli ambienti di studio e apprendimento e dei materiali didattici a disposizione di docenti e discenti, deve favorire l'apprendimento per scoperta e per costruzione delle conoscenze poste nella zona di sviluppo prossimale di ogni singolo discente sulla base di un modello psicopedagogico costruttivista. Il materiale didattico specializzato deve consentire l'apprendimento per scoperta, l'utilizzo raffinato dei sensi, l'autocorrezione. 

      8. In deroga all'articolo 17 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, si delega il Ministro della pubblica istruzione ad istituire un centro per l'innovazione scolastica presso i due distretti sperimentali di Torino al fine di favorire e implementare lo sviluppo di metodi innovativi di insegnamento basati sull'indipendenza e sulla libertà di scelta del percorso educativo che si vuole seguire, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge e fondati sul principio del rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, cognitivo e sociale del discente. A tal fine deve essere assicurata la formazione di insegnanti e formatori capaci di garantire un'efficace e duratura diffusione delle innovazioni educative sviluppate in seguito all'adozione del modello ivi proposto. Si specifica che il metodo di formazione degli insegnanti e dei formatori dovrà essere quello utilizzato per la formazione dei discenti. 

      9. È prevista l'istituzione di un centro per l'innovazione scolastica che favorisca lo sviluppo di metodi innovativi di insegnamento basati sull'indipendenza, sulla libertà di scelta del proprio percorso educativo, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge e sul rispetto del naturale sviluppo fisico, psicologico e sociale del bambino, oltre alla formazione di insegnanti e formatori capaci di garantire un'efficace e duratura diffusione delle innovazioni derivanti dalla sperimentazione delle attività educative sviluppate negli istituti scolastici individuati quali istituzioni componenti i distretti sperimentali. 

      10. Con propri decreti da adottarsi secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n.  400, il Ministro della pubblica istruzione emana uno o più regolamenti per l'esecuzione delle disposizioni relative agli scrutini ed agli esami degli studenti torinesi partecipanti al progetto sperimentale. Il Ministro della pubblica istruzione determina annualmente, con propria ordinanza, le modalità organizzative degli scrutini ed esami stessi, nel rispetto delle attività educative sperimentali sviluppate negli istituti scolastici individuati quali istituzioni componenti i distretti sperimentali. 

      11. I decreti suddetti demandati al Ministro della pubblica istruzione, sono emanati entro il 31 dicembre 2015. 

      12. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata una spesa pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2035. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo  scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

3. 04. (ex 3. 07.) Bechis, Baldassarre, Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

      Art. 3-bis. (Istituzione nella città di Torino di un distretto sperimentale per l'innovazione scolastica). – 1. Il presente articolo introduce uno specifico profilo di flessibilità dell'offerta formativa prevedendo un piano pluriennale per t'attivazione nella scuola dell'infanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondo grado comprendenti licei, istituti tecnici, istituti magistrali, istituti professionali, al fine di si promuovere l'innovazione, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge, istituendo nella città di Torino distretti scolastici sperimentali in deroga all'articolo 17 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297. La sperimentazione, intesa come ricerca e realizzazione di innovazioni sul piano metodologico didattico, si struttura in modo che coinvolga tutti gli insegnamenti. A tal fine i docenti, per la sua realizzazione, presentano il programma al collegio dei docenti e al consiglio di intersezione, interclasse o di classe per le rispettive competenze. 

      2. La deroga contenuta nella presente legge consiste nella determinazione di un speciale distretto sperimentale da determinare nella città di Torino. A tal fine si delega il Ministro della pubblica istruzione a individuare un ambito territoriale omogeneo e una popolazione pari a 50.000 abitanti per la realizzazione del distretto sperimentale nella città di Torino. Nell'ambito del distretto scolastico detto, sarà assicurata la sperimentazione garantendo la partecipazione di istituti appartenenti a tutti gli ordini e gradi di istruzione, ad eccezione delle università, delle accademie di belle arti e dei conservatori di musica. Nella delimitazione dell'area del distretto, il Governo dovrà tenere in conto il riferimento alle caratteristiche sociali, economiche e culturali della zona interessata, nonché alla distribuzione della popolazione, delle infrastrutture, di altri organismi e servizi, con particolare riferimento a quelli sanitari e di medicina preventiva, alle comunicazioni e ai trasporti, tenendo conto della espansione urbanistica e dello sviluppo demografico e scolastico. 

      3. I principi sui quali si fonda la sperimentazione, nel rispetto della normativa domestica non derogata e comunitaria, sono quelli dell'indipendenza, libertà di scelta del percorso educativo entro limiti codificati e successivamente specificati, parzialmente delegati al Ministro della pubblica istruzione, vertenti sul rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, cognitivo e sociale dello studente. Al fine di realizzare l'obiettivo le classi dovranno essere composte di studenti suddivise per fascia di età ovvero: 

          a) dalla nascita ai 3 anni di età; 

          b) dai 3 ai 6 anni di età; 

          c) dai 6 ai 12 anni di età; 

          d) dai 12 ai 18 anni di età.

      4. Tali suddivisioni sono proposte al fine di stimolare la socializzazione, la cooperazione, l'apprendimento tra pari. Deve essere garantita la libera scelta del discente del proprio autonomo percorso educativo, consistente nelle individuazione autonoma delle attività da svolgere, nella decisione libera sull'ambito temporale a ciò dedicato, all'interno di una gamma di opzioni predisposte e preventivamente pubblicizzate dall'insegnante. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione di concerto con il Ministro del tesoro sono determinati annualmente i criteri per la formazione delle sezioni e delle classi, delle scuole e degli istituti di cui al comma 1 ed è stabilito il numero massimo e minimo di alunni per sezione e per classe. 

      5. Ogni istituto individuato per la sperimentazione, nella sua autonomia, stabilisce le modalità temporali ed organizzative, anche con opportuni adattamenti del  calendario scolastico. Gli orari di insegnamento necessari al migliore funzionamento del metodo didattico sperimentale proposto devono essere sufficientemente estesi e senza interruzioni, indicando nel periodo delle tre ore quello ottimale. L'orario di servizio è stabilito in deroga alla contrattazione collettiva ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.  29, e successive modificazioni. 

      6. È riconosciuta piena validità agli studi compiuti dagli alunni delle classi o scuole interessate alla sperimentazione secondo criteri di corrispondenza individuati dalla delega di cui al comma 2 che specifica le modalità della sperimentazione delegate. 

      7. L'organizzazione delle attività educative sperimentali, dei laboratori, degli ambienti di studio e apprendimento e dei materiali didattici a disposizione di docenti e discenti, deve favorire l'apprendimento per scoperta e per costruzione delle conoscenze poste nella zona di sviluppo prossimale di ogni singolo discente sulla base di un modello psicopedagogico costruttivista. Il materiale didattico specializzato deve consentire l'apprendimento per scoperta, l'utilizzo raffinato dei sensi, l'autocorrezione. 

      8. In deroga all'articolo 17 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, si delega il Ministro della pubblica istruzione ad istituire un centro per l'innovazione scolastica presso i due distretti sperimentali di Torino al fine di favorire e implementare lo sviluppo di metodi innovativi di insegnamento basati sull'indipendenza e sulla libertà di scelta del percorso educativo che si vuole seguire, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge e fondati sul principio del rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, cognitivo e sociale del discente. A tal fine deve essere assicurata la formazione di insegnanti e formatori capaci di garantire un'efficace e duratura diffusione delle innovazioni educative sviluppate in seguito all'adozione del modello ivi proposto. Si specifica che il metodo di formazione degli insegnanti e dei formatori dovrà essere quello utilizzato per la formazione dei discenti. 

      9. Con propri decreti da adottarsi secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n.  400, il Ministro della pubblica istruzione emana uno o più regolamenti per l'esecuzione delle disposizioni relative agli scrutini ed agli esami degli studenti torinesi partecipanti al progetto sperimentale. Il Ministro della pubblica istruzione determina annualmente, con propria ordinanza, le modalità organizzative degli scrutini ed esami stessi, nel rispetto delle attività educative sperimentali sviluppate negli istituti scolastici individuati quali istituzioni componenti i distretti sperimentali. 

      10. I decreti suddetti demandati al Ministro della pubblica istruzione, sono emanati entro il 31 dicembre 2015. 

      11. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata una spesa pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2035. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

3. 05. (ex 3. 08.) Bechis, Baldassarre, Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

      Art. 3-bis. (Istituzione di corsi di apprendimento on line mediante corsi di e-learning per studenti temporaneamente impossibilitato da cause oggettive alla costante frequenza dei corsi dell'obbligo). – 1. Il presente articolo introduce uno specifico profilo di flessibilità dell'offerta formativa volto a garantire una continuità didattica  per tutti i casi in cui un discente sia temporaneamente impossibilitato da cause oggettive alla costante frequenza dei corsi dell'obbligo, con particolare riguardo alla situazione di discenti appartenenti all'etnia Rom o a discenti profughi. A tal fine si istituisce una piattaforma telematica di insegnamento on line che consenta lo svolgimento di corsi di e-learning al fine di consentire il superamento del divario di conoscenza imputabile alle condizioni descritte. 

      2. Al fine di promuovere l'innovazione, si delega il Ministro della pubblica istruzione ad istituire, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge, la piattaforma suddetta. 

      3. Al fine di aumentare i mezzi e i modi con i quali garantire l'offerta formativa e per la migliore attualizzazione e completa attuazione dell'articolo 34 della Costituzione si delega il Ministro della pubblica istruzione alla emanazioni di norme secondarie che consentano al corpo insegnante di: 

          a) aumentare le ore dedicate alle esercitazioni pratiche in aula, con particolare riguardo per le materie scientifiche; 

          b) aumentare il grado di integrazione dei minori di lingua madre straniera.

      4. Per l'ottenimento degli obiettivi descritti si delega il Governo ad istituire entro gennaio 2016, tramite apposito bando da emanarsi entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente legge in Gazzetta Ufficiale, una piattaforma internet ove siano presenti contenuti multimediali emozionali riguardanti: 

          a) tutti i programmi relativi all'istruzione obbligatoria impartita per almeno 10 anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno d'età; 

          b) l'insegnamento della Costituzione italiana, dei principi fondamentali dell'Unione Europea e i conseguenti diritti e dei doveri del cittadino italiano, europeo, straniero e degli apolidi.

      5. I decreti suddetti sono demandati al Ministro della pubblica istruzione, e devono essere emanati entro il 31 marzo 2016. 

      6. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata una spesa pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2026. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

3. 06. (ex 3. 035.) Bechis, Baldassarre, Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

      Art. 3-bis. (Istituzione di corsi di apprendimento on line mediante corsi di e-learning per studenti temporaneamente impossibilitati da cause oggettive alla costante frequenza dei corsi dell'obbligo). – 1. Il comma introduce uno specifico profilo di flessibilità dell'offerta formativa volto a garantire una continuità didattica per tutti i casi in cui un discente sia temporaneamente impossibilitato da cause oggettive alla costante frequenza dei corsi dell'obbligo, con particolare riguardo alla situazione di discenti appartenenti all'etnia Rom o a discenti profughi. A tal fine si istituisce una piattaforma telematica di insegnamento on line che consenta lo svolgimento di corsi di e-learning al fine di consentire il superamento del divario di conoscenza imputabile alle condizioni descritte. 

      2. Al fine di promuovere l'innovazione, si delega il Ministro della pubblica istruzione  ad istituire, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge, la piattaforma suddetta. 

      3. Al fine di aumentare i mezzi e i modi con i quali garantire l'offerta formativa e per la migliore attualizzazione e completa attuazione dell'articolo 34 della Costituzione si delega il Ministro della pubblica istruzione alla emanazioni di norme secondarie che consentano al corpo insegnante di: 

          a) aumentare le ore dedicate alle esercitazioni pratiche in aula, con particolare riguardo per le materie scientifiche; 

          b) aumentare il grado di integrazione dei minori di lingua madre straniera.

      4. Per l'ottenimento degli obiettivi descritti si delega il governo ad istituire entro gennaio 2016, tramite apposito bando da emanarsi entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente legge in gazzetta ufficiale, una piattaforma internet ove siano presenti contenuti multimediali emozionali riguardanti: 

          a) tutti i programmi relativi all'istruzione obbligatoria impartita per almeno 10 anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno d'età;

      5. I decreti suddetti sono demandati al Ministro della pubblica istruzione, e devono essere emanati entro il 31 marzo 2016. 

      6. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata una spesa pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2026. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

3. 07. (ex 3. 037.) Bechis, Baldassarre, Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

      Art. 3-bis. (Istituzione di corsi di apprendimento on line mediante corsi di e-learning per studenti temporaneamente impossibilitati da cause oggettive alla costante frequenza dei corsi dell'obbligo).- 1. Il comma introduce uno specifico profilo di flessibilità dell'offerta formativa volto a garantire una continuità didattica per tutti i casi in cui un discente sia temporaneamente impossibilitato da cause oggettive alla costante frequenza dei corsi dell'obbligo, con particolare riguardo alla situazione di discenti appartenenti all'etnia Rom o a discenti profughi. A tal fine si istituisce una piattaforma telematica di insegnamento on line che consenta lo svolgimento di corsi di e-learning al fine di consentire il superamento del divario di conoscenza imputabile alle condizioni descritte. 

      2. Al fine di promuovere l'innovazione, si delega il Ministro della pubblica istruzione ad istituire, nel rispetto delle normative comunitarie, delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola non derogati dalla presente legge, la piattaforma suddetta. 

      3. Al fine di aumentare i mezzi e i modi con i quali garantire l'offerta formativa e per la migliore attualizzazione e completa attuazione dell'articolo 34 della Costituzione si delega il Ministro della pubblica istruzione alla emanazioni di norme secondarie che consentano al corpo insegnante di: 

          a) aumentare le ore dedicate alle esercitazioni pratiche in aula, con particolare riguardo per le materie scientifiche;  

          b) aumentare il grado di integrazione dei minori di lingua madre straniera.

      4. Per l'ottenimento degli obiettivi descritti si delega il governo ad istituire entro gennaio 2016, tramite apposito bando da emanarsi entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente legge in gazzetta ufficiale, una piattaforma internet ove siano presenti contenuti multimediali emozionali riguardanti: 

          a) tutti i programmi relativi all'istruzione obbligatoria impartita per almeno 10 anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno d'età; 

          b) l'insegnamento della lingua italiana ai discenti stranieri; 

          c) l'insegnamento della Costituzione italiana, dei principi fondamentali dell'Unione Europea e i conseguenti diritti e dei doveri del cittadino italiano, europeo, straniero e degli apolidi.

      11. I decreti suddetti sono demandati al Ministro della pubblica istruzione, e devono essere emanati entro il 31 marzo 2016. 

      12. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata una spesa pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2026. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai finì del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

3. 08. (ex 3. 038.) Bechis, Baldassarre, Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

A.C. 2994-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 4. 

(Scuola, lavoro e territorio).

      1. Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n.  77, sono attuati negli istituti tecnici e professionali per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio. Le disposizioni del periodo precedente si applicano a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore della presente legge. I percorsi di alternanza sono inseriti nei piani triennali di cui all'articolo 2. 

      2. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n.  77, dopo le parole: «ivi inclusi quelli del terzo settore,» sono inserite le seguenti: «o con gli ordini professionali, ovvero con i musei e gli altri istituti pubblici e privati operanti nei settori del patrimonio e delle attività culturali, artistiche e musicali, nonché con enti che svolgono attività afferenti al patrimonio ambientale,». 

      3. L'alternanza può essere svolta durante la sospensione delle attività didattiche secondo il programma formativo e le modalità di verifica ivi stabilite nonché con la modalità dell'impresa formativa simulata. Il percorso di alternanza scuola-lavoro si può realizzare anche all'estero.

      4. All'articolo 5, comma 4-ter, del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Ai fini dell'attuazione del sistema di alternanza scuola-lavoro, delle attività di stage, di tirocinio e di didattica in laboratorio, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il  Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione nel caso di coinvolgimento di enti pubblici, sentito il Forum nazionale delle associazioni studentesche di cui all'articolo 5-bis del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n.  567, è adottato un regolamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, con cui è definita la Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro, concernente i diritti e i doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo grado impegnati nei percorsi di formazione di cui all'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n.  53, come definiti dal decreto legislativo 15 aprile 2005, n.  77, con particolare riguardo alla possibilità per lo studente di esprimere una valutazione sull'efficacia e sulla coerenza dei percorsi stessi con il proprio indirizzo di studio.». 

      5. Le scuole secondarie di secondo grado svolgono attività di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nei limiti delle risorse disponibili, mediante l'organizzazione di corsi rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza scuola-lavoro ed effettuati secondo quanto disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n.  81. 

      6. Per le finalità di cui al presente articolo nonché per l'assistenza tecnica e per il monitoraggio dell'attuazione delle attività ivi previste, è autorizzata la spesa di euro 100 milioni annui a decorrere dall'anno 2016. Le risorse sono ripartite tra le istituzioni scolastiche ai sensi dell'articolo 2, comma 6. 

      7. Il dirigente scolastico individua all'interno del registro di cui al comma 8 le imprese e gli enti pubblici e privati disponibili all'attivazione dei percorsi di cui al presente articolo e stipula apposite convenzioni anche finalizzate a favorire l'orientamento scolastico e universitario dello studente. Analoghe convenzioni possono essere stipulate con musei, istituti e luoghi della cultura e delle arti performative, nonché con gli uffici centrali e periferici del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. Il dirigente scolastico, al termine di ogni anno scolastico, redige una scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate convenzioni, evidenziando la specificità del loro potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 

      8. A decorrere dall'anno scolastico 2015/2016 è istituito presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura il registro nazionale per l'alternanza scuola-lavoro. Il registro è istituito d'intesa con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dello sviluppo economico, e consta delle seguenti componenti: 

          a) un'area aperta e consultabile gratuitamente in cui sono visibili le imprese e gli enti pubblici e privati disponibili a svolgere i percorsi di alternanza. Per ciascun ente il registro riporta il numero massimo degli studenti ammissibili nonché i periodi dell'anno in cui è possibile svolgere l'attività di alternanza; 

          b) una sezione speciale del registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del codice civile, a cui devono essere iscritte le imprese per l'alternanza scuola-lavoro; tale sezione consente la condivisione, nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali, delle informazioni relative all'anagrafica, all'attività svolta, ai soci e agli altri collaboratori, al fatturato, al patrimonio netto, al sito internet e ai rapporti con gli altri operatori della filiera delle imprese che attivano percorsi di alternanza.

      9. Si applicano, in quanto compatibili, i commi 3, 4, 5, 6, 7 e 9 dell'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n.  3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n.  33. 

      10. Nell'ambito del sistema nazionale di istruzione e formazione e nel rispetto delle competenze delle regioni, al potenziamento e alla valorizzazione delle conoscenze e delle competenze degli studenti del secondo ciclo nonché alla trasparenza e alla qualità dei relativi servizi possono  concorrere anche le istituzioni formative accreditate dalle regioni per la realizzazione di percorsi di istruzione e formazione professionale, finalizzati all'assolvimento del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione. L'offerta formativa dei percorsi di cui al presente comma è valorizzata sulla base di piani di intervento adottati, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281. Al fine di garantire agli allievi iscritti ai percorsi di cui al presente comma pari opportunità rispetto agli studenti delle scuole statali di istruzione secondaria di secondo grado, i suddetti piani di intervento tengono conto, nel rispetto delle competenze delle regioni, delle disposizioni di cui alla presente legge. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e della dotazione organica dell'autonomia e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 4. 

(Scuola, lavoro e territorio).

      Sopprimerlo. 

4. 1. (ex 4. 28.) Vacca.

      Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: Al fine di aggiungere le seguenti: ampliare la didattica esperienziale e all'aperto e allo sviluppo di abilità concrete, nonché.

      Conseguentemente:

          a) al comma 1, primo periodo: 

              1) sostituire le parole: 400 ore con le seguenti: 200 ore.

              2) sostituire le parole: 200 ore con le seguenti: 100 ore. 

          b) al comma 6, sostituire le parole: 100 milioni con le seguenti: 50 milioni; 

          c) dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

      8-bis. Con lo scopo principale di favorire adeguato collegamento con il territorio nonché la formazione civica del cittadino, lo sviluppo di una rete nazionale connessa di saperi, conoscenze, esperienze e metodologie didattiche in continua evoluzione e al passo, con i risultati delle ultime ricerche nel campo, il rinnovamento degli aspetti educativi e didattici e dell'offerta formativa nell'ambito dell'autonomia, lo Stato e, per quanto di propria competenza, le Regioni e gli enti locali, in base al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.  112, emanato in attuazione della legge 15 marzo 1997, n.  59, promuovono, come parte integrante dell'attività curriculare in stretta correlazione con la programmazione disciplinare ed interdisciplinare: 

          a) i progetti di scuola aperta mediante l'impiego delle infrastrutture scolastiche in giorni e orari diversi da quelli della didattica convenzionale per attività educative avanzate e volte alla sperimentazione; 

          b) i progetti di scuola diffusa finalizzati al superamento del concetto di aula e di edificio scolastico, intesi come esclusivo spazio destinato all'apprendimento attraverso l'introduzione di esperienze didattiche da svolgersi in altre sedi e in appositi spazi digitali.

      8-ter. Nel bilancio previsionale del MIUR è istituito, a decorrere dall'anno 2016, un Fondo denominato «Scuole aperte e diffuse» pari a 50 milioni di euro. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanarsi entro 60 giorni dall'approvazione della  presente legge, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, sono assegnate le risorse di cui al presente comma a ciascuna Regione in base al reddito pro capite regionale e all'indice della dispersione scolastica. 

      8-quater. Con il medesimo decreto sono stabiliti i criteri per l'assegnazione annuale, sulla base dei progetti presentati, delle risorse alle istituzioni scolastiche. 

      8-quinquies. Alle attività rientranti nei progetti di scuola aperta e diffusa si provvede nei limiti delle disponibilità del fondo di cui al comma 8-ter del presente articolo e delle risorse derivanti dal concorso dei soggetti pubblici e privati partecipanti. 

4. 2. (ex 4. 1005.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: Al fine di aggiungere le seguenti: ampliare la didattica esperienziale e all'aperto e allo sviluppo di abilità concrete, nonché. 

4. 3. (ex 4. 26.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 1, primo periodo, sostituire, ovunque ricorra, la parola: almeno con le seguenti: al massimo. 

4. 4. (ex 4. 1010.) Barbanti, Artini, Bechis, Cristian Iannuzzi, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco.

      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: 400 ore con le seguenti: 200 ore.

      Conseguentemente, sostituire le parole: 200 ore con le seguenti: 100 ore. 

4. 5. (ex 4. 27.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: Le istituzioni scolastiche del secondo ciclo di istruzione possono introdurre percorsi di alternanza scuola-lavoro anche nel primo biennio, per un numero di ore complessivamente non superiore a 100. 

*4. 6. (ex 4. 1.) Centemero, Palmieri, Lainati, Altieri.

      Al comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: Le istituzioni scolastiche del secondo ciclo d'istruzione possono introdurre percorsi di alternanza scuola-lavoro anche nel primo biennio, per un numero di ore complessivamente non superiore a 100. 

*4. 7. (ex 4. 1000.) Caruso, Lo Monte.

      Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: percorsi di alternanza aggiungere le seguenti: e di orientamento. 

4. 8. (ex 4. 3.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: triennali di cui all'articolo 2 con le seguenti: dell'offerta formativa. 

4. 9. (ex 4. 68.) Vezzali.

      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Per gli studenti iscritti presso istituti liceali i percorsi di alternanza scuola-lavoro sono facoltativi. Per gli studenti iscritti presso istituti tecnici e professionali i percorsi di alternanza scuola-lavoro sono obbligatori per la metà del monte ore previsto dal presente articolo e, quale parte integrante del percorso formativo, possono svolgersi all'interno delle regolari attività didattiche. 

4. 10. (ex 4. 25.) D'Uva, Simone Valente.

      Al comma 2, dopo le parole: e musicali, aggiungere le seguenti: e delle attività afferenti al rispetto degli animali come esseri senzienti e alle leggi in loro tutela. 

4. 11. (ex 4. 83.) Vezzali, Molea, Capua.
 
      Sopprimere il comma 3. 

4. 12. (ex 4. 24.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Sostituire il comma 3 con il seguente: 

      3. L'alternanza non può essere svolta durante la sospensione delle attività didattiche; essa può essere svolta con la modalità dell'impresa formativa simulata.

4. 13. (ex 4. 22.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: può essere svolta aggiungere le seguenti: in orario extracurriculare e nel periodo di sospensione dell'attività didattica.

      Conseguentemente, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: La partecipazione ai percorsi di alternanza scuola lavoro costituisce credito formativo nella valutazione finale dell'alunno. 

4. 14. (ex 4. 1002.) Pagano.

      Al comma 3, primo periodo, sopprimere le parole da: durante la sospensione fino a: nonché. 

4. 15. (ex 4. 23.) Vacca, Simone Valente.

      All'articolo 4, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

      All'attuazione delle disposizioni ai commi 2 e 3 si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

4. 500. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 

      3-bis. Il compenso dei docenti per l'attività oltre il proprio orario di servizio è stabilito in sede negoziale con le RSU. 

4. 16. (ex 4. 21.) Marzana, Simone Valente.

      Al comma 4, sostituire le parole da: di concerto fino a: coinvolgimento di enti pubblici con le seguenti: entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

4. 17. (ex 4. 20.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 4, sostituire le parole: sentito il con le seguenti: di concerto con il. 

4. 18. (ex 4. 18.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 4, dopo le parole: è adottato aggiungere le seguenti: entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

4. 19. (ex 4. 19.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nel regolamento è previsto un codice etico da far sottoscrivere a tutti i soggetti esterni coinvolti e che affermi il rispetto dell'ambiente, l'estraneità a qualsiasi ambiente criminale e le norme d'impiego degli studenti, nonché la costituzione di commissioni composte da docenti e studenti per la selezione delle aziende e degli enti pubblici e privati dove svolgere l'alternanza scuola-lavoro. 

4. 20. (ex 4. 44.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: La citata Carta dei diritti e dei doveri degli studenti è riportata in tutte le Convenzioni, di cui al comma 7 del presente articolo, che le istituzioni scolastiche  stipulano con i soggetti esterni nell'ambito dell'attuazione dell'alternanza scuola-lavoro. 

4. 21. (ex 4. 45.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Ulteriori risorse, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria di settore, possono essere destinate, previa intesa in Conferenza Stato Regioni, a valere sui fondi strutturali e di investimento 2014-2020, sul Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n.  188, nonché dalle risorse eventualmente riprogrammabili nell'ambito del Piano di Azione Coesione. 

4. 22. (ex 4. 7.) Palese, Centemero, Palmieri.

      Sostituire il comma 7 con il seguente: 

      7. L'istituzione scolastica, sentita la commissione, da istituire in ciascuna istituzione scolastica, composta da docenti e studenti dell'istituto per la selezione delle aziende e degli enti pubblici e privati dove svolgere l'alternanza scuola-lavoro. 

4. 23. (ex 4. 36.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti:,  avvalendosi di un'apposita commissione costituita da docenti referenti per l'alternanza scuola-lavoro e di concerto con il consiglio d'istituto.

*4. 24. (ex 4. 2.) Altieri, Palmieri.

  Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti:,  avvalendosi di un'apposita commissione costituita da docenti referenti per l'alternanza scuola-lavoro e di concerto con il consiglio d'istituto.

*4. 25. (ex 4. 1001.) Caruso, Lo Monte.

      Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti: , sentita la commissione, da istituire in ciascuna istituzione scolastica, composta da docenti e studenti dell'istituto, per la selezione delle aziende e degli enti pubblici e privati dove svolgere l'alternanza scuola-lavoro. 

4. 26. (ex 4. 35.) Vacca, Simone Valente.

      Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti:,  di concerto con un comitato paritetico costituito da docenti e studenti.

4. 27. (ex 4. 1019). Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti:,  in raccordo con gli enti locali anche attraverso i servizi per l'impiego. 

*4. 28. (ex 4. 9.) Squeri, Russo, Ciracì, Centemero, Altieri.

      Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti:,  in raccordo con gli enti locali anche attraverso i servizi per l'impiego. 

*4. 29. (ex 4. 9.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti: d'intesa con i docenti delle discipline coinvolte e con delibera del collegio docenti e adottata dal consiglio d'istituto. 

4. 30. (ex 4. 38.) Marzana, Simone Valente, Luigi Gallo, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Di Benedetto.

      Al comma 7, primo periodo, sostituire la parola: individua con le seguenti: e il consiglio di istituto individuano. 

4. 31. (ex 4. 1020.) Giancarlo Giordano, Pannarale.
 
      Al comma 7, primo periodo, dopo la parola: individua aggiungere le seguenti:, di concerto con il consiglio d'istituto, 

4. 32. (ex 4. 1015.) Labriola.

      Al comma 7, terzo periodo, dopo le parole: Il dirigente scolastico aggiungere le seguenti:,  avvalendosi di un'apposita commissione costituita da docenti referenti per l'alternanza scuola-lavoro e di concerto con il consiglio d'istituto, 

4. 33. Altieri, Palmieri.

(Inammissibile)

      Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Analoghe convenzioni possono essere stipulate tra l'Agenzia delle entrate, gli enti locali e gli istituti statali d'istruzione secondaria superiore nei quali sia previsto l'insegnamento delle materie estimo e topografia al fine di consentire agli studenti iscritti agli ultimi due anni del triennio scolastico di avere un'esperienza professionale mediante una collaborazione attiva nell'ambito delle rilevazioni catastali. 

4. 34. (ex 4. 37.) Marzana, Simone Valente.

      Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il sistema dei servizi per l'impiego collabora con le istituzioni scolastiche e formative per la promozione dell'alternanza scuola lavoro e per l'organizzazione delle propedeutiche attività di orientamento degli studenti. 

*4. 35. (ex 4. 1018.) Squeri, Russo, Ciracì, Centemero.

      Al comma 7 aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il sistema dei servizi per l'impiego collabora con le istituzioni scolastiche e formative per la promozione dell'alternanza scuola lavoro e per l'organizzazione delle propedeutiche attività di orientamento degli studenti. 

*4. 36. (ex 4. 1018.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

      7-bis. Per le finalità di cui al presente articolo, nell'ambito del registro delle imprese è istituita un'apposita sezione per l'alternanza scuola-lavoro ove sono inserite le imprese disponibili ad attivare percorsi di alternanza in collaborazione con le istituzioni scolastiche. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è emanato un decreto di concerto tra il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che definisce i requisiti e i criteri per l'iscrizione al registro. 

4. 37. (ex 4. 14.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 

      7-bis. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanarsi entro tre mesi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le Commissioni parlamentari competenti, sono definiti i criteri generali, relativi alle risorse finanziarie disponibili, requisiti degli enti interessati ad ospitare gli studenti e al riconoscimento dei crediti formativi, ai quali le convenzioni devono attenersi. 

4. 38. (ex 4. 39.) Marzana, Simone Valente.

      Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti: 

      8-bis. Al fine dell'attuazione del comma 8, a decorrere dall'anno 2016, presso le  Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura è istituita una apposita sezione speciale delle «PMI per l'alternanza formazione-lavoro» presso il registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del codice civile. 

      8-ter. I requisiti a cui possono iscriversi le imprese al registro di cui al comma 8-bis sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'istruzione, Università e ricerca. 

      8-quater. Alle PMI di cui ai commi 8-bis e 8-ter, fino a sette anni dalla data di inizio dell'attività dell'impresa o dell'iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese, si applicano le disposizioni a favore delle startup innovative di cui agli articoli 26 e 27 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.  179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221. 

      8-quinquies. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 8-bis, 8-ter, 8-quater, valutato in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante riduzione del 20 per cento di tutte le dotazioni finanziarie di parte corrente del bilancio dello Stato iscritte nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n.  196, ad eccezione delle spese relative alle missioni: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia; Politiche per il lavoro, Tutela della salute. 

4. 39. (ex 17. 07.) Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      All'articolo 4, comma 9, sostituire le parole: i commi 3, 4, 5, 6, 7 e 9 con le seguenti: i commi 3, 4, 5, 6 e 7.

      Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

      9-bis. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 8 e 9 si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

4. 501. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Sopprimere il comma 10.

4. 40. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 10, sostituire il secondo e il terzo periodo con il seguente:

      L'offerta formativa dei percorsi di IeFP è definita dalle Regioni, sulla base di linee generali formulate, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dalle Regioni stesse di concerto col Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, e sancite con intesa in sede di Conferenza Stato Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano a norma del decreto legislativo n.  281 del 1997.

4. 100.    (ex 0.4.3000.1) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 

      11. Al fine di potenziare ed estendere l'esperienza dagli istituti tecnici e professionali con annesse aziende agrarie, di rafforzare l'integrazione tra dimensione pratica e teorica degli apprendimenti e l'autonomia delle istituzioni scolastiche, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dello sviluppo economico,  sono definite le modalità di costituzione delle aziende annesse alle istituzioni scolastiche del secondo ciclo di istruzione, senza nuovi o ulteriori oneri per la finanza pubblica. Il regolamento individua altresì i requisiti prioritari per l'assegnazione, su tali istituzioni scolastiche, dei direttori dei servizi generali e amministrativi. Con effetto della data di entrata in vigore del regolamento previsto dal presente comma sono abrogate le disposizioni vigenti con esso incompatibili, la cui ricognizione è affidata al regolamento medesimo. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle finanze, sono adottate le conseguenti modifiche al decreto interministeriale 1o febbraio 2001, n.  44. 

4. 41. (ex 4. 12.) Centemero, Palmieri.

      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 

      11. Al fine di incrementare le opportunità di lavoro degli studenti, di rafforzare l'integrazione tra dimensione pratica e teorica degli apprendimenti e l'autonomia delle istituzioni scolastiche, nell'ambito delle risorse umane e strumentali disponibili e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in ogni scuola secondaria di secondo grado è istituito lo «Sportello Placement», con il compito di svolgere attività di orientamento al lavoro per gli studenti, favorendo i primi contratti con le aziende, anche attraverso l'organizzazione di career days, e assistendo aziende ed enti pubblici che manifestino interesse nella ricerca e selezione di studenti. 

      Gli Sportelli Placement gestiscono i contatti con aziende, enti pubblici e privati, anche internazionali, che offrano opportunità di formazione e di lavoro rivolte agli studenti. Inoltre offrono un servizio di supporto alla redazione del curriculum vitae, alla preparazione al colloquio di lavoro e all'elaborazione del progetto professionale. 

4. 42. (ex 4. 13.) Centemero, Palmieri.

A.C. 2994-A – Articolo 5

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 5. 

(Disposizioni concernenti l'insegnamento presso gli istituti penitenziari).

      1. All'articolo 135 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

      «2. Per l'insegnamento relativo alla scuola primaria presso gli istituti penitenziari è istituito un ruolo speciale, al quale possono accedere, ai sensi dell'articolo 399, i docenti in possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione ai concorsi per la scuola primaria e del titolo di specializzazione di cui al comma 7 del presente articolo»;

          b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

      «4. I docenti del ruolo speciale delle scuole primarie presso gli istituti penitenziari sono incardinati nei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n.  263. Possono altresì chiedere il trasferimento a un altro centro provinciale ai sensi della normativa vigente. Ad essi spetta il trattamento giuridico ed economico dei docenti della scuola primaria»;

          c) al comma 6, la parola: «elementari» è sostituita dalle seguenti: «primarie presso gli istituti penitenziari»;

          d) al comma 7, le parole: «I docenti elementari del ruolo speciale» sono sostituite  dalle seguenti: «I docenti del ruolo speciale delle scuole primarie presso gli istituti penitenziari»;

          e) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

      «7-bis. Nelle more dell'istituzione dei corsi di specializzazione di cui al comma 7, costituisce titolo di accesso al ruolo speciale l'aver maturato almeno tre anni di servizio».

A.C. 2994-A – Articolo 6

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 6. 

(Istituti tecnici superiori).

      1. Le risorse messe a disposizione dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, a valere sul Fondo previsto dall'articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni, destinate ai percorsi degli istituti tecnici superiori, da ripartire secondo l'accordo in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, dall'anno 2016 sono assegnate, in misura non inferiore al 30 per cento del loro ammontare, alle singole fondazioni, tenendo conto del numero dei diplomati e del tasso di occupabilità a dodici mesi raggiunti in relazione ai percorsi attivati da ciascuna di esse, con riferimento alla fine dell'anno precedente a quello del finanziamento. Tale quota costituisce elemento di premialità, da destinare all'attivazione di nuovi percorsi degli istituti tecnici superiori da parte delle fondazioni esistenti. 

      2. I giovani e gli adulti accedono ai percorsi realizzati dagli istituti tecnici superiori con il possesso dei seguenti titoli di studio:

          a) diploma di istruzione secondaria superiore;

          b) diploma professionale conseguito al termine dei percorsi quadriennali di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.  226, compresi nel Repertorio nazionale di cui agli accordi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 27 luglio 2011, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 11 novembre 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n.  269 alla Gazzetta Ufficiale n.  296 del 21 dicembre 2011, e del 19 gennaio 2012, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  177 del 31 luglio 2012, integrato da un percorso di istruzione e formazione tecnica superiore ai sensi dell'articolo 9 delle linee guida di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  86 dell'11 aprile 2008, di durata annuale, la cui struttura e i cui contenuti sono definiti con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

      3. Per favorire le misure di semplificazione e di promozione degli istituti tecnici superiori, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, sono emanate le linee guida per conseguire i seguenti obiettivi, a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell'occupazione dei giovani: 

          a) semplificare e snellire le procedure per lo svolgimento delle prove conclusive dei percorsi attivati dagli istituti tecnici superiori, prevedendo modifiche alla composizione  delle commissioni di esame e alla predisposizione e valutazione delle prove di verifica finali; 

          b) prevedere l'ammontare del contributo dovuto dagli studenti per gli esami conclusivi dei percorsi e per il rilascio del diploma; 

          c) prevedere che la partecipazione dei soggetti pubblici in qualità di soci fondatori delle fondazioni di partecipazione cui fanno capo gli istituti tecnici superiori e le loro attività possa avvenire senza determinare nuovi o maggiori oneri a carico dei loro bilanci; 

          d) prevedere che, ai fini del riconoscimento della personalità giuridica da parte del prefetto, le fondazioni di partecipazione cui fanno capo gli istituti tecnici superiori siano dotate di un patrimonio, uniforme per tutto il territorio nazionale, non inferiore a 100.000 euro e comunque che garantisca la piena realizzazione di un ciclo completo di percorsi; 

          e) prevedere per le fondazioni di partecipazione cui fanno capo gli istituti tecnici superiori un regime contabile e uno schema di bilancio per la rendicontazione dei percorsi uniforme in tutto il territorio nazionale.

      4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dello sviluppo economico, con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, sono emanate le linee guida relativamente ai percorsi degli istituti tecnici superiori relativi all'area della Mobilità sostenibile, ambiti «Mobilità delle persone e delle merci – conduzione del mezzo navale» e «Mobilità delle persone e delle merci – gestione degli apparati e impianti di bordo», per unificare le prove di verifica finale con le prove di esame di abilitazione allo svolgimento della professione di ufficiale di marina mercantile, di coperta e di macchina, integrando la composizione della commissione di esame, mediante modifica delle norme vigenti in materia. 

      5. All'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.  75, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 3, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

          «b-bis) diploma di tecnico superiore previsto dalle linee guida di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  86 dell'11 aprile 2008, conseguito in esito ai percorsi relativi alle figure nazionali definite dall'allegato A, area 1 – efficienza energetica, del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 7 settembre 2011»; 

          b) al comma 5, dopo le parole: «ordini e collegi professionali,» sono inserite le seguenti: «istituti tecnici superiori dell'area efficienza energetica,».

      6. Dopo la lettera a) del comma 1 dell'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n.  37, è inserita la seguente:

          «a-bis) diploma di tecnico superiore previsto dalle linee guida di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  86 dell'11 aprile 2008, conseguito in esito ai percorsi relativi alle figure nazionali definite dall'allegato A, area 1 – efficienza energetica, del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 7 settembre 2011».

      7. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentiti i Ministri  competenti, sono definiti i criteri per il riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente a conclusione dei percorsi realizzati dagli istituti tecnici superiori previsti dal capo II delle linee guida di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  86 dell'11 aprile 2008, definiti ai sensi dell'articolo 69, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n.  144, secondo le tabelle di confluenza tra gli esiti di apprendimento in termini di competenze acquisite al termine dei suddetti percorsi e le competenze in esito ai corsi di laurea ad essi assimilabili. L'ammontare dei crediti formativi universitari riconosciuti non può essere comunque inferiore a cento per i percorsi della durata di quattro semestri e a centocinquanta per i percorsi della durata di sei semestri. 

      8. All'articolo 55, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.  328, dopo le parole: «della durata di quattro semestri» sono inserite le seguenti: «oppure i percorsi formativi degli istituti tecnici superiori previsti dalle linee guida di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  86 dell'11 aprile 2008».

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 6. 

(Istituti tecnici superiori).

      Sopprimerlo.

6. 1. Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Cristian Iannuzzi, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Sopprimere il comma 1. 

6. 2. (ex 0. 4. 02. 2.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 2, lettera b), dopo le parole: 27 luglio 2011 aggiungere le seguenti: , anche in apprendistato. 

6. 3. (ex 0. 4. 02. 9.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole da: integrato fino alla fine della lettera.

6. 4. Gelmini, Ciracì, Catanoso.

      Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente: 

          a) razionalizzazione dell'offerta formativa su base regionale con mantenimento degli Istituti ex-pareggiati quale sede autonoma o loro eventuale trasformazione in sede distaccata di altro Istituto ex-pareggiato o Conservatorio, e conseguente aumento della dotazione organica nazionale in misura corrispondente al personale degli istituti ex pareggiati statalizzati.

6. 5. (ex 0. 4. 02. 4.) Centemero, Palmieri.

(Inammissibile)

      Al comma 3, sopprimere la lettera b). 

6. 6. (ex 0. 4. 02. 3.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

       Al comma 3, lettera b), dopo le parole: dagli studenti aggiungere le parole: per la frequenza e. 

6. 7. (ex 0. 4. 02. 8.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, lettera d), sostituire le parole: non inferiore a 100.000 euro con le seguenti: non inferiore a 50.000 euro. 

6. 8. (ex 0. 4. 02. 1.) Simonetti, Borghesi.
 
      Al comma 3, lettera d), sopprimere le parole: e comunque che garantisca la piena realizzazione di un ciclo completo di percorsi. 

6. 9. (ex 0. 4. 02. 7.) Gelmini, Ciracì, Catanoso, Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, lettera e), dopo le parole: regime contabile aggiungere le seguenti: , la revisione amministrativo-contabile della gestione.

6. 400. La Commissione.

      Al comma 3, lettera e), sostituire la parola: «uniforme» con la seguente «semplificato». 

6. 10. (ex 0. 4. 02. 6.) Centemero, Palmieri.

      Al comma 3, lettera e), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al fine di rafforzare l'efficienza del sistema, le Fondazioni di partecipazione possono costituire tra loro Consorzi.». 

6. 11. (ex 0. 4. 02. 5.) Centemero, Palmieri.

      All'articolo 6, comma 4, dopo le parole: sono emanate aggiungere le seguenti:,  senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6. 500. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Al comma 8-bis, la cifra: 100.000.000 è sostituita con la seguente: 500.000.

      Conseguentemente, al comma 8-quinquies, sostituire le parole: pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2015 con le seguenti: pari a 2,5 milioni di euro annui per l'anno 2015 e a 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2016.

0. 6. 401. 1.    Simonetti, Borghesi.

      Al capoverso comma 8-ter, sostituire le lettere a) e b) con la seguente:

          a) razionalizzazione dell'offerta formativa su base regionale con mantenimento degli Istituti ex-pareggiati quale sede autonoma o loro eventuale trasformazione in sede distaccata di altro Istituto ex-pareggiato o Conservatorio, e conseguente aumento della dotazione organica nazionale in misura corrispondente al personale degli istituti ex pareggiati statalizzati;

0. 6. 401. 2.    Centemero, Palese.

      All'articolo 6 dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

      8-bis. Per consentire all'ISIA – Istituto Superiore per le Industrie Artistiche – di continuare a garantire gli standard formativi di qualità attuali, nelle more dell'emanazione della nuova normativa che disciplinerà il sistema dell'alta formazione e specializzazione artistico musicale, il contributo statale di funzionamento per l'anno 2015 è pari a euro 1.000.000. per assicurare il pagamento dei costi del personale e degli oneri di funzionamento connessi con l'attività istituzionale.

      8-ter. Nelle more dell'adozione dei regolamenti di cui all'articolo 2 comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n.  508 e nell'arco del triennio 2015/2017, secondo quanto prevede il medesimo comma 7 alla lettera e), è prevista la possibilità di una graduale statalizzazione degli Istituti Musicali Pareggiati che avanzino richiesta al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca alle seguenti condizioni:

          a) conversione in Conservatori o accorpamento degli Istituti ai Conservatori statali presenti su base regionale o interregionale con l'eventuale creazione di sedi distaccate dei medesimi e conseguente aumento della dotazione organica nazionale in misura corrispondente al personale degli istituti ex pareggiati statalizzati; 

          b) razionalizzazione dell'offerta formativa in rapporto all'utenza effettiva dell'ultimo triennio;

          c) ricollocazione del solo personale in servizio a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge.

      8-quater. Il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, sentita l'ANVUR, procede alla valutazione delle istanze, ne stila una graduatoria secondo i caratteri di urgenza e procede con proprio decreto alla conseguente statalizzazione nell'ordine degli Istituti fino ad esaurimento dei fondi individuati allo scopo dal presente comma. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa massima di 2 milioni di euro per l'anno 2015 di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2016.

      8-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 8-bis e 8-ter pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2015, si provvede, per l'anno 2015, mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n.  196, dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e, a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2016 e 2017 dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6. 401. La Commissione.

      Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis. 

(Rafforzamento dei Poli tecnici professionali).

      1. Al fine di favorire l'accesso all'occupazione giovanile nonché la ricollocazione delle persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata, nell'ambito dei poli tecnici professionali, di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n.  7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n.  40, le Regioni definiscono piani di intervento per la formazione e il lavoro, di durata triennale, per il sostegno a programmi finalizzati a stimolare l'offerta di posti disponibili, a supportare le imprese nell'utilizzo degli strumenti, a valorizzare la componente formativa professionalizzante in raccordo con i sistemi di certificazione della competenze e i repertori regionali e nazionali, nonché ad accelerare processi di riallocazione del personale in esubero o oggetto di licenziamenti collettivi. 

      2. I piani di cui al comma precedente sono attuati dagli Istituti Tecnici Superiori e possono prevedere, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria di settore, l'attivazione di strumenti anche in grado di compensare le maggiori difficoltà occupazionali di alcuni gruppi di lavoratori, incidendo direttamente o indirettamente sul costo del lavoro a favore delle imprese che partecipano attivamente alle attività formative mettendo a disposizione i propri impianti per le lezioni/esercitazioni pratiche e attività di tirocinio. I piani possono essere attivati anche nei processi di sviluppo aziendale collegati a programmi di investimenti con particolare riferimento a quelli ad alto contenuto innovativo, per la promozione dell'internazionalizzazione e il rafforzamento del made in Italy, nonché tesi ad introdurre nuovi processi produttivi sostenibili da un punto di vista energetico-ambientale. 

      3. Previa intesa in Conferenza Stato Regioni, agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi precedenti possono concorrere le risorse rinvenite dai fondi strutturali  e di investimento 2014-2020, dal Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n.  188, nonché dalle risorse eventualmente riprogrammabili nell'ambito del Piano di Azione Coesione. 

      4. Con Decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro del Lavoro, dello Sviluppo economico, dell'Economia e delle Finanze, e previo parere della Conferenza Stato Regioni, da emanarsi entro trenta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della presente legge, sono disciplinati i criteri per l'attivazione dei piani di cui al comma 1 e le misure previste dal precedente comma 2. 

6. 01. (ex 3. 01.) Palese, Centemero, Palmieri.

(Inammissibile)

A.C. 2994-A – Articolo 7

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 7. 

(Innovazione digitale  e didattica laboratoriale).

      1. Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca adotta il Piano nazionale scuola digitale, in sinergia con la programmazione europea e regionale e con il Progetto strategico nazionale per la banda ultra larga. 

      2. A decorrere dall'anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, le istituzioni scolastiche promuovono, all'interno dei piani triennali di cui all'articolo 2 e in collaborazione con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, azioni coerenti con le finalità, i princìpi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale scuola digitale di cui al comma 1. 

      3. Il Piano nazionale scuola digitale persegue i seguenti obiettivi: 

          a) realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, anche attraverso la collaborazione con università, associazioni, organismi del terzo settore e imprese, nel rispetto dell'obiettivo di cui all'articolo 2, comma 3, lettera h); 

          b) potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

          c) adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigenti, docenti e studenti e tra istituzioni scolastiche ed educative e articolazioni amministrative del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

          d) formazione dei docenti per l'innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per l'insegnamento, l'apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli studenti; 

          e) formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e degli assistenti tecnici per l'innovazione digitale nell'amministrazione; 

          f) potenziamento delle infrastrutture di rete, sentita la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, e successive modificazioni, con particolare riferimento alla connettività nelle scuole; 

          g) valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni scolastiche anche attraverso la promozione di una rete nazionale di centri di ricerca e di formazione; 

          h) definizione delle finalità e delle modalità di gestione dell'identità e del  profilo digitale di dirigenti scolastici, docenti, personale tecnico e amministrativo e studenti; 

          i) definizione dei criteri per la tutela della riservatezza dei dati personali degli studenti, con particolare riguardo agli studenti minori di età, in relazione al trattamento dei dati raccolti nell'ambito delle attività didattiche, con particolare riferimento alla navigazione di piattaforme digitali dedicate all'apprendimento, alla fruizione o alla produzione di contenuti didattici digitali; 

          l) definizione dei criteri e delle finalità per l'adozione di testi didattici in formato digitale e per la produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica, anche prodotti autonomamente dagli istituti scolastici.

      4. Le istituzioni scolastiche individuano docenti nell'ambito dell'organico dell'autonomia cui affidare il coordinamento delle attività di cui al comma 2. Ai docenti può essere affiancato un insegnante tecnico-pratico. 

      5. Per favorire lo sviluppo della didattica laboratoriale, le istituzioni scolastiche, anche attraverso i poli tecnico-professionali, possono dotarsi di laboratori territoriali per l'occupabilità attraverso la partecipazione, anche in qualità di soggetti cofinanziatori, di enti pubblici e locali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, università, associazioni, fondazioni, enti di formazione professionale, istituti tecnici superiori e imprese private, per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

          a) orientamento della didattica e della formazione ai settori strategici del Made in Italy, in base alla vocazione produttiva, culturale e sociale di ciascun territorio; 

          b) fruibilità di servizi propedeutici al collocamento al lavoro o alla riqualificazione di giovani non occupati; 

          c) apertura della scuola al territorio e possibilità di utilizzo degli spazi anche al di fuori dell'orario scolastico.

      6. I soggetti esterni che usufruiscono dell'edificio scolastico per effettuare attività didattiche e culturali sono responsabili della sicurezza e del mantenimento del decoro degli spazi. 

      7. Al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di attuare le attività previste nel presente articolo, nell'anno finanziario 2015 è utilizzata quota parte, pari a euro 90 milioni, delle risorse già destinate nell'esercizio 2014 in favore delle istituzioni scolastiche ed educative statali sul Fondo per il funzionamento di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n.  296, e successive modificazioni. A decorrere dall'anno 2016, è autorizzata la spesa di euro 30 milioni annui. Le risorse sono ripartite tra le istituzioni scolastiche ai sensi dell'articolo 2, comma 6.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 7. 

(Innovazione digitale e didattica laboratoriale).

      Al comma 1, sostituire le parole da: Al fine di fino a: digitali con le seguenti: Al fine di rendere il digitale un importante strumento didattico per la costruzione delle competenze l'acquisizione di nuove conoscenze e strumenti educativi. 

7. 1. (ex 5. 7.) Altieri, Marti, Distaso, Ciracì, Palmieri, Centemero.

      Al comma 1, dopo le parole: le competenze digitali degli studenti aggiungere le seguenti: e di favorire la personalizzazione della didattica, con particolare riguardo ai BES e alla disabilità. 

7. 2. (ex 5. 20.)     Brescia, Simone Valente.

      Al comma 1, inserire, in fine, le parole: tenendo conto degli investimenti effettuati dagli enti locali nel campo dell'innovazione digitale e tecnologica delle scuole. 

*7. 3. (ex *5. 51.)    Giancarlo Giordano, Pannarale, Scotto.
 
      Al comma 1, inserire, in fine, le parole: tenendo conto degli investimenti effettuati dagli enti locali nel campo dell'innovazione digitale e tecnologica delle scuole. 

*7. 4. (ex *5. 1009.)    Altieri, Squeri, Russo, Ciracì, Centemero, Palmieri.

      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

      1-bis. Al fine di tutelare gli studenti dalla precoce esposizione a radiofrequenze è vietato installare ripetitori WI-FI presso le scuole d'infanzia, primarie, secondarie e gli Istituti superiori frequentati da ragazzi di età al di sotto di 16 anni. 

      1-ter. La disposizione di cui al comma 1-bis non si applica negli Istituti scolastici che scelgono di usare tecnologia di connessione internet e trasmissione dati upload e download via cavo. 

      1-quater. L'Istituto superiore di sanità senza nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato avvia di concerto con il Ministero dell'Ambiente una commissione di studio per la valutazione dei reali effetti delle onde prodotte dai ripetitori WI-FI su bambini e ragazzi nell'età pre-adolescenziale e adolescenziale al fine di redigere delle linee guida in grado di stabilire le eventuali condizioni e criteri di installazione dei ripetitori WI-FI. 

7. 5. (ex 5. 31.)    Crippa, Simone Valente.

      Al comma 3 alinea, dopo le parole: i seguenti obiettivi, aggiungere le seguenti: al fine di assicurare in ogni caso lo sviluppo della banda ultralarga, fissa o mobile, dando priorità agli interventi concernenti le Regioni Obiettivo Convergenza. 

7. 6. (ex 5. 1008.)    Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

      Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente: 

          a-bis) inserimento negli istituti tecnici e professionali delle ore di insegnamento affidate ai docenti di laboratorio (ITP) in tutti gli indirizzi ed in tutte le articolazioni, sulla base del monte ore esistente prima del riordino del secondo ciclo di istruzione ex articolo 64, comma 4-bis, della legge 6 agosto 2008, n.  133.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, inserire il seguente:

      3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 7, comma 3, lettera a-bis), pari a 150 milioni di euro per l'anno 2015, a 150 milioni di euro per il 2016 e a 150 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n.  196. 

7. 7. (ex 5. 1002.)    Simonetti, Borghesi.

(Inammissibile)

      Al comma 3, lettera b), inserire, in fine, le parole: il potenziamento degli strumenti laboratoriali prevede anche la possibilità di fare della didattica a distanza per gli allievi disabili, o per allievi temporaneamente impossibilitati a frequentare le lezioni;. 

7. 8. (ex 5. 47.)    Binetti.

      Al comma 3, lettera c), dopo le parole: istituzioni scolastiche ed educative inserire le seguenti: locali. 

7. 9. (ex 5. 52.)    Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, lettera d), dopo le parole: innovazione didattica inserire le seguenti: e per il contrasto alle forme di cyberbullismo. 

7. 10. (ex 5. 50.)    Costantino, Duranti, Nicchi, Giancarlo Giordano, Pannarale.
 
      Al comma 3, lettera d), aggiungere, in fine, le parole: a tal fine il MIUR individua, sulla base dei curricula, i docenti con conoscenze e abilitazioni informatiche, nonché precedenti esperienze lavorative in ambito informatico, designandoli a livello provinciale per l'insegnamento delle competenze digitali agli studenti.

7. 11. Simonetti, Borghesi.

      Al comma 3, lettera f), dopo la parola: e successive modificazioni inserire le seguenti: e sentito il Consiglio superiore della Pubblica istruzione di cui al Decreto legislativo n.  233 del 30 giugno 1999. 

7. 12. (ex 5. 49.)    Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 3, dopo la lettera g), inserire la seguente: 

          g-bis) diffusione di aule digitali come spazio dinamico in cui convergono linguaggi digitali e strumenti multimediali a supporto di metodologie e strategie didattiche innovative con la presenza di dispositivi della tipologia tablet PC posti in rete i quali ciascuno studente può accedere ai contenuti proposti dal docente, scaricare il materiale didattico di volta in volta prodotto e interagire con docenti e studenti dello stesso o di altri istituti per lo sviluppo di una comunità scolastica nazionale in un reale network dinamico e in continua crescita. 

7. 13. (ex 5. 23.)    Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera g), inserire la seguente: 

          g-bis) promozione della produzione di testi scolastici multimediali disponibili online gratuitamente per gli studenti nonché la produzione di e-book in base alle disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104. 

7. 14. (ex 5. 21.)    Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera g), inserire la seguente: 

          g-bis) la stimolazione multisensoriale e multimodale attraverso l'utilizzo di vari codici di comunicazione per l'inclusione di alunni con ogni tipo di disabilità e bisogni educativi speciale. 

7. 15. (ex 5. 22.)    Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 3, dopo la lettera g), inserire la seguente: 

          g-bis) inserimento della figura degli assistenti tecnici anche nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 

7. 16. (ex 5. 24.)    Marzana.

      Al comma 3, sopprimere la lettera l).

7. 17. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      All'articolo 7, comma 4, sostituire la parola: individuano con le seguenti: possono individuare.

      Conseguentemente, al medesimo comma 4, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

7. 500. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Al comma 4, primo periodo, dopo la parola: individuano aggiungere la seguente: uno o più. 

7. 18. (ex 5. 11.)    Palmieri, Centemero, Lainati.
 
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 

      4-bis. I dirigenti scolastici, inoltre, possono individuare tra il personale di ruolo dell'istituzione scolastica un IT Administrator a cui assegnare la responsabilità del controllo del sistema informativo della scuola, al fine di garantirne il corretto funzionamento del sistema e la sua connessione ad internet. 

7. 19. (ex 5. 14.)    Palmieri, Centemero.

      Al comma 5, alinea, sostituire la parola: occupabilità con la seguente: orientamento.

      Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b) dopo la parola: lavoro inserire le seguenti: all'orientamento formativo. 

7. 20. (ex 5. 27.)    Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Marzana.

      Al comma 5, alinea, sostituire la parola: occupabilità con la seguente: orientamento. 

7. 21. (ex 5. 25.)    Marzana, Simone Valente.

      Al comma 5, lettera a), sostituire le parole: culturale e sociale con le seguenti: culturale, sociale, manifatturiera ed agricola.

7. 22. Sani.

      Al comma 5, lettera c), aggiungere, in fine, le parole: prevedendo forme incentivanti per il personale collaboratore scolastico. 

*7. 23. (ex *5. 2.)    Ciracì.

      Al comma 5, lettera c), aggiungere, in fine, le parole: prevedendo forme incentivanti per il personale collaboratore scolastico. 

*7. 24. (ex *5. 44.)    Vezzali, Molea, Capua.

      Al comma 5, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          c-bis) incremento fino a 1200 ore per ciascuno studente/ciclo della didattica laboratoriale negli Istituti Tecnici e Professionali per il miglioramento della formazione, dell'abilità e delle competenze dei alunni. 

7. 25. (ex 5. 46.)    Piso.

      Al comma 7, secondo periodo, sostituire la parola: 30 con la seguente: 60.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3 inserire il seguente:

      3-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dall'attuazione della norma di cui all'articolo 7, comma 7, secondo periodo, pari a 30 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

7. 26. (ex 5. 30.) Luigi Gallo, Simone Valente.

      Al comma 7, secondo periodo, sostituire la parola: annui con le seguenti: erogati annualmente, tenendo altresì conto delle ulteriori risorse che potranno essere destinate, previa intesa in Conferenza Stato-Regioni, a valere sui fondi strutturali e di investimento 2014-2020, sul Fondo di rotazione  di cui all'articolo 5 della legge 6 aprile 1987, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n.  188, nonché dalle risorse eventualmente riprogrammabili nell'ambito del Piano di Azione Coesione. 

7. 27. (vedi 5. 19.)    Palese, Centemero, Palmieri.

      Dopo il comma 7, inserire il seguente:

      7-bis. Al fine di favorire e semplificare il percorso di orientamento alla scelta universitaria, gli istituti scolastici, in accordo con le Università del proprio territorio, propongono, organizzano e coordinano incontri di orientamento per gli studenti del quarto e quinto anno della scuola secondaria di secondo grado. 

7. 28. (ex 5. 29.)    D'Uva, Simone Valente.

      Dopo l'articolo 7 aggiungere il seguente:

Art. 7-bis. 

(Valorizzazione delle diversità).

      1. Il Sistema Educativo di Istruzione valorizza tutte le diversità e affronta il disagio scolastico in tutte le sue espressioni. 

      2. L'integrazione delle persone diversamente abili si realizza ai sensi della legge 5 febbraio 1992, numero 104, e successive modificazioni, della 4 agosto 1977, numero 517, e del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, numero 297, e successive modificazioni. 

      Conseguentemente è abrogato il limite previsto dall'articolo 15, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128. 

      3. Su richiesta di ogni singolo scuola, il Ministero della Pubblica Istruzione assicura, prima dell'inizio dell'anno scolastico, l'assegnazione di tutti gli insegnanti o le insegnanti di sostegno necessari a garantire il progetto didattico, costruito in base alla diagnosi funzionale, con il concorso delle figure professionali coinvolte. 

      4. La formazione delle classi iniziali nella Scuola dell'Infanzia e nella Scuola Elementare è effettuata, di norma, con l'inserimento di un solo alunno o alunna diversamente abile; le classi successive delle medesime Scuole e le classi della Scuola Media e della Scuola Superiore non possono essere costituite con l'inserimento di un numero superiore a due alunni o alunne diversamente abili. 

      5. Per assicurare la massima efficacia al processo di integrazione scolastica, le classi che accolgono un alunno o alunna diversamente abile sono costituite da un massimo di 20 alunni. Qualora siano inseriti nella classe due alunni o alunne diversamente abili, la classe stessa viene costituita con un numero ancora inferiore di alunni o alunne. 

      6. Nella determinazione dell'organico deve essere garantita l'assegnazione di docenti di sostegno per tutto l'orario richiesto dal progetto didattico-educativo, fino a coprire interamente l'orario di permanenza a scuola dell'alunno o alunna, se necessario. 

      7. La Scuola garantisce il regolare e periodico funzionamento dei Gruppi di Lavoro Handicap, ai quali devono obbligatoriamente partecipare tutte le componenti delle istituzioni scolastiche. 

      8. Il Ministero della Pubblica Istruzione destina adeguate risorse per qualificare professionalmente tutti gli operatori delle scuole con alunni e alunne in situazione di disabilità e disagio. 

      9. Il Ministero della Pubblica Istruzione eroga alle scuole un fondo speciale da utilizzare secondo le esigenze dei progetti didattico-educativi previsti.

      Conseguentemente, all'articolo 12, sopprimere i commi 1, 2 e 3.

7. 01. (ex 5. 07.)    Giancarlo Giordano, Pannarale, Costantino, Nicchi.
 
      Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis. 

(Apertura delle scuole e prevenzione della dispersione scolastica).

      1. È autorizzata la spesa, per l'anno scolastico 2015/2016, oltre alle risorse previste nell'ambito di finanziamenti di programmi europei e internazionali per finalità coerenti, di 3,6 milioni per l'anno 2015 e di 11,4 per l'anno 2016 per il programma di didattica integrativa di cui all'articolo 7 del decreto legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n.  128.

      2. L'assegnazione delle risorse, di cui al comma 1, alle istituzioni scolastiche, avviene con bando adottato con decreto del ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca da emanarsi entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge. 

      Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente norma pari 3,6 milioni di per l'anno 2015 e di 11,4 per l'anno 2016 si provvede: per 2,8 milioni di euro, per l'anno 2015 e 11,4 milioni di euro per l'anno 2016 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero e 800 mila euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307. 

      5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

7. 02. (ex 5. 01004.)    Vacca, Marzana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

      Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis. 

(Assegnazione risorse alle istituzioni scolastiche).

      1. L'assegnazione di risorse aggiuntive, autorizzate da disposizioni di legge o di regolamento, alle Istituzioni scolastiche, avviene previo bando pubblico adottato con decreto dei ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca. 

7. 03. (ex 5. 01005.)    Vacca, Marzana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

A.C. 2994-A – Articolo 8

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Capo III

ORGANICO, ASSUNZIONI  E ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI

Art. 8. 

(Organico dell'autonomia per l'attuazione dei piani triennali dell'offerta formativa).

      1. Le istituzioni scolastiche perseguono le finalità di cui all'articolo 1 e gli obiettivi di cui all'articolo 2, comma 3, attraverso l'organico dell'autonomia costituito dai posti comuni, per il sostegno e per il potenziamento dell'offerta formativa. 

      2. A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, con cadenza triennale, con decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del  decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, e successive modificazioni, e comunque nel limite massimo di cui all'articolo 26, comma 1, della presente legge, è determinato l'organico dell'autonomia su base regionale. 

      3. Il riparto della dotazione organica tra le regioni è effettuato sulla base del numero delle classi, per i posti comuni, e sulla base del numero degli alunni, per i posti del potenziamento. Si tiene conto della presenza di aree montane o di piccole isole, di aree interne, a bassa densità demografica o a forte processo immigratorio, nonché di aree caratterizzate da elevati tassi di dispersione scolastica. Il riparto considera altresì il fabbisogno per progetti e convenzioni di particolare rilevanza didattica e culturale espresso da reti di scuole o per progetti di valore nazionale. 

      4. I ruoli del personale docente sono regionali, articolati in ambiti territoriali, suddivisi in sezioni separate per gradi di istruzione, classi di concorso e tipologie di posto. Entro il 31 marzo 2016 gli uffici scolastici regionali, su indicazione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti le regioni e gli enti locali, definiscono l'ampiezza degli ambiti territoriali, comunque non superiore alla provincia, considerando:

          a) la popolazione scolastica;

          b) la prossimità delle istituzioni scolastiche;

          c) le caratteristiche del territorio, tenendo anche conto delle specificità delle aree interne, montane e delle piccole isole, della presenza di scuole nelle carceri, nonché di ulteriori situazioni o esperienze territoriali già in atto.

      5. Per l'anno scolastico 2015/2016 gli ambiti territoriali hanno estensione provinciale. 

      6. Con decreto del direttore dell'ufficio scolastico regionale, l'organico dell'autonomia è ripartito tra gli ambiti territoriali. Per l'anno scolastico 2015/2016 l'organico dell'autonomia comprende l'organico di diritto, l'adeguamento dell'organico alle situazioni di fatto e quello per il potenziamento, incluso il fabbisogno per i progetti e le convenzioni di cui al terzo periodo del comma 3 del presente articolo, nel limite massimo di cui all'articolo 26, comma 1.

      7. Gli uffici scolastici regionali promuovono la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del medesimo ambito territoriale. Le reti, costituite entro il 30 giugno 2016, sono finalizzate alla valorizzazione delle risorse professionali, alla gestione comune di funzioni e di attività amministrative, nonché alla realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di interesse territoriale. 

      8. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca emana apposite linee guida riguardanti i princìpi per il governo delle reti e per la definizione degli accordi di rete. 

      9. Gli accordi di rete individuano:

          a) i criteri e le modalità per l'utilizzo dei docenti nella rete, anche per insegnamenti opzionali, specialistici, di coordinamento e di progettazione funzionali ai piani triennali dell'offerta formativa di più istituzioni scolastiche inserite nella rete;

          b) i piani di formazione del personale scolastico;

          c) le risorse da destinare alla rete per il perseguimento delle proprie finalità;

          d) le forme e le modalità per la trasparenza e la pubblicità delle decisioni e dei rendiconti delle attività svolte.

      10. Al fine di razionalizzare gli adempimenti amministrativi a carico delle istituzioni scolastiche, l'istruttoria sugli atti relativi a cessazioni dal servizio, pratiche in materia di contributi e pensioni, progressioni e ricostruzioni di carriera, trattamento di fine rapporto del personale della scuola, nonché sugli ulteriori atti non strettamente connessi alla gestione della singola istituzione scolastica, può essere svolta dalla rete di scuole in base a specifici accordi.  

      11. Il personale docente già assunto in ruolo a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge conserva la titolarità della cattedra presso la scuola di appartenenza. Il personale docente in esubero o soprannumerario nell'anno scolastico 2016/2017 è assegnato a domanda a un ambito territoriale. Dall'anno scolastico 2016/2017 la mobilità territoriale e professionale del personale docente opera tra gli ambiti territoriali. 

      12. Gli ambiti territoriali e le reti di cui al presente articolo sono definiti assicurando il rispetto dell'organico dell'autonomia e nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato nel limite previsto dall'articolo 2, comma 414, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n.  244, e successive modificazioni, e dall'articolo 15, comma 2-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

      14. Nella ripartizione dell'organico si tiene conto delle esigenze delle scuole con lingua di insegnamento slovena o con insegnamento bilingue sloveno-italiano della regione Friuli Venezia Giulia. Per tali scuole, sia il numero dei posti comuni sia quello dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa è determinato a livello regionale e, ai sensi delle disposizioni vigenti, è separato e distinto dall'organico regionale complessivo. 

      15. Restano salve le diverse determinazioni che la regione autonoma della Valle d'Aosta e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno adottato e che possono adottare in materia di assunzione del personale docente ed educativo in considerazione delle rispettive specifiche esigenze riferite agli organici regionali e provinciali.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 8. 

(Organico dell'autonomia per l'attuazione dei piani triennali dell'offerta formativa).

      Al comma 1, sostituire le parole: istituzioni scolastiche con le seguenti: reti di scuole.

      Conseguentemente:

          sostituire, ovunque ricorrano, le parole: istituzioni scolastiche con le seguenti: reti di scuole;

          sostituire, ovunque ricorrano, le parole: istituzione scolastica con le seguenti: rete di scuole.

          al comma 3, primo periodo, sostituire la parola: classi con la seguente: alunni. 

8. 1. (ex 6. 1.) Gelmini, Centemero.

      Al comma 1, sostituire le parole: gli obiettivi di cui all'articolo 2, comma 3, con le seguenti: l'attuazione di funzioni organizzative e di coordinamento.

8. 2. Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani, Blazina, Bossa, Coccia, Crimì, D'Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Romano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia.

(Approvato)

      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

      1-bis. I posti per il potenziamento dell'offerta formativa sono prioritariamente assegnati ai docenti inidonei. 

8. 3. (ex 6. 1011.) Vacca, Chimienti, Marzana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 2, sostituire la parola: sentita, con le seguenti: sentiti il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione e.
 
      Conseguentemente, al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le parole: nonché di scuole collocate nelle carceri, nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche contraddistinte da specificità etniche o linguistiche o ancora nelle province il cui territorio è per almeno un terzo montano, in cui le condizioni di viabilità statale e provinciale siano disagevoli e in cui vi sia dispersione e rarefazione di insediamenti abitativi. 

8. 4. (ex 6. 78.) Giancarlo Giordano, Pannarale, Nicchi, Costantino, Matarrelli.

      Al comma 2, sostituire la parola: sentita, con le seguenti: sentiti il Consiglio superiore della Pubblica istruzione di cui al Decreto legislativo 30 giugno 1999, n.  233, e. 

8. 5. (ex 6. 81.) Pannarale, Giancarlo Giordano

      Sostituire il comma 3 con il seguente:

      3. Il riparto della dotazione organica tra le regioni è effettuato sulla base del numero degli alunni.

*8. 6. Cristian Iannuzzi.

      All'articolo 8, comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica assegnata.

      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 3, secondo periodo, dopo le parole: si tiene conto aggiungere le seguenti:,  senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica assegnata.

      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 3, terzo periodo, dopo le parole: il riparto considera altresì aggiungere le seguenti:,  senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica assegnata.

      Conseguentemente, all'articolo 8, comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: In ogni caso il riparto non deve pregiudicare la realizzazione degli obiettivi di risparmio di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n.  81. Il personale della dotazione organica dell'autonomia è tenuto ad assicurare prioritariamente la copertura dei posti vacanti e disponibili.

8. 500. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

      Sostituire il comma 3 con il seguente:

      3. Il riparto della dotazione organica tra le regioni è effettuato sulla base del numero degli alunni.

*8. 7. Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco, Cristian Iannuzzi.

      Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole da: numero delle classi fino a: alunni con le seguenti: numero degli alunni per i posti comuni e.

**8. 8. (ex *6. 2.) Centemero, Gelmini, Palmieri, Altieri, Lainati.

      Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole da: numero delle classi fino a: alunni con le seguenti: numero degli alunni per i posti comuni e.

**8. 9. (ex *6. 87.) Pannarale, Giancarlo Giordano.

      Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: di aree interne, con le seguenti: di aree a basso reddito medio procapite, 

8. 10. (ex 6. 38.) Luigi Gallo, Brescia, Vacca, Marzana, Simone Valente, Chimienti, Di Benedetto.

      Al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti: nonché di scuole collocate nelle carceri, nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche  contraddistinte da specificità etniche o linguistiche o ancora nelle province il cui territorio è per almeno un terzo montano, in cui le condizioni di viabilità statale e provinciale siano disagevoli e in cui vi sia dispersione e rarefazione di insediamenti abitativi. 

8. 11. (ex *6. 79.) Giancarlo Giordano, Pannarale, Nicchi, Costantino, Matarrelli.

      Al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le parole: nonché di scuole collocate nelle carceri, nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche contraddistinte da specificità etniche o linguistiche. 

8. 12. (ex 6. 3.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.

      Conseguentemente, sopprimere i commi da 4 a 12.

8. 13. Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Marzana.

      Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: e in base al punteggio conseguito nella graduatoria di provenienza.

8. 14. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto

      Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: comunque non superiore alla provincia, considerando con le seguenti: di ampiezza corrispondente all'estensione dei distretti scolastici, tenuto conto anche di specifiche situazioni o esperienze territoriali già in essere e considerando.

      Conseguentemente, alla lettera c), sopprimere le parole: nonché di ulteriori situazioni o esperienze territoriali già in atto.

8. 15. (ex 0. 6. 3000. 4.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: comunque non superiore alla provincia con le seguenti: di ampiezza corrispondente all'estensione dei distretti scolastici.

8. 16. (ex 0. 6. 3000. 2.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: comunque non superiore alla provincia con le seguenti: di norma inferiori alla provincia o all'area metropolitana.

8. 17. (ex 0. 6. 3000. 3.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente:

          c) le caratteristiche del territorio, tenendo anche conto delle specificità delle aree interne, montane e delle piccole isole, della presenza di scuole in carcere, di aree a forte processo immigratorio e di aree caratterizzate da alti tassi di dispersione scolastica nonché di ulteriori situazioni o esperienze territoriali già in essere.

      Conseguentemente, sostituire il comma 7 con il seguente:

      7. Gli Uffici scolastici regionali favoriscono la costituzione di reti tra istituzioni scolastiche del medesimo ambito territoriale. Le reti sono costituite a libera scelta da due o più istituzioni scolastiche ad invarianza delle singole dotazioni organiche e sono finalizzate:

          a) alla valorizzazione delle risorse professionali, nonché alla realizzazione di  progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive, culturali di interesse territoriale, volti in particolar modo a contrastare il fenomeno della dispersione scolastica;

          b) alla gestione comune di funzioni e di attività amministrative al fine di razionalizzare gli adempimenti amministrativi a carico delle istituzioni scolastiche, l'istruttoria sugli atti relativi a cessazioni dal servizio, pratiche in materia di contributi e pensioni, progressioni e ricostruzioni di carriera, trattamento di fine rapporto del personale della scuola nonché degli ulteriori atti non strettamente connessi alla gestione della singola istituzione scolastica.

          sopprimere il comma 10;

          sopprimere il comma 11.

8. 18. (ex 0. 6. 3000. 1.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 4, lettera c), dopo le parole: tenendo anche conto aggiungere le seguenti: del tasso di povertà assoluta provinciale e.

8. 19. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 4, secondo periodo, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

          d) le esigenze di tutela delle minoranze etniche e linguistiche presenti sul territorio di ciascuna Regione.

8. 20. (ex 0. 6. 3000. 5.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      All'articolo 8, comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo: Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

8. 501. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

      Al comma 5, sostituire le parole: estensione provinciale con le seguenti: estensione coincidente con gli enti di area vasta.

8. 21. Centemero, Palmieri, Lainati.

      Sostituire il comma 6 con il seguente:

      6. L'organico dell'autonomia, con decreti dei dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali, è ripartito a livello territoriale e assegnato agli albi territoriali, suddivisi in sezioni per gradi di istruzione, classi di concorso e tipologie di posto e successivamente, sulla base del fabbisogno espresso nei piani triennali dell'offerta formativa, è attribuito alle singole istituzioni scolastiche. Fatto salvo l'esperimento del preventivo piano di mobilità straordinaria di cui al comma 01 dell'articolo 8, i posti dell'organico dell'autonomia, sono coperti con il personale iscritto negli albi territoriali al quale il dirigente scolastico propone l'incarico. È comunque prevista la riserva dei posti da destinarsi alle operazioni annuali di utilizzazione e assegnazione provvisoria del personale docente ed educativo da definirsi in sede di CCNI e della Contrattazione decentrata regionale. Il personale della dotazione organica dell'autonomia è tenuto ad assicurare la copertura delle supplenze temporanee fino a dieci giorni. Esso gode del trattamento stipendiale del grado di istruzione della scuola in cui è impiegato qualora sia superiore a quello già in godimento. Il personale della dotazione organica dell'autonomia è tenuto inoltre ad assicurare prioritariamente la copertura dei posti vacanti e disponibili. Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 1, comma 333, della legge 23 dicembre 2014, n.  190, che pone il divieto ai dirigenti scolastici di conferire supplenze brevi al personale docente per il primo giorno di assenza.

      Conseguentemente, all'articolo 10, al comma 1, premettere il seguente:

      01. Per l'anno scolastico 2015/2016, prioritariamente al piano di assunzioni di  cui al Capo III, articolo 8 comma 1 del presente DDL, si procede ad un piano di mobilità territoriale e professionale straordinaria per tutti i docenti che risultano titolari di contratto di lavoro a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge. Sono considerati utili ai fini della mobilità straordinaria tutti i posti vacanti o disponibili degli attuali organici di diritto, di fatto, nonché tutti i posti comuni, di sostegno e per il potenziamento dell'offerta formativa dell'organico funzionale e dell'autonomia di cui al capo II, articolo 2 comma 3, al capo III, articolo 6 comma 1 e seguenti e al capo III articolo 8 comma 1 della presente legge. La mobilità avverrà secondo quanto previsto negli allegati C (ORDINE DELLE OPERAZIONI NEI TRASFERIMENTI E NEI PASSAGGI DEL PERSONALE DOCENTE ED EDUCATIVO) e D (TABELLE DI VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEI SERVIZI) del CCNI concernente la mobilità del personale docente, educativo ed A.T.A. per l'a.s. 2015/2016. In ogni caso, qualora la costituzione dell'organico dell'autonomia e funzionale, di cui al capo II articolo 2 comma 3, al capo III articolo 6 comma 1 e seguenti e al capo III articolo 8 comma 1 della presente legge, dovesse avvenire in un momento successivo alla scadenza del termine utile ai fini delle operazioni di mobilità per l'a.s. 2015/16, in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 1 comma 4 del suindicato CCNI si procederà alla riapertura della contrattazione ai fini del trasferimento sui nuovi posti disponibili, con priorità rispetto alle procedure di immissione in ruolo. Per gli anni scolastici 2016/17 e seguenti, prioritariamente alle immissioni in ruolo, verranno espletate le procedure di mobilità territoriale e professionale del personale di ruolo sui posti vacanti e disponibili anche dell'organico dell'autonomia e funzionale. 

8. 22. (ex 6. 1002.) Attaguile.

      Sostituire il comma 6, con il seguente: La legge identifica l'ambito territoriale di competenza per stabilire l'assegnazione dell'organico dell'autonomia. 

8. 23. (ex 6. 70.) Simonetti, Borghesi.

      Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: Ufficio scolastico regionale, aggiungere le seguenti: e sentiti gli enti locali interessati, al fine di garantire il raccordo con il piano della programmazione della rete scolastica. 

*8. 24. (ex *6. 84.) Giancarlo Giordano, Pannarale.

      Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: Ufficio scolastico regionale, aggiungere le seguenti: e sentiti gli enti locali interessati, al fine di garantire il raccordo con il piano della programmazione della rete scolastica. 

*8. 25. (ex *6. 4.) Squeri, Russo, Altieri.

      Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: l'organico dell'autonomia con le seguenti: il tetto massimo di spesa destinabile all'organico dell'autonomia. 

8. 26. (ex 6. 35.) Chimienti, Brescia, Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole da: l'adeguamento dell'organico fino a: potenziamento, con le seguenti: comprende l'adeguamento della dotazione organica alla situazione di fatto, e i posti per il potenziamento, il sostegno, l'organizzazione, la progettazione e il coordinamento.

8. 27. (ex 0. 6. 3000. 6.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Sopprimere i commi 7, 8, 9 e 10.

8. 28. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Chimienti, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      All'articolo 8, comma 7, dopo la parola: promuovono aggiungere le seguenti: senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

8. 502. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

      Sostituire il comma 8 con il seguente:

      8. Entro 120 giorni dall'approvazione della presente legge, con decreto avente natura non regolamentare del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono disciplinati analiticamente le modalità e i termini per la definizione degli accordi di rete, individuando anche le funzioni e la composizione degli organi di governo della rete, secondo i principi direttivi individuati dal comma successivo e nel rispetto di quanto previsto all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999 n.  275.

8. 29. (ex 0. 6. 3000. 7.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 9, lettera a), dopo le parole: nella rete aggiungere le seguenti: nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in materia di non discriminazione sul luogo di lavoro, nonché di assistenza e di integrazione sociale delle persone con disabilità e di tutela di particolari esigenze familiari.

8. 30. (ex 0. 6. 3000. 8.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Sopprimere il comma 10.

8. 31. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Al comma 10, sostituire le parole: può essere svolta dalla rete di scuole in base a specifici accordi con le seguenti: è attribuita alla competenza degli ambiti territoriali.

8. 32. (ex 0. 6. 3000. 9.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Sostituire il comma 11 con il seguente:

      11. A tutto il personale docente assunto in ruolo a tempo indeterminato è garantita la titolarità presso la scuola al cui organico dell'autonomia viene assegnato secondo la normativa vigente.

8. 33. Baldassarre, Artini, Barbanti, Bechis, Cristian Iannuzzi, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco.

      Al comma 11, sostituire il primo periodo con il seguente: Il personale già assunto in ruolo a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge, anche se eventualmente in esubero o soprannumerario per l'anno scolastico 2015/2016, conserva la titolarità presso la scuola di appartenenza. In via eccezionale, ai docenti che sono stati utilizzati nelle istituzioni scolastiche con provvedimenti di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie su singoli istituti scolastici nell'anno scolastico 2014/2015, per l'anno scolastico 2015/2016 è consentita la assegnazione definitiva della titolarità, previa opzione da comunicarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sui posti dell'organico di cui al comma 6 dell'istituzione scolastica di attuale temporanea assegnazione, oltre che per la classe di concorso di titolarità, anche per altre classi di concorso per le quali si riscontri il possesso del titolo di abilitazione. 

8. 34. (ex 0. 6. 3000. 10.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 11, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: In via eccezionale, ai docenti che sono stati utilizzati nelle istituzioni scolastiche con provvedimenti di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie su singoli istituti scolastici nell'anno scolastico 2014/2015, per l'anno scolastico 2015/2016 è consentita la assegnazione  definitiva della titolarità, previa opzione da comunicarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sui posti dell'organico di cui al comma 3-ter dell'istituzione scolastica di attuale temporanea assegnazione, oltre che per la classe di concorso di titolarità, anche per altre classi di concorso per le quali si riscontri il possesso del titolo di abilitazione.

8. 35. (ex 0. 6. 3000. 11.) Centemero, Palmieri, Lainati.

      Al comma 11, sopprimere l'ultimo periodo.

8. 36. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana, Vacca, D'Uva, Brescia, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 12 con il seguente:

      12. Gli ambiti territoriali sono organizzati in graduatorie divise per classi di concorso secondo l'anzianità di servizio e i titoli posseduti dai docenti; sono altresì definiti assicurando il rispetto dell'organico dell'autonomia e nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

      Conseguentemente, all'articolo 9, comma 2, primo periodo, sostituire le parole: anche tenendo conto delle candidature presentate dai docenti medesimi con le seguenti: secondo l'ordine delle relative graduatorie.

8. 37. Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo, Brescia, D'Uva, Di Benedetto, Marzana.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. Nel decreto di determinazione dell'organico, di cui al comma 2, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca assicura che l'organico dei posti di sostegno sia costituito in ragione della media di un docente ogni due alunni disabili, secondo le modalità previste dall'articolo 19, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

8. 38. (ex 6. 1013.) Chimienti, Marzana, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno, in deroga al limite previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 12 settembre 2013, n.  104, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, è determinato considerando, oltre ai posti in organico di diritto, quelli in organico di fatto nonché quelli in deroga attivati nell'ultimo triennio con carattere di stabilità necessari per coprire tutte le esigenze del sostegno didattico rivolto agli alunni con disabilità garantendo il diritto all'inclusione scolastica. È fatta salva, in ogni caso, la possibilità di istituire ulteriori posti in deroga in modo da assicurare un numero di ore di sostegno adeguato a realizzare l'effettiva integrazione dei singoli alunni con disabilità in conformità alla sentenza delle Corte costituzionale n.  80 del 2010. Resta ferma la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

      All'onere derivante dalla seguente disposizione pari a 80 milioni a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle  finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

8. 39. (ex 6. 86.) Nicchi, Pannarale, Giancarlo Giordano, Costantino.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è incrementato al fine di garantire il rispetto della media di un docente ogni due alunni disabili, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

8. 40. (ex 6. 23.) Chimienti, Marzana, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato nei posti complessivamente attivati in organico di fatto e di diritto nell'anno scolastico 2015/2016, e incrementato per gli anni successivi fino a coprire il rapporto uno a due tra alunni e docenti secondo le nuove certificazioni e iscrizioni registrate, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. Conseguentemente è abrogato il limite previsto dall'articolo 15, commi 2 e 2-bis, della legge 8 novembre 2013, n.  128.

      Conseguentemente:

          sopprimere l'articolo 9;

          all'articolo 12, sopprimere i commi 1, 2 e 3 e alla rubrica sopprimere le parole: Carta elettronica per l'aggiornamento e la. 

8. 41. (ex 6. 80.) Giancarlo Giordano, Pannarale, Nicchi, Costantino, Matarrelli.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato nei posti complessivamente attivati in organico di fatto e di diritto nell'anno scolastico 2015/2016, è incrementato fino a coprire il rapporto di un docente di sostegno ogni due alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35 comma 7 della legge 27 dicembre 2002 n.  289, e dell'articolo 19 comma 11 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111.

      Conseguentemente, all'articolo 26, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

      3-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 330 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. 

      A decorrere dall'anno 2015, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disposizione, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.  228, per essere destinate alle finalità di cui al presente articolo. 

      Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui  all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, ad esclusione e favore fiscale a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente.

      3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 3-quater, sono abrogate le disposizioni che determinano trasferimenti a imprese, di parte corrente o in conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato.

      3-quater. Il Governo provvede a emanare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, e successive modificazioni, per individuare le disposizioni di legge e regolamentari che sono abrogate ai sensi del comma 3-bis. I regolamenti determinano risparmi pari a 1 miliardo di euro a decorrere dal 2016.

      3-quinquies. Sono escluse dall'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi: 

          a) finanziabili con fondi europei; 

          b) diretti a compensare l'adempimento di obblighi di servizio pubblico, con particolare riferimento, ai settori dell'istruzione e della ricerca, della sanità, dell'assistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal diritto dell'Unione europea.

      3-sexies. Possono essere altresì escluse all'abrogazione disposta ai sensi del comma 3-quater le disposizioni che prevedono incentivi destinati a: 

          a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo; 

          b) promuovere la cultura nonché la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico o ambientale.

      3-septies. Ai fini dell'individuazione delle disposizioni da abrogare ai sensi del comma 3-ter e degli incentivi da ammettere ai sensi dei commi 3-quinquies e 3-sexies, il Governo si avvale del parere di un apposito comitato tecnico, che procede a verificare la loro necessità e idoneità in caso di una situazione di fallimento di mercato. Il comitato è istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

8. 42. (ex 6. 1010.) Marzana, Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato in ragione della media di un docente ogni due alunni disabili, secondo le modalità previste dall'articolo 19, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n.  296. 

8. 43. (ex 6. 22.) Chimienti, Marzana, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Sostituire il comma 13 con il seguente: 

      13. L'organico dei posti di sostegno è determinato nei posti complessivamente attivati in organico di fatto e di diritto nell'anno scolastico 2015/2016, è incrementato fino a coprire il rapporto di un docente di sostegno ogni due alunni con  disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti in deroga ai sensi dell'articolo 35 comma 7 della legge 27 dicembre 2002, n.  289, e dell'articolo 19, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111. 

8. 44. (ex 6. 25.) Marzana, Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

      13-bis. L'organico per gli insegnamenti curricolari di esecuzione e interpretazione e laboratorio di musica d'insieme nei licei musicali viene determinato annualmente sulla base del fabbisogno di postiindividuato da ciascuna istituzione scolastica sentito l'Ufficio scolastico regionale. 

8. 45. (ex 6. 24.) Vacca, Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.

      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

      13-bis. Sono istituite, senza nuovi o maggiori oneri per lo stato, quattro tipologie di ruoli per il sostegno didattico, rispettivamente per la scuola dell'infanzia, per la scuola primaria, per la scuola secondaria di primo grado e per la scuola secondaria di secondo grado, per i quali si prevedono appositi percorsi di formazione universitaria;. 

8. 46. (ex 6. 1014.) Catalano.

      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

      13-bis. L'offerta formativa laboratoriale della disciplina «Pratica di Agenzia» è potenziata con l'affidamento delle ore di laboratorio di esercitazioni tecniche turistiche ai docenti tecnico-pratici delle classi di concorso C150 o 15/C da utilizzare all'interno del nuovo curriculum turistico in compresenza con le discipline economiche. È disposta l'assegnazione in organico di un insegnante tecnico-pratico negli istituti che abbiano attivato non più di due corsi ovvero di due insegnanti nel caso di attivazione di più di due corsi. 

8. 47. (ex 6. 1018.) Catanoso.

      Al comma 14, primo periodo, sostituire le parole da: slovena fino alla fine del periodo con le seguenti: albanese, catalana, germanica, greca, slovena e croata, francese, franco-provenzale, friulana, ladina, occitana e sarda o bilingui. 

8. 48. (ex 6. 9.) Bruno Bossio, Censore, Battaglia, Stumpo.

      All'articolo 8, comma 14, sopprimere le seguenti parole: e, ai sensi delle disposizioni vigenti, è separato e distinto dall'organico regionale complessivo.

8. 503. (da votare ai sensi dell'articolo 86, comma 4-bis del Regolamento).

      Al comma 15, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il personale docente ed educativo inserito nelle graduatorie della regione autonoma Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e Bolzano, che ha maturato il diritto all'assunzione a tempo indeterminato per effetto della presente legge, può chiedere di essere inserito nelle graduatorie di altre province sul resto del territorio nazionale nel posto e con il punteggio maturato alla data dell'immissione in ruolo. 

8. 49. (ex 6. 10.) Bruno Bossio, Censore, Battaglia, Stumpo.

      Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

      16. Al comma 14 dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n.  124, la parola: «521» è soppressa. 

8. 50. (ex 6. 20.) Marzana, Chimienti, Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di Benedetto.
 
      Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

      Art. 8-bis. – (Potenziamento dei percorsi di IeFP). – 1. L'offerta formativa dei percorsi di IeFP è potenziata sulla base di piani di intervento adottati, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa mediante intesa in sede di Conferenza Stato regioni e province autonome di Trento e Bolzano a norma del decreto legislativo n.  281 del 1997, al fine di garantire agli studenti iscritti ai percorsi per la qualifica e il diploma professionale pari opportunità rispetto agli studenti delle scuole statali di istruzione secondaria superiore dalle norme del presente Capo, ai docenti del sistema di IeFP la carta per la formazione e l'aggiornamento di cui al Capo III, articolo 12 e, per le istituzioni formative, la trasparenza dei dati, agevolazioni fiscali, sedi innovative e misure per la sicurezza e valorizzazione delle strutture edilizie, comprese le indagini diagnostiche, previste per le scuole statali al Capo IV, articolo 16, al Capo V, articoli 17 e 18, al Capo VI, articoli 20, 21 e 22. 

      2. Ai predetti fini concorrono le risorse dello Stato e delle regioni, anche a valere su quelle reperibili nell'ambito delle misure cofinanziate dai fondi strutturali e di investimento dell'Unione europea, sulle risorse conferite da soggetti pubblici e privati nonché su una quota, non inferiore al 10 per cento, delle risorse stanziate per le scuole statali dalla presente legge. 

8. 01. (ex *6. 010.) Centemero, Palmieri, Russo.

      Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

      Art. 8-bis. – (Disposizioni concernenti l'organico di rete). – 1. A far data dall'anno scolastico 2015/16 l'organico dell'autonomia, ripartito tra i territori di competenza e assegnato ai ruoli territoriali di cui all'articolo 9, è assegnato alle reti di scuole costituite in corrispondenza delle istituzioni scolastiche insistenti su ogni albo territoriale, la cui ampiezza è definita dagli uffici scolastici regionali, che in sede di prima applicazione per l'anno scolastico 2015/16 coincidono con i distretti. 

      2. Entro 30 giorni dalla data di approvazione della presente legge, il Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca emana un decreto avente natura non regolamentare che disciplina il funzionamento delle reti di scuole in riferimento ai principi per l'assegnazione dei docenti afferenti all'albo territoriale alle istituzioni scolastiche e per l'assegnazione delle risorse destinate alla rete per le proprie finalità. 

      3. Con successivi decreti dei dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali, entro il 31 gennaio 2016 sono istituite le reti di scuole di cui al comma 1, sentiti i dirigenti coinvolti, i quali costituiscono il Consiglio di Dirigenza della rete, che assume i compiti assegnati al singolo dirigente scolastico dall'articolo 9. Le reti di scuola, altresì, assumono i compiti e le funzioni attribuite dall'articolo 4 alle singole istituzioni scolastiche. 

      4. Con ulteriore decreto avente natura non regolamentare del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini, le modalità e i criteri per la costituzione delle reti di scuola, dei suoi organi, nonché dell'organico di rete di cui al presente articolo. 

8. 02. (ex 6. 01001.) Centemero, Palmieri.

      Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

      Art. 8-bis. – (Disposizioni concernenti l'istituzione dell'organico di rete). – 1. A far data dall'anno scolastico 2016/2017 l'organico dell'autonomia, ripartito tra i territori di competenza e assegnato ai ruoli territoriali di cui all'articolo 9, è assegnato alle reti di scuole costituite in corrispondenza delle istituzioni scolastiche insistenti su ogni albo territoriale, la cui ampiezza è definita dagli uffici scolastici regionali. 

      2. Con decreti dei dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali, entro il 31 agosto  2016 sono istituite le predette reti di scuole, sentiti i dirigenti scolastici coinvolti, i quali costituiscono il Consiglio di dirigenza della rete, che assume i compiti assegnati al singolo dirigente scolastico dall'articolo 9. Le reti di scuole, altresì, assumono i compiti e le funzioni attribuite dall'articolo 4 alle singole istituzioni scolastiche. 

      3. Con decreto avente natura non regolamentare del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, sono stabiliti i termini, le modalità e i criteri per la costituzione delle reti di scuola, dei suoi organi, nonché dell'organico di rete di cui al presente articolo. 

8. 03. (ex 6. 09.) Centemero, Palmieri.

      Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

      Art. 8-bis. – (Nucleo di valutazione del funzionamento degli istituti e Conferenza di rendicontazione). – 1. Ciascuna istituzione scolastica costituisce, anche in raccordo con il Servizio nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione e con l'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), previsti dal decreto legislativo 19 novembre 2004, n.  289, un nucleo di valutazione dell'efficacia, dell'efficienza e della qualità complessive del servizio scolastico, composto da un minimo di tre fino ad un massimo di cinque componenti assicurando in ogni caso la presenza di soggetti esterni individuati dal Consiglio d'istituto sulla base di criteri di competenza. 

      2. Il nucleo di valutazione predispone un rapporto annuale di valutazione, anche sulla base dei criteri, degli indicatori nazionali e degli altri strumenti di rilevazione forniti dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Le valutazioni espresse annualmente sono assunte come parametro di riferimento per l'elaborazione del Piano triennale dell'offerta formativa di cui all'articolo 4 e del Piano di miglioramento. 

      3. I Dirigenti scolastici, sul Piano triennale dell'offerta formativa e sulle procedure e sugli esiti dell'attività dei nuclei di valutazione, promuovono annualmente una conferenza di rendicontazione, aperta a tutte le componenti scolastiche e ai rappresentanti degli enti locali e delle realtà sociali, economiche e culturali del territorio e invia una relazione in merito all'Ufficio Scolastico Regionale. 

8. 04. (ex 6. 01.) Centemero, Palmieri.
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ATTI DI INDIRIZZO



Mozione:

      La Camera,

          premesso che:

              la Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Stefania Giannini, si è dimostrata nelle vicende recenti, a giudizio dei firmatari del presente atto di indirizzo, non idonea a rappresentare la scuola pubblica di questo Paese, e la sua attività di Ministra risulta particolarmente negativa per la pubblica istruzione;

              la Ministra ha presentato un disegno di legge di riforma dell'istruzione e della formazione che, ad avviso dei firmatari del presente atto di indirizzo, contiene dei limiti essenziali, incongruenze, nonché profili di illegittimità costituzionale, come emerge anche dal relativo dibattito di merito;

              non sorprende l'ampia partecipazione di insegnanti, personale ATA, studenti e famiglie alle proteste indette dai sindacati e dalle associazioni del mondo della scuola;

              proteste e contestazioni alle quali la Ministra Giannini risponde definendo i contestatori «squadristi» come quelli che alla Festa dell'Unità, giovedì 23 aprile 2015, hanno protestato a Bologna. La Ministra dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Stefania Giannini, in un'intervista alla Repubblica si è lamentata per l'accoglienza che ha ricevuto a Bologna da alcuni contestatori in questi termini: «Erano disinteressati ad ascoltare quello che avevo da dire. Come li vuole chiamare, quei cinquanta di Bologna. Squadristi. Insegno linguistica da tempo e non trovo altro termine. Sono stata aggredita da cinquanta squadristi. Vivaddio, solo verbalmente»;

              dal piano assunzioni del disegno di legge restano fuori gli idonei del concorso 2012. Di fronte alle loro critiche la Ministra li offende con una «battutaccia»: «Non hanno vinto un concorso: una cosa è avere la patente, una cosa è acquistare la macchina»;

              inoltre, la Ministra ha accusato i lavoratori della scuola di scioperare per mantenere dei privilegi: «C’è la campagna elettorale e credo esista la volontà di fare della Buona Scuola una battaglia politica, al di là dei contenuti. Noto che non si colgono gli aspetti innovativi mentre si sottolineano questioni che non esistono». Più avanti nel corso dell'intervista afferma anche che la scuola viene vista da alcuni come un «bene esclusivo dei professori quando invece è un bene pubblico e fondamentale per tutta la società»;

              lo sciopero della scuola del 5 maggio 2015 è per la Ministra Stefania Giannini una questione di convenienza politica e sindacale. Non contenta di quelle che appaiono ai firmatari del presente atto di indirizzo discutibili e offensive affermazioni, ha sostenuto che la segretaria generale della CGIL, Susanna Camusso, non avesse letto il disegno di legge, ed ha definito la sacrosanta protesta di tutti i sindacati della scuola del 5 maggio 2015 come «uno sciopero politico» nel tentativo di screditarlo;

              la Ministra ha inoltre individuato l'esistenza di una «maggioranza di docenti abulica», così screditando l'intera categoria, e affermando, sempre sulla stessa linea: «sulla maggioranza dei docenti diciamo che la considero silenziosa, meno attiva nel manifestare il proprio pensiero»;

              è dunque evidente che nel caso di specie la Ministra si sia rivelata inadeguata, dimostrando secondo i firmatari del presente atto di indirizzo di non conoscere la scuola e di non rispettare le persone che con sacrifici quotidiani ne consentono il funzionamento tra mille difficoltà senza il  riconoscimento sociale ed economico che sarebbe loro dovuto,

impegna il Governo

ad osservare – e in particolare il Presidente del Consiglio dei ministri a richiedere a tutti i componenti del medesimo – un maggior rispetto nei confronti di chi dissente dalle scelte e dai provvedimenti dell'Esecutivo e nei confronti delle rappresentanze sociali e sindacali evitando espressioni derisorie e lesive della dignità degli interlocutori.

(1-00866) «Scotto, Giancarlo Giordano, Pannarale, Airaudo, Placido, Zaratti, Pellegrino, Fava, Piras, Ricciatti, Ferrara, Marcon, Duranti, Fratoianni, Melilla, Quaranta, Franco Bordo, Costantino, Daniele Farina, Kronbichler, Nicchi, Paglia, Palazzotto, Sannicandro, Zaccagnini».




Risoluzione in Commissione:

      La IV Commissione,

          premesso che:

              l'Egitto partecipa all'operazione «Tempesta Decisiva» lanciata dall'Arabia Saudita nella notte tra il 25 e il 26 marzo 2015 per contrastare l'avanzata in Yemen delle milizie del gruppo sciita Houti;

              alle operazioni militari contro gli Houti partecipano a vario titolo anche Marocco, Giordania, Sudan, Kuwait, Emirati Arabi Uniti, Qatar, Bahrein e Stati Uniti;

              le forze aeree egiziane sono tra i principali contributori della campagna di bombardamento che in meno di due mesi ha provocato in Yemen oltre 1.400 morti, per la maggior parte civili inermi, e oltre 6.000 feriti;

              anche l'ultimo tentativo di tregua, un cessate il fuoco umanitario di cinque giorni iniziato alle 23 del 12 maggio, è durato solo poche ore, fino a quando un convoglio militare degli Houti è stato colpito nella provincia di Abyan da un caccia della coalizione guidata dall'Arabia Saudita;

              l'ONG Human Rights Watch ha denunciato che velivoli impegnati nell'operazione «Tempesta Decisiva» hanno impiegato bombe a grappolo, un tipo di arma messa al bando sette anni fa dalla Convenzione di Dublino;

              l'Egitto è chiaramente schierato a supporto della fazione libica che fa capo all'esecutivo di Tobruk contro la fazione di Tripoli;

              le forze aeree egiziane sarebbero intervenute a più riprese nel corso del 2014 per colpire le forze della fazione di Tripoli;

              il 16 febbraio 2015 le forze aeree egiziane hanno condotto una serie di attacchi in territorio libico nelle zone di Derna e Sirte a danno di milizie islamiste presumibilmente vicine all'ISIS;

              le azioni militari egiziane in territorio libico sono unilaterali e non sono coperte da nessuna autorizzazione da parte delle Nazioni Unite;

              il presidente egiziano Abdel Fattah al Sisi, nel suo discorso al vertice della Lega araba a Sharm El Sheikh del 28 marzo 2015, ha ribadito la richiesta di egiziana di fornire armi all'esecutivo libico di Tobruk nonostante l'embargo appena confermato dall'ONU;

              secondo quanto riportato dal fonti di stampa il 18 maggio 2015 si terrà al Cairo un incontro dei vertici militari di Egitto, Giordania, Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Bahrein, Sudan e della fazione libica di Tobruk, quest'ultima rappresentata dal generale Khalifa Haftar, per discutere i piani di un intervento militare in Libia;

              le forze di Tobruk hanno iniziato a ricevere armamenti da parte di Paesi  arabi, inclusi cinque elicotteri da attacco Mi-35 Hind consegnati il 26 aprile scorso dagli Emirati Arabi Uniti;

              il Ministro della difesa, Roberta Pinotti, al termine dell'audizione sul Libro Bianco della Difesa tenutasi il 14 maggio di fronte alle commissioni    Camera e 3a – 4a Senato, ha sommariamente annunciato l'intenzione del Governo di procedere alla fornitura d'urgenza all'Egitto di non meglio indicate parti per velivoli F-16 destinate alle forze aeree egiziane;

              l'F-16 è il tipo di velivolo impiegato dalle forze aeree egiziane nei recenti attacchi aerei in Libia e in Yemen;

              l'Egitto non ha aderito alla coalizione internazionale impegnata contro l'ISIS nell'operazione Inherent Resolve, nell'ambito della quale l'Italia fornisce esclusivamente attività di supporto e non di combattimento;

              che il 20 dicembre 2014 il Ministro della difesa, Roberta Pinotti, e il Ministro della difesa della Repubblica Araba d'Egitto, generale Sedki Sobhi, hanno siglato una dichiarazione congiunta in materia di cooperazione tecnico-militare alla quale, tuttavia, non risulta ancora aver seguito la stipula del previsto accordo intergovernativo nel campo della difesa e dell’import-export dei sistemi d'arma,

impegna il Governo:

          a fornire al più presto chiarimenti in merito alle dichiarazioni della ministra Pinotti riguardo alla fornitura di fornitura di parti di aerei da combattimento di tipo F-16 alla Repubblica Araba d'Egitto, indicando con precisione di che tipo di materiale si tratta e a quale scopo dovrebbe essere impiegato;

          a non trasferire armamenti o parti di sistemi d'arma alla Repubblica Araba d'Egitto fintantoché essa sarà impegnata in operazioni militari non autorizzate dalle Nazioni Unite, anche nel rispetto dell'articolo 1, comma 6, lettera a) della legge 185 del 1990 che recita: «l'esportazione ed il transito di materiali di armamento sono altresì vietati verso i Paesi in stato di conflitto armato, in contrasto con i principi dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite, fatto salvo il rispetto degli obblighi internazionali dell'Italia o le diverse deliberazioni del Consiglio dei ministri, da adottare previo parere delle Camere». 

(7-00685) «Artini, Duranti, Frusone, Rizzo, Basilio».








ATTI DI CONTROLLO



PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI



Interpellanza urgente (ex articolo 138-bis del regolamento):

      I sottoscritti chiedono di interpellare il Presidente del Consiglio dei ministri, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell'economia e delle finanze per sapere – premesso che:

          il 3 dicembre 2014 l'Agenzia delle Dogane annunciava, a mezzo stampa, di avere stipulato una convenzione con la società UIRNet spa (soggetto attuatore della piattaforma logistica nazionale PLN in forza del decreto ministeriale 20 giugno 2005 n.  18/Y) e con le autorità portuali di La Spezia e Genova, con cui veniva autorizzato l'inoltro diretto via camion dei container sbarcati presso detti porti e destinati alla società Ikea, senza emissione di documenti doganali. La citata procedura, sperimentale, veniva definita con il termine di «corridoi doganali»;

          successivamente, in data 13 aprile 2015 l'Agenzia delle dogane con nota n.  44053 stabiliva le modalità di funzionamento della procedura di tali corridoi doganali, la cui denominazione veniva aggiornata in «Fast corridors su strada», con le quali si prevede l'inoltro dei container allo Stato estero, senza assolvimento di IVA e dazio, prescindendo dall'emissione  dei documenti doganali di transito (denominati T1) previsti dal Codice doganale comunitario;

          l'articolo 91 del Codice doganale comunitario (paragrafo 2) prevede che la circolazione di merci non comunitarie debba avvenire in modo esclusivo in base al regime di transito comunitario esterno con l'emissione del documento doganale denominato T1 e delle relative garanzie; inoltre, all'articolo 4 del regolamento (CE) 2913/92 si elenca un numero definito e ben specificato di destinazioni doganali dalle quali non si può prescindere; conseguentemente risulta secondo gli interroganti evidente come la procedura di «corridoio» sia in violazione di tale disposizione;

          le citate disposizioni sono state integralmente riprese e confermate dagli articoli 5, 210 e 226 del nuovo Codice Doganale dell'Unione europea (Regolamento UE n.  952/2013) che entrerà definitivamente in vigore nel giugno del 2016;

          a normativa invariata il documento doganale, che obbligatoriamente deve essere emesso all'atto dell'introduzione di merci sul territorio comunitario, rappresenta sia lo strumento normativo necessario ed imprescindibile alla tutela dei diritti erariali dello Stato italiano e di quelli della Unione Europea, sia il documento sulla base del quale vengono inviati i dati alla centrale dei rischi delle Agenzia delle dogane;

          la procedura dei «Fast corridors», non prevedendo l'anticipazione di tali dati, esclude le merci così trasferite da ogni forma di controllo con il potenziale rischio di abusi anche da parte di soggetti terzi che, approfittando di tale semplificazione, potrebbero, all'insaputa dell'importatore, utilizzare detti corridoi per traffici illeciti;

          la citata procedura dei corridoi doganali, inoltre, non prevede alcun controllo prodromico, previsto per legge, di natura sanitaria a cui tutti i carichi destinati al consumo o contatto umano sono obbligatoriamente soggetti, inoltre l’iter dei fast corridors su strada rappresenta un unicum italiano, che non risulta disciplinato e quindi attivo in alcun altro paese dell'Unione Europea;

          potrebbero essere elevati i rischi di procedure di infrazione dell'Unione europea a carico del nostro Paese per violazione degli obblighi imposti dal Codice doganale comunitario anche in relazione alla circolazione delle merci, per violazione delle norme sanitarie, per violazione delle norme sulla concorrenza tra Paesi membri, assumendo l'Italia una iniziativa che si pone al di fuori del quadro dispositivo comunitario con lo specifico obiettivo di favorire alcuni operatori a discapito di altri;

          la procedura attivata con i corridoi doganali palesa evidenti rischi e lacune in merito al pronto assolvimento dei diritti erariali di confine non includendo o non prevedendo adeguate garanzie per lo Stato italiano;

          in base alla normativa vigente è fatto obbligo al trasportatore che fisicamente esegue il trasporto delle merci dal porto al magazzino di destino di scortare la merce oltre che con la lettera di vettura anche con la bolla doganale, pertanto non si comprende, alla luce del disciplinare diramato, quali strumenti siano dati al trasportatore per poter dimostrare, in sede di controlli stradali, di non essere passibile delle sanzioni e delle procedure legate all'ipotesi di contrabbando  –:

          se i Ministri interrogati ritengano che la procedura dei «corridoi doganali», prevedendo l'inoltro di merce estera sul territorio nazionale via strada senza l'emissione della documentazione doganale, sia conforme alla normativa comunitaria di riferimento sopra citata e dunque non esponga lo Stato italiano ad azioni di infrazione da parte dell'Unione europea;

          se risponda al vero che tale procedura sia destinata, su iniziativa dell'Agenzia delle dogane, ad estendersi anche al trasferimento via treno di containers allo Stato estero dai porti agli interporti, prescindendo  anche in questo caso dall'emissione di documenti doganali – in potenziale contrasto con le norme comunitarie;

          se sia stato adeguatamente valutato l'impatto economico tendente a favorire, con oneri a carico dello Stato e dunque della comunità, solo alcune grandi multinazionali, con ciò recando ulteriore danno al tessuto economico nazionale composto da piccole e medie imprese;

          se il sistematico spostamento dei controlli su la merce estera dai porti in luoghi dell'interno, ossia presso aziende e/o interporti, possa costituire alla luce della delocalizzazione dei controlli da parte del personale delle pubbliche amministrazioni, un aumento di costi a carico della collettività e dello Stato legato a nuove sedi di controllo, nuove attrezzature, spese di trasferta e di personale specializzato, che dovrà coprire fasce di territorio sensibilmente maggiori delle attuali e garantire la sicurezza e la tutela della salute dei cittadini, nonché degli interessi erariali dello Stato;

          se e quali strumenti verranno adottati nelle procedure di fast corridors per garantire (considerato che il disciplinare non prevede l'emissione di documento doganale da trasmettere al sistema informativo centrale dell'Agenzia delle dogane) la gestione del processo di analisi dei rischi sulle attività di sdoganamento come previsto dalle normative nazionali ed europee, e se non si ritenga che tale inadempimento potrebbe elevare il rischio di reati e limitare quindi la sicurezza della collettività;

          se e quali iniziative intendano intraprendere al fine di consentire la piena operatività delle procedure di sdoganamento in mare e di sportello unico doganale, che invece consentirebbero, senza necessità di ricorrere alla procedura dei corridoi doganali, di garantire il totale rispetto delle norme comunitarie, sia doganali che sanitarie, il totale rispetto del principio di libera concorrenza e pari dignità tra piccole e medie imprese e grandi imprese, il risparmio di ulteriori ingenti investimenti da parte dello Stato per garantire i controlli a destino, la certezza del massimo controllo sia ai fini di security sia ai fini di safety, con ciò evitando richiami e/o procedure di infrazione da parte dell'Unione europea. 

(2-00977) «Oliaro, Mazziotti Di Celso».




Interrogazione a risposta orale:

      LATRONICO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che:

          la legge di stabilità 2013 aveva stanziato anche per l'anno 2015 la somma di 200 milioni di euro in materia di imposta sostitutiva al 10 per cento per le retribuzioni di produttività e ad oggi il Governo non ha ancora emanato nessun provvedimento in merito alla detassazione del 10 per cento;

          la detassazione di un prelievo del 10 per cento sostitutivo della tassazione ordinaria, è stata fin dalla sua istituzione, nel 2008, una misura sperimentale che ha contribuito ad alleggerire il peso dell'imposizione sulle buste paghe dei lavoratori, circa 202 euro per lavoratore secondo l'INPS;

          si tratta di mia politica fiscale di vantaggio che ha contribuito ad alleggerire il peso dell'imposizione sulle buste paga dei lavoratori, pur tuttavia subendo, nel corso degli anni, un progressivo ridimensionamento: dai 650 milioni di euro stanziati nel 2008, si è passati ai 607 milioni di euro per il 2013;

          questo provvedimento rappresenta un importante volano per lo sviluppo ed è a favore sia dei datori di lavoro che dei lavoratori soprattutto in questo momento in cui l'Italia stenta ad attivare i percorsi di crescita e di sviluppo;

          in questa prospettiva, sarebbe opportuno estendere la tassazione agevolata alle fasce di reddito finora escluse, aumentando la gradualità del metodo di calcolo  e abbandonando definitivamente il sistema iniquo e penalizzante di unico livello di detassazione riferito al tetto annuale di reddito  –:

          quale sia l'orientamento del Governo sulla tempistica delle iniziative da adottare in materia di detassazione delle retribuzioni di produttività per l'anno 2015 e se intenda rendere strutturale la detassazione e decontribuzione del salario di produttività.  (3-01499)




Interrogazioni a risposta in Commissione:

      PRODANI, ARTINI, BALDASSARRE, BARBANTI, BECHIS, MUCCI, RIZZETTO, SEGONI e TURCO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dello sviluppo economico, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:

          nelle scorse settimane, dopo la firma dell'accordo per l'incorporazione di Alcatel Lucent nel gruppo Nokia, è circolata la notizia della possibile dismissione di alcuni impianti produttivi, confermata dall'amministratore delegato della società, Michele Combes, nel corso dell'incontro avuto a Parigi, lo scorso 18 aprile, con il coordinamento europeo dei rappresentanti sindacali dell'azienda;

          il Ministero dello sviluppo economico, il 22 aprile, ha diramato un comunicato stampa da cui si è appreso che, durante l'incontro con il Ministro dello Sviluppo Economico Guidi, l'amministratore delegato della Alcatel – Lucent Italia, Roberto Loiola, avrebbe ribadito l'importanza del sito di Trieste per il business dell'impresa, in quanto vi si producono tecnologie ottiche a livello mondiale con un altissimo livello di specializzazione;

          data l'incertezza e la poca chiarezza circa il futuro del sito di Trieste, i sindacati si sono mobilitati fin da marzo, sia sensibilizzando le istituzioni locali, sia mobilitando gli operatori del comparto;

          in un comunicato stampa del 18 aprile la presidente della regione Venezia Giulia Serracchiani, dopo un colloquio avuto con il Ministro Guidi, ha annunciato le intenzioni del Ministro Guidi di attivarsi per contattare Nokia nel tentativo di chiarire le reali intenzioni della multinazionale e di sanare la situazione di criticità industriale del sito triestino. Intenzione nuovamente confermata durante un incontro del 25 aprile tra la Presidente Serracchiani e i rappresentanti delle sigle sindacali locali;

          oltre allo sciopero di otto ore del personale dell'azienda, il 29 aprile è stato organizzato un presidio davanti alla Camera dei deputati proprio per sensibilizzare tutte: le forze politiche sul tema del possibile smantellamento del sito produttivo triestino;

          anche a seguito delle notizie relative all'interesse da parte delle due multinazionali statunitensi Flextronics e Jabils, note per essere strategicamente orientate a delocalizzare le produzioni in Paesi «low cost», le preoccupazioni dei sindacati e delle maestranze sono ulteriormente aumentate;

          durante lo svolgimento dei Question Time del 13 maggio 2015 presso la X Commissione della Camera dei deputati, alla richiesta specifica dell'interrogante, circa l'avvenuta presa di contatti tra il Ministro e Nokia, il Sottosegretario Simona Vicari ha rassicurato che «il Ministero si è già attivato per promuovere un confronto con i vertici della Nokia»;

          tuttavia, si apprende, da un comunicato stampa della FIOM/Cgil e la UILM del 13 maggio che, durante la riunione tenutasi presso il Ministero dello sviluppo economico tra l'amministratore delegato di Alcatel-Lucent Italia, Roberto Loiola, e le organizzazioni sindacali, nel pomeriggio della stessa giornata, sarebbe stata annunciata ufficialmente l'intenzione da parte dell'Azienda di cedere l'impianto produttivo di Trieste alla multinazionale statunitense Flextronics, che già nel 2000 aveva  acquisito la divisione di Italdata e la Siemens dell'Aquila ed entrambe dismesse dopo pochi anni;

          nel comunicato viene messo in evidenza che all'incontro al Ministero dello sviluppo economico non era presente nessun rappresentante del Governo e che la vendita dell'impianto di Trieste verrà siglata ancor prima della fusione tra Alcatel Lucent e Nokia;

          alla luce dell'esito dell'incontro avvenuto a Roma, i lavoratori hanno reagito con lo sciopero di tutti i turni di lavoro e con un presidio all'ingresso dello stabilimento di Via Monte d'Oro;

          tutte le rassicurazioni comunicate nelle ultime settimane dalle istituzioni e le continue conferme, da parte dell'azienda stessa, sul ruolo strategico dell'impianto triestino    hanno portato, contrariamente alle premesse, a dare ragione ai sospetti sollevati dalle organizzazioni sindacali sin dall'annuncio della fusione di Alcatel-Lucent con il gruppo Nokia;

          l'interrogante, in una, lettera inviata al Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, il 14 maggio, ha chiesto un l'intervento diretto dell'Esecutivo in quanto convinto che il territorio triestino non possa perdere un impianto d'eccellenza a livello mondiale a danno dei lavoratori coinvolti: il Governo per garantire il diritto al lavoro, tutelato dalla stessa Costituzione, dovrebbe intervenire convocando le aziende Alcatel e Nokia per fare chiarezza sul futuro del sito produttivo di Trieste  –:

          se non ritenga, da quanto esposto in premessa, che il Governo debba intervenire urgentemente nei confronti delle aziende Alcatel Lucent e Nokia al fine di determinare gli elementi di garanzia dei livelli occupazionali e delle prospettive industriali del sito produttivo di Trieste.

 (5-05620)




      TARICCO, ROMANINI, OLIVERIO, LODOLINI, PAOLO ROSSI, MORETTO, FOSSATI, GIULIETTI, LUCIANO AGOSTINI e COVA. — Al Presidente del Consiglio dei ministri. — Per sapere – premesso che:

la questione del «vincolo sportivo» a tempo indeterminato è stata affrontata dall'articolo 16 della legge 23 marzo 1981, n.  91 che ha previsto l'abolizione di tale istituto per gli atleti professionisti, inclusi i calciatori «Le limitazioni alla libertà contrattuale dell'atleta professionista, individuate come “vincolo sportivo” nel vigente ordinamento sportivo, saranno gradualmente eliminate entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, secondo modalità e parametri stabiliti dalle federazioni sportive nazionali e approvati dal CONI, in relazione all'età degli atleti, alla durata ed al contenuto patrimoniale del rapporto con le società»;

          per quanto concerne il gioco calcio, le disposizioni contenute negli articoli 32, 32-bis e 32-ter delle Norme organizzative interne della FIGC (N.O.I.F.) prevedono che i calciatori «giovani» dal 14o anno di età anagraficamente compiuto possono assumere con la società della Lega Nazionale Dilettanti per la quale sono già tesserati, vincolo di tesseramento sino al termine della stagione sportiva entro la quale abbiano anagraficamente compiuto il 25o anno di età, acquisendo la qualifica di «giovani dilettanti»;

          pertanto, al momento attuale, la questione del vincolo sportivo dei calciatori sarebbe oggetto di norme della Federazione gioco calcio e riguardano i calciatori dilettanti;

          risulterebbe quindi che, allo stato attuale in Italia, il diritto dell'atleta dilettante a svolgere in piena libertà l'attività agonistica sportiva sarebbe gravemente compromesso dal vincolo sportivo in essere, perché questo, tramite la sottoscrizione del cosiddetto «cartellino», lo legherebbe indissolubilmente, o quasi, alla società sportiva di appartenenza;

          benché alcune federazioni sportive abbiano negli ultimi anni rivisto alcuni aspetti dei loro regolamenti inerenti il  vincolo, tra cui la sua durata temporale nei confronti dell'atleta dilettante, è tuttora consolidato nell'ordinamento sportivo nazionale che lo stesso possa essere sciolto solo ed esclusivamente con il placet della società sportiva che detiene il cartellino;

          risulta evidente che la firma del cartellino sia necessaria per poter svolgere un'attività sportiva agonistica in seno ad una società sportiva affiliata ad una delle varie federazioni sportive italiane, e quindi al Coni, ma spesso le condizioni correlate alla sottoscrizione del cartellino sono di tipo vessatorio verso l'atleta. Di fatto, il giovane dilettante, per partecipare alle competizioni organizzate dalle federazioni sportive, deve stipulare il vincolo con la società sportiva e affidare, senza altra possibilità, la titolarità delle sue prestazioni sportive alla medesima, vedendo così compromessa in prospettiva la propria libertà agonistica;

          il vincolo quindi, finirebbe per legare indissolubilmente l'atleta dilettante non tanto alla federazione sportiva, quanto piuttosto alla società sportiva di militanza, in particolare alla dirigenza che risulta così avere un potere decisorio sulla durata del cartellino;

          ad oggi, le norme statutarie delle federazioni sportive italiane, nonostante numerose richieste di modifica, continuano ad escludere un termine ragionevole di scadenza del rapporto associativo, vietando in modo esplicito la possibilità del recesso unilaterale dell'atleta, e questo tra l'altro risulta essere in contrasto aperto con i basilari principi dell'ordinamento giuridico in materia di libertà ed associazione;

          questa paradossale situazione di soggezione a tempo indeterminato, valida esclusivamente per i minori d'età e per i dilettanti, per antonomasia persone che giocano senza fine di lucro, risulterebbe essere interrompibile solo dal nullaosta della società sportiva detentrice del cartellino;

          è di fondamentale importanza sottolineare il fatto che sarebbe da verificare se il vincolo sportivo, stipulato dagli atleti dilettanti per un tempo indeterminato o comunque per durate eccessive sia valido o da ritenersi nullo ai sensi dell'articolo n.  1418 del codice civile dato che secondo gli interroganti contrasta palesemente con norme imperative e di ordine pubblico;

          nello specifico, il vincolo sportivo a tempo indeterminato, o irragionevole, si porrebbe in contrasto, secondo gli interroganti nell'ordine:

              a) il diritto di praticare senza difficoltà la propria attività agonistica, diritto sancito dalla Carta costituzionale, nonché dalla legge n. 91 del 1981 che all'articolo 1 afferma che «l'esercizio dell'attività sportiva, sia essa svolta in forma individuale o collettiva, sia in forma professionistica o dilettantistica, è libero»;

          la libertà di associazione, che comprende anche il diritto di dissociazione, tutelato dall'articolo n.  18 della Costituzione;

          il diritto previsto dall'articolo 24 del codice civile, espressione del principio democratico, di recedere dall'associazione qualora l'associato non abbia preso l'onere di farne parte per un tempo ben preciso;

          il diritto stabilito dall'articolo n.  14 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, che assicura senza nessuna discriminazione il godimento delle libertà fondate su qualsiasi condizione personale, come deve certamente ritenersi quella dell'atleta minore e non professionista;

          andrebbe verificato se lo statuto e le norme interne della F.I.G.C. siano coerenti con il punto 12.2 dei principi fondamentali degli statuti delle Federazioni nazionali e delle discipline sportive associate dove si fa riferimento alla congruità e ragionevolezza della durata del vincolo;

          una delle motivazioni favorevoli al vincolo sportivo trova la sua spiegazione nell'esigenza di evitare la dispersione del patrimonio costituito dagli atleti tesserati che risulta essere l'unica fonte di sostegno  dell'attività agonistica nelle società dilettantistiche. Gli atleti minori d'età sono così considerati «oggetto» di contrattazione e valutazione economica per trasferimenti, prestiti e/o altri accordi da parte delle società che ne detengono i cartellini. Questo ha generato una cosiddetta «patrimonializzazione dell'atleta dilettante», avvalorata in alcune circostanze della giurisprudenza italiana;

          si sottolinea che la Carta Olimpica stabilisce che «la pratica dello sport è un diritto umano e che ogni individuo deve avere la possibilità di praticare lo sport secondo le sue necessità», motivo per cui il Consiglio nazionale del CONI nel 2004 aveva disposto che gli statuti e regolamenti organici delle federazioni sportive dovessero prevedere la temporaneità, la durata del vincolo sportivo e le modalità di svincolo;

          pertanto, si avverte l'esigenza che il legislatore agisca per risolvere quella che pare all'interrogato una situazione che ancora non difende un valore sociale autentico qual è la libertà della pratica agonistica in ambito dilettantistico e giovanile, in quanto così com’è, di fatto, il principio del tesseramento degli atleti in giovane età e dei dilettanti, risulta un legame associativo spesso privo di un criterio sensato e caratterizzato da odiosi limiti di tempo;

          questa iniziativa normativa di revisione sarebbe da assumersi nell'ottica di rafforzare e sostenere lo sport di base, così da alimentare la crescita dei giovani atleti sul territorio e agevolarne la permanenza nel mondo dello sport, evitando l'effetto contrario, vale a dire il loro abbandono dello stesso proprio a causa del vincolo, e al tempo stesso per valorizzare il lavoro quotidiano di chi impegna gran parte della propria vita professionale e umana per diffondere lo sport tra le giovani generazioni  –:

          se e quali iniziative il Governo abbia intrapreso o intenda intraprendere per affrontare la situazione sopra descritta;

          se non sia necessario assumere un'iniziativa normativa per rivedere le disposizioni in materia di società sportive e associazioni sportive dilettantistiche in quanto non tutela sufficientemente la funzione svolta da questi soggetti per il riconoscimento e la promozione sociale dello sport dilettantistico, come invece succede negli altri Paesi europei e come viene espressamente richiamato all'articolo n.  165 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE);

          se non ritenga funzionale proseguire con il percorso che il Governo dichiarò di voler perseguire all'inizio del 2014, vale a dire contattare il presidente della Federazione italiana giuoco calcio per arrivare a costituire un tavolo tecnico con la partecipazione delle leghe, delle componenti tecniche e di tutte le parti interessate, così da attuare un riesame della tematica del vincolo sportivo e degli aspetti ad esso connessi nell'ambito del quale l'interrogante ritiene si debba perseguire l'obiettivo di giungere ad un progressivo abbandono e superamento dello stesso per calciatori e calciatrici dilettanti, o quanto meno al suo scadere con il raggiungimento della maggiore età, affinché sia resa definitivamente libera l'attività sportiva degli atleti, come, del resto, già succede nella stragrande maggioranza degli Stati europei, e al tempo stesso si tuteli per un determinato periodo di tempo l'investimento sostenuto dalle società per la formazione dei futuri professionisti come dei giocatori amatoriali.  (5-05621)




AFFARI ESTERI E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE



Interrogazione a risposta in Commissione:

      DELLAI. — Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. — Per sapere – premesso che:

          il 21 marzo 2015 si è tenuta nel comune di Prnjavor (Bosnia-Erzegovina),  dove vive da oltre 130 anni una comunità italiana nella località Stivor, una assemblea pubblica con all'ordine del giorno una ridefinizione dei confini catastali che comporterebbe, tuttavia, una riduzione significativa dell'estensione territoriale in cui vive la colonia italiana, un atto le cui implicazioni non si limitano alla sola natura amministrativa;

          il sindaco ed i tecnici del comune hanno motivato la modifica dei confini della località come «un atto dovuto» ed inderogabile rispetto alle norme definite dal Governo centrale di Banja Luka;

          sotto il profilo politico, tuttavia, l'atto assume una diversa importanza in quanto tra tutte le località comprese nel territorio del comune di Prnjavor, la riduzione interesserà esclusivamente quella di Stivor;

          questo atto si inserisce in un processo da tempo avviato e volto a chiudere definitivamente le aspirazioni della colonia trentina di Stivor ad avere una propria limitata autonomia amministrativa fino a giungere ad una completa irrilevanza dell'esistenza ufficiale della località Stivor;

          a seguito di tale decisione, infatti, molte persone dovrebbero modificare i propri documenti in quanto cambierebbero denominazione i luoghi di nascita e residenza, intaccando l'identità e l'appartenenza ad una comunità;

          la comunità italiana di Stivor ha convissuto pacificamente per oltre 130 anni con quella locale, inserendosi perfettamente nel contesto civile, economico e sociale della regione, portando anche un contributo importante nelle relazioni tra Italia e Bosnia in generale, e con la Provincia autonoma di Trento in particolare;

          la provincia di Trento, attraverso l'Associazione Trentini nel mondo, ha realizzato importanti interventi di cooperazione nell'area di Stivor e nel comune di Prnjavor come il cofinanziamento dell'acquedotto potabile destinato a servire 2.700 famiglie nella regione settentrionale del comune;

          la riduzione del territorio e la paventata cancellazione della località Stivor dalle mappe della regione rappresentano una dolorosa negazione di una lunga storia che ha legato due comunità con vincoli di amicizia e di reciproco sostegno  –:

          quali iniziative intenda adottare a sostegno della comunità trentina in Stivor al fine di scongiurare una decisione che appare ingiustificata e senza effetti pratici migliorativi rispetto alla situazione attuale per la comunità serbo-bosniaca ma sicuramente penalizzante per quella italiano-bosniaca.  (5-05619)




AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE



Interrogazioni a risposta scritta:

      SPADONI, DALL'OSSO, SARTI, FERRARESI, DELL'ORCO e PAOLO BERNINI. — Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministro della giustizia, al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:

          con ordinanza di applicazione di misure cautelari del tribunale di Reggio Calabria, sezione dei giudici per le indagini preliminari procedura n.  7144/2011 R.G.N.R. Direzione distrettuale antimafia è stata depositata richiesta cautelare in data 5 marzo 2013, successivamente integrata e modificata, da ultimo, in data 15 luglio 2014 nei confronti di diversi soggetti;

          i capi di imputazione sono stati emessi per associazione per delinquere di tipo mafioso, finalizzati – mediante la forza intimidatrice del vincolo associativo e della conseguente condizione di assoggettamento ed omertà della cittadinanza – al controllo mafioso del territorio sopra indicato ed alla commissione di una serie indeterminata di delitti; 

          come materiale probatorio sono state utilizzate intercettazioni, le fonti collaborative;

          le indagini e i capi di imputazione emanati in seguito riguardano anche «L'affare relativo alla gestione della raccolta dei rifiuti: la società FATA MORGANA ed il ruolo di AIELLO SALVATORE»;

          la proprietà di FATAMORGANA è così formato: capitale sociale interamente versato di euro 2.225.693,76, ed è frazionato in 431.366 azioni, dal valore nominale di euro 5,16 cadauna. La sua proprietà è così ripartita: Proprietà Numero di azioni Valore delle azioni comune di Reggio Calabria 160,430 euro 827.818,80; ENIA S.p.A. 107.834 euro 556.423,44; TM.E. spa Tennomeccanica Ecologica 103.521 euro 534.168,36; comune di Villa S. Giovanni 11.550 euro 59.598,00; comune di Melito Porto Salvo comune di Montebello Jonico, comune di Motta S. Giovanni, comune di Scilla; comune di San Lorenzo; comune di Campo Calabro;

          IREN Emilia è una società che fa parte del Gruppo IREN nato il 1o luglio 2010 dalla fusione tra IRIDE, la società che nel 2006 aveva riunito AEM Torino (1907) ed AMGA Genova (1922), ed ENÌA, l'azienda nata nel 2005 dall'unione tra AGAC Reggio Emilia (1962), AMPS Parma (1905) e Tesa Piacenza (1972);

          nel febbraio 2001 AGAC diventa società per azioni a totale capitale pubblico locale e, nel 2002, costituisce Blumet in ossequio alle previsioni del decreto-legge Letta in tema di separazione dell'attività di vendita da quella di distribuzione del gas;

          il 18 settembre 2008, ufficiali di polizia giudiziaria della squadra mobile di Reggio Calabria raccolsero le dichiarazioni di Aiello Salvatore che, in qualità di responsabile tecnico della società «Fata Morgana» spa e direttore tecnico della «Piana Ambiente» spa, riferì sull'esistenza di intricati rapporti tra le due ditte, operanti, entrambe, nel settore della raccolta e della gestione dei rifiuti;

          per come precisò, ambedue le imprese avevano in comune «... gli stessi soci privati, ovvero la TME S.p.a. di La Spezia e l'ENIA S.p.a. di Reggio Emilia». Inoltre, l'anno prima, con il benestare del commissario all'emergenza ambientale, la TME spa «... ha venduto le quote alla VEOLIA, società francese, leader del settore a livello mondiale. Tale società ha acquisito esclusivamente la gestione in Calabria degli impianti tralasciando di interessarsi ad altri settori come quello della raccolta dei rifiuti in genere»;

          inoltre, Aiello Salvatore riferì anche di un ambizioso tentativo di scalata finanziaria operato dalla società «LEONIA» che, grazie a una spietata politica di «rastrellamento» di interi pacchetti azionari, avrebbe cercato di accumulare una consistente quota di partecipazioni della «Fata Morgana». Un progetto che, tuttavia, fu duramente osteggiato da ignoti con una serie di pericolosi attentati e da numerosi altri atti intimidatorio;

          Aiello Salvatore era responsabile tecnico come detto di FATA MORGANA spa e DIRETTORE TECNICO DI PIANA AMBIENTE spa;

          Aiello Salvatore ha mediato con Commisso Giuseppe, detto «u mastro» per conto della società Fata Morgana, per essere favorito (noi avevamo il piacere se... se siamo... di accettare di venire da queste parti a lavorare... poi se va...») nell'assegnazione di un appalto pubblico per l'esecuzione dell'attività di raccolta e gestione dei rifiuti in alcuni comuni della Jonica;

          risulta dal verbale di interrogatorio di Aiello Salvatore del 5 maggio 2014: ADR: «La Tennomeccanica gestiva cinque impianti di smaltimento rifiuti in Calabria (Rossano, Crotone, Gioia Tauro (dove c’è anche il termovalorizzatore), Siderno e Sambatdlo in Reggio Calabria). Per quanto riguarda il servizio di trasporto al termovalorizzatore di Gioia Tauro, come ho detto, è stata costituita un Ati tra alcuni autotrasportatori calabresi presso un notaio in Falerna, finalizzata appunto al trasporto degli altri scarti di lavorazione  dei rifiuti (cenere) prodotti da Tennomaccanica nei vari impianti e da trasportare al termovalorizzatore di Gioia Tauro. Capo fila di questa Ati era la Ecofall di La Valle. È stato stipulato, in relazione a tale servizio di trasporto, un contratto tra la Terrnomeccanica e l'Ati in discorso. È in relazione a tale rapporto contrattuale che sorge la questione di cui parlo con Commisso Giuseppe il mastro. La Valle mi disse che non gli permettevano più di caricare presso l'impianto di Siderno e mi chiese di andare a parlare a Siderno con i Commisso per capire cosa fosse successo. L'oggetto delle conversazioni con il “mastro” Commisso Giuseppe del 29.07.09 e del 13.08.09 era appunto questo: il mastro mi disse che non era stato versato da La Valle quanto preteso dai Commisso (una quota a titolo estorsivo per ogni trasporto di cdr o scarti di lavorazione in uscita dall'impianto di Siderno) e per questo al La Valle non era consentito di continuare a lavorare in quel momento. La cosa è stata poi sistemata: in effetti sia il La Valle che il Commisso mi dissero che il problema era rientrato, tant’è che il La Valle ha continuato a lavorare lì. Preciso che il La Valle non mi disse espressamente che aveva pagato (lui o tramite Alampi) ma che (“era tutto a posto”): è evidente che era stata pagata la somma richiesta a titolo di estorsione»;

          il comune di Reggio Emilia è ancora socio con IREN che è socia sia di FATA MORGANA che di PIANA AMBIENTE, che gestiscono i rifiuti dove Salvatore Aiello (arrestato e ora collaboratore di giustizia, era direttore tecnico di Piana Ambiente e responsabile tecnico di FATA MORGANA, nonché intermediario con i boss)  –:

          se risulti al Ministro interrogato anche a mezzo delle prefetture competenti, l'esperimento dell'azione rescissoria prevista dal codice antimafia dopo la stipula del contratto, secondo l'articolo 88 comma 4-ter del decreto legislativo n.  153 del 2014, laddove intercorrano rapporti contrattuali tra pubblica amministrazione e le società Fata Morgana e Piana Ambiente;

          se i Ministri interrogati intendano assumere iniziative normative affinché, qualora una società a partecipazione pubblica o un ente locale detenga partecipazioni in società per le quali risulti essere accertata un'infiltrazione o un condizionamento da parte della criminalità organizzata, ai sensi di quanto indicato dalla normativa antimafia, sia obbligatorio per i soggetti pubblici dismettere le partecipazioni alle società medesime;

          quale posizione per quanto di competenza intendano i Ministri assumere di fronte alla gravità dei fatti sopra enunciati.  (4-09209)




      ZOLEZZI, BUSTO, DAGA, DE ROSA, MANNINO, MICILLO e TERZONI. — Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministro dello sviluppo economico. — Per sapere – premesso che:

          con l'articolo 16 del decreto ministeriale del 18 dicembre 2008 è stata fissata la possibilità di concessione della tariffa onnicomprensiva per l'energia ceduta alla rete da impianti di generazione elettrica da fonti rinnovabili (FER) di importo pari a 0,28 euro/chilowatt fino al 31 dicembre 2012, per gli impianti a biomasse di potenza inferiore a 1 megawattora, con successive variazioni e modulazioni; tali tariffe non furono commisurate alle necessità energetiche dei territori, né ad alcuna pianificazione di risorse e attività produttive, né alla valutazione delle emissioni e delle condizioni ambientali preesistenti, né alla valutazione di un indice di ritorno energetico;

          nel seminario «biogas e biometano per le aree agricole del Mediterraneo» tenuto il 3 maggio 2013 a Foggia da parte della professoressa Mariarosaria Lombardi, dell'università degli studi di Foggia e del gruppo di ricerca STAR Agro Energy, è stato affermato che l'indice di ritorno energetico (EROI) per un impianto a biogas da insilati è 2,47; l'EROI è il rapporto fra l'energia ottenuta e l'energia consumata  per ottenerla; nel caso del solare fotovoltaico risulta superiore a 10, per il solare a strato sottile superiore a 25 (Origenenergy);

          l'incentivo del decreto ministeriale del 18 dicembre 2008 non fu commisurato alle emissioni degli impianti (gli impianti a biomasse possono emettere a norma di legge, a parità di energia prodotta, 10 volte più precursori rispetto a un impianto energetico a metano) e ai possibili danni sanitari (esternalità sanitarie che corrispondono a un incremento del 20 per cento dei costi economici di generazione dell'energia stessa). Non furono valutati aspetti ambientali come il consumo di territorio, diretto e indiretto; un impianto a biogas necessita di un'area superiore di 33 volte per produrre la stessa energia in valore assoluto di un impianto solare fotovoltaico. Non furono disposte misure per verificare le necessità energetiche per autoconsumo nelle realtà agricole né l'utilizzo di matrici no food e no feed. Pertanto l'incentivo non fu commisurato alla sostenibilità della fonte energetica;

          in provincia di Mantova esistono 48 impianti a biogas in attività, oltre il 95 per cento entrati in esercizio entro la fine del 2012 con il massimo dell'incentivo a tariffa omnicomprensiva e alcuni impianti a biomasse legnose che ottennero modifiche autorizzative in senso di incremento della potenza;

          in provincia di Mantova entro il 2012 furono creati almeno 74 megawattora di energia da FER intese come impianti a biomasse (biogas compreso), che per la vita prevista degli impianti e per gli incentivi concessi, corrispondono a circa 2,5 miliardi di euro in 10 anni, circa 7 mila euro per ciascun abitante della provincia;

          nell'analisi particolare dell'incentivo si rileva che il prezzo di mercato dell'energia elettrica è attualmente intorno ai 5 centesimi pro chilowatt, contro i 28 centesimi erogati a quel genere di impianti;

          dalle circolari provinciali emanate risulta che la «fine lavori» per gli impianti doveva essere certificata da un'ispezione delle autorità provinciali delegate; ciò non si sarebbe verificato    a quanto consta agli interroganti con riferimento quanto meno all'impianto di Roverbella;

          nell'atto dirigenziale n.  21/86 del 3 aprile del 2012 la provincia di Mantova autorizzava infatti la ditta Roverbella Energia alla costruzione e all'esercizio dell'impianto a biogas denominato «Sei Vie» all'interno della quale si prescriveva: «la messa in esercizio potrà avvenire solo dopo l'effettuazione di un sopralluogo effettuato da parte della provincia al quale possono partecipare anche gli altri enti deputati al controllo, sopralluogo necessario alla verifica della conformità delle opere realizzate rispetto a quanto approvato dalla stessa autorizzazione unica»;

          in data 20 dicembre 2012 la provincia inviava tuttavia un fax, spiegando che era sufficiente una autocertificazione in deroga ai precedenti comunicati, sulla base della legge regionale n. 1 del 2007;

          questa deroga non era inserita nell'autorizzazione unica;

          ad avviso degli interroganti lo strumento dell'autocertificazione, se eventualmente utilizzabile, doveva:

              a) comunque già essere prevista nell'autorizzazione unica del 2012, come alternativa al sopralluogo, in quanto legge già esistente dal 2007;

              b) nella stessa legge si evince che l'autocertificazione di agibilità può essere rilasciata solo per procedimenti che fanno capo a leggi regionali diversamente dai casi di autorizzazioni per impianti a biogas regolamentati da norme nazionali;

              c) per le attività ad alto rischio di incidente rilevante, come nel caso di impianti a biogas, tale autocertificazione di conformità decade;

              d) la legge regionale n.  1 del 2007 è stata successivamente modificata dal primo supplemento approvato con decreto della giunta regionale del 3 aprile del 2007 n.  8/4502 punto 1 e quindi in vigore alla  data del 20 dicembre del 2012 (data del fax della provincia per sostituire il sopralluogo nel caso dell'impianto di Roverbella), dal quale si evince chiaramente che le autocertificazioni di agibilità debbano comunque essere firmate anche dal direttore lavori in qualità di tecnico competente, oltre che dal legale rappresentante/proprietà;

          la questione rileva in relazione al fatto che vennero richiesti incentivi al GSE a partire dalla fine di dicembre 2012, alla tariffa 2012, mentre gli impianti non risultavano in funzione a fine 2012; nel caso dell'impianto di Roverbella è stato presentato un esposto alla magistratura (passato per competenza alla procura di Roma) come da articolo apparso sulla Gazzetta di Mantova il 1o aprile 2015;

          un altro caso riguarda l'impianto di Curtatone, di cui risulta al GSE entrata in esercizio il 17 dicembre 2012 (come da comunicazione della società del 3 gennaio 2013, esiste la dichiarazione del legale responsabile dell'impianto, in merito al mancato funzionamento nel febbraio 2013, in seguito a una sanzione della polizia locale e in una successiva autorizzazione con determina dirigenziale n.  PD/2100 del 19 dicembre 2013 a «modifiche non sostanziali», oggetto dell'interrogazione dell'onorevole Alberto Zolezzi e al numero 5-02653 e di esposto alla procura di Mantova del 22 settembre 2014) viene riportata la cronologia relativa al mancato funzionamento dell'impianto almeno per tutto il primo semestre del 2013; in data 18 luglio del 2013 l'impianto alla verifica dei vigili del fuoco risultava non in funzione. Si segnala che in risposta alla citata interrogazione parlamentare il Ministero dell'ambiente certificò l'assenza della matrice richiesta in sostituzione parziale del letame (idrobios) fra le matrici consentite né tantomeno la possibilità di spandere sui terreni il refluo (digestato) del procedimento di digestione anaerobica;

          a fronte delle richieste formulate al GSE non è chiaro agli interroganti da quando e sulla base di quali presupposti il GSE abbia eventualmente erogato risorse;

          qualora siano stati erogati contributi non dovuti si dovrebbe restituire allo Stato l'incentivo incamerato secondo il decreto legislativo del 3 marzo 2011;

          peraltro, da fonti di stampa si desume sia stato richiesto di prendere visione delle fidejussioni per il fine vita degli impianti stessi considerato che tale fidejussione deve essere data a garanzia dei lavori di dismissione dell'impianto e del ripristino dei luoghi in condizioni del tutto analoghe alla situazione antecedente all'installazione dell'impianto così come riportato a livello regionale dagli articoli 4.1 e 4.5 della delibera della giunta regionale Lombardia del 18 aprile 2012 – n.  IX/3298  –:

          se si intenda verificare se siano stati assegnati contributi da parte del GSE per impianti non operativi e a quale titolo ciò sia avvenuto;

          se i Ministri interrogati, per quanto di loro competenza, non intendano promuovere presso il GSE una verifica delle convenzioni stipulate con impianti FER a ridosso della scadenza del massimo incentivo 2012.  (4-09210)




ECONOMIA E FINANZE



Interrogazione a risposta in Commissione:

      LOREFICE, MANTERO, DI VITA, SILVIA GIORDANO, GRILLO e BARONI. — Al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro della salute. — Per sapere – premesso che:

          a seguito del combinate disposto dell'articolo n.  114 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.  112, e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 maggio 2000 sono trasferite alle regioni le funzioni in materia di indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni  obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati previsto dalla legge 25 febbraio 1992, n.  210;

          il comma 186 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha previsto che agli oneri finanziari derivanti dalla corresponsione degli indennizzi di cui alla legge n.  210 del 1992 dal 1o gennaio 2012 fino al 31 dicembre 2014, nonché agli oneri derivanti dagli arretrati della rivalutazione dell'indennità integrativa speciale, si provvede mediante l'attribuzione alle regioni di un contributo di 100 milioni di euro per il 2015, di 200 milioni per il 2016, di 289 milioni per il 2017 e di 146 milioni per il 2018;

          nella seduta della Conferenza Stato-regioni svoltasi il 7 maggio 2015 è stato dato parere al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute, con il quale viene ripartito il contributo per gli indennizzi a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati;

          la tabella 1 allegata allo schema di decreto individua il riparto delle somme tra le regioni; dallo schema emerge che non è prevista l'erogazione di somme per la regione siciliana in quanto, a seguito della mancata emanazione di norme di attuazione di cui all'articolo n.  10 del decreto legislativo n.  112 del 1998, la regione non svolge funzioni di erogazione degli indennizzi di cui alla legge n.  210 del 1992  –:

          entro quale termine verranno emanati i decreti attuativi per la regione siciliana;

          quale sia l'ammontare delle risorse che il Governo intende rendere disponibile per coloro che percepiscono l'indennizzo in Sicilia;

          come intendano affrontare il problema dell'insufficienza delle risorse stanziate per i soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie e da trasfusioni o assunzione di emoderivati.  (5-05617)




Interrogazione a risposta scritta:

      MELILLA. — Al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro dello sviluppo economico. — Per sapere – premesso che:

          nel lontano 1985, l'allora Ministro delle Finanze, Bruno Visentin emise una norma (legge n.  354 del 1985, articolo 1, che derogava la legge n.  18 del 1983, articolo 1) che obbligava i commercianti ad emettere lo scontrino fiscale per ogni acquisto, sia pure minimo;

          tale norma era stata prima introdotta e poi rafforzata con l'obiettivo di combattere l'evasione tributaria, inserendo un controllo contabile alla vendita non regolata che prima vigeva cercando così di puntellare il diffuso uso della mancata dichiarazione all'ufficio delle entrate;

          questo sistema, però, essendo molto capillare, ha bisogno di ingenti forze economiche, in quanto l'erogazione dello scontrino fiscale senza controlli si è rivelata fittizia, poiché spesso lo scontrino fiscale non viene rilasciato dal commerciante;

          ora, a distanza di trenta anni, pare imminente la decisione di introdurre nuove forme di controllo non legate allo scontrino. Il governo giustifica tale scelta asserendo che il vecchio scontrino è oramai uno strumento obsoleto e molto costoso in termini di lotta all'evasione;

          i nuovi sistemi che verrebbero introdotti (ed in parte lo sono già) sono lo scontrino non fiscale e la tracciabilità. Cioè, un sistema di fatturazione elettronica con scontrino telematico collegando i registratori di cassa degli esercenti con le banche dati dell'ufficio delle entrate;

          usando questo metodo, pare vengano facilitati la tracciabilità ed il controllo mirato; esso risulterebbe inoltre meno dispendioso. In via sperimentale si inizierebbe con la grande distribuzione. Con la tracciabilità, sia in uscita che in entrata, nel caso di contraddizioni si andrebbe direttamente alla fonte dell'incongruenza in maniera diretta e mirata, eliminando il  controllo a «tappeto». Ovviamente anche gli acquisti fatti dall'esercente saranno anch'essi, soggetti a fatturazione elettronica. Tra l'altro, tale sistema, per la legge 311 del 2004, già è in parte vigente nella grande distribuzione;

          la preoccupazione che questa semplificazione in realtà faciliti l'evasione è d'obbligo. Pare, oggettivamente possibile che molta merce potrebbe essere in «nero» e quindi non fatturata, e come tale di facile smercio e, soprattutto, di altrettanto facile «smercio non del tutto legale»  –:

          quali iniziative i    ministri interrogati intendano mettere in pratica per garantire il massimo della trasparenza tributaria e della regolarità amministrativa, evitando qualsiasi incresciosa pulsione alla evasione fiscale.  (4-09196)




GIUSTIZIA



Interrogazione a risposta orale:

      CASTRICONE, D'INCECCO, BRAGA, AMATO, MELILLA e FUSILLI. — Al Ministro della giustizia. — Per sapere – premesso che:

          la testata de Il Fatto Quotidiano riporta in forma anonima le dichiarazioni virgolettate di due giudici popolari al processo presso la corte di assise di Chieti concernente la mega discarica di Bussi e l'inquinamento legato agli impianti ex Montedison;

          la procura di Pescara aveva chiesto la condanna per i 19 imputati a pene che variavano da 4 a 12 anni per avvelenamento doloso delle acque e inquinamento doloso;

          la sentenza della corte d'assise, pronunciata in data 19 dicembre 2014, ha invece assolto tutti    dal primo reato perché il fatto non sussiste e derubricato il secondo a colposo, cosa che ha comportato una riduzione della pena a 5 anni poi prescritta;

          nelle dichiarazioni al giornale viene affermato testualmente che in un caso un giudice «non era serena quando hanno emesso la sentenza» e aggiunge «ma le dico di più: non abbiamo mai letto gli atti del processo» e nell'altro che «soprattutto nelle motivazioni proprio non mi riconosco»;

          secondo la loro versione i giudici popolari non hanno letto un solo atto del processo in quanto affermano testualmente: «Ci siamo rifatte alle slide viste in udienza e alle parole sentite in aula»;

          sempre le due intervistate hanno rivelato che durante una cena con il giudice Romandini questi avrebbe spiegato loro che sempre come riportato testualmente «se avessimo condannato per dolo, se poi (gli imputati ndr) si fossero appellati e avessero vinto la causa, avrebbero potuto citarci personalmente chiedendoci i danni e avremmo rischiato di perdere tutto quello che avevamo»;

          tali dichiarazioni è evidente che necessitano di un approfondimento in considerazione della delicatezza della questione che riguarda una comunità e un territorio profondamente segnati e sulle ombre che vengono a palesarsi sul giudizio e sull'intero processo;

          i due giudici popolari come riportato nell'articolo hanno affermato di essere «disposte a confermare tutto dinanzi ai giudici e se uh magistrato ci chiama racconteremo la nostra verità». Il giudice Romandini, presidente della corte d'assise, nello stesso articolo contattato risponde di non poter commentare le dichiarazioni dei giudici popolari — che si assumono la responsabilità di ciò che dicono – perché tenuto alla segretezza di quanto accaduto in camera di consiglio ed afferma che i  giudici «Sono stati messi nelle condizioni di poter decidere. E nella massima correttezza e trasparenza»  –:

          alla luce di quanto riportato in premessa se e quali iniziative, nell'ambito delle proprie prerogative, il Ministro intenda adottare in relazione alla vicenda ai fini dell'esercizio dei poteri di competenza.  (3-01500)




INFRASTRUTTURE E TRASPORTI



Interpellanza:

      I sottoscritti chiedono di interpellare il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, per sapere – premesso che:

          secondo quanto si apprende da fonti di stampa, nella giornata di ieri, giovedì 14 maggio, il Ministro interpellato avrebbe proceduto alla nomina dell'avvocato Giuliano Gallanti, già presidente uscente dell'Autorità portuale di Livorno, a commissario straordinario della medesima autorità portuale. Tale nomina sarà effettiva «fino a che non sarà scelto il nuovo presidente o, comunque, per un periodo non superiore a sei mesi»;

          a tal proposito, il sindaco del capoluogo labronico Filippo Nogarin ha inviato già nella giornata di ieri una lettera al Ministro interpellato e, per conoscenza, al Presidente del Consiglio dei ministri, nella quale si può leggere: «All'indomani del Suo insediamento a Ministro della Repubblica, avvenuto in data 2 aprile 2015, diedi incarico alla mia Segreteria di avanzare richiesta di incontro con la Signoria Vostra. A seguito di una totale non curanza della richiesta telefonica in data 13 aprile fu inoltrata dal Gabinetto formale richiesta mail di incontro. Tale richiesta continuò a rimanere totalmente inevasa anche nei termini di un semplice cenno di riscontro da parte della Sua Segreteria. A fronte di ciò seguirono due note personali a firma del sottoscritto quale sindaco del comune di Livorno, rispettivamente del 24 aprile e del 5 maggio. In tali note, esplicitamente feci riferimento ad una richiesta di incontro correlata con la procedura in corso di nomina del nuovo Presidente dell'Autorità portuale di Livorno. Desta sconcerto un atteggiamento di un Ministro della Repubblica che, in assoluto dispregio dei più elementari principi di rispetto istituzionale, proceda ad una nomina di tale rilievo per la comunità territoriale senza avvertire il bisogno di una interlocuzione con il Sindaco della città, peraltro a fronte di reiterate richieste in tal senso. Richieste che muovevano dalla volontà di offrire la più completa disponibilità ad un atteggiamento di piena e fattiva collaborazione istituzionale. Di tale Suo comportamento sarà mia cura rendere edotto il Presidente del Consiglio dei ministri, in tale ruolo individuando l'organo di responsabilità primaria dell'operato del Governo della Repubblica e dunque il garante massimo del rispetto di una corretta gestione dei rapporti istituzionali»;

          l'incresciosa vicenda descritta dal sindaco di Livorno denota secondo gli interpellanti il mancato rispetto da parte del Ministro interpellato del principio di leale collaborazione tra i vari livelli di Governo e una concezione autoritaria e centralistica dell'esercizio del potere;

          non si comprende, infatti, per quale motivo sia stata reiteratamente ignorata la richiesta di incontro del sindaco di Livorno; sembra da escludersi che ciò non sia avvenuto per mancanza di tempo, ma è ad avviso degli interpellanti sintomo di una scarsa sensibilità istituzionale da parte del Ministro interpellato, che peraltro pervade l'intera azione di questo Governo sempre più ispirata al principio del cosiddetto «uomo solo al comando», come peraltro sembra desumersi dall'impostazione della riforma del settore portuale, rispetto alla quale sono state diffuse indiscrezioni di stampa inquietanti  –:

          quali siano le ragioni che hanno spinto il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ad ignorare le richieste di incontro del sindaco di Livorno; 

          per quale motivo il Ministro abbia proceduto alla nomina a commissario straordinario del presidente uscente senza attivare la procedura prevista dall'articolo 8 della legge 28 gennaio 1994, n.  84.

(2-00978) «Luigi Di Maio, Dell'Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano, Spessotto, Nicola Bianchi, Carinelli».




Interrogazione a risposta in Commissione:

      MARANTELLI. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:

          l'Autostrada pedemontana lombarda (A36) è un sistema viabilistico con uno sviluppo complessivo di circa 157 chilometri, di cui 67 chilometri di autostrada, 20 chilometri di tangenziali e 70 chilometri di viabilità locale. Si tratta di un intervento molto complesso, sia a livello ingegneristico che ambientale, che interessa cinque province (Bergamo, Como, Milano, Monza Brianza e Varese) e 78 comuni;

          l'apertura al traffico dell'intero sistema viabilistico pedemontano è fissata per il mese di luglio 2021, il 24 gennaio 2015 è entrato in esercizio il 1o lotto della tangenziale di Varese e il 26 gennaio 2015 la tratta A che unisce l'autostrada A8 Milano-Varese (nel comune di Cassano Magnago) allo svincolo con l'A9 Milano-Como, all'altezza di Lomazzo;

          il CIPE, in sede di valutazione del progetto ha rinviato l'approvazione definitiva dell'autostrada Pedemontana, disponendo una variante progettuale per lo svincolo autostradale di Gazzada Schianno (l'innesto che dalla A8 Milano-Varese porterà gran parte dei veicoli a immettersi nella nuova infrastruttura);

          con l'apertura al traffico del primo lotto della tangenziale di Varese (A60) tale svincolo si rende necessario per le funzioni di interconnessione con l'autostrada A8, soprattutto per la direttrice verso sud (Milano) e per favorire lo smaltimento dei rilevanti flussi di traffico presenti in quell'area;

          l’iter del nuovo progetto dello svincolo è stato avviato il 20 giugno 2012, la regione ha espresso il proprio parere favorevole con delibera n.  IX/4074 del 19 settembre 2012, la conferenza di servizi ha avuto luogo presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il 27 settembre 2012, mentre la Commissione VIA del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha espresso il proprio formale parere favorevole;

          in attesa del completamento dell'istruttoria da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e della successiva approvazione da parte del CIPE, il mancato adeguamento dello svincolo sta ingenerando lunghe code e situazioni di pericolo per la circolazione stradale;

          l'unica corsia che somiglia ad un «budello», che dalla A8 conduce nella nuova superstrada a due corsie, si sta trasformando in un imbuto tutte le mattine per via del grande traffico che si immette nella provinciale 57 in direzione Lozza-Ponte di Vedano;

          la copertura finanziaria dell'intervento è garantita nell'ambito degli investimenti del piano economico finanziario della concessionaria Autostrada pedemontana lombarda spa, che è stato oggetto di parere favorevole da parte del CIPE in data 1o agosto 2014;

          con l'approvazione sarà eventualmente possibile, da parte del concessionario autostradale, intervenire per stralci funzionali, dando priorità ai principali interventi che consentirebbero una maggiore fluidificazione del traffico  –:

          quali iniziative urgenti intenda assumere per sollecitare il completamento dell'istruttoria da parte dei competenti uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e pervenire alla successiva approvazione  da parte del CIPE del nuovo progetto dello svincolo autostradale di Gazzada Schianno.  (5-05618)




Interrogazioni a risposta scritta:

      VILLAROSA. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:

          molti disabili, giornalmente, provano a condurre una vita quasi normale. Si spostano autonomamente, guidano, lavorano e, naturalmente, contribuiscono attivamente alla vita sociale del Paese. Con non poco stupore l'interrogante è venuto a conoscenza del fatto che per una persona disabile è impossibile raggiungere Perugia da Roma in treno;

          l'interrogante ha chiamato personalmente dal suo telefono l'assistenza clienti di Trenitalia alle 16,15 del 5 maggio 2015 e la gentile operatrice ha confermato l'impossibilità di effettuare questo viaggio in treno fornendo, con non poco imbarazzo, ulteriori dettagli. La persona disabile, partendo da Roma può raggiungere Foligno, ma non vi è, ad oggi, alcuna soluzione per farla arrivare in autonomia fino a Perugia;

          l'8 febbraio 2014 il nostro Paese ha ricevuto dall'Unione europea due lettere di messa in mora. La prima stigmatizza la mancanza di «assistenza specifica gratuita per le persone con, disabilità sia presso le stazioni che a bordo degli autobus», come stabilito dal regolamento (UE) n.  181/2011. La seconda lettera invece riguarda problemi analoghi subiti dagli utenti passeggeri che utilizzano il trasporto navale. Queste due comunicazione fanno rischiare seriamente l'avvio di una nuova procedura di infrazione che si sommerebbe a tutte le altre già esistenti, oltre al fatto di mortificare ulteriormente una Nazione intera e, in particolare, i cittadini diversamente abili;

          nel 2015 in uno dei Paesi più importanti ed evoluti del mondo, si nega la possibilità di fornire totale autonomia alle non poche coraggiosissime persone disabili che, giornalmente, provano a condurre una vita alla costante ricerca di una «normalità» che lo Stato ha l'obbligo assoluto di fornire  –:

          se sia a conoscenza di queste carenze del servizio di trasporto ferroviario italiano;

          se intenda avviare una verifica in modo da evidenziare lacune di questo tipo nell'erogazione del servizio di trasporto ferroviario;

          se intenda, nei limiti delle sue competenze, intervenire per provare ad eliminare le limitazioni subite dalle persone disabili per quanto riguarda l'utilizzo del servizio di trasporto ferroviario.  (4-09197)




      GIACHETTI. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:

          il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto — guardia costiera, a seguito di pubblica gara europea, ha commissionato al cantiere navale «MEGARIDE Soc. Coop.» di Napoli la costruzione di una nave polivalente di nuova generazione da dedicare prioritariamente al controllo della pesca e alle importanti attività di istituto, poi iscritta al naviglio militare in data 1o agosto 2012 con la sigla CP 920 e con il nome «Bruno Gregoretti»;

          la fornitura è disciplinata con regolare contratto registrato presso l'Agenzia delle entrate Roma 6 e prevede la realizzazione di una nave del tipo «Supply Vessel» da iscrivere nel ruolo del naviglio militare dello Stato (articolo 292 del decreto legislativo 15 marzo 2010 n.  66 e articolo 243 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010 n.  90), così come è stata iscritta in data 1o agosto 2012, è da destinare prioritariamente al servizio di controllo e vigilanza pesca attraverso l'utilizzazione di risorse economiche (circa 15,5 milioni di euro), in parte nazionali ed in parte con fondi europei; 

          a seguito di una lite giudiziaria tra il cantiere navale «MEGARIDE Soc. Coop.» e l'Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto (ARPAV), lite in cui il corpo delle capitanerie di porto – guardia costiera risulta totalmente estraneo, con un provvedimento del tribunale di Padova, seconda sezione civile (n.  9687/2012 del 26 novembre 2012), a seguito di specifica richiesta dell'ARPAV, è stato disposto il sequestro conservativo dell'unità navale in costruzione iscritta al n.  01/2010 dei Registri navi in costruzione della capitaneria di porto di Napoli, contrariamente a quanto disposto in prima istanza dove, invece, veniva rigettata la richiesta di sequestro conservativo;

          in buona sostanza a seguito del contenzioso sopra descritto veniva sequestrata, a scopo cautelativo, una nave, la «Gregoretti», che, a detta dello stesso presidente della società «MEGARIDE Soc. Coop.», risultava già essere di proprietà del Ministero;

          nel luglio del 2014 il tribunale di Padova autorizzava il custode giudiziario (nella persona fisica del Sig. Luigi Izzo, in questo caso incidentalmente presidente della società MEGARIDE società cooperativa) alla facoltà d'uso della nave «Gregoretti» per verifiche tecniche in mare;

          nell'ambito di dette verifiche, la nave in questione ha compiuto numerose azioni di soccorso, traendo in salvo oltre 5000 persone nello stretto di Sicilia, tra cui i 28 sopravvissuti (oltre a 25 salme trasportate a Malta) del drammatico naufragio del 18 aprile 2015 costato la vita a oltre 700 persone. Proprio nell'ambito di quest'ultimo, tragico evento, la sera del 20 aprile, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Graziano Delrio accorso a Catania è salito a bordo della nave in questione, rivolgendo parole di grande apprezzamento per l'opera svolta dalla guardia costiera in generale e dall'equipaggio della nave CP 920 «Gregoretti» in particolare;

          a seguito di un'ulteriore recente udienza presso il giudice per le esecuzioni presso il tribunale di Napoli (a cui è stata demandata l'esecuzione del sequestro) su richiesta del custode giudiziario sig. Izzo, stante la sua dichiarata impossibilità a garantire la custodia del bene, è stata revocata la facoltà d'uso per verifiche tecniche alla nave «Gregoretti» e quindi, in data 2 maggio 2015, disposto l'immediato rientro dell'unità, con la conseguente impossibilità a qualsiasi uso;

          il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha già saldato al cantiere circa il 90 per cento del costo totale che, come detto, è di circa 15,5 milioni di euro;

          l'Unione europea, che ha finanziato la costruzione al 50 per cento, ove non fosse riscontrata l'attività di controllo sulla pesca nei tempi e nei modi stabiliti, potrebbe verosimilmente richiedere la restituzione del contributo concesso;

          l'unità navale CP 920 «Gregoretti» risulta indispensabile alle attività di istituto della guardia costiera italiana, in considerazione delle sue peculiarità tecniche e di modernità ed in particolare relazione agli immani sforzi compiuti dall'Italia nello stretto di Sicilia per il soccorso ai migranti che cercano di raggiungere l'Europa attraverso il nostro Paese  –:

          se il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sia a conoscenza della grave situazione descritta, che di fatto rende inutilizzabile un importantissimo assetto navale della nostra guardia costiera, costato alla collettività oltre 15 milioni di euro, consegnata di fatto nel 2012 ed utilizzata solamente da luglio 2014 ad aprile 2015;

          quali urgenti iniziative intenda porre in essere il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per fare fronte a questa situazione, e per avere la piena disponibilità della propria nave CP 920 «Bruno Gregoretti»;

          quale strategia difensiva sia stata posta in atto per tutelare gli interessi del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'ambito della lite giudiziaria tra il cantiere navale «MEGARIDE Soc. Coop.» e l'Agenzia Regionale per la prevenzione  e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV), al fine di evitare che la nave della Guardia Costiera finisse sotto sequestro.  (4-09208)




INTERNO



Interrogazione a risposta scritta:

      INVERNIZZI. — Al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:

          in data 9, 10 e 11 maggio 2015 presso la sponda del fiume Serio nel territorio del comune di Fara Olivana con Sola si è svolto un raduno illegale «rave party»; quasi mille giovani, provenienti da tutto il Nord Italia e anche dall'estero, sotto l'effetto di droghe e alcool, in preda ad un delirio collettivo, hanno bivaccato all'interno di una delle zone del parco pubblico;

          le misure messe in atto dall'amministrazione comunale (tra cui anche una ordinanza di sgombero fin dalla mattina del sabato 9 maggio) e dai vertici politici dell'Ente Parco non hanno potuto evitare lo svolgimento dell'evento illegale. Il cospicuo numero di partecipanti all'evento ha, infatti, fatto desistere le forze dell'ordine dal procedere all'allontanamento dei giovani;

          stando a quanto si apprende dalle notizie riportate dagli organi di stampa, i carabinieri di Romano di Lombardia hanno arrestato 4 persone trovate in possesso di 168 grammi di marijuana, 54,5 grammi di hashish, 44 bustine di ketamina e 2.495 euro in contanti con l'accusa di detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio. Il controllo dei carabinieri è scattato domenica 10 maggio, attorno alle 23, in via Vittorio Emanuele II a Fara Olivana: la droga e i contanti sono stati sequestrati;

          il parco del Serio è stato interessato anche in passato da questi eventi illegali;

          i sindaci dei comuni il cui territorio è limitrofo al Parco del Serio hanno interessato l'ufficio territoriale del Governo per rappresentare la necessità di mettere in atto azioni concrete per far sì che non abbiano a ripetersi tali manifestazioni. I sindaci hanno chiesto al prefetto di coinvolgere la polizia postale per prevenire la diffusione di informazione sui rave illegali. È noto, infatti che gli organizzatori sfruttano l'anonimato della rete internet per l'organizzare e comunicare data e luogo dell'evento;

          l'Ente parco del Serio ha denunciato diversi danni ambientali causati dalla manifestazione illegale: transito in zone di divieto e occupazione di aree naturali con mezzi a motore che hanno compromesso l'ecosistema floreale e faunistico  –:

          se il Ministro sia stato informato dal prefetto delle richieste avanzate dai sindaci dei comuni della zona territoriale dove si è svolta la manifestazione non autorizzata e quali iniziative di competenza intenda adottare per contrastare l'organizzazione di eventi come quello descritto in premessa.  (4-09202)




ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA



Interrogazione a risposta scritta:

      COLONNESE, D'INCÀ, LUIGI GALLO, PETRAROLI e FICO. — Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. — Per sapere – premesso che:

          negli istituti scolastici di tutta Italia sono state avviate le prove INVALSI;

          l'INVALSI è l'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione. Tutti gli anni il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca delega a questo, istituto la valutazione dei livelli di apprendimento degli alunni delle classi II e V della scuola primaria e secondaria; 

          l'INVALSI è l'ente di ricerca dotato di personalità giuridica di diritto pubblico che ha raccolto, in un lungo e costante processo di trasformazione, l'eredità del Centro europeo dell'educazione (CEDE) istituito nei primi anni settanta del secolo scorso;

          il test Invalsi dovrebbe consentire di misurare i livelli di apprendimento e le competenze acquisite dai bambini probabilmente allo scopo di individuare le scuole che necessitano di interventi specifici e risorse per migliorare la didattica. Rischia invece di diventare un sistema punitivo o premiante a seconda della valutazione delle prove, aumentando di fatto le disuguaglianze;

          agli interroganti risulta che metodologicamente il risultato ottenuto da una classe non dovrebbe essere paragonato a quello di un'altra senza opportuni interventi. Difatti, il risultato ottenuto da una classe al test potrebbe dipendere dai motivi più disparati, che non sono imputabili alla capacità degli insegnanti e degli alunni. Fattori determinanti potrebbero essere le caratteristiche socio-economiche della famiglie degli alunni, la localizzazione geografica della scuola, la presenza in classe di bambini con difficoltà non certificata o non adeguatamente supportata. La correzione di tali dati non risulta agevole;

          non è definito chiaramente cosa si intende per «buon risultato» alle prove Invalsi;

          inoltre, alcuni genitori lamentano il fatto che i test seppur anonimi, invece di essere spediti all'Invalsi, vengono caricati nel database dai docenti della scuola. In tal modo gli insegnanti possono venire a conoscenza del risultato delle loro e delle altre classi;

          inoltre, a quanto consta agli interroganti pare che in alcune scuole gli insegnanti aiutino i bambini nelle risposte per migliorare la valutazione della loro scuola o della loro classe, ricorrendo talvolta all'accorpamento delle classi in caso di numerose assenze. Si deduce che quello che dovrebbe essere uno strumento per migliorare la qualità della scuola pubblica si riveli una sorta di sterile e inutile gara tra insegnanti che rischia di penalizzare le scuole più in difficoltà. Così come è strutturato e svolto, il test Invalsi non fornisce elementi utili ai fini di uno studio finalizzato all'individuazione di politiche scolastiche mirate con il rischio di un inutile spreco di risorse;

          le famiglie devono sobbarcarsi di una spesa in più per l'acquisto dei libri di esercitazione per sostenere le prove Invalsi;

          sembrerebbe che in diverse scuole i dirigenti scolastici esercitino pressioni su insegnanti e alunni per imporre lo svolgimento di suddette prove;

          risulta agli interroganti che i genitori degli alunni della scuola elementare e materna 29o C.D. Luigi Miraglia i giorni 6 e 7 maggio decidevano di non sottoporre i figli alle prove Invalsi, partecipando allo sciopero indetto da alcune sigle sindacali, ma i test venivano svolti ugualmente  –:

          se al Ministro risulti quanto esposto in premessa;

          se si ritenga di chiarire esplicitamente la non obbligatorietà delle prove in questione;

          se intenda assumere iniziative volte a prevedere sanzioni nei confronti delle scuole che ricorrono a espedienti che falsano l'esito delle prove;

          se il Ministro intenda impiegare in maniera più adeguata le risorse finalizzate all'individuazione di politiche scolastiche mirate, optando per una modifica del carente sistema di valutazione della scuola attuale;

          quale sia l'obiettivo della tabella che riporta la classifica relativa ai «risultati medi per area geografica e regione», ricavata dal rapporto del servizio nazionale per la valutazione 2009-2010 e a quale fine saranno utilizzati tali risultati; 

          in generale, sotto quali aspetti saranno penalizzati o premiati gli istituti valutati.  (4-09206)




LAVORO E POLITICHE SOCIALI



Interrogazioni a risposta scritta:

      MERLO e BORGHESE. — Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al Ministro dell'interno, al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. — Per sapere – premesso che:

          quasi ogni anno l'Italia ha bisogno dei lavoratori stagionali per svolgere dei lavori in un certo periodo dell'anno;

          si tratta spesso dei lavori che i cittadini italiani non vogliono più fare nonostante dicano che stanno anche loro vivendo la crisi economica e lavorativa;

          alcuni di questi lavori si concentrano nell'agricoltura con la raccolta delle verdure e della frutta, nel turismo per servire ed accogliere i clienti durante le vacanze nei ristoranti ed alberghi al mare e negli altri stabilimenti balneari;

          quest'anno il Governo italiano ha dato la possibilità di fare venire in Italia circa 13.000 lavoratori stagionali;

          in Italia si sentono tante storie nei confronti dei lavoratori immigrati, basta pensare ai racconti di tutti gli immigrati che sono andati a lavorare nei campi per raccogliere pomodori ed arance nei campi del sud Italia;

          in Italia si parla tanto anche di quei giovani italiani che sono andati a lavorare in Australia che si sono ritrovati nelle condizioni riservate agli immigrati in Italia;

          molti di questi giovani che si trovano in terre straniere si lamentano delle condizioni disumane e delle paghe non proporzionali al lavoro svolto, delle violenze anche sessuali, in cui tante giovani donne si sono trovate;

          ne è l'esempio la testimonianza di una ragazza partita da Salerno per andare in vacanza lavoro in Australia, come è stato pubblicato dal quotidiano del Corriere della Sera di alcuni giorni fa;

          da altri dati riportati in diversi quotidiani nazionali si rileviamo che oltre 15 mila giovani italiani migranti si trovano attualmente in Australia, con un visto temporaneo di «Vacanza Lavoro»;

          in alcuni casi i nostri giovani sono sottoposti a condizioni di aperta speculazione lavorativa. La ragione è che chi va a «cercare fortuna» in Australia ottiene un permesso di lavoro stagionale (che permette di superare le severe leggi australiane sull'immigrazione) e di ottenere una prima prova provvisoria di sistemazione nel Paese, in previsione del rinnovo del visto per un secondo anno;

          per ottenerlo è necessario un documento che attesti che questi «giovani immigrati italiani temporanei» abbiano lavorato per almeno tre mesi in zone rurali australiane;

          superato il primo step – lavorativo, dunque, la speranza per questi adolescenti italiani è di affrancarsi dalle campagne e sperare in un lavoro migliore  –:

          se i Ministri interrogati siano al corrente di queste condizioni lavorative dei nostri «juniores» emigrati all'estero, e quali concrete iniziative nell'ambito delle loro funzioni intendano porre in essere per far luce su fenomeni di sfruttamento lavorativo;

          se i Ministri intendano richiedere, nelle opportune sedi diplomatiche e internazionali, che vengano attivati tutti i servizi di controllo internazionale anche in ambito di sicurezza ed igiene per favorire un lavoro dignitoso ad ogni individuo straniero che si offre con le sue forze per guadagnarsi il pane quotidiano nel mondo.  (4-09198)

 


      RICCIATTI, AIRAUDO, PLACIDO, NICCHI, FERRARA, QUARANTA, PIRAS, SCOTTO, FRATOIANNI, SANNICANDRO, MELILLA e DURANTI. — Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:

          la legge n.  183 del 2014, recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro» (cosiddetto Jobs-act) prevede, all'articolo 1, comma 4, la razionalizzazione e semplificazione dell'attività ispettiva, attraverso misure di coordinamento ovvero attraverso l'istituzione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, di un'agenzia unica per le ispezioni del lavoro, tramite l'integrazione in un'unica struttura dei servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e dell'INAIL, prevedendo strumenti e forme di coordinamento con i servizi ispettivi delle ASL e delle ARPA;

          tale previsione, che dunque si propone anche di ridefinire il sistema istituzionale del lavoro nel nostro Paese da una parte con un'innovazione nella gestione delle politiche attive del lavoro e dall'altra attraverso una razionalizzazione e semplificazione dell'attività ispettiva, va incontro ad un'esigenza reale tentando di superare la frammentazione degli interventi ed arginando l'impossibilità di esercitare una valida ed efficace funzione ispettiva, e nel contempo, soddisfacendo le richieste avanzate dagli ispettori che da tempo chiedono forme di integrazione e maggior coordinamento;

          secondo la normativa vigente la competenza relativa alla vigilanza in materia di lavoro afferisce a più istituzioni come l'INPS, il Ministero, l'INAIL, le ASL e altre strutture territoriali, che agiscono indipendentemente l'una dall'altra, con una oggettiva moltiplicazione di costi per l'erario, esercitando interventi plurimi e non coordinati sui medesimi soggetti aziendali. Tale quadro determina un'indubbia necessità oggettiva di semplificazione, al fine di rendere più efficace l'azione ispettiva e di ridimensionare i costi a carico della collettività;

          la suddetta opera di razionalizzazione e semplificazione dovrebbe passare per la costituzione ex novo di un'Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, che può essere uno strumento utile per combattere in modo organizzato, efficiente e sistematico le illegalità nei luoghi di lavoro, ma che, allo stesso tempo, potrebbe comportare oltre a complessi problemi organizzativi, di utilizzo e collocazione di personale, di integrazione di procedure e di interventi, anche la necessità di stanziare ulteriori e nuove risorse a carico della finanza pubblica;

          qualsiasi processo di riassetto non dovrebbe, pertanto, prescindere dalla condivisione con i lavoratori interessati, dagli ispettori del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'Inps e dell'Inail ai loro dipendenti, tutti qualificati professionisti. Non sarebbe, infatti, concepibile un processo di razionalizzazione di tutta l'attività ispettiva del Paese che parta dallo smantellamento di realtà amministrative efficienti, di servizi di eccellenza resi ai cittadini ed alle imprese nonché depauperando la professionalità stessa dei lavoratori;

          inoltre scopo di una riforma non dovrebbe essere quello di creare un nuovo, costoso ed inutile ente, ma piuttosto di riorganizzare i servizi ispettivi in modo tale da garantire a cittadini e imprese prestazioni all'altezza di contrastare con massima efficienza e funzionalità abusi, lavoro nero, illeciti, evasione contributiva, tutti fenomeni perpetrati nel nostro Paese soprattutto a danno di tanti altri lavoratori;

          l'INPS, ad esempio, dispone da subito di un modello operativo e organizzativo complesso e articolato, in termini di infrastrutture  tecnologiche, come i suoi software informatici in uso più efficienti degli altri che dovranno solo essere implementati per servire la nuova struttura, e di altre competenze consolidate nel campo del lavoro, che spaziano dalle visite ispettive mediche ai controlli di prevenzione e contrasto all'economia sommersa, alla lotta al lavoro nero e all'evasione contributiva;

          di contro, la lettura della bozza di decreto attuativo della suddetta legge delega n.  183 del 2014 relativa all'istituzione della Agenzia unica delle ispezioni del lavoro, restituisce uno scenario drammatico in cui lo Stato sopprimerebbe d'un tratto gli 85 uffici delle direzioni interregionali e territoriali del lavoro, per un risparmio stimato in 26,1 milioni di euro e scorporerebbe d'imperio tutto il personale ispettivo di INPS e INAIL, rispettivamente 1400 e 400 ispettori, facendo così venire a mancare la presenza di centinaia di uffici, dislocati sul territorio nazionale, i quali hanno, fin ora, costituito un saldo punto d'ascolto e di aiuto, fattivo ai cittadini, prevedendo la contestuale e capillare riapertura di soli 18 uffici regionali, dislocati preferenzialmente nei capoluoghi, più una direzione in Roma. Lo stesso decreto prevede che la stessa Agenzia unica sarà istituita a far data dal 1o gennaio 2016, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica con una dotazione organica di 5.982 unità, sotto la vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

          tale soppressione, a parere dell'interrogante, se da un lato, con riferimento all'utilizzo degli immobili, porterà ad un risparmio significativo in termini di spesa, dall'altro rappresenterà inevitabilmente un impedimento per tutti quei lavoratori che vorranno denunciare eventuali irregolarità, costretti a recarsi nell'unica sede regionale ed a percorrere, in alcuni casi, oltre 150 chilometri per poter raggiungere lo sportello territoriale dell'Agenzia. Ad avviso dell'interrogante, tale circostanza ostativa, rappresenta per i lavoratori un ulteriore affievolimento delle loro tutele già pesantemente compromesse dall'intera e recente riforma del mercato del lavoro;

          nella relazione tecnica che accompagna la bozza di decreto viene sottolineato come: «il personale ispettivo non necessiti di locali stabilmente assegnati a ciascuna unità, in quanto l'attività stessa dell'ispettore si svolge sul territorio e la sua permanenza nella sede dell'Agenzia è verosimilmente prevista per un solo giorno alla settimana per lo “scarico” delle pratiche». Tuttavia non sono ancora chiare le modalità con le quali gli ispettori dovranno effettivamente svolgere la loro attività, e quale sarà il luogo deputato a custodire i fascicoli relativi alle ispezioni. L'attività ispettiva sul lavoro, nella pratica, è soggetta a diversi dubbi interpretativi, che sovente vengono dipanati nel confronto tra gli ispettori proprio in quei «locali» che la bozza di decreto reputa sopprimibili nel riordino degli uffici;

          secondo i dati Istat riportati dal quotidiano online Linkiesta lo scorso 5 marzo 2015 «ogni anno l'evasione dei contributi costa allo Stato italiano 102 miliardi di euro. Infatti in base ai dati sull'attività ispettiva relativi al 2014, su oltre 3 mila ispettori del lavoro il ministero ha raccolto 100 milioni di euro di contributi previdenziali, l'Inail con 370 unità ne ha raccolto circa 300 milioni, l'Inps con poco più di 1.400 ispettori ha toccato 1,3 miliardi»;

          quest'ultimo dato sul recupero dei contributi ad opera dell'INPS sarebbe dovuto, secondo quanto riportato dallo stesso articolo di stampa citato e che riporta l'opinione di alcuni ispettori dell'ente, anche grazie alle procedure più snelle dell'INPS che non prevedono alcuni passaggi e precisamente: 1) l'obbligo di dover rendicontare tutto alla direzione; 2) aspettare le firme dei capi; 3) timbrare il cartellino in entrata e in uscita; oltre al fatto che i verbali dell'INPS sono immediatamente esecutivi;

          nell'ottobre 2014 la Corte dei conti aveva espresso parere positivo sul progetto di Agenzia unica delle attività ispettive, pur sottolineando come tra i problemi  centrali nella lotta all'evasione contributiva ci fosse la «difficoltà nello scambio di informazioni, soprattutto a livello locale, a causa della indisponibilità di strumenti informatici adeguati e con standard omogenei» (Il Fatto Quotidiano.it, 28 ottobre 2014). A tal proposito occorre segnalare che nella suddetta bozza di decreto non vi è alcun riferimento alla creazione di una banca dati condivisa. Inoltre la previsione dell'istituzione dell'Agenzia «senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica» lascia presagire che la riforma sarà carente su questo aspetto, così come era stato inefficace su questo fronte il protocollo d'intesa siglato nel 2010 tra Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Inps, Inail e Agenzia delle entrate;

          alla luce di un recente studio realizzato dalla Direzione centrale vigilanza prevenzione e contrasto all'economia sommersa dell'Inps si evidenzia la sostenibilità economica della realizzazione di un ruolo unico presso l'INPS, in termini di risorse umane, di tecnologie, di organizzazione, eccetera, utilizzando l'aumento delle entrate relative ai contributi evasi, aumento reso possibile dal potenziamento del modello operativo di governance e d’intelligence dell'INPS particolarmente produttivo. Tale modello, attraverso un investimento formativo finalizzato, può essere adottato ad esempio dagli ispettori del Ministero e dell'INAIL al fine di realizzare un incremento significativo di produttività e di recupero delle somme evase in termini contributivi e di fiscalità;

          d'altra parte già la suddetta legge delega all'articolo 1, comma 4, lettera r), con riferimento alle politiche attive del lavoro, contempla la previsione di meccanismi di raccordo e di coordinamento delle funzioni tra la nuova Agenzia nazionale per l'occupazione e l'Istituto nazionale della previdenza sociale, sia a livello centrale che a livello territoriale, al fine di tendere ad una maggiore integrazione delle politiche attive e delle politiche di sostegno del reddito;

          inoltre l'istituzione di un'Agenzia unica così come immaginata dalla bozza di decreto, non tiene in alcun conto delle sinergie che già esistono sull'intero territorio nazionale (inserite, tra l'altro, appunto nella soprarichiamata lettera r) come future azioni da attuare, con una millantata aura di novità, all'interno del «jobs act»), con un continuo scambio ed incrocio di informazioni fra le varie banche dati degli organi ispettivi degli enti, per migliorare l'efficacia delle ispezioni e ridurre al minimo il rischio di ispezioni multiple per le varie aziende interessate;

          pertanto lo stesso dettato della legge delega n.  183 del 2014 delineerebbe, alla fine del percorso di attuazione, una nuova cosiddetta Super-Inps chiamato a ricoprire un ruolo fondamentale per lo sviluppo di nuove e, si spera, più efficienti politiche del lavoro, ma soprattutto a monitorare sotto l'aspetto ispettivo, la corretta applicazione delle nuove norme del mercato del lavoro;

          anche le organizzazioni sindacali hanno segnalato in più occasioni le criticità di un progetto che, di fatto, riduce la presenza dello Stato sul territorio e la sua capacità di far rispettare le regole in materia di sicurezza sul lavoro, chiedendo l'apertura di un confronto con il Governo sul progetto  –:

          se il Ministro interrogato sia in grado di fornire chiarimenti sulle criticità riportate in premessa;

          se non ritenga opportuno aprire un confronto con le organizzazioni sindacali al fine di delineare un progetto condiviso di Agenzia, volto a rafforzare le attività di vigilanza e di sicurezza nei luoghi di lavoro;

          se il Ministro interrogato non ritenga di dover valutare l'ipotesi di ricondurre ad una gestione unitaria tutte le competenze ispettive attualmente frazionate e già assegnate al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Servizio sanitario nazionale,  alle ARPA, all'Inail ed all'Inps, anche istituendo presso quest'ultimo un ruolo unico di vigilanza.  (4-09207)




POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI



Interrogazioni a risposta scritta:

      MATARRESE e PIEPOLI. — Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. — Per sapere – premesso che:

          a seguito della conclusione della stagione venatoria 2014-2015 il Comando provinciale di Foggia del Corpo forestale dello Stato ha reso noto il rapporto sulle attività anti bracconaggio svolte sul territorio di Capitanata, un territorio di grande pregio sia perché ricco di fauna sia per le proprie caratteristiche ambientali e vegetazionali;

          questo territorio è spesso meta di cacciatori provenienti anche da altre province e regioni proprio per la rilevante presenza di boschi (il 60 per cento dei boschi pugliesi), per le diffuse aree umide costiere, quali siti di sosta e nidificazione di avifauna stanziale e migratoria, per le vaste aree cerealicole che forniscono nutrimento a molte specie di volatili. Le attività venatorie, anche durante la stagione ufficiale, non sempre avvengono nel rispetto della normativa vigente e possono dare luogo a comportamenti illeciti che si traducono in un danno ambientale rilevante, a carico di ecosistemi talvolta già delicati e fragili, tanto che la tutela del patrimonio faunistico provinciale rientra anche in un programma nazionale, curato direttamente dal Nucleo operativo antibracconaggio;

          secondo quanto si evince dai dati, il fenomeno del bracconaggio si verifica con elevata incidenza soprattutto nelle aree protette, come quelle relative al Parco nazionale del Gargano nel quale ricade il 21 per cento delle violazioni penali e il 40 per cento delle violazioni amministrative riscontrate nell'intera provincia. Nonostante i vincoli imposti, il divieto di caccia, il divieto di introdurre armi nel parco e la sensibilizzazione generale in termini culturali, ancora permane il fenomeno del bracconaggio, quale retaggio di consolidate abitudini locali;

          il NOA ha disposto servizi mirati nel Subappennino, nel nord del Tavoliere e nelle aree garganiche, facendo concentrare il personale del Corpo forestale dello Stato con aggregazione di pattuglie. Nel corso della stagione venatoria 2014-2015 sono state denunciate 73 persone che hanno violato, a vario titolo, le norme per la protezione della fauna selvatica, in particolare per aver esercitato l'attività venatoria con mezzi non consentiti, per aver abbattuto selvaggina non inserita nel calendario venatorio della regione Puglia o per aver cacciato in aree protette;

          a confermare la presenza di attività illecite costanti nei boschi pugliesi è la situazione rilevata anche nelle altre aree protette presenti nella regione Puglia che risulta identica. Nell'oasi di protezione «Bosco di Dragonara» istituita tra i comuni di Castelnuovo della Daunia e Torremaggiore, ad esempio, nel corso delle operazioni di tutela dei 1.550 ettari dell'antico bosco planiziario della valle del Fortore, è stato sorpreso un bracconiere con un cinghiale nel bagagliaio, appena abbattuto. Un lupo, invece, è stato ritrovato ancora agonizzante in un oliveto nel comune di San Nicandro Garganico, con ferite di arma da fuoco e altre ferite probabilmente riconducibili a bastonate;

          secondo quanto si evince dalle cronache, appare evidente che le attività illecite si verificano proprio quando la stagione venatoria ufficiale si conclude poiché inizierebbe una intensa e diversa forma di bracconaggio che approfitterebbe di un calo del livello di controllo e di attenzione al settore  –:

          quali provvedimenti di competenza intenda adottare al fine di garantire la tutela della fauna protetta presente nei  boschi pugliesi e nelle zone ambientali protette con particolare riferimento alla possibilità di intensificare i controlli e le reti di videosorveglianza per il contrasto dei reati.  (4-09200)




      MASSIMILIANO BERNINI, L'ABBATE, TERZONI, GAGNARLI e COZZOLINO. — Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. — Per sapere – premesso che:

          il «Comitato 400 Vlsp CFS» è il comitato ufficiale degli idonei non vincitori del concorso pubblico concernente il reclutamento di 400 allievi vice Ispettori del Corpo forestale dello Stato, il cui bando di concorso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  94 del 29 novembre 2011 e la cui graduatoria è stata approvata con D.C.C. del 24 luglio 2014 e rettificata in data 21 ottobre 2014;

          l’iter concorsuale si è protratto per circa tre anni. Dalla graduatoria finale di merito, sono risultati 1.047 candidati idonei, di cui 829 esterni e 218 interni. Successivamente, è stato deliberato un aumento dei posti a concorso da 400 a 481, dei quali 320 destinati ai candidati esterni e 161 destinati alle varie aliquote riservate agli interni. È stata, inoltre, fissata per il giorno 20 novembre 2014, la partenza del corso di formazione e addestramento della durata di quindici mesi. Pertanto, a seguito del recente incorporamento dei 481 candidati vincitori e tenuto conto dei 36 candidati rinunciatari/dimissionari, all'attualità la graduatoria di cui si parla conta ancora 530 candidati idonei non vincitori, dei quali 507 esterni e 23 interni;

          il Comitato, regolarmente registrato in data 10 novembre 2014 presso l'Agenzia delle entrate di Alcamo (Trapani), è una organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS), è costituito, ad oggi, da oltre 160 iscritti (provenienti da ogni parte d'Italia) ed è governato da un consiglio direttivo composto da tre membri fissi previsti dall'atto costitutivo (un presidente, un vice presidente e un segretario) e da sei membri («consiglieri») eletti dall'assemblea generale. Ai sensi dell'articolo 2 del proprio statuto, il comitato ha lo scopo di concorrere all'azione amministrativa, con proposte, istanze e richieste e ogni altro atto all'uopo necessario, prefiggendosi quale fine principale della propria attività l'assunzione di tutti gli idonei non vincitori del concorso in questione fino all'esaurimento totale della graduatoria finale di merito;

          gli interroganti condividono le preoccupazioni espresse del Comitato suddetto in merito alla futura sorte della graduatoria in questione, anche nell'eventualità che venga confermata in via definitiva la procedura di accorpamento del Corpo forestale dello Stato con altra forza di polizia;

          gli interroganti considerano indispensabile per il nostro Paese l'esistenza di un nucleo di polizia ambientale, specializzato non solo nella salvaguardia e difesa del territorio e del patrimonio rurale e boschivo, ama altresì, nella tutela del settore agroalimentare, quest'ultimo fiore all'occhiello dell'economia italiana  –:

          se il Ministro sia a conoscenza della graduatoria sopra indicata e se non ritenga opportuno intraprendere iniziative di natura normativa affinché la graduatoria del concorso in questione possa essere riutilizzata all'interno del Corpo di polizia accorpante.  (4-09204)




SALUTE



Interrogazioni a risposta scritta:

      MELILLA. — Al Ministro della salute, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che:

          l'INPS eroga, come è noto, un indennizzo per le persone inabili al lavoro; 

          questa inabilità può essere, in alcuni casi, genetica, ma spesso è dovuta ad errori della sanità nella cura (per esempio operazioni chirurgiche sbagliate che provocano danni permanenti), da incidenti di varia natura, all'intervento di malattie che portano anch'esse, ad invalidità permanenti;

          queste indennità, chiamate civili, constano di un assegno mensile di euro 279,33, onnicomprensivo, cioè compreso del sostegno vitale (mangiare e altro) e di spese mediche, anche se in minima parte, perché molte sono gratuite, ma non tutte e non del tutto. Le cure dentarie, per esempio, sono a pagamento anche per i soggetti in questione, solo le cure mediche relative al loro problema, fisico o psichico che sia, sono del tutto gratuite;

          l'erogazione dell'assegno avviene dopo varie lungaggini amministrative, anche della durata di anni in alcuni casi, ma sicuramente sempre di mesi e che si avvalgono anche della verifica dei requisiti previa commissione medica giudicante che dà il consenso dopo giuste e accurate visite;

          ogni anno, entro la data del 31 marzo 2015, bisogna presentare la dichiarazione di permanenza nelle condizioni di inabilità al lavoro, previa la cessazione del riconoscimento del diritto;

          chi viene riconosciuto inabile al lavoro, in quanto tale, versa in condizione di impossibilità di percepire una qualsiasi retribuzione, e spesso, si si tratta di persone che versano già in gravi difficoltà economiche ed in età al di sotto dei 65 anni (requisito minimo richiesto per percepire la pensione sociale), quindi soggetti giovani spesso con famiglie da mantenere;

          la cifra erogata è pari a circa 9 euro giornaliere con le quali ci si deve spesare di tutto. È quindi evidente che, la sopravvivenza è demandata alle famiglie, che non sempre sono in condizioni economiche tali da poter sopperire ai bisogni reali dei soggetti in questione  –:

          quali azioni intendano assumere affinché venga trovata la giusta soluzione al problema, tenendo conto che si tratta della sopravvivenza e della dignità di soggetti sociali già così aspramente provati dalla vita, al fine di garantire una minima dignità economica che renda la possibilità di gestire, seppur in minima parte, il vivere quotidiano;

          se, quindi, non si ritenga necessario assumere un'iniziativa per modificare la normativa vigente verificando la possibilità di concedere, anche per questi casi, la medesima cifra che si concede con le pensioni sociali, cioè 511 euro per 13 mesi (cifra anch'essa sotto della soglia di povertà, ma ben al di sopra dei circa 280 euro mensili attuali).  (4-09199)




      NESCI e PARENTELA. — Al Ministro della salute, al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che:

          con DPGR n.  32 del 28 Marzo 2012 la regione Calabria – allora e sino a oggi sottoposta a piano di rientro dal debito sanitario – stipulava un «Patto d'Intesa con l'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù» di Roma, con l'intento di «procedere alla costituzione di un centro pediatrico da inserire nell'ospedale “Pugliese” di Catanzaro»;

          nel verbale della riunione del 7 novembre 2012 del cosiddetto «Tavolo Massicci», 7 novembre 2012, si ribadiva che «nel corso della precedente riunione Tavolo e Comitato (per la verifica dei Lea, nda) avevano evidenziato la necessità che la regione fornisse ulteriori elementi di valutazione in merito alla coerenza del progetto con l'attuale situazione della rete pediatrica e alle finalità specifiche che si intendono perseguire con il patto d'intesa con il Bambin Gesù;

          nello stesso verbale si aggiungeva che alla regione Calabria erano state chieste «ulteriori informazioni di dettaglio rispetto al personale, all'impatto economico, alla compatibilità con il piano di rientro e  alle caratteristiche organizzative della convenzione» e che la regione aveva trasmesso una nota di chiarimenti – prot. 458_12 del 10 ottobre 2012 – in risposta alle osservazioni, di cui alla riunione del 23 luglio 2012 del prefato organismo, relative al patto d'intesa con l'ospedale pediatrico Bambin Gesù;

          le delucidazioni fornite dalla regione Calabria non apparivano convincenti in sede di «Tavolo Massicci», tanto che, nella riunione dell'otto aprile 2013, i suddetti tavolo e comitato ritenevano che i DPGR 20/2012 e 32/2012 non potessero essere valutati positivamente senza i necessari chiarimenti da parte dell'intera struttura commissariale;

          in merito all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, in relazione al quale opera la legge n.  187 del 1995, i riferiti Tavolo e Comitato valutarono negativamente il patto d'intesa, rilevando una duplicazione dei costi relativi alla pediatria ospedaliera nella città di Catanzaro e rimarcando problemi evidenti in ordine alla convenienza della citata intesa, specie per la carenza di documentazione sul versante dei costi;

          nella riunione del 4 dicembre 2013, i riferiti Tavolo e Comitato segnalarono che nel programma operativo collegato all'avanzamento del piano di rientro dal debito non vi è alcun riferimento alle criticità precedentemente rilevate, cosa ribadita dalla giornalista Betty Calabretta in un articolo apparso su Gazzetta del Sud del 31 dicembre 2013;

          appare utile rammentare che nel verbale del tavolo ex Massicci del 23 luglio del 2012, si evidenziava – in merito alla convenzione tra l'Azienda Pugliese Ciaccio e l'Ospedale Bambino Gesù – la necessità che la regione Calabria fornisse ulteriori elementi di valutazione in merito alla coerenza del progetto con l'attuale situazione della rete pediatrica e alle finalità specifiche;

          nel predetto verbale si chiedevano anche ulteriori informazioni di dettaglio, cioè se vi fosse la previsione d'impiego del solo personale dell'ospedale pediatrico Bambin Gesù o anche dell'azienda ospedaliera Pugliese Ciaccio, l'impatto economico col dettaglio di costi e risparmi, l'individuazione dell'organizzazione e dei livelli di responsabilità, nonché la compatibilità con quanto previsto nel piano di rientro;

          alle riferite questioni non è stata data mai risposta;

          dopo anni, curiosamente in prossimità con la data di scadenza della convenzione, nel dicembre 2014 la struttura commissariale ha inviato una corposa relazione al tavolo ex Massicci, al cui paragrafo 2.4.5.1, relativa proprio alla convenzione tra l'azienda ospedaliera pugliese Ciaccio e l'ospedale Bambino Gesù di Roma, con la quale, a giudizio degli interroganti, non si risolvono le problematiche prima elencate;

          di là dai semplici dati relativi all'abbattimento di ricoveri per mobilità passiva – peraltro fisiologica – verso l'Ospedale Bambin Gesù, non suffragati da riscontri economici, le finalità specifiche che si dovevano perseguire con la convenzione e il problema della commistione tra il personale del Bambino Gesù che opera nell'azienda pugliese e quello della stessa azienda sono tutt'altro che risolti;

          il 90 per cento dell'attività chirurgica effettuata nel centro catanzarese è riconducibile alla chirurgia pediatrica, già, presente in loco e non ricompresa nella convenzione, mentre solo il rimanente 10 per cento dell'attività chirurgica è da ricondurre agli specialisti del Bambino Gesù (ortopedia, urologia, oculistica, plastica e altro);

          si evidenzia, pertanto, una vera e propria duplicazione di attività, anche in considerazione dell'esiguo numero di interventi chirurgici specialistici ascrivibili al Bambin Gesù, a fronte dell'enorme esborso di denaro, il tutto – sembrerebbe agli, interroganti – con l'assenso degli organi aziendali; 

          il servizio giornalistico «I manager del presidente», autore il giornalista Antonino Monteleone, trasmesso nel programma Rai «Report» del 28 aprile 2013, ha confermato la duplicazione di cui sopra e una gestione concreta dell'intesa ben contraria alle ragioni della sua prospettazione;

          confrontando i dati di produzione 2012-2013 del centro delle chirurgie pediatriche dell'azienda ospedaliera, si registra già nel 2013 un disavanzo di ben 280.000 euro rispetto al 2012, con, un peggioramento dell'indice operatorio, che passa dal 61 per cento del 2012 al 54 per cento del 2013, nonché dell'indice di complessità chirurgica;

          i riassunti dati negativi sono stati riconfermati anche nel 2014;

          l'effetto della convenzione in argomento è stato esclusivamente quello di mantenere in loco la bassa complessità, per trasferire a Roma la media e l'alta complessità;

          la predetta sintesi interpretativa è confermata dai dati di mobilità passiva verso l'Ospedale Bambin Gesù, riportati dalla regione Calabria;

          a tale ultimo riguardo, nel 2012 i cittadini calabresi hanno pagato di mobilità passiva circa 8.200.000 euro per 3.044 ricoveri, mentre nel 2013 la mobilità passiva pagata dalla regione al Bambin Gesù è di euro 8.090.000, a fronte di 2.918 ricoveri;

          parte della considerata mobilità è da ascrivere a patologie mediche, non già chirurgiche, per cui non si può dedurre corrispondente beneficio per la regione Calabria;

          l'attività operatoria svolta dai professionisti del Bambin Gesù ricomprende quella che già veniva effettuata nel presidio ospedaliero del capoluogo;

          la novità, per il dibattito che ne è sorto sulla stampa, è stata di far passare codesta attività chirurgica come mai effettuata in loco e quindi completamente ascrivibile ai professionisti esterni;

          tale situazione, secondo gli interroganti grottesca, è stata caldeggiata dall'ex direttore generale, avvocato Elga Rizzo, e dall'ex direttore amministrativo, avvocato Vittorio Prejanò, nominato dallo stesso direttore generale come Referente unico aziendale del progetto Bambin Gesù – situazione, questa già portata alla pubblica attenzione dalla citata trasmissione «Report»;

          a parere degli interroganti, lo stesso Preianò, direttore amministrativo dell'azienda ospedaliera Pugliese-Ciaccio, non poteva ricoprire altro incarico e tanto meno quello di referente del «Progetto Bambino Gesù», trovandosi in quello che agli stessi interroganti appare un conflitto di interessi;

          peraltro, in ordine alla gestione concreta del personale e di responsabilità del progetto venivano adottati provvedimenti anomali a opera dell'azienda ospedaliera di Catanzaro, come denunciato da parte sindacale e – come si legge in un articolo pubblicato sul quotidiano La Gazzetta del Sud – censurato anche dal competente tribunale, che riconosceva una condotta antisindacale del predetto soggetto pubblico;

          per quanto qui riassunto, gli interroganti auspicano che gli organi di competenza approfondiscano la situazione, specie in relazione all'effettiva utilità dell'intesa di cui si tratta  –:

          se siano a conoscenza dei fatti esposti;

          quali iniziative intendano assumere – anche per il tramite del commissario per l'attuazione del piano di rientro dal debito sanitario, e considerato che questi per legge non coincide più con il governatore regionale – per verificare, proprio alla luce del rientro dal debito sanitario in corso in Calabria, l'effettiva utilità dell'intesa in premessa, sia sul fronte economico  che, soprattutto, sul fronte della tutela del diritto alla salute, prevista in Costituzione.  (4-09203)




SEMPLIFICAZIONE E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE



Interrogazione a risposta scritta:

      ARLOTTI. — Al Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione. — Per sapere – premesso che:

          le disposizioni di cui agli articoli 4,5,9 e 11 del decreto-legge 24 giugno 2014, n.  90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.114, ampliano significativamente le forme    tutela che sono previste per i dipendenti pubblici collocati in disponibilità. Tale ampliamento si realizza attraverso interventi quali: possibilità di utilizzare i dipendenti in disponibilità anche in luogo di assunzioni a tempo determinato di durata superiore ad un anno; obbligo di pubblicare gli elenchi del personale in disponibilità gestito dal Dipartimento della funzione pubblica sui siti istituzionali delle amministrazioni competenti; possibilità che il personale pubblico iscritto in questi elenchi possa essere assegnato in comando alle pubbliche amministrazioni che ne facciano richiesta; assegnazione di compiti attivi alla funzione pubblica per una tempestiva ricollocazione del personale pubblico (comma 5-bis dell'articolo 34-bis del decreto legislativo 165 del 2001); maggiori possibilità per la mobilità obbligatoria e volontaria  –:

          alla luce delle nuove disposizioni della cosiddetta legge Madia se il Governo intenda assumere iniziative per risolvere i significativi problemi applicativi, dettando criteri generali per l'applicazione e l'adempimento della novella legislativa;

          in particolare, se intenda precisare se nel novero delle pubbliche amministrazioni obbligate all'interpello all'elenco del personale in disponibilità sono ricomprese le agenzie fiscali e similari;

          se nel caso di assunzioni a tempo determinato, previa procedura concorsuale-comparativa-avviso di selezione, le pubbliche amministrazioni debbano obbligatoriamente attingere in via preventiva agli elenchi di cui al comma dell'articolo 34 del decreto legislativo 165 del 2001, considerato che se le pubbliche amministrazioni non attingono preventivamente agli elenchi di cui sopra, le assunzioni di personale effettuate in violazione di tali principi, sono nulle di diritto;

          se il Governo intenda adottare iniziative di monitoraggio onde contrastare comportamenti inadempienti ed elusivi della legge da parte delle pubbliche amministrazioni;

          se il Governo intenda assumere iniziative affinché il Dipartimento della funzione pubblica, al fine di una più tempestiva ricollocazione del personale in disponibilità e per prevenire eventuali comportamenti contra legem, effettui trimestralmente una ricognizione presso le pubbliche amministrazioni per verificare l'interesse all'acquisizione in mobilità dei medesimi dipendenti.  (4-09205)




SVILUPPO ECONOMICO



Interrogazione a risposta scritta:

      CATANOSO. — Al Ministro dello sviluppo economico, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:

          è di questi giorni la notizia dei lavoratori dell'azienda farmaceutica siciliana Myrmex che si sono accampati sui tetti della loro azienda per protestare contro le mancate decisioni del Governo nazionale e regionale circa il loro futuro occupazionale; 

          la crisi della Myrmex dura, ormai, da qualche anno e rappresenta il paradigma siciliano e nazionale di come gli ultimi Governi abbiano saputo gestire la crisi economica e l'evidente de-industrializzazione del territorio;

          in Sicilia, poi, la situazione economica è aggravata da uno Stato di precedente arretratezza e da un'amministrazione regionale gestita da amministratori, a giudizio dell'interrogante, inadeguati;

          il laboratorio farmaceutico Myrmex di Catania ha, da sempre, rappresentato un centro di eccellenza nel campo della ricerca, venduto una prima volta alla Pfizer ed a sua volta rivenduto alla cifra di 1 euro all'imprenditore Calvi nel 2013;

          da allora il laboratorio non ha, di fatto, più svolto nessuna attività di ricerca in attesa di investimenti e contributi da parte di soggetti pubblici e/o privati che non sono mai giunti e che mai arriveranno a dispetto di promesse e speranze;

          le poche certezze che ancora hanno i lavoratori della Myrmex sono, ad avviso dell'interrogante, l'immobilismo ed il disinteresse del Governo regionale e del Governo nazionale;

          adesso anche i lavoratori dello stabilimento Pfizer di Catania temono di fare la fine dei colleghi della Myrmex e chiedono dal mese di aprile 2015 un incontro con le istituzioni locali e nazionali per sollecitare l'apertura della loro vertenza  –:

          quali iniziative intendano adottare i Ministri interrogati affinché la vicenda dei lavoratori della Myrmex venga risolta e vengano tutelati i livelli occupazionali del comparto farmaceutico siciliano e catanese.  (4-09201)








ERRATA CORRIGE

      Interrogazione a risposta in Commissione Quartapelle Procopio e altri n.  5-05376 pubblicata nell'Allegato B ai resoconti della Seduta n.  411 del 17 aprile 2015. Alla pagina 24137, seconda colonna, dalla riga settima alla riga nona, deve leggersi: «QUARTAPELLE PROCOPIO, LORENZO GUERINI, GASPARINI e MALPEZZI. — Al Ministro della difesa. — Per» e non come stampato.
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